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Cinquantamila persone hanno sfilato in silenzio nelle strade della capitale per protestare contro il regime. Il leader serbo contro Eltsin 
Alle elezioni, boicottate dall'opposizione, ha partecipato il 60% della popolazione. Jugoslavia espulsa dagli Europei di calcio -

Belgrado si ribella a Milosevic 
La città in piazza, la Serbia isolata dafl'emhargo 
Movimento per la pace 
dove sei finito? 
WALTER VELTRONI 

Q ualche volta anche il silenzio fa rumore. E io, 
pensando alla Jugoslavia, sento un grande fra
stuono di voci che mancano. Mancano nelle 
piazze, in Parlamento, in tv. Non c'è il movi-

mmm^mmm ' mento di pace che scosse l'Italia ai tempi della 
guerra del Golfo. Non ci sono i grandi cortei, 

gli appelli di intellettuali, i concerti di solidarietà. Non c'è 
neanche quella febbre di notizie, di immagini che sali in 
quei giorni di gennaio, sospinta dal vento di un conflitto 
tra la potenza americana e un dittatore sanguinario che 

Ruttava il suo piccolo paese al massacro, alla sua Little Big 
om. Ora tutto tace, o quasi. Le associazioni pacifiste 

hanno fatto molto, specie nelle zone del conflitto. Molto 
ha fatto, bisogna dame atto, Marco Pannella. Ma il resto? 
Perché non è nato un «movimento» di pace per la Jugosla
via forte come gli altri, intenso come gli altri? La tragedia, 
la morte, il sangue sono a pochi chilometri da casa nostra. 
Dal rumore delle bombe ci separa poco più di una frontie
ra, poco più di un lembo di mare. 

La guerra è in Europa e, nel cuore del Vecchio conti
nente, i morti si contano a migliaia. Ma nelle piazze d'Ita
lia non si vede nessuno. Come se avessimo rimosso quel 
paese disperato, come se la complessità di una storia di 
storie nazionali unite e conflittuali fosse cosi difficile da 
farci passare la voglia di capire, come se, non capendo, 
non avessimo la forza di schierarci, come se, senza schie
rarci, non sentissimo nulla dentro. Sarebbe assai dramma
tico se dovessimo pensare che il movimento pacifista vive 
solo in ragione della possibilità di scegliersi un avversario. 
E invece viviamo un tempo in cui molti sono gli avversari, 
molti gli amici e gli uni e gli altri spesso si mischiano, si 
confondono. Chi pensava che il dopo ottantanove avreb
be automaticamente segnato i! trionfo della democrazia e 
che si sarebbe spontaneamente ridefinito un equilibrio 
mondiale era un illuso o un incosciente. Per quarantanni 
abbiamo imparato che la politica, alla fine, riusciva a 
comporre, e spesso evitava, i conflitti. ,•. .-••- ••.,. •.,,..... 

uando a Ginevra Tariq Aziz e Baker all'improv-
• viso ruppero si sarebbe dovuto capire che l'«a-

ge d'or» della politica e della diplomazia era fi
nita. Cosi è, ora, di fronte ai fatti jugoslavi. La 

: mediazione, la composizione degli interessi è 
stata per un quarantennio la forma dell'equili

brio tra due superpotenze tri di loro conflittuali. Si tratta
va, ci si accordava perché spesso ciascuno sapeva che 
c'era una linea che non si poteva valicare, pena un conflit
to generale o, comunque, una alterazione di equilibri nei 
blocchi e tra i blocchi. Tuttoquesto non c'è più. E la politi
ca ha cosi perduto forza di mediazione. Cosi accade su 
scala intemazionale ma, se lo sguardo si allarga, anche al
l'interno dei sistemi politici è in corso ora. solo ora, il terre
moto dell'ottantanovc occidentale. Da Perot a Bossi, dalla 
ribellione senza politica dei neri di Los Angeles al vento 
xenofobo che spira in Euro;>a, tutto mostra questo muta
mento dei paradigmi della politica. Ma noi, che ci diciamo 
sinistra, abbiamo il dovere di non farci schiacciare dalle 
macerie del passato, di capire che il confine delle co
scienze e della politica si è spostato più avanti. Che poco 
conta il passato politico dei serbi, poco quello dei croati. 
Ora c'è da rispettare i diritti elei popoli e quelli degli indivi
dui, da contrastare le logiche di forza, da spingere l'Euro
pa e l'Onu a cercare la pace. Ma bisogna fare qualcosa su
bito. Si investa il Parlamento, si tomi nelle piazze, si ascolti 
la voce delle associazioni di pace, si preghi, si chieda. Lo 
facciano i cattolici e i laici, lo faccia la sinistra, lo faccia il 
P d S . . . • - « • • • • - - - - - - - — ••- • - . •• •• :< - - - r - . . , - - • , 

Il silenzio di queste ore rischia di essere una colpa sto
rica. Il movimento di pace torni in campo. Per quelle deci
ne di migliaia di persone chi: a Belgrado ieri portavano un 
lungo nastro nero, segno di jroppa morte. Per Etvir, profu
go di tredici anni, che ha raccontato a «l'Unita» la storia 
sua e dei suoi fratelli: «Mio padre non c'era, neanche mia 
madre. Eravamo soli. Sparavano, sparavano. Poi abbiamo 
sentito un colpo fortissimo: il cannone aveva centrato la 
nostra casa. Siamo rimasti nascosti per tre ore, tremando 
di paura... Poi siamo usciti. La casa non c'era più. Mi pia
ceva la nostra casa». Per Zlatko che da un rifugio antiato
mico ha detto al nostro giornale: «Avevo un buon amico, 
mio compagno di studi, laureato in architettura come me. 
Andavamo d'accordo. Poi, quando l'armata jugoslava in
vase la Slovenia un anno fa, d'improvviso avemmo una li
te furibonda... Un mese fa mi hanno detto che è passato 
dall'altra parte della barricasi». È il tempo di parlare di lo
ro, di occuparsi di loro, di manifestare per loro, di costrui
re, per loro, la pace. 
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Giuseppe Fiori 
La vicenda umana, culturale e politica 
di un grande leader della sinistra internazionale 5 

Belgrado scende in piazza. Oltre 50mila persone 
hanno manifestato contro gli orrori della guerra. Un 
lunghissimo drappo nero, in ricordo «di tutti i morti 
della Croazia e della Bosnia Erzegovina» ha avvolto : 
il corteo dei pacifisti e delle opposizioni. Ma alle ele
zioni Milosevic raggiunge il quorum: in Serbia ha vo
tato il 60%, in Montenegro il 50%. La Jugoslavia, in
tanto, è stata espulsa dagli Europei di calcio. * . 

MARINA MASTROLUCA 

M Un drappo nero, lunghis- ' 
Simo come l'agonia delle citta 
bombardate, attraversa le stra- v 
de di Belgrado. È il segno del f 
lutto per «tutti i morti della' 
Croazia e della Bosnia Erzego- v 
vina». portato in corteo nel ?: 
centro della capitale serba da ; 
più di 50.000 persone. Nel ••; 
giorno delle sanzioni, che .. 
coincide con il voto per il pri- • 
mo parlamento della nuova fé- : 

derazione jugoslava, pacifisti e , 
opposizioni Hanno voluto lan- .• 
dare un segnale dall'«altra Ser- '., 
bia», quella che non crede nel-
le bombe e che boicotta le ele
zioni. Davanti ai seggi, Milose- *''. 
vie usa le sanzioni Onu per far ' 
leva sulla fierezza nazionale 
•sono il prezzo impostoci per ' 

sostenere i serbi che vivono 
fuon della Serbia». Sui giornali 
accuse di tradimento rivolte a ' 
Eltsin e alla Russia, allineata '-
sulla scelta dell'embargo. Alta : 
l'affluenza alle urne: ha votato 
il 60% in Serbia e circa il 50% in 
Montenegro. Nella notte di sa- , 
bato ancora bombe in Bosnia. • 
Cannoni puntati anche su Du
brovnik. In serata stipulata una 
nuova tregua a Sarajevo. Ieri 
intanto sono arrivate anche le 
prime sanzioni sul fronte spor- ì 
livo: la Fifa ha sospeso con ef- • 
(etto immediato la Jugoslavia ; 
da ogni attività calcistica: fuori ; 
gli Europei che iniziano dome- :• 
nica, stop alle qualificazioni 
per i mondiali del '94 

La manifestazione dei pacifisti e delle forze d'opposizione ieri a Belgrado S. BOLDR1NI R. RIPERT ALLE PAGINE 3 . 4 • 2 3 

Per l'Italia in Usa 
un pari tra la noia 

. • • NEW HAVEN. Sotto la pioggia niente. Cosi si può sinte
tizzare il pareggio degli azzum a New Haven (0-0) contro 
il Portogallo nella prima partita della Usa Cup. alla quale 

' partecipano anche le nazionali degli Stati Uniti e dell'Eire. 
Chiaramente le avverse condizioni atmosferiche non han
no agevolato la prova degli azzurri cosi come dei porto
ghesi, ma indubbiamente lo spettacolo visto è stato vera
mente mediocre. Inoltre Sacchi ha mandato in onda una \ 
girandola di sostituzioni che non hanno certamente contri
buito a migliorare le cose in campo. Cosi la partita è anda- ' 
ta avanti a strappi, fra tinta umidità e tanta noia, anche se i 
giocaton non si sono risparmiati qualche colpo proibito, 
che nel finale di partita è costata a Donadoni e Leal l'espul
sione. • . ' ' * " ' -'" 

D mondo a Rio 
per salvare la Terra 
Critiche al Papa 
Sale la febbre da eco-summit: Rio, alla vigilia dell'a
pertura del vertice è una città invasa: ospiti, delega
zioni internazionali, giornalisti, «turisti» ambientali-

' sti. Ma anche una città occupata da un vero esercito 
di soldati, con tanto di autoblindo e mitragliatrici. 
Migliaia anche i poliziotti in una delle città più vio
lente del mondo. Il clima è ancora disteso, ma cosa 
succederà quando arriveranno i capi di Stato' 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO GRECO 

• • RIO DE JANEIRO. La gente 
a Rio pensa ancora ai bagni di 
mare o alla partita del Flamen
co. Ma la metropoli vive già la 
febbre da eco-summit e l'enor- ' 
me massa di ospiti sta già co
minciando ad occupare tutti i 
punti ' nevralgici • del vertice. .;. 
Qualche numero: le delegazio
ni intemazionali porteranno in ,-'' 
Brasile 50m ila rappresentanti e 
almeno 8mila giornalisti, in più 
ci sono i -cimosi» e i turisti eco

logici. Il primo segno di un ver
tice difficile (sono in molti ad 
essere pessimisti sulla reale 
portata dell'iniziative, soprat
tutto a causa degli irrigidimenti 
di Bush) è rappresentato dal
l'enorme servizio d'ordine: è 
mobilitato un vero esercito, 
con tanto di autoblindo e armi 
automatiche. E ora sul summit 
arriva anche la polemica tra 
Vaticano e studiosi sul pro-
blcmna demografico. 

EVA BENELLI A PAGINA 5 

Rotto il muro dell'omertà: numerosi testimoni stanno aiutando gli inquirenti 

Identikit dei killer del giudice Falcone 
In Sicilia i magistrati della pista toscana 
La polizia palermitana ha in mano una serie di 
identikit di possibili autori dell'attentato che èco-. 
stato la vita a Falcone. Mentre dalla Toscana tre 
magistrati sono pronti a trasferirsi in Sicilia per 
collaborare alle indagini. Da un anno si sapeva 
che la mafia stava per compiere un attentato con 
materiale esplosivo, ma la Procura di Firenze e 
stata informata solo dopo la strage di Palermo 

GIORGIO SGHERRI 

• • Tre magistrati toscani 
sono pronti a trcsfcnrsi in Sici
lia per collaborare alle indagi- .'• 
ni per l'attentato che è costato 
la vita a Giovanni Falcone, a 
sua moglie e agli agenti di '.' 
scorta. Da un anno si sapeva '•' 
che Cosa Nostra stava prepa
rando un attentalo «con un -
carico di esplosivo», ma la ';, 
Procura di Firenze è stata in
formata solo dopo la strage di 
Pclermo Reno Giacomelli, il 

latitante segnalato dall Anti
mafia ha scntto agli investiga-
ton fiorentini per negare qual
siasi coinvolgimento con la 
mafia. A Palermo, intanto, gli 

; inquirenti hanno raccolto de
cine di identikit frutto delle se
gnalazioni degli automobilisti 
che nei giorni precedenti la 
strage • hanno • notato strani 

- movimenti. Ieri sulla «A29» so
no arrivati gli agenti del Fbi, 
tutti esperti in grossi attentati. 

A PAGINA I O Il giudice Giovanni Falcone 

«Nessuno mi ama.;.» 
Si lancia dalla djpola 
di S/-:RèlTO'è^niirà^^ 

Non irti vergo^^ 
• • È venuto il momento di 
difendere l'Italia, di voltare 
pagina, di ricostruire sul puli- : 
to. A leggere i giornali degli ', 
ultimi giorni si è colpiti da un -, 
fenomeno insolito: la «vergo- • 
gna» degli - intellettuali. . Si 
pensava che avessero facce ; 
di bronzo e cuori di pietra. •'. 
Qualche anno fa, un giornali- : 
sta inglese, Paul Johnson, ne ' 
aveva tracciato • un ritratto 
collettivo piuttosto impieto- , 
so. Indro Montanelli aveva , 
parlato di quel libro come di 
un colpo di stiletto al cuore 
(si veda P. Johnson, Gli Intel-
leltuati.Longanesi 1989). Po- ; 
co più tardi, quest'anno, un 
professore tedesco panico-. 
larmente versato in questa 
materia, Wolf Lcpenics, ha 
scritto un libro sull'Ascesa e .', 
caduta degli intellettuali (La
terza, 1992). È sorprendente •'•. 
che gli stessi intellettuali sia
no talvolta i critici più duri : 
degli 'intellettuali. Sorge il 
dubbio che si tratti di baruffe : 
in famiglia. Sull'Italia gli stra- [ 
nieri di questi tempi sembra- < 
no rincarare la dose. È un fat
to che l'Italia non gode at

tualmente di buona stampa. 
Non passa, si può dire, setti
mana che YEconomist o il Fi
nancial Times, per non parla
re del più discreto Le Monde 
e della circospetta Internatio
nal Herald Tribune non alzi
no il dito e non ci mettano in 
guardia, contro noi stessi, ri
cantati l'altro giorno ne la 
Repubblica (30.5/92) per la 
penna raffinata e talvolta 
pungente di Nello Ajcllo, che 
scomoda Lamartine, Metter-
nich e Stendhal. ; • >";.«, 

Fin qui nulla di nuovo. 
Nessuna scoperta che dia le 
vertigini. Ma adesso sono in
tellettuali . come " Norberto 
Bobbio, Lucio Colletti, Gen
naro Sasso e altri a lamentar
si dell'Italia. Le loro gote av
vampano di rossore. Si ver
gognano di essere italiani, 
sembrano ricusare l'Italia. Si 
vergognano dei suoi proble
mi, della sua modernità in
compiuta, della violenza del
la mafia e della corruzione 
dei suoi politici. Nessun dub
bio sulla sincerità di queste 

FRANCO FERRAROTTI 

dichiarazioni. Temo - però • 
che siano solo sfoghi emoti
vi. Vergognarsi di essere ita-

•}. liani, per gente che scrive e, 
bene o male, fa opinione, 
può i essere una reazione 
comprensibile, ma nonegiu-

•; stificabilc e non e certamen
te sufficiente. Credo che mai 

. c o m e in questo momento l'I
talia vada difesa e che si deb
ba capire fino in fondo che le 
vergogne e le accuse emotive '• 
sono solo l'altra faccia dei 
mali denunciati. La vergogna '•• 

• degli intellettuali si ritorce 
contro gli stessi intellettuali. 
Dov'erano • gli - intellettuali 

, quando il sistema politico si ; 
andava corrompendo? Quali 
ricerche hanno stimolato sul
l'erosione e lo sfascio delle 
istituzioni, la crisi della socie
tà, il venir meno del legame ; 
fra cittadini e Stato? Non ba
sta citare Gobetti e neppure 
Leopardi. Le ragioni storiche , 
dell'arretratezza civile italia- ; 

;•• na sono noie. Rifarsi ad esse i 
non basta più. Il fatto e che la 
cultura italiana e rimasta pro

fondamente a-socialc. Gli in- ; 
tellettuali italiani hanno un 
problema vero nel collegarsi ; 
positivamente con i problemi \ 
specifici della loro comunità. .' 

Sia che si tratti di intellet- 'l 
tuali conservatori oppure di 
intellettuali che si presenta
no come progressisti, se non 
ardentemente • rivoluzionari, *;. 
gli intellettuali italiani si rico
noscono e corrispondono in ; 
maniera commovente. I pri- ~ 
mi si ritirano nell'avito pode
re, per l'occasione ribattez- > 
zato come «torre d'avorio»; 
gli altri sono sempre pronti a 
salire sulle barricate. In cn-
trambi i casi si nota la stessa, -
aristocratica indifferenza per : 

i bisogni : quotidiani - della ' 
gente, del «popolo minuto», "\ 
talvolta chiamato semplice- ? 
mente «popolaccio», ad indi-, 
care, se ve ne (osse bisogno, 
quella venatura profonda
mente anti-democratica che ' 

! percorre, come un filo rosso ; 

di rara coerenza, tutta la cui-. 
tura italiana, dalla clitaria'for-
mazionc dello Slato unitario 

alla caduta del fascismo e a 
quella odierna della prima 
Repubblica. 

'.. . Si 6 discusso recentemen-
; ;tc se vi fosse in Italia una sto-
> riografia marxista. Si dimen
tica di dire che 6 il marxismo . 
come ricerca sociale a non l 

: avere mai attecchito sul suo- ; 
; lo italico. Il marxismo italia- " 
no è stato un «marxismo im- ; 

'. bevuto di idealismo», co- • 
m'ebbe a dire Lucio Lombar-1 

- do Radice. Un economista;l 

marxista in Italia non esiste. I ", 
più : arditi . intellettualmente » 
studiano, con molto acume ;•! 

* filologico, il concetto del «va- ' 
lore» in Ricardo e in Marx. ; 

' Nessuna analisi in profondità ' 
, della logica del capitale, og- . 
gi, degna almeno di stare alla ' 
pari di quelle di Paul Baran e : 

di Paul Sweczy. Nessuna ri
cerca -sociologica concet-
tujilmcnte orientata. I marxi- • 
sti italiani sono stati per lo ' 

.' più professori di estetica e • 
italianisti relativamente stufi • 
dell'analisi dei lesti letterari, • 
ma portati a tradurre i pro
blemi elici in attcggiamcnli 
estetici. 

• i Si e lanciata dal «cupo- ' 
Ione» di San Pietro per to- , 
glicrsi la vita. È salita fino in > 
cima, fino al terrazzino più 1' 
alto della michelangiolesca :•„ 
cupola che domina Roma, s 
Dopo una violenta lite avuta 
nel pomeriggio con il suo fi
danzato, ; agente di polizia ' 
penitenziaria in servizio a Re
bibbia, la ragazza ha pensato 
a una sola cosa: farla finita 
per sempre. Bemardetie F„ '< 
22 anni, si e affacciata sul ter- ' 
razzino ò si è lanciati nel ' 
vuoto È caduta sulla copcr- .' 
tura del «cupolone» ed è roto- • 
lata giù per settanta mt'tri È 

Intervista 
a Sartori 

«Mai partiti; 
devono (essere 
finanziati» 

GIANCARLO BOSETTI 

M La politica va firan- : 
ziata? Anche dopo i re
centi fatti di tangenti •; di ' 
malcostume scoperti dal
la magistratura che hanno 
generalo '. nell'opinione 
pubblica sentimenti di di
sgusto e di delusione? «Se 
non consentiamo alla po
litica di funzionare con 
soldi puliti, autorizziamo ; 
il ricorso a soldi sporchi e ] 
incontrollabili - afferma 
Giovanni Sartori, politolo- ; 

go - e il finanzianwnto 
con soldi sporchi, alla fi
ne, costerebbe al cittadi
no lOvoltedipiù...». . ,„: ' : 

finita sulla terrazza della ba
silica, dove 6 stata soccorsa 
in fin di vita. «Nessuno mi 
vuole bene...» ha avuto la for
za di sussurrare prima di es-

; sere ricoverata in coma all'o-
••' spedale Santo Spirito. Trasfe

rita al S. Giovanni in condi
zioni disperate, Bemardette è 
morta poco dopo, alle 21.30. 

'[ La ragazza, nata a Cagliari e 
• residente a Roma, orfana del 

padre, viveva da due anni • 
ospite della suocera di una 
sua zia. Bemardette era este
tista presso un parrucchiere 
di Centocelle, un quartiere • 
popolare della capitale • 

Intervista 
ad Afanasiev 

«Rottura^ sì 
ma non come 
Norimberga» 

JOLANDA BUFALINI 

• I Contro ilPcus si 
apre un altro «Proces.so di 
Norimberga»? h giusto un ; 
simile paragone? Cosa i 
succede nell ex Urss, do- ; 
ve si riaccendono con- : 
traddizioni e guerre politi- ; 

che? Parla Jurvi Afana- i 
siev, storico e dirigente di ; 
Russia democratica «C'è ; 
un aspetto che permette il . 
paragone: la necessità di < 
una rottura netta con il 
passato, come fu allora •' 
con il nazismo... Ma oggi j 
non ci sono né vinti né • 
vincitori... Chi giudica chi? * 
Gorbaciov o Ligaciov o ' 
Ivashko?...». ,., -J-.M 
- •.... •• ' ,'•••?-,'1" ' ;: 
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Pds, devi cambiare regole 
MICHELE MAGNO 

D obbiamo dirlo con franchez- • 
za: la condizione odierna del 
Pds è drammatica. Drammati
ca perché il nostro coinvolgi-

_ _ _ _ _ mento nel sistema delle tan
genti a Milano contribuisce a 

delegittimare la sinistra come "orza di cam
biamento, e indebolisce la prospettiva del
l'alternanza. Ma la condizione del Pds è so
prattutto drammatica nella mente e nel 
cuore dei suoi militanti. Ad essi non si può 
offrire la fragile e semplicistica tesi delle 
«mele marce». Chi dirige il partito ha il do
vere di dire la verità, come ha cominciato a 
fare Achille Occhetto a Bologna. Il Pei 6 sta
to coinvolto strategicamente nel sistema 
consociativo, quale risarcimento dell'im
possibilità per i comunisti di accedere al '• 
governo del paese. 11 fallimento della espe
rienza di unità nazionale, che è stata -non 
dimentichiamolo-una risposa alla crisi di • 

' efficienza e di legittimità della democrazia 
italiana manifestatasi già alla fine degli an- • 

- ni 60, ha avuto un esito paradossale. La n-
duzione del peso politico-elettorale del Pei, 
e quindi del suo potere effettivo, ha infatti 

1 incentivato - anziché limitare - le tenden
ze compromissorie di un partito che conti- • 
nuava a vivere al di sopra dei propri mezzi. 
Il gruppo dirigente che ha fondato il Pds ha 
il merito storico di avere compreso che oc
correva rompere con questi) situazione. • 
Ma, e qui vedo l'importanza della denun
cia di Achille Occhetto alla Bolognina, alle 
rotture culturali in questi due anni non 
hanno corrisposto rotture pratiche nell'a
zione quotidiana del Pds. Noi abbiamo le . 
risorse umane e le energie morali per rige
nerare il Pds in virtù di una libera iniziativa. " 
e non per gli avvisi di garanzia dei giudici. ' 
' Ma questa volta bisogna fare sul serio, co

me ha chiesto il segretario del partito. E fa
re sul serio significa fare delle scelte nette, 
ma contro ogni tentazione iconoclasta, 
contro ogni concezione giacobina del 
cambiamento, contro ogni leninismo di n-
tomo. 

E allora urgente la revisione dello Statu
to, è urgente la riforma istituzionale del 
Pds. Va abolito, innanzitutto, l'attuale regi
me correntizio del Pds. L'organizzazione 
per aree, tendenze, correnti, è tipica di tutti 
i partiti democratici. Tuttavia c'è una di
storsione insopportabile nella vita del Pds, 
quando l'apparato usa le correnti per so
pravvivere e ne 6 utilizzato secondo fini di 
parte. Cosi le correnti, invece di diventare 
strumenti di elaborazione culturale epro
grammatica, fungono spesso da luoghi di 
nproduzione del vecchio ceto politico e da 
lobby con poteri di veto reciproco. 

A queste degenerazioni non si possono 
opporre illusone scorciatoie decisionistc. o 
un uso integralistico, spregiudicato e setta
rio della macchina dell'apparato. È giunto 
il momento di liqidarc i notabilati e i «cam-
minctti» di ogni tipo. È giunto il momento 
di ripristinare nel partito un costume de
mocratico basato sul rispetto pieno di re
gole e procedure precise e condivise. 

Un partito, inoltre, che si batte per una ri
forma regionalista dello Stato «al limite del 
federalismo» non può non articolarsi, pari
menti, in strutture regionali autonome, al li
mite del federalismo. 

Un'opera di questa portata ha certamen
te bisogno di una discussione non improv
visata e frettolosa, ma anche di atti imme
diati, significativi e molto concreti. Ha co
munque bisogno di un confronto e di scel
te che, a mio avviso, devono essere verifi
cate e sistemate in un congresso straordi
nario del Pds. 

L'unica diversità possibile 
LUIGI MANCONI 

I l riferimento fatto da Achille Oc
chetto, nel discorso di Bologna, a 
una «doppia monle» presente 

• ' nella cultura tradizionale del Pci-
, ^y^..-.,- Pdsr-offre l'opportunità di appro-

• • • ' fondile questo passaggio crucia
le della riflessione sulla corruzione politica. 
Vadettoche la reazione dei militanti del Pds.' 

' di fronte al furto politico richiama quella re
gistrata tra i militanti della sinistra extrapar
lamentare di fronte alla violenza politica. Un 
intreccio tra consapevolezza e incoscienza. ' 
Ovvero: lo si è sempre saputo e lo si è sem
pre negato (o meglio, nmosso). Dunque, 
ammiccamenti e allusioni, una tacita riven
dicazione e, insieme, un virtuoso stupore., 
Che il Pei si approvvigionasse attraverso due 
grandi fonti di risorse, è indubbio. I contribu
ti volontari e il lavoro gratuito di milioni di . 
militanti e simpatizzanti portavano al partito 
una quota notevole delle risorse necessarie 
alla sua struttura di grande partito di massa: 
e, dunque, all'attività di mobilitazione socia
le e alla riproduzione di un apparato gigan- . 

' (esco. L'altra quota di risorse economiche 
derivava dai contributi estemi, messi a di
sposizione dai «partiti fratelli» dell'Est o dalle 
•imprese amiche», anch'esse variamente 

. collegate ai flussi di denaro provenienti dai 
paesi socialisti. E la Lega delle cooperative -
oltre a svolgere le sue funzioni istituzionali -
assicurava canali di investimento e garanzie 
di liquidità per «i partiti del movimento ope
raio». -••• .— • • - . . . . - . . • • - •... • , 

Tutto ciò era dato per scontato, comune- • 
mente conosciuto e largamente giustificato. 
Gli avversari politici chiudevano un occhio -
avendo, essi, un numero ben maggiore di 
scheletri nell'armadio - e i comunisti (e i so
cialisti]) se ne facevano una ragione. E si trat
tava di una ragione, come si diceva, alla e 
nobile. Quando dalla «solidarietà internazio
nalista» si passava alle operazioni illecite, 
non cambiava la fonte di legittimazione mo
rale: un fine superiore che assumeva la for
ma dell'interesse di partito. 11 furto politico 
non andava a vantaggio del singolo, dell'avi
dità personale, dell'arricchimento individua
le: bensì a vantaggio di una prospettiva di 
emancipazione sociale. Questa prospettiva 
riscattava moralmente l'illecito e lo legitti
mava ideologicamente; di più: lo rendeva un 
mentono rischio politico, un ^tto di corag
gio, un gesto di dedizione al partito e alla 
causa. Questa convinzione è durata fino ad 

anni recenti, recentissimi, grazie a una sorta 
di «falsa coscienza»: il ricorso a finanziamen
ti illeciti è necessario perché, nel sistema po
litico, il gioco è truccato, gli awersan dispon
gono di risorse beir niag^kJil. In'dispari** 
delle condizioni va ridotta in qualchemodo 
e a qualunque costo. L'illecito a fini diparti-. 

".to è un atto ideologicamente*'moralmente.; 
legittimo: imposto dalle «circostanze obietti-' 
ve» e dalle esigenze della lotta politica. .• . 

Questo eccesso di giustificazioni non deve 
stupire. Perché rubi (o perché ricorra alla 
violenza]) il comunista, formatosi nella cul
tura tradizionale, deve essere non immorale 
ma. al contrario, moralissimo: avere cioè for- ' 
tissime motivazioni di ordine politico (iden-

' tificazione nella ragione di partito) e di ordi
ne etico (identificazione nella morale di 
partito). Da qui il disprezzo verso chi, inve
ce, ruba per sé. L'inchiesta sulle tangenti di 

,. Milano è stata, perciò, particolarmente trau-
. matìca. Per una fase. Patteggiamento del Pds 
è stato quello di attribuire la responsabilità 
delle tangenti pressoché interamente a quel 
meccanismo di arricchimento individuale 
che il Psi avrebbe consentito e incentivato. 
Da qui gli attacchi alla «cultura edonistica» e 
le analisi sulla -crisi dei valori» quale causa 
dei crolli ideologici che determinano le de
bolezze individuali. . 

Si dimenticava che - per altro verso - pro
prio la persistenza dei «valori» (di quei valori ; 
legati a quell'idea del partilo come fonte di 
legittimazione morale) poteva indurre al fur
to politico; e che - in presenza di quei «valo-

' ri» - se c'è disponibilità a rubare, e giustifica-
' zionL per farlo, fatalmente qualcuno lo farà 
•i in proprio. 
. • E cosi il Pds ha dovuto riconoscere che al 
• ' proprio intemo si trovava chi rubava per sé, 

chi per il partito, chi per sé e per il partito, 
chi per sé per il partito e per la corrente. La 

• scoperta e stata traumatica. Non meno dello 
' scoprire che i comunisti sovietici possono 

fare un golpe. E le conseguenze sono altret-
.. tanto significative. Con la caduta della pre

sunzione di superiorità etica, cade anche 
ogni residuo di «doppia morale». Nelle as
semblee del Pds che si svolgono in questi 
giorni, il rifiuto di quella cultura (iV partito 
come fonte di legittimazione morale) e diffu
so e radicale. Il militante del Pds. offeso e fe
rito, si scopre sempre più solo. E scopre che 
la sola diversità che gli è concesso avere è 
quella politica: di linea, di programma, di 
prospettiva. Può essere un bene. 

.Intervista a Giovanni Sartori 
«Senza il finanziamento dei partiti i loro bilanci 
rischiano di dipendere dalla mafia» 

Ma la politica 
va finanziata. Sennò... 
•7J Nell'opinione pubblica 
sembra prevalente uno stato 
d'animo di disgusto e di delu
sione per le verità scoperchia
te dal magistrati. Lei però ha 
scritto sui •Corriere» che «tut
to questo marciume ce Io sia
mo largamente voluto e meri
tato tutti. Perché tutti o quasi 
tutti si sono prestati, nel de
cenni trascorsi, al gioco dei ' 
finti tonti». 
Mi rendo conto che questa 
non è una posizione popolare ' 
in un momento, come questo, 
di potente irritazione. Ma io 
non ho bisogno di voti, non 
devo essere eletto. Quindi po
co male! Le cose stanno cosl-
:se non consentiamo alla poli
tica di funzionare con soldi 
puliti e controllabili, autoriz
ziamo il ricorso a soldi spor
chi e incontrollabili. L'idea 
che la politica possa non co
stare nulla, che non debba co
stare nulla, è frutto di una ipo
crisia stupida e controprodu
cente. Il punto è che, alla fin 
fine, il finanziamento della 
politica con denaro sporco 
costa, al contribuente che 
non vuole dare una lira ai par
titi, dieci volte di più di quello 
che gli costerebbe il finanziar 
mento con denaro pulito. E 
infinitamente meglio se fac
ciamo uscir fuori attraverso le 
tasse un pagamento ragione
vole della politica, che sia 
controllabile e trasparente. 

Ma la politica con la prote
sta dell'opinione pubblica I 
conti li deve fare. 

aneli il uiuudiuu 
più-adirato deve sapere che i' 
costi del denaro.sporco sono 

^aJtìBtatf-Jntanto e èjto-spreco 
puro-e. Semplice, per cui si 

. ' fanno cose soloì perché con-
, sentono di rubare di più in 
• tangenti-e non perché servo-

'• no. Poi c'è il costo del pizzo 
che qualcuno ^riscuote per 
conto suo e a suo'rischio. An
che quei cittadini indignati, 
che al referendum sicuramen
te diranno che;non vogliono 
dare un Soldo agli infami par
titi, finiranno per spendere 

• dieci volte di più. Ma c'è una 
" cosa ancora più grave da dire 
' loro: daPmomenlo che senza 

nulla i partiti non' possono vi
vere, proseguendo di questo 

' passo la politica la pagherà la 
mafia, che farebbe in questo 

' modounaffarejbrmidabile. 
, Vorrei prendere le misure 
del suo «realismo». Alessan
dro Hzzornq, nel saggio 
sullo «Scambio occulto» 
(ralla rivista «Stato e Mer
cato») spiega che la demo-

• crazla subisce dalla corra-
, zione'tdue lesioni alle sue 

'. fondamenta: una colpisce 
la trasparenza, perche sot
trae le decisioni alla discus
sione pubblica, l'altra col
pisce il principio di ugua-

' glianza perché Introduce 
arbitrio e favoritismi. Lei è 
d'accordo su questo o ritie
ne che la democrazia debba 
convivere con la corruzio
ne, come con una cosa che 
c'è sempre stata e sempre 
ci sarà? 

Un po' tutt'e due. Pizzorno 
concettualizza tecnicamente 
bene il fenomeno della corru
zione e. in questo, accetto il ' 
suo ragionamento. Non so pe
rò se questi due elementi (la 
lesione alla trasparenza e 
quella all'uguaglianza) spari-
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_ • l'Unità di giovedì 21 . 
maggio scorso pubblicò un 
articolo di Francesca lzzo, in 
polemica con quel che avevo 
scritto nella . mia rubrica 
dell'I 1 maggio scorso (Vizi e 
virtù dei parliti). Articolo che, 
dopo il discorso di Occhetto 
alla Bolognina, è di grande at
tualità, lzzo dice che in quella 
mia nota avrei accantonato 
ogni diagnosi sul consociativi-
smo come causa che scuote i 
partiti e la democrazia. Cosi 
facendo non avrei spiegato le 
cause di ciò che sta venendo ' 
fuori a Milano e nmuoverei le 
ragioni che stanno all'origine 
del Pds. Può darsi, cara Fran
cesca, che questa rimozione 
ci sia, dato che, a quanto pa
re, ci troveremmo di fronte ad 
una rimozione collettiva e ge
neralizzata. Ma cosa scrivevo 
l'I 1 maggio? Ecco: «Va respin
to con forza e sdegno il tenta
tivo di rappresentare la vicen
da democratica italiana come 
un grande balletto consociati
vo, una pantomima recitata ' 
da governanti e oppositori, da ' 
padrone e lavoratore, da cor

rotti e corruttori». Anche la lz
zo respinge questa visione e la 
tesi secondo cui il consociati-
vismo è correlato al ruolo dei 
partiti o all'esistenza di un 
grande partito comunista. Il 
nodo però, dice, c'è e va ricer
cato nel fallimento della poli
tica del compromesso storico 
e nella incapacità del Pei di 
prospettare, successivamente, 
una politica di alternativa per 
la riforma del sistema istitu
zionale, nei rapporti fra i parti
ti e nella società. La svolta che 
ha dato vita al Pds, secondo 
lzzo, non ha sciolto questo 
nodo. Anche perché scioglier
lo era «forse troppo doloroso e 
lacerante per molti, per tanti 
dato che 6 il nodo del Pei di 
Berlinguer e del berlingueri-
smo». Francesca lzzo incalza 
e scrive: «Purtroppo, come si 
sa il rimorso toma. E toma 
nella drammatica congiuntu
ra di Milano. Nella quale il Pds 
anziché mettere alla prova, 
sul piano politico, le ragioni. 
della sua nascita - riforma su 
nuove basi del sistema politi
co - riparla moralisticamente • 

«La politica non è un fenomeno monotono», ha., 
scritto Giovanni Sartori nei suoi «Elementi di teoria 
politica» (Il Mulino, 1990). Concorderanno dirigenti 
di partito e imprenditori finiti in carcere. Ma che co
sa dire quando si arriva alle tangenti per finanziarla? ," 
Ne parliamo con Sartori a Trento, dove l'ha chiama-. \ 
to il Dipartimento di politica sociale dell'università 
per una lezione sulle riforme istituzionali., -"• :>,> • 

(MANCARLO BOSETTI 

rebbero se la politica venisse 
resa più pulita. Verrebbero ri
dotti, certo, il che è importan
te. Il fatto è chec'è una misura 
fisiologica di deviazione dal 
modello ideale. E qui si tratta 
di vedere che cosa costa me
no: impedirla o consentirla.. 
Se perpescare e condannare 
un contribuente che non paga 
cento lire devo spendere un 
milione, io preferisco consen
tirgli di evadere cento lire. È 
questione di proporzioni. Io 
sono un po' più cinico di Piz
zorno, ma il suo discorso tec
nico è corretto. •.,. » •-,•. 

La sua freddezza analitica 
non è una scoperta che fac
ciamo adesso. Tuttavia nel
la sua teoria politica un po
sto ce l'hanno anche le mo
tivazioni, le risone morali, 
I progetti razionali, che so
no una parte fisiologica del
l'arena politica, dove poi d 
sono ovviamente anche gli 
interessi economici, gli af
fari e cosi via. Ora, l'Idea di 
rassegnarsi alla presenza 
della corruzione non va,, 
d'accordo con la sinistra,. 
che rappresenta quelle mo
tivazioni e quei progetti. La 
sinistra è colpita dalla cor-. 
razione più della destra, è 
toccata nel suo capitale mo
rale. -,, • , , - . . , 

Il popolo di sinistra è più col
pito, non i partiti, tutti i partiti, 
perché chi gestiva la politica , 
di sinistra, di destra e di centro , 
a Milano sapeva benissimo • 
che c'erano mille persone in 
busta paga, a carico del flusso -
di tangenti. Sono i «popoli», in " 
questo senso medievale della ' 
parola.che sono feriti, perché 
non ci avevano mai pensato, ' 
non ci avevano voluto pensa
re. Il «fintotontismo» era senza 
confini. Certo il colpo è più 
forte a sinistra, perché 11 l'eie- ' 
mento morale e la tensione 
ideale sono più (orti. 

Ma la politica ha bisogno di -
questa tensione - morale. 
Non si costruiscono proget
ti politici soltanto sul disin
canto e sul cinismo. Ora 
nell'opinione pubblica Ita
liana che cosa succederà: 
protesta? rassegnazione? 
smobilitazione? , -

No, penso che adesso avremo 
un anno o due in cui ci sarà 
soprattutto soddisfazione, 
perché la caccia ai corrotti va 
avanti, il sistema delle tangen
ti si paralizza. Poi fra un anno i . 
partiti cominceranno a ragio
nare sul da farsi. -

Non crede che tra le conse
guenze delio scandalo avre
mo dei cambiamenti ai ver
tici dei partiti? 

Si tratta di vedere quanti lea
der vengono pizzicati. Certo . 
chi viene pizzicato....Il fatto è 
che chi è più in alto e più astu
to si sarà coperto le spalle. 
Questo è comunque uno dei 
problemi. 

TERRA D TUTTI 

D caso Milano aluterà un 
cambiamento del sistema ' 

, politico?. 
Lo aiuterà se ci indurrà a 
smettere di fare i finti tonti. In 
caso contrario dico: no. Per
ché è chiaro che in questo ; 
momento tutti si spaventano, ' 
tutti rinunciano, tutti danno le 
dimissioni, ma fra sei mesi, un " 
anno, quando i partiti si ritro- < 
veranno senza una stanzuc- . 
eia, senza una segretaria, sen
za un soldo per un manifesto, 
finirà che i soldi se li fanno da- . 
re dalla mafia. Quindi punire ' 
la corruzione fa benissimo, 
ma dopo averla punita biso- . 
gna costruire un sistema che ; 
la renda innecessaria, ci vuole • 
un rimedio. Lo scandalo sarà . 
servito se alla fine ci rendere
mo conto che è meglio tirare ' 
fuori non dico cinquemila o '• 
diecimila miliardi,- ma una 
buona porzione di quella ci
fra. Sarà denaro di cui sappia
mo da dove viene. ,.. .. , „„ ••; -, 

D malfunzionamento del si
stema politico italiano -

- mafia,' corruzione, Incapa-' 
dta di trovare soluzioni di 
governo - è giunto secondo 

. lei, come si dice, al fondo, 
al punto di crisi dal quale si 
può ripartire? o dobbiamo 
aspettarci ancora di peg
gio, un collasso, prima che 
le cose si rimettano in •no
t o ? , ^ ; ' . - - -• .-

Ci sono collassi dai quali non 
ci si riprende. Nella storia leg
giamo che certe civiltà sono ; 
scomparse. È vero anche che 
eccessi di danni possono 
qualche volta portare a una ri
salita. Per esempio l'iperinfla
zione, fino a tremila %, può es
sere una cura in America Lati
na, come è avvenuto per l'Ar
gentina che sta ora per ripren
dersi. La lezione è stata cosi } 
severa che la gente preferisce 
adesso ^sacrificio al dover su
bire l'aumento dei prezzi una 
volta al giorno. Ma non è. na- ' 
turalmente il caso italiano. •>•> ' 

Pensa1 che la classe dlrigen-
' te, Il ceto politico Italiano, 
sia in grado di produrre 
una riforma? , , . -

SI, non siamo ancora a un li
vello tale per cui il paese deb
ba precipitare in un vortice vi
zioso senza scampo. Però an
cora non ci sono gli elementi ; 
capaci di dare tranquillità cir
ca il fatto che sicuramente si.; 
riuscirà a fare qualcosa di 
buono. Prima di tutto, la puni- ' 
zione elettorale c'è stata, ma 
non sufficiente. È la prima ve
ra punizione, ma è stata relati
vamente modesta. Ha creato 
sconcerto, ma non è stato il > 
campanello ultimativo che 
costringe a pensare: assoluta
mente dobbiamo muoverci, ' 
se no siamo morti. Anche le 
idee sulla riforma non sono ', 
affatto chiare. Se sono quelle • 
di cui leggo, bisogna stare at-

EMANUELE MACALUSO 

tenti, perché alcune sono 
peggio dello stato esistente. E 
allora è meglio aspettare. 

Per esemplo, quali idee non 
la convincono? • 

L'introduzione della uninomi
nale secca mi sembra una fol
lia. In certe zone d'Italia da
rebbe un potere enorme al vo
to mafioso e potrebbe creare 
un foltissimo partito predomi
nante, un po' sul modello in
diano. Bisogna sapere che, se 
si elimina il voto di preferen
za, si dà tutto il potere ai parti
ti. Finché la logica elementare 
di questi meccanismi non è 
chiara, è meglio non fame 
nulla. • • -.. .'.,-»•",, .-»•> 

Non è d'accordo neanche 
sulla elezione diretta del 
sindaco? . 

Anche in questo caso il pro
blema è avere le idee chiare. 
Si vuole la elezione diretta dei. 
sindaco come negli Stati Uni
ti? Allora non si può ignorare ' 

• che. intanto, questa non pro
duce alcun miracolo, e so- . 
prattuttoche, là, i sindaci han-

• no grandi poteri, mentre da -
noi si troverebbero alle prese 
con un sistema «parlamenta-

. re» locale, per cui non si capi
sce che cosa potrebbero fare... 

• una volta eletti direttamente, ' 
davar tii a un Consiglio comu- ' 
naie in cui non avessero la ' 
maggioranza. • Nelle . piccole • 
amministrazioni la cosa • s i , 
può fare, ma una città come 
Roma sarebbe ancora più in- <•• 
governabile. Anche qui dico: 
meglio aspettare. ,, , . . 
' Lei non e tra coloro che in

sistono di più nei lamento 
contro la partitocrazia; in- -
fatti, forseanche sulla base . 
dell'esperienza americana, 

. ha messo a fuoco anche i ~ 
guai della «partito-debolez
za». .. , • v " -• »- 'U 

Certamente. • " . ' " ' • . . . 
Ma allora se il problema ita
liano non sta fondamental
mente in un guasto morale 
- perché questa sarebbe 
una • spiegazione • troppo 
astratta - e non sta nella 
partitocrazia, dove sta? - , 

Un ' momento, quello della 
partitocrazia il problema lo è 

' e non lo è. Bisogna distingue
re: c'è una partitocrazia che è 

: necessaria, ma c'è anche la . 
partitocrazia degenere che fa 
il furto di Stato, che colonizza • 

; l'economia. C'è quella buona 
e quella pessima. , • ,< ••,- ; 

Qual è allora il guasto es
senziale? ,.•,.-• „• -

Non c'è un guasto essenziale. 
Questo è un sistema, nato nel ' 
dopoguerra, con una Costitu- ' 
zione che ricalca le vicende • 
storiche del paese. Non è che ì 

' i costituenti italiani avessero : 
letto «Il Federalista» o avessero ' 

- idee nuove, si basarono es- ' 
senzialmente sulla loro espe-

. rienza. Da II in quarantanni si , 
A sviluppata una macchina 

. nella quale quasi tutte le rotei- • 
le funzionano poco o male. 
Sarebbe facile se si potesse in
dividuare un male assoluto, : 

' un cancro da eliminare per 
mettere tutto a posto. Funzio-

'" na un po' male quasi tutto. Il 
che forse è meglio, perché di 
cancro si muore. Qui si tratta 
invece di riparare una decina 
di rotelle. La mia diagnosi 
quindi non è disastrosa. É dif
ficile, ma forsec'è rimedio. >. 

Consociativismo 
e questione morale 

di questione morale, di nuovo 
rivendica la diversità del Pei e 
rievoca il Beriinguerdegli anni 
Ottanta come esempio per 
l'oggi». - , 

Non sto qui a spiegare le 
mie riserve su alcuni punti 
dell'analisi della lzzo (cos'è il 
berlinguerismo?) ma mi pre
me rilevare le continue oscil
lazioni, nel Pds, nella ricerca 
dei rapporti tra oggi e ieri, tra 
la storia e le scelte politiche, 
datate, del Pei e il Pds. Il di
scorso di venerdì di Occhetto 
alla Bolognina, a mio avviso, 
complica, da questo punto di 
vista, ancora le cose. • • 

Due mesi addietro, non due 
anni fa, in polemica con Ri

fondazione comunista si è 
detto che il vero e solo erede 
del Pei era il Pds. Oggi invece 
si chiede un taglio più netto 
col passato. Nulla da eccepire 
se sono chiare le ragioni ed è 
limpido l'approdo. Cancellare 
o evocare Berlinguer? Mussi 
dice che «il vecchio regime 
aveva cooptato . il Pei». Da 
quando, o da sempre? lzzo, 
ma anche Beppe Vacca, sa
bato nella sua rubrìca, dicono 
che il consociativismo comin
cia nel 1975-76 e continua 
anche dopo la fine della soli
darietà nazionale. Eppure si 
evoca Berlinguer in nome del
la questione morale. Conso
ciativismo e questione morale 

coincidono o no? Occhetto al
la Bolognina richiama ancora 
una volta Berlinguer per «an
dare oltre». Debbo confessare 
che nel rapporto consociativi-
smo-C|Uestione morale-Berlin
guer noto una certa confusio
ne. «Nessun partito è un'iso
la», h.i detto il segretario del 
Pds, <: aggiunge: «Un tempo 
forse noi abbiamo orgogliosa
mente creduto di esserlo e 
che questo ci ponesse al ripa
ro della storia. Non è cosi». 
Giuste notazione. Ma mi pare 
contraddetta quando si affer
ma che «oggi c'è l'occasione 
per uscire definitivamente dai 
partiti tradizionali. Dobbiamo 
rompere i ranghi. Non dob-

Le degenerazioni 
dell'estremismo 

di sinistra 

GIOVANNI MORO 

H o letto su l'Unità 
del 26 ma$:gio 
scorso un .irti-
colo • di Piero 

_ _ _ _ _ Sansonetti sjlla 
vicenda Fa co-

ne che ho molto appreiza-
to per lo stile di venta e per 
la posizione non ideologi
ca, critica e autocritica, ohe 
locarattenzza. -

Non entro nel merito di 
quanto Sansonetti affetma 
a proposito degli opposti 
estremismi che hanno de
terminato l'isolamento di 
un giudice, non entro nem
meno nelle polemiche se
guite alle affermazioni di 
Leoluca Orlando, anchr se 
devo constatare, con ama
rezza, che mentre da una 
parte ci sono carriere pc liti
che costruite su un estremi
smo verbale che non sem
bra scuotere granché l'ap
parato mafioso, forse i>er-
chè privo di strategia, <ial-
l'altra c'è gente che viene 
uccisa perché, per lo più in 
silenzio e magari subendo 
attacchi concentrici, ha mi
nacciato o colpito concreti 
interessi e posizioni di ren
dita della mafia. 

Per quanto mi riguaida, 
voglio rendere testimonian
za della straordinaria capa
cità che Falcone aveva di 
cogliere il nesso tra le que
stioni generali della crisi 
della giustizia e della lotta 
alla mafia e la concretezza 
dei problemi legislativi, or
ganizzativi e professionali 
che ostacolano lo Stato nel
lo svolgimento del suo ruo
lo di promotore e di garante 
dei diritti dei cittadini. Di re
cente, avevamo discussa -
e concordato - sulla ne< es
sila di collegare in modo 
strategico la tutela giurisdi
zionale dei diritti con la tu
tela sociale. Dopo la sua 
morte, questo impegno è, 
se possibile, reso più ditì «Ci
le, ma anche più necessa
rio. - - - - -

Ma c'è un tema geneiale 
nell'articolo di • Sansonetti 
sul quale mi voglio soffer
mare. Si tratta della autocri
tica, fatta a nome della sini
stra «radicale», per la sotto
valutazione della importan
za e della forza dell'opera 
di Falcone a causa di «ina 
concezione un po' idealista 
della lotta alla mafia, fonda
ta sulla ricerca di purezza 
assoluta e di rigore totale». 
Credo che sia necessario 
estendere questa riflessio
ne. In effetti, l'atteggiamen
to che viene descntto s ri
trova in quella pratica della 
stigmatizzazione a causa di 
una presunta «contamina
zione» con un presunto «po
tere», che è molto diffusa a 
sinistra. - - • • 

Per quanto trascurabile 
possa essere, vale l'esem
pio della campagna che è 
stata condotta di recente, 
soprattutto da ambienti del 
Pds, contro il Movimento fe
derativo democratico per 
aver realizzato, in collabo
razione con le autorità sani
tarie, il primo, grande Rap
porto sullo stalo dei diritti 
dei < cittadini nella sanità 
pubblica. , Dal - momento 
che per l'indagine ci è slata 
corrisposta una somma di 2 
miliardi e 400 milioni di lire 
lorde (anche se. per comu
ne ammissione, il costo del
la operazione era almeno 
del doppio), il nostro Movi
mento è diventato impiov-
visamente venduto al nemi
co; complice dell'affossa
mento della riforma sanita
ria e della distruzione del 

servizio - pubblico: ormai 
«oggettivamente» avversano 
dei diritti dei malati; beneli- . 
ciano di un finanziamento 
occulto o sottobanco; stret- •" 
to da legami clientelali con * 
un ministro «di destra». - ,ft 

Tutto ciò è stalo detto e ,i 
fatto valere in diverse sedi e 
si è arrivati, in Lombardia, a ^ 
favorire e sostenere . una *> 
scissione. 

Devo dire che le notizie ' 
che sono venute nelle ulti- '. 
me settimane sulla cupola | 
partitico-affaristica della ca
pitale morale, mentre ren
dono ragione del contesto 
in cui queste accuse veniva
no fatte, mettono in discus- i 
sione la stessa tesi di fondo 

' dell'articolo di Sansonetti. »-, 
La mia impressione, in- ' 

fatti, è che, oltre e più che " 
l'idealismo e l'astratteca ; 
della sinistra «radicale», in 
questi atteggiamenti ci sia r 
una forma di totalitarismo ; 
partitocentrico che cons.i- ., 
dero la vera malattia morta- ' 
le della sinistra italiana. 1-a J 

posizione suona più o ms- ' 
no cosi: dal momento che 
lo Stato è tutt'uno con i par- "' 
titi, chiunque lavori nello / 
Stato o in collaborazione * 
con esso non può che fa*e ' 
gli interessi del partito vola • 
per volta . lottizzatore. • Di ì 
conseguenza, chiunque ri- -
ceve denaro dallo Stato sta . 
prendendo soldi sporchi n ' 

. chiave clientelare. Ricordo , 
con divertimento l'imbaraj- \ 
zo dei nostri stigmatizzate ri 
di fronte alla domanda che ' 
rivolgevamo loro, e cioè se 
il Movimento si sarebbe pò- • 
tuto considerare contami
nato o compromesso an- • 
che nella ipotesi che il miri- ' 
stro della Sanità non fosse , 
stato il liberale De Loreruo , 
ma il democratico della si
nistra Giovanni Berlinguer 

S' ono ' conviwo -
che sia in que
sto partitoceli- ; 
trismo la radice " 

_ _ _ _ • della vera qui;-
stione mora Se 

che ha investito anche le -
forze tradizionali della sini
stra: come dice un nostro 
recente documento, non la ' 
questione penale, che deve ' 
trattare la magistratura, o (a 
guerra dei buoni contro i . 
cattivi; ma la questione del-

. la pervasivita del clienteli- ' 
smo nella dimensione pul> -
blica, frutto della riduzione ì 

' del cittadino d2 sovrano a . 
suddito dei partiti e di istitu- ' 
zioni considerate il bracco 

' armato di essi. .•'« <•.* t\ 
Ciò mi rende ragione an

che della superficialità, del- ', 
la insofferenza o della anti
patia con cui i vertici nazio
nali del Pds (cor. importan- / 
ti eccezioni come quella ', 
del direttore di questo gior
nale, ma sempre di singole ' 
persone • o di segment") 

' hanno trattato il Movimento ' 
federativo • democratico, ' 
una esperienza di cittadini -
che, senza fare un partito, • 
esercitando solo la loro so- • 
vranità di padroni di casa ' 
della Repubblica, assumo 
responsabilità politiche rn •„ 
ordine alla tutelabilità dei 
diritti proclamati nelle leggi. • 

Sento che il segretario 
.' del Pds annuncia una svolta < 

circa la forma e le modaliltà 
di funzionamento del suo 
partito. Mentre gli • faccio 
tanti auguri, spero che ciò 

" comporti una profonda re
visione e una seria autocriti- » 
ca anche su questi aspetti, 
senza le quali temo che si li- '. 
nirà per agitarsi molto sen
za risolvere niente. _•-.„ ' 

biamo più essere generica
mente parte del sistema dei 
partiti: dobbiamo inventare 
una forma nuova di partito», ,; 
Cosa significa non fare parte ' 
del sistema dei partiti? Non >• 
stare in un governo o nelle ' 
giunte con essi? Non trattare \ 
con altri partiti per incarichi 
istituzionali? Non credo. Cr e il • 
Pds ponga con forza la que
stione morale e svolga una ' 
battaglia politica per nnnova-
re, come dice lo stesso luc
chetto, il sistema istituzionale, 
i partiti, le relazioni politiche, ' 
è giusto e fondamentale. Che -
questa battaglia debba avere " 
un asse politico per ottenere 
garanzie di reale mutamento 
è più che necessano. Ma que
sto è un modo di stare nel si
stema dei partiti, non di ne
garlo. Cosa dev'essere il Pds? 
«Un distaccamento mobile tra 
istituzioni e cittadini», dice Oc
chetto, «al confine tra Istituzio
ni e movimento». - • 

Come si vede ci troviamo di ì 
fronte a formule un po' gene- * 
riche su cui occorre riflettere e • 
discutere. La svolta del 1989 

indicò con chiarezza, cosi a 
me parve, una linea: recupe
rare il nucleo vitale e valido 
della nostra storia e collegarci • 
col socialismo europeo e l'In
temazionale socialista; opra
re per l'alternativa e la ritorna 
dei sistema politico; la que-

. stione morale come momen
to essenziale di questa strate
gia. Questi obiettivi sono an
cora validi dopo le elezioni e il ; 
terremoto milanese? I militan- ' 
ti e gii elettori del Pds sono , 
traumatizzati. È vero. Occorre \ 

' quindi dare risposte convin- ' 
centi. L'esigenza di mettere 
più al centro la questione mo
rale è di dare al Pds strutture 
compatibili con i l'autofinan
ziamento in un quadro di tra- " 
sparenza e democrazia pos- • 
sono rendere più credibili e 
possibili Rli obiettivi strategici 
del Pds e il suo ruolo nel siste
ma politico italiano. Su questo 
fronte occorre essere inflessi
bili. È questa la sostanza poli
tica che, a mio avviso, va rac
colta con convinzione e coe
renza dalla iniziativa del se
gretario del partito. .. 

: ; ; * I J r t \ 
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La Serbia 
isolata 
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Cinquantamila persone hanno sfilato con lunghissimi drappi 
in segno di lutto: l'opposizione puntava sul boicottaggio 
del voto.Il leader serbo cerca di «usare » le sanzioni 
con una dura campagna fondata sull'orgoglio nazionalistico 

Belgrado in piazza per la pace 
Ma nelle urne Milosevic supera il quorum del 50 per cento 
Un cor teo di 50.000 persone h a sfilato nelle Strade | M B r ^ ' f l | j | O H partecipazione molto disonno- ni di guerra» che provoch 
di Belgrado, cont ro la guerra e il regime di Milosevic. ftfftlfl ' ••-'•^EKUÉÉ^R&M^^^^^mmF ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H H ^ ^ ^ ^ H I genea, con oscillazioni tra il 6 no 'gravi penurie e una : 
Un corteo di 50.000 persone ha sfilato nelle strade 
di Belgrado, contro la guerra e il regime di Milosevic, 
La manifestazione era stata organizzata da pacifisti 
e opposizioni, che hanno boicottato le elezioni per 
il primo parlamento della nuova federazione jugo
slava. L'affluenza alle urne ha raggiunto comunque 
il 60% in Serbia e il 50% in Montenegro. Negative rea
zioni alle sanzioni Onu. «Sono ingiustificate». 

MARINA MASTROLUCA 

tm Un drappo nero, lunghis
simo come l'agonia delle citta 
bombardate, attraversa le stra
de di Belgrado. È il segno del 
lutto per «tutti i morti della 
Croazia e della Bosnia Erzego
vina», portato in corteo nel 
centro della capitale serba da 
più di 50.000 persone. Uno 
squarcio nero, sotto un cielo 
azzurrissimo che potrebbe far 
credere che la guerra è lonta
na. «Facciamo cosi le nostre 
elezioni». Nel giorno delle san
zioni Onu, che coincide con il 
voto per il primo parlamento 
della nuova federazione iugo
slava, pacifisti e forze d'oppo
sizione hanno voluto lanciare 
un segnale dall'-altra Serbia», 
quella che non crede nelle 
bombe e che boicotta le ele
zioni: tantissime persone, fa
miglie intere con i bambini al 
seguito, musicisti, filosofi, gior
nalisti televisivi licenziati per le 
loro opinioni «anti-serbe». In 
testa, tra gli altri, Vuk Drusko-
vie. leader del Movimento ser
bo di rinnovamento, una delle 

, principali forze d'opposizione. 
Si sfila nella strada principa-

:: le della città, l'ex viale Mare-
[' sciallo Tito, ora intitolato ai so
li vrani - serbi, senza incidenti 
• tranne qualche momento di 
• tensione alla partenza del cor-
. teo. quando alcuni manife-

; stanti si sono scagliati contro 
i una troupe della televisione di 
: Belgrado, ' notoriamente alti-
i neata al partito socialista di Mi

losevic. A metà percorso, una 
•, piccola deviazione per lasciare 
• ; un drappo nero davanti alla 

presidenza serba: «per tutti i 
' morti nella guerra». Un altopar-

: . lante riversa sulla folla i rumori 
agghiaccianti di uno dei tanti 
bombardamenti dell'artiglieria 

;; serba. - - v > • 
•Vattene, specie di Saddam, 

a causa del tuo socialismo sia-
; ; mo arrivati a questo punto». Gli 
':'"• slogan - contro il presidente 
: serbo e contro la guerra -
;:: squarciano il silenzio di quella 
; che avrebbe voluto essere una 

manifestazione muta, segnata 
dal lutto per un conflitto che 

non trova vie d'uscita Come a 
lutto, vengono listati i manifesti 
elettorali del partito socialista ' 
e del partito radicale serbo, at- • 
laccati a pochi passi dal parla
mento serbo, unici due partiti 
insieme ad altri otto «satelliti» e ' 
a due partiti delle minoranze 
etniche della ; Voivodina ad 
aver presentato proprie liste al
le elezioni. Gli altri, ben 67 par
titi, hanno deciso di boicottare 
un voto che ritengono illegale. .'; 

Radio Belgrado, dalle prime 
ore del mattino, continua a , 
scandire l'invito ad andare a 
votare, «per far sentire al mon
do la voce della Jugoslavia» E 

davanti ai seggi, Milosevic, do
po aver deposto la scheda nel
l'urna, usa le sanzioni Onu per 
far leva sulla fierezza naziona
le. «Sono il prezzo impostoci 
per sostenere i serbi che vivo
no fuori della Serbia - dice i l . 
presidente, e ripete dicendosi ; 
convinto che l'embargo non ; 
durerà a lungo - non abbiamo 
aggredito la Bosnia Erzegovi-
ria-. Davanti ai seggi, i manife
sti del partito socialista accol
gono le sanzioni con uno scat
to d'orgoglio: «Non mercanteg
giamo la dignità della patria». • 

L'affluen/a alle urne da ra
gione al regime di Belgrado 

Secondo l'agenzia di Belgardo 
«Tanjug», la partecipazione al •' 
voto alla chiusura dei seggi ha : 
raggiunto il 60 percento in Ser- ; 
bia (il 50 in Montenegro), su- . 
perendo largamente il quorum ,: 
del 50 per cento stabilito per •> 
legge. Si e votato in Serbia e 
Montenegro, sette milioni e , 
mezzo di elettori, per scegliere :; 
i 138 deputati, i nuovi simboli e 
l'inno della federazione. Eppu
re alle M di ieri, il presidente 
della commissione elettorale '. 
serba aveva segnalato un'af- :: 
fluenza ai seggi pari al 38 per 
cento degli elettori, mentre in 
Montenegro si registrava una 

partecipazione mollo disomo
genea, con oscillazioni tra il 6 
e il 60 percento. Dati che face
vano sperare in un successo '• 
del «partito del boicottaggio», f 
forte anche dell'appoggio del- : 
la chiesa ortodossa, schierata -
contro il regime di Milosevic: i... 
sondaggi del giorni scorsi lo 
davano al 30 percento, contro : 
una fetta altrettanto consiste» • 
le dell'elettorato decisa a vota- , 
re per i socialisti. 

Il quorum raggiunto, anche 
con il probabile strascico di 
polemiche che - seguiranno : 
nelle file dell'opposizione, al- . 
lenta la pressione sul regime di 
Milosevic, già accerchiato dal- u 

le sanzioni delle Nazioni Unite : 
e costretto a barattare con l'or- ;: 
goglio nazionale i disagi del
l'embargo, accusando la Rus- '• 
sia e Eltsin di tradimento e gli 
Stali uniti di seguire una politi-
ca di aggressione. • 

«Se necessario ì serbi an- » 
dranno a piedi», ha detto il vice 
primo ministro, Nikola Sajino- >, 
vie, commentando l'embargo * 
del petrolio, mentre la televi- ;•' 
sione rassicurava le migliala di :r 
cittadini in fila davanti alle r. 
pompe di benzina, afferman- ? 
do che il governo aveva amici- .'; 
pato le sanzioni Onu impor- ;.: 
tando quantitativi di combusti- -

' bile sufficienti per mesi. Un ot- '.,'; 
timismo non condiviso dai ser
bi, che da settimane stanno fa
cendo •'• incetta - di scorte 
alimentari e benzina. E persino 
dal ministro dell'economia, 
Bozo Jovanovic, che ha para
gonato le sanzioni a «condizio

ni di guerra» che provocheran
no igravi penurie e una situa
zione generale di stallo econo
mico». «Meglio c o s i - è stata la .'• 
reazione del leader dell'oppo
sizione Druskovic -. Quando le • 
difficolta arriveranno allora la i'; 
gente comincerà a pensare e t' 
rovescerà II regime di Milose
vic». •-• ->.,•: -. »£•'••=•-•-••••.;».?'••"';', 

Toni assai diversi da quelli '$• 
usati dal ministro degli affari i. 
esteri, Vladislav Jovanovic, che ; 
ha sostenuto che la Serbia è L'i-
stata condannata su un'«ipote
si «il colpevolezza non dimo- '•-. 
strata» e si impegnerà perciò / 
per provare che si tratta di ac- '; 
cuse ingiustificate, per ottene- i 
re il ritiro del blocco. Gli ha fat
to «reo Radovan Karadzic, lea- ', 
der serbo della Bosnia, che si è V 
detto aperto ad una soluzione 
politica del conflitto. «La Ser- • 
bia - ha affermato Karadzic •:. 
deplorando le sanzioni - non 
è parte in causa nella guerra in 
Bosnia Erzegovina ed 6 stata ].-
quella più duramente punita». 
Stessa sorte allora, sostiene il l. 
leader serbo, sarebbe dovuta ;'., 
too:are alla Croazia. •>• • ---••••:, 

Nell'aeroporto di Belgrado, "•' 
,' intanto, centinaia di persone 
. rimangono in attesa di un volo. -
-11 solo aereo intemazionale in 
i partenza va a Mosca. Uno do- * 
, pò l'altro vengono cancellati ' 
] tutti i voli e l'unico modo per " 

uscire dalla Jugoslavia 6 a bor-
do degli aerei della J a t lacom-'•'-. 
pagnia di bandiera di Belgra- '.' 
do che ha mantenuto i voli 
previsti per Praga 

Ieri mattina ancora scontri alla periferia della città, la tregua scatta oggi alle 18 

À S à ^ e w ^ M m o giórno senéa bombe 
;Rai^ùnip^un : . ' :fra^ «cessate il fuoco» 
Da ieri mattina attorno a Sarajevo non si spara più: 
una tregua formale è stata raggiunta in serata e di
venterà operativa a partire dalle 18 di oggi. 11 conflit
to della ex Jugoslavia ci ha abituati a troppe tregue e 
a troppe riprese dei combattimenti per rendere sicu
ro questo cessate il fuoco. Ma le sanzioni sembrano 
aver dato i loro primi risultati sul terreno di una in
terminabile battaglia. 

M SARAJEVO.. Le sanzioni 
votate contro Serbia e Monte- ' 
negro dal consiglio di sicu- -
rezza de l l ' : Onu sembrano • 
aver avuto un primo effetto a : 
Sarajevo, la capitale della -
Bosnia, fino a ieri sotto il fuo-1 
c o dei serbi. I bombarda
menti di artiglieria contro la . 
città sono cessati all' alba, e 
la presidenza bosniaca (ri-
dotta ai soli croati e musul- . 
mani - d o p o 1' abbandono : 
della • componente serba) •; 
dovrebbe essere prossima a : 
un accordo con gli autono- » 
misti serbi per un cessate il ~: 
fuoco dalle 18 di oggi. Spora- : 
dici scontri sono ancora in 
corso nella periferia della cit
tà , a Bare, dove gli ultimi , 
bombardamenti ieri mattina "•: 
hanno provocato un morto e • 
due feriti «Ci sono stati colpi ' 
di mortaio - ha raccontato •' 
oil direttore di radio Saraje
vo; Zporan Pirovic, raggiunto :, 
telefonicamente - e di artri- .'•' 
gtieria pesante c h e venivano 
dalle posizioni tenute dai ser- . 
bi sulle colline c h e c i rconda- , 
no la città». Anche nel centro ' 
della capitale i cecchini sono 
attivi, ma l'atmosfera è relati
vamente . calma. Scambi di 
colpi di anni leggere, ancora \ 
una volta, nei pressi della ca- '• 
serma «Maresciallo Tito»: sta-, 
volta a sparare sono state le • 
truppe musulmane bosnia-

Che , ••»;,::..-»T""..„ : • !•.,:-„.." 
• La tregua, concordata con -•. 
la mediazione del colonnello ; 
John Wilson della forza di,', 
pace Onu, è stata ratificata, : 
stanmdo almeno alle fonti di • 
Sarajevo, nella serata di ieri 
sera e, c o m e abbiamo detto, 1 
dovrebbe entrare in vigore a 
partire dalle 18 di oggi. Con-
temporaneamente al cessate ' 
il fuoco dovrebbe aprirsi la . 
trattativa per l'evacuazione •" 
degli ottocento soldati serbi i 
«intrappolati» nel centro della : 
città nella grande caserma : 
«Maresciallo Tito» •» Wilson • 
prosegue la mediazione per 
. - riapertura dell' aeroporto. 

(orse entro due giorni. Il con
trollo dello scalo, secondo 
fonti informate, potrebbe es
sere affidato all' Onu o a mili
tari francesi. Si tratta anche 
per lo sblocco dei collega
menti stradali, chiusi d a di
versi giorni. L' ottimismo na
scente non sembra toccare il 

. presidente Alja Izetbegovic, 
c h e ha detto oggi in tv di rite-, 
nere che «la bestia (la Serbia 
ndr) è ferita. Ma gli animali 
sono più pericolosi quando 
sono feriti» . «La decisione 
dell' Onu - ha proseguito il 

' presidente -segna 1' inizio 
della fine della Grande Ser
bia» . Ma la preoccupazione 
della presidenza bosniaca è 

: evidente nell' intervento di 
',: un membro croato, Stjepan 
" Klyuic. che ha ammonito di 

«non cedere all' euforia, ma 
aspettare di vedere cosa suc
cederà in concreto». 1 serbi, 

• ha ricordato l ' esponente bo-
sniaco-croato, «hanno assali-

; to stanotte la città di Tuzla 
(nord di Sarajevo, ndr) e la 
stessa periferia di Sarajevo, 
nonostante 1' embargo dell ' 

. Onu» . Intanto la situazione 
delle caserme federali, cir-

' condate dalle milizie musul-
•'• mano-croate, sembra avviar

si a una soluzione: oggi è sta
ta evacuata la caserma di Pa-

, zaric, e domani o dopodo- : 
mani potrebbe essere il turno 
della più grande, la «Mare- • 
sciallo Tito». In breve tempo 
anche i soldati federali di Lu-
kavica, Nedarici e Butilev do
vrebbero lasciare Sarajevo. 

•• Ma, in attesa che il cessate • 
il fuoco diventi effettivo ieri 
gli attacchi serbi non si sono ' 

' limitati alla Bosnia: per il ter-
•-' zo giorno consecutivo, la cit

tà costiera croata di Dubrov-
' nik è stata bersaglio di attac

chi di artiglieria, probabil-
" mente lanciati da navi fede-
' rali c h e incrociano al largo 
- delle coste dalmate. Sono 

stati colpiti il porto di Cavtat e 
il centro storico della città , 
con un bilancio di 14 feriti di 
cui otto in gravi condizioni. 

Dalla Chiesa ai pacifisti 
Ecco il fronte anti-Milosevic Il leader dell opposizione serba Vuk Oraskovic, a fianco, Sarajevo bom

bardata in alto, Slobodan Milosvic vota per le elezioni in parlamento 

• • A dividerli sono tante 
cose: dall'ispirazione religio- '.. 
sa all'idea del futuro assetto -
democratico della «nazione 
serba», finanche il giudizio 
sull'embargo totale decretato 
dal Consiglio di sicurezza del
le Nazioni Unite. Divisioni che 
nel passato sono trascese in -, 
una contrapposizione violen- : 
ta, in reciproci scambi d'ac
cusa di «compromissione con 
il regime». Ma tutto ciò oggi : 
viene messo da parte, dimen
ticato. L'importante e far fron
te comune contro il «Saddam 
di Belgrado»: il presidente ser
bo Slobodan Milosevic. Una 
unità che si è concretizzata 
nel boicottaggio delle elezio
ni di ieri, «elezioni farsa, acuì 
hanno partecipato solo pa
rassiti, predatori di guerra e 
profittattori il cui obiettivo è 
quello di dar vita a un parla

mento comunista-fascista». 
Le affermazioni, pesanti co
me pietre, sono di Vusko 
Draskovic, leader del maggio
re partito di opposizione, il 
Movimento per la rinascita 
della Serbia, uno dei 59 rag
gruppamenti politici che han
no lanciato l'appello alla di
serzione del voto. ,-.,. -. 

Delincare con precisione i :' 
carradori politico-ideali della 
variegata opposizione serba e 
impresa ardua. Tanti sono i 
particolarismi, etnico, cultu
rali, sociali che la ispirano. Su 
un punto, però, l'unità è «di 
ferro»: delegittimare a qualun
que costo il regime di Milose
vic «erede riciclato del comu
nismo». Nel nome del plurali
smo, certo, ma soprattutto di 
un nazionalismo «romantico», 
scevro, cioè, di velleità espan
sionistiche. Un nazionalismo 

che tonde a recuperare l'i
dentità serba non in chiave 
imperiale, da imporre alle al
tre etnie con la forza delle ar
mi, ma come un fattore prò- ; 
grcssivo nella definizione dei 
nuovi assetti della regione : 
balcanica. In questo orizzon
te ritroviamo le tre forze che, 
nei fatti, . rappresentano la 
possibile alternativa agli «ot- • 
tentoni di Belgrado», defini- • 
zione cara a Vuk Draskovic: il 
Movimento . per la rinascita • 
della Serbia, la potente chiesa , 
serbo-ortodossa, e gli intellet- , 
tuali dell'influente gruppo De-
pos, di orientamento riformi
sta, che ha nell'università di 
Belgrado una delle sue rocca-
forti. Se l'ostracismo del bar
buto leader del «Movimento 
della rinascita» era stato mes
so in preventivo da Milosevic, ; 

più dura da parare anche 
perchè in qualche modo ina
spettata, e la presa di distanza • 
dal regime operata dalla gc- v 
rarchia , ecclesiastica e » dal * 
gruppo Depos. Una lacera
zione che sembra di difficile, 
se non impossibile, ricucitura. -
Per la chiesa ortodossa, infat- . 
ti, quello di Milosevic, specie 
dopo la «strage del pane» con
sumata giovedì scorso a Sara- , 
jevo, è divenuto un regime ', 
non più sostenibile, anche ' 
per non compromettere le re- '. 
centi ricuciture del sinodo di 
Istanbul. -•••• •*••.: 
L'abbandono degli " intellet- : 
tuali lesati al gruppo Depos, a •' 
sua volta, può incidere sugli « 
orientamenti di una parte non 
marginale della base del Par- ; 
lito socialista di Milosevic, 
quella più cntica nei confronti 
dei falchi militari, meno di

sposta a lasciarsi irretire dal 
sogno della «grande Serbia» 

Ma I opposizione a Slobo-
: dan Milosevic non si esauri-
f sce nei nobili intenti di pace 

rappresentati dai gruppi ostili 
all'«assurda guerra in Bosnia • 

: Erzegovina». Opposizione è 
, anche la truce determinazio

ne di Vijslavi Seselj, il leader 
del Partilo radicale serbo, re
sponsabile politico dei mas-
sacri commessi in Slavonia e 

'•". nella repubblica « bosniaca. 
' L'alternativa alla vecchia no- ; 

menklatura nazional-comu- i 
nista, insomma, è anche il ter- ! 
rore serbo dei cernici, degli ; 
esaltati fautori di una «grande • 

'Serbia» che includa «la Bo- • 
' snia, la Slavonia, la Dalmazia, ' 

Dubrovnik e la Macedonia». 
Tra queste due alternative si ' 
gioca il futuro della Serbia. E 
non solo questo 

Il segretario 
Uéo: «Blocco 
navale 
contro la Serbia» 

Un intervento di navi da guerra dell'Ueo e degli Stati Uniti 
è stato prospettato dal segretario generale dell'Unione 
europea occidentale Wim Van Eekelen (nella foto) per ••.' 
garantire il rispetto delle sanzioni decise dalla Cee e dall' ; 
Onu contro la federazione serbo-montenegrina. «Dob- ; 
biamo fare di tutto perchè le sanzioni siano davvero effi- ; 
caci - ha affermato Van Eekelen - anche rafforzando il *; 
blocco con l'appoggio del 'Ueo e, se sono disposti, degli -
americani». Per il segretario dell 'Ueo le unità della mari
na «potrebbero essere schierate fuori dalle acque territo
riali per ipedire bombardamenti su Dubrovnik e bloccare ' 
i contatti di Serbia e Montenegro con l'esterno» 

La Croazia esulta 
«Isolato 
ilPinochet 
d'Europa» 

«Il Pinochct d'Europa è or
mai isolato». Cosi la stam
pa croata ha accolto la de
cisione del Consiglio di Si
curezza dell'Onu di decre
tare l 'embargo totale con-

mmmmm^„______ tro la Serbia. Una sodisfa-
zione ;- stemperata « dalle ; 

notizie dei nuovi bombardamenti su dubrovnik. «Nono- ; 
stante l 'ennesimo sfoggio di potenza militare, il Saddam ; 
Hussein di Belgrado e i suoi sostenitori stanno ormai pat- , 
tinando su u n o strato di ghiaccio sottilissimo», ha scritto | 
ieri il quotidiano di Zagabria «Novi Vjesnik», controllato , 
dal governo». «Con la sua politica la dirigenza serba - prò- . 
segue l'editoriale - non solo si è attirata la condanna del -
mondo intero, ma si è vista costretta a governare con la ; 
repressione per restare a galla e ora cor. le sanzioni il i 
paese piomberà in condizioni di povertà di livello alba- : 
nese». Di analogo tenore le reazioni della stampa slove- ' 

Bush ordina: 
«Applicare 
in fretta 
le sanzioni» 

Il presidente americano 
George Bush ha bloccato 
le proprietà della Jugosla
via negli Usa in applicazio
ne delle sanzioni decretate 
dalle Nazioni Unite. La Ca-

' sa Bianca ha rivelato che le 
proprietà jugoslave negli 

Usa sommano a 214 milioni di dollari e Bush ha ordinato 
di bloccarli entro oggi. Gli Stati Uniti avevano già applica- • 
to misure economiche e commerciali punitive contro la 
confederazione serbo-montenegrina, in risposta al tenta
tivo di annessione della Croazia e della Bosnia-Eizegovi-

BelgradO ribatte La «nuova Jugoslavia è au-
«SìamO DrOnti • «©sufficiente per i viveri e la i 
uioiiiv|nviiu produzione dell elettricità * 

a S O S t e n e r e . - ed ha una capacita di raffi-:' 
l a S f i d a » nazione petrolifera pari a ; 

un quarto del fabbisogno \ 
m^^^mmm^^^^^m^m^ mensile, vale a dire 400mi- -

.-<-•".-••-«• rte tonnellate," di greggio,.' 
quanto basta per permettere all'esercito di continuare la , 
guerra». È questa la valutazione di un diplomatico occi
dentale, largamente''condivisa dagli osservatori interna-' 
zionali. In previsione delle sanzioni, il governo di Belgra- ; 
do ha provveduto ad aumentare le importazioni di benzi- / 
na, raddoppiandole dall'inizio dell'anno e riuscendo a ' 
costituire riserva per diversi mesi. «Siamo pronti a soste- " 
nere la sfida», ha affermato ieri, giornata elettorale, il por-
tavoce del presidente serbo. In realtà non sono stati pò-
chi i belgradesi che nei giorni scorsi hanno fatto incetta « 
di burro, farina, olio di semi e altri viveri Segno che le pa- '• 
role rassicuranti delle autorità non hanno convinto più di 
tanto la popolazione ^ 

La Farnesina: «Pieno sostegno» alia nso-
« P i e i M «OSteann lu»°ne di condanna adot-
« r w n o M i M e y n u teta d a , C o n s i g l i o d i s i c u . . ; 

I t a l i a n o ' rezza è stato espresso in un 
a i r O n U » comunicato dal portavoce • 

della Farnesina. La risolu- • 
^^mm^^mmmmm^m^^mm \ zione - rileva inoltre la nota ' 

del ministero degli Esteri - . 
contiene sanzioni di carattere politico, economico e ; 
commerciale «i cui punti salienti sono rappresentati dal- -
l'embargo commerciale e petrolifero, ad eccezione delle ; 
forniture umanitarie di alimenti e medicinali». Il governo ; 
italiano - conclude la nota - «auspica vivamente c h e tali ' 
sanzioni si rivelino efficaci ai fini della sospensione dei 
combattimenti ed in vista di una soluzione pacifica com
plessiva dei problemi dell'ex Jugoslavia» 

Mubarak 
richiama 
l'ambasciatore 

L Egitto si allinea alle deci
sioni Onu e d o p o aver nti-
rato dalla Serbia il proprio 
ambasciatore ha deciso di 
inviare alla Bosnia-Erzego-'< 

. • vina un aiuto urgente in ? 
' ^ ^ ^ — j , ^ ^ medicinali e prodotti ali

mentari. Da parte sua il ; 
quotidiano governativo «Al Akhbar» ha scritto ieri che la ; 
guerra in Bosnia-Erzegovina «rivela la debolezza della •' 
Cee, e quella della Conferenza per la sicurezza e la coo
perazione in Europa, oltre agli ostacoli che rendono diffì
cile il cammino dell'Onu» 
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La Serbia 
isolata 

NEL MONDO LUNED11 GIUGNO W2 

Sotterranea polemica della Casa Bianca 
con l'Europa accusata d'incapacità 
e immobilismo nella crisi jugoslava 
Tensione diplomatica tra americani e europei 

Usa irritati con Mitterrand 
«Le sanzioni? Grazie a noi» 
Quella che ha portato al voto dell'Orni a favore delle 
sanzioni contro la Serbia rischia di essere solo un'u
nità di facciata. La crisi jugoslava fa riesplodere le 
tensioni tra gli Usa e l'Europa e, in particolare, la 
Francia. Fonti dell'amministrazione americana sul 
New York Times lanciano critiche sprezzanti agli eu
ropei. Gli Usa si attribuiscono ogni merito delle de
cisioni prese al Palazzo di Vetro. 

• • WASHINGTON. • Il giorno 
dopo e polemica. L'approva
zione da parte dell'Onu, con le 
sole astensioni della Cina e 
dello Zimbawc, delle sanzioni 
contro la Serbia non è bastata 
a ricomporre polemiche e dif
fidenze manifestatesi nella co
munità intemazionale sul con
flitto che devasta la Bosnia Er
zegovina. Divisioni che vanno 
oltre il tragico problema jugo
slavo fino ad abbracciare il 
problema più generale dei ' 
rapporti Usa-Europa. Gli Usa 
ora rivendicano a loro stessi il 
merito principale di essere ar
rivati a questa decisione. Pe

santi le accuse agli europei, 
con la Francia in testa. Critiche 
aspre e sprezzanti sono state 
espresse da fonti dell'ammini
strazione americana in dichia
razioni rilasciate al new York 
Times che ha tastato gli umori 
di molti membri del governo 
americano di cui non rivela i 
nomi. -Gli abbiamo dato la 
palla e loro se la sono lasciata 
cadere»; «Non sanno organiz
zare un corteo di tre macchine 
neppure se e questioni di vita o 
di morte»; "Noi li abbiamo 
spinti ad un atteggiamento più 
deciso»: sono stati questi tra i 
commenti prevalenti raccolti 

dall'autorevole giornale statu
nitense. L'unità raggiunta con 
il voto espresso l'altro ien al 
Palazzo di Vetro rischia, dun
que, di essere soltanto di fac
ciata, E cinque mesi dopo il 
crollo verticale dell'URSS, le 
tensioni tra Europa e Usa sem
brano giungere ad un livello di 
guardia. • 

E le tensioni più forti sono 
quelle tra Washington e Parigi, 
dopo la decisione dei francesi 
di dissociarsi - pur approvando 
le sanzioni - dal bando alla 
partecipazione di Belgrado al
le manifestazioni sportive. Agli 
occhi americani la Francia di 
Francois Mitterand- impecca
bile alleata nella guerra del 
Golfo - avrebbe ripreso le ma
novre per la cacciata degli 
•Yankee» dall'Europa. L'esem
pio più vistoso di questo tenta
tivo in Usa appare la decisione 
di dar vita ad un corpo franco-
tedesco, nucleo di un futuro 
esercito europeo. Gli america
ni sono preoccupati: temono 
che l'Euro-corpo sia una sorta 
di cavallo di Troia volto a mi

nare, con la complicità tede
sca, la Nato. Ma i malumori di 
George Bush nei confronti di 
Mitterand non si limitano a 
questo. Il presidente amenca-
no considererebbe il premier 
francese il maggiore ostacolo 
sulla strada verso un compro
messo per i sussidi agricoli che 
renda possibile il sospirato ac
cordo commerciale Gatt. Bush 
sarebbe rimasto poi irritato dal 
fatto che Mitterand ha ricon
dotto la rivolla di Los Angeles 
alle politiche socio-economi
che conservatrici dell'America 
anni '80-'90. E a Washington 
non sono decisamente piaciu
te neppure le posizioni espres
se dal primo ministro francese 
Pierre Bercngovoy, che ha ad
dossato alle finanze allegre 
dell'era Reagan la colpa del
l'attuale recessione mondiale. 

In questo clima di dissapori! 
crescenti, alla cui base e lo 
scottante problema dei nuovi -
equilibri Usa-Europa nel dopo 
guerra fredda. Bush ha scarta
to l'ipotesi di una breve tappaa 
Parigi quando ai primi di luglio 

si recherà a Monaco di Baviera 
per il vertice «G 7» tra i grandi 
dell'Occidente. «La sosta po
trebbe peggiorare ancor più 
rapporti giù tesi»- ha confidato 
al Washington Post una fonte 
dell'amministrazione Usa. E 
durante un recente incontro a 
quattr'occhi il segretario di Sta
to James Baker avrebbe già 
perso la pazienza con il mini
stro degli esteri francese, Ro
land Dumas: «Ma voi - gli 
avrebbe chiesto Baker a bru
ciapelo - siete con noi o contro 
di noi?». ,. | s-

La crisi jugoslava nelle ulti
me settimane sembra aver esa
sperato quest'atmosfera di ris
sa strisciante nei confronti di 
un'Europa identificata con 
l'asse franco-tedesco. Gli Usa 
hanno accusato gli europei di 
•impotenza» di fronte ai mas-
sacn in Bosnia ed ora ritengo
no la loro scesa in campo deci
siva per porre un argine a! regi
me di Slobodan Milosevic. Du
ra e immediala è stata la rispo
sta alle accuse da parte di di
plomatici francesi in servizio a 

Gli ambasciatori all'Onu votano per le sanzioni alla Jugoslavia 

Washington i quali, anche loro 
in condizioni di anonimato, 
hanno denunciato I' «arrogan- -
za» degli Stati Uniti: sulla crisi '; 
iugoslava l'amministrazione 
Bush - hanno sottolineato que-1 
sti diplomatoci - si è svegliata 
dopo una passività totale in . 
palese funzione antieuropea. • 
Secondo Dominique Moisi, vi
cedirettore dell'istituto france
se per le relazioni intemazio
nali, gli americani in cuor loro 
non vogliono accettare le nuo
ve realtà, preferirebbero im
porre la loro leadership conti
nuando a vestire i panni del 
«Grande fratello», ma il grande 

problema e che non sono per 
niente entusiasti dell'idea di 
iindare verso un'alleanza, un 
dialogo alla pari con il vecchio 
continente. Quello dei rapporti 
Usa-Europa, non c'è dubbio, è 
un problema centrale nella co
struzione del nuovo ordine in-
lemazionale scatunto dopo il 
crollo dell'Urss. Uno scenario 
nspctto al quale gli Usa con un 
documento segreto redatto dal 
l^entagono avevano leso a por
re una assoluta centralità del 
loro ruolo. Ma poi una nuova 
versione di quel documento 
ha attenuato i toni, mantendo-
ie però intatto lo spirito. ->, 

Le prime rivolte nel Kosovo; lo strappo di Lubiana e Zagabria. Belgrado risponde con le armi. Bombe e tregue fino alle sanzioni 

Indipendenza, una parola incendiò la Jugoslavia 
• • ROMA. «Indipendenza». 
Sotto spoglie meno audaci. 

_ presentandosi come «autono-
' mia», il desiderio di chiudere i 
ponti con !a federazione di Ti
to emerge già nell'89. Tiene 
banco nel summit tormentati 
della Lega dei comunisti iugo
slavi, dove il serbo Slobodom 
Milosevic e lo sloveno Milan 
Kucan già si sfidano. Il vento 
dcll'89 che rimescola freneti
camente lo scenario politico 
dell'Est non risparmia II paese 
leader dei non allineati: nel '90 
si consuma la prima spaccatu
ra: i mebn sloveni della Lega 
sbattano la porta e rompono 
ogni legame. ~v. -; 

La prima scintilla nel Ko
sovo. I minatori di Trepca lan
ciano la sfida à Belgrado. Chie
dono il ripristino della loro pie
na autonomia. Dopo un duro 
braccio di ferro vincono II pri
mo round: tre leader serbi del 
partito locale sono costretti al
le dimissioni. Milosevic non 
nasconde l'indignazione ,e re
spinge furioso la solidarietà ai 
lavoratori albanesi espressa 
senza esitazione da Slovenia e 
Croazia. Il Kosovo è un proble
ma di tutta la Jugoslavia, riven
dica lo sloveno Kucan che invi
ta alla trattativa. Ma la miscela 
interetnica è pronta ad esplo
dere. Contro gli albanesi scen
dono in campo i minatori serbi 
decisi a sbarrare il passo ai lo
ro nemici «irredentistb. Belgra
do non li ha lasciati soli. A po
chi giorni di distanza ottocen-
tornila serbi sfilano nelle stra
de della capitale chiedendo di 
punire i ribelli. 

Entra in scena la Slove

nia. La rivolta degli albanesi 
• del Kosovo è messa a tacere, 
. ma la disintegrazione della fe
derazione jugoslava non è 
, scongiurata. Lubiana, sempre 

nell'89, entra in scena da pro
tagonista. Il 27 settembre il 
parlamento sloveno mette nc-

1 ro su bianco il proprio diritto 
alla «secessione» e la possibili
tà di unirsi ad altri stati diversi 
dalla Jugoslavia. Una valanga 
di si dei deputati sanciscono 
inoltre il dintto di cittadinanza 
del pluripartitismo politico e il 
divieto di intervento nel territo
rio dell'esercito federale. «State 
mettendo in pericolo l'unità 
del paese», gndano in diretta 
Tv i serbi presenti alla riunione 
della Lega dei comunisti con
clusa, dopo ore di drammatico 
dibattito», con un documento 
di condanna dell'atteggiamen
to di Lubiana. Un testo che 
spacca il partito: 97 voti favore
voli, 40 i contrari (tra loro 
croati e una parte di bosniaci). 

La Croazia segue a mota. 
Mentre a Lubiana i partiti di 
opposizione muovono i primi 

• passi, Zagabria decide di chiu
dere l'89 con una mossa ana-

• Ioga. Dodici gruppi alternativi 
raccolgono firme a decine di 
migliaia in nome della libertà 
di organizzazione politica e di 
elezioni. Il baratro, commenta-

. no molti giornali, 6 vicino, il 
: tessuto della federazione jugo

slava è lacerato. Troppo pro
fondamente per tentare di 
mettere insieme un compro
messo. 

•Slamo Indipendenti. La 
Jugoslavia non esiste pia». 
Lo strappo si consuma, ineso-

" L'indipendenza di STovehTa e uroazia fiene Banco 
nei summit della Lega dei comunisti jugoslavi già 
nell'89.11 serbo Milosevic si schiera contro -lo slove
no Kucan. «Ci stacchiamo da Belgrado», lo strappo 
delle due repubbliche scatena l'offensiva federale: è 
la guerra civile mentre la diplomazia tenta una solu
zione pacifica. Tregue e bombe si alternano. Fino al 
massacro di Sarajevo. E alle sanzioni Onu. 

ROSSELLA R1PIHT 

rabile, nel giugno '91. Slovenia 
e Croazia abbandonano la fe
derazione unitaria. «Articolo 1. 
La Slovenia è uno stato sovra
no e indipendente». Parole di 
legge, che mettono fine con il ' 
loro linguaggio cristallino ad 
un legame durato 46 anni. So
no passato solo sei mesi dal 
plebiscito referendario del 23 
dicembre'90 ed è già pronta la ' 
nuova bandiera (bianca, blu e 
rossa a bande orizzontali), il 
nuovo inno nazionale e un'ar
mata di 78 mila uomini. La 
Croazia segue anche questa 
volta. Il parlamento federale 
jugoslavo è furioso: chiede 
senza mezzi termini l'interven
to dell'esercito. «Bisogna pre
venire la disentegrazione della . 
Jugoslava e l'alterazione dei ' 
suo confini». Milan Kucan re
plica secco: «La nostra indi-
pendenza non si tocca». «So- ;. 
spendetela • chiedeno i vertici 
militari federali - siamo sull'or- -
lo della guerra civile». - • 

Dilaga la guerra. «La So-
venia è alla guerra, ci sono al
meno cento morti e feriti da 
entrambe le parti». È il 27 giu

gno del '91, il ministro della Di
fesa slovena, Jansa. lancia l'al
larme. L'esercito federale ha 
sferrato l'attacco, gli sloveni 
hanno abbattuto sette elicotte
ri. Lubiana è isolata, le barrica
le bloccano le orincipali strade 
della città. 

La Cee mette in campo la 
troika. La violenza del conflit
to mette in moto la diplomazia 
della giovane Europa. Una pri
ma proposta di cessate ù fuo
co, moratorio di tre mesi nel
l'applicazione dell'indipen
denza croata e slovena, nomi
na del presidente e vice presi
dente alla guida della presi
denza collegiale, presentate 
alla fine del giugno del '91, di
ventano subito carta straccia 
aprendo la strada agli innume-
rovoli scacchi diplomatici. La 
trattativa diplomatica porterà 
agli accordi di Brioni. Croazia 
e Slovenia accetteranno la mo
ratoria di tre mesi per l'indi
pendenza, la presidenza colle
giale il ritiro di tre mesi dalla 
Slovenia. Un fronte di guerra si 
placa. Ma un altro, quello di 
Zagabria, e pronto a precipita
re. 

Cyrus Varice 

: L'attacco di Dubrovnik. È la 
fine dell'agosto del '91: la Sla-
vonia, la Bania e la Dalmazia 
sono ormai campi di battaglia. 
I tank federali avanzano verso 
Dubrovnik. La Croazia è in 
fiamme, la guardia nazionale 
croata è in campo contro le 
milizie serbe e le forze federali. 
Villaggio per villaggio, il brac
cio di ferro armato per la con
quista di territori «etnicamente 
puri», si (a drammatico. La di

plomazia intemazionale sem
bra impotente: tregue e cessa
te il fuoco vengono faucosa-
mente firmate e repentina
mente violate. «Vukovarsarà la 
Stalingrado dei cetnici e del
l'Armata», denuncia il presi
dente federale iMesic. «Se non 
ci sarà il cessate il fuoco pro
clameremo l'indipendenza», 
ammonisce il croato Greguric. 
L'assedio di Zagabria, le bom
be su Zara, la fuga dei primi 
profughi. È un'estate di guerra 

3uella del '91, di bombe e di 
iplomazia alla disperata ri

cerca di una soluzione pacifi
ca del conflitto. Ci prova Lord 
Camngton per conto della 
Cee. Tenta Cyrus Vance a no
me delle Nazioni Unite. A Na
tale, precaria come sempre, 
arriva la tregua di Osijek. Il 
tempo del riconoscimento del
le repubbliche è arrivato. La 
Germania incalza l'Europa. 

I Dodici riconoscono le 
neonate repubbliche. Bonn, 
preme, ha fretta di riconoscere 
l'indipendenza di Lubiana e 
Belgrado. Parigi frena. E Roma 

. tenta la mediazione: una com
missione di saggi darà il via li
bera della comunità alle neo-

- nate repubbliche «ribelli» ma 
solo dopo attento esame. 
Identica la data per il ricono
scimento comune: il 16 gen
naio '92. KohI beffa l'Europa e 
anticipa il suo si ventiquattro 

' ore prima di Natale. Lubiana e 
Zagabria entrano a pieno tito
lo nella comunità intemazio
nale. Siederanno all'Onu insie-

1 me alla Bosnia Erzegovina. 
Belgrado non ferma la guerra. 
Si invoca l'intervento dei ca

schi'blu dell'Onu. 11 nuovo se-
•» gretario nelle Nazioni Unite, 
' Boutros-Boutros Ghali, strappa 

il si all'invio di forze di pace. 
Una delle zone calde del con-

". ditto è ormai la Bosnia-Erzego
vina. Qui si gioca l'ultimo 
round della guerra civile jugo-

•. slava mentre Milosevic rivendi
ca l'eredità dell'antica federa-

», zione di Tito aggregando il pic-
coloMontenegro. • ., r, — 

Sarajevo, la strage del 
. pane. «Un massacro, colava 
" sangue ovunque», I racconti 
. dei testimoni della carneficina 
consumata nella capitale bo
sniaca sono agghiccianti. Tre 
colpi di mortaio sparati da una 
collinetta hanno falciato le 
donne e gli anziani in fila per il 
pane. 1 mori sono sedici, i fenti 
più di cento. Il mondo è sgo
mento. Le sanzioni contro la 
Serbia diventano questione di 
ore. 

«L'Onu voti l'embargo to
tale». Il segretario di Stato 
americano, James Baker, 
spende tutto il suo peso diplo
matico per accelerare l'isola
mento della Serbia. «Muovia-
moci», intima alla Cee. Pangi 
recalcitra insieme alla Grecia. 
Ma i massacri di Sarajevo pie
gano ogni resistenza. I Dodici 
decidono l'embargo commer
ciale, evitando di menzionare 
il petrolio. «Su questo decida
no le Nazioni Unite», dichiara
no alla fine del vertice di Bru
xelles del 27 maggio. Al palaz
zo di vetro non passano richie
ste di rinvio e mediazioni in ex-
stremis. Le nazioni Unite (con 
solo due astensioni) decidono 
di punire il serbo Milosevic. ... 

Le posizioni sulla crisi 

USA.Dopo un silenzio dura
to alcune settimane, di fronte 
al massacro di Sarajevo gli • 
Usa sono scesi in campo con 
tutta la loro forza sul conflitto • 
che devasta la Bosnia. Il sotto
segretario di Stato. Baker, la 
settimana scorsa ha sollecita
to la Cee a muoversi deciden
do di varare sanzioni ed ha 
spinto l'Onu a fare la sua par
te. Come si ricorderà, il presi

dente americano Bush è stato anche il destinatario di una lette
ra del presidente del Consiglio Andreotti che lo invitava a «fare 
qualcosa» di fronte ai tentennamenti della Cee. Una lettera che 
aveva destato perplessità e preoccupazioni circa il ruolo di uni
co garante dell'ordine mondiale che la missiva di Andreotti a 
più d'uno 6 parsa attribuire agli Usa., . '» : 

R U S S I A . L'incognita russa 
^ ^ ha pesato fino all'ultimo. E 

% flti^H quella di Mosca è stata una de-
M^LsnftBii.1* «atauBal visione sofferta non solo per 
• k ' T s r ^ S r ^ ^?"^aTsH ras10™ economiche, ma an-

"*—*"-"' i - ^t***"* che per l'antica amicizia che 
l'ha legata a Belgrado. Ma alla t 
fine la Russia ha sottoscritto * 
l'embargo, compreso quello 
petrolifero. Le ragioni di que- • 
sta decisione sono state illu
strate dall'agenzia ltar-Tass. Il * 

governo russo afferma che a Belgrado non hanno dato ascolto ai 
suoi «buoni consigli». Votando, quindi, a favore delle sanzioni la ' 
Russia «esercita la sua responsabilità di grande potenza per il 
mantenimento della legge e dell'ordine intemazionale». * 

T U R C H I A . Il voto della 
Turchia a favore deella riso
luzione dell'Onu era stato 
preceduto nelle settimane 
scorse dalla protesta da par
te del governo di Ankara 
contro il conflitto esploso in \ 
Bosnia. Una protesta molto ! 
caratterizzata da una solida
rietà anche di tipo religioso : 
manifestata > nei confronti ' 

della repubblica Bosniaca, guidata da un presidente mus- : 
sulmano. Quest'ultimo aveva chiesto al premier turco Ozal. *' 
anche lui mussulmano, di esercitare un intervento diploma-. 
tico volto a convincere l'Onu a varare le sanzioni. E Oza! 
aveva assicurato che la Turchia avrebbe fatto la sua parte. : 

FRANCIA. Pur votando a 
favore delle sanzioni, la Francia 
si è dissociata dal «bando spor
tivo», considerato «derisorio e 
vassatorio». Parigi aveva propo
sto, infatti, alcuni emendamen- ; 

ti, poi respinti, alle drastiche mi- • 
sure adottate contro la Serbia. ' 
In questi emendamenti veniva ^ 
chiesto di eliminare il bando al-

' ' la partecipazione di' Belgrado • 
' - ' alle manifestazioni sportive,., 

clausola che impedirebbe alla rappresentativa jugoslava di giocare 
i campionati europei di calcio in programma a giugno in Svezia. La f 
Francia voleva anche ammorbidire i toni di un paragrafo politico " 
della risoluzione contro Milosevic. il presidente della Serbia. ..... «, 

ITALIA.' La lettera inviata 
da Andreotti a Bush, nella 
quale veniva chiesto agli Usa 
di intervenire nel conflitto in ; 
Bosnia, sveva suscitato potè- . 
miche che accusavano L'Ita- " 
lia di abbandonare la «ban
diera» europea per rimettersi 
ancora una volta sotto Tom- v 
brello Usa. Ieri il ministro de- J 
gli esteri • De Michelis, • in ,• 

un'intervista all' Unità, ha dichiarato che «l'embargo dell'Onu '. 
è un successo dell'Europa». «L'America -ha proseguito il mini- '' 
stro - ci ha seguiti. Le divisioni tra i partner europei, comun- -
que, ci sono». Ma secondo De Michelis non si poteva fare di S 
più, «a meno che non si dica chiaramente che si doveva fare * 
un'altra guerra balcanica». . . •. . , 

GRECIA.' La Grecia è un 
altro paese della comunità 
europea che ha mantenuto 
in queste ultime settimane 
un atteggiamento di dialogo • 
con la Serbia. Insieme alla 

„_..-_. .i^^^^— Francia ha ostacolato la de-
* ^ A ^ ^ • • " ' ^ J j ^ ^ ^ ^ l cisione della Cee di adottare •• 
mr, • ̂ f t g a ^ ^ ^ H sanzioni che prevedono. 
z~' «•••••«aaTsaBassMl ['embargo commerciale nei " 

confronti del regime di Milo
sevic (oggi Bruxelles le ren- ' 

derà ufficiali). Ma le pressioni americane e lo sdegno intema- ': 
zionale nei confronti delle atrocità commesse in Bosnia alla 
(ine hanno spinto anche Atene ad accettare le drastiche mi
sure d'emargo. - - „ ,-,--• ,, ; , ,-j , :}'.• 

AVVISO 
perle 

AMMINISTRAZIONI COMUNALI 
del territorio nazionale 

^ " [gif. Uopo 67 <UI 25/02/1987) 

• Con i l presente avviso si rende noto che la APM Comunicazione, si 
occupa de l la proget taz ione e rea l i zzaz ione d i Campagne d i 
comunicazione per Enti locali, Aziende pubbliche e private offrendo un 

, Servizio specialistico relativo alla pubblicazione di Avvisi di gare, 
Bilanci, Comunicazione istituzionale e quant'altro previsto dalle leggi 
vigenti. • - _ . 

» Per conto dei vari Enti, APM studierà la pianificazione delle uscite sulle 
testate giornalistiche a diffusione nazionale e locale, tratterà le migliori 
condizioni sulle tariffe pubblicitarie, curerà la redazione grafica, fornirà 
gli impianti esecutivi degli Avvisi per le testate prescelte e fornirà la 
relativa Rassegna stampa. 

• Un servizio completo quindi, non solo di consulenza ma di operatività, 
rapido, efficente e soprattutto economico, possibile grazie alla capacità 
professionale della APM che opera nel settore degli Enti pubbl ici 
avvalendosi della pluriennale esperienza dei propri esperti nel settore 
Immagine, Comunicazione istituzionale e Pubbliche relazioni. 

00186 ROMA' 
Cso Vittorio Emonuele II, 18 Tel. 
06/6990613 Fox 6990277 

"APM" 
COnUlKBZIOnl 

70051 BARIETTA 
Vio I. Alvisi, 3 

Tel. 0883/39323 Fax 39705 

Dopo Milano 
Cambiare la politica 

è possibile 
Incontro nazionale di donne 

partecipano: 
Nilde lotti e Livia Turco 

Venerdì, 5 giugno 1992 ore 17, Casa della Cultura Via Borgogna, 3 

CONTRO LA 
MAFIA 
OCCORRONO 

FATTI 
PER INFORMAZIO
NI O PER ORGA
NIZZARE PUNTI DI 
RACCOLTA, I 
MATERIALI SONO 
DISPONIBILI PRES
SO LE FEDERAZIO
NI DELIA SINISTRA 
GIOVANILE/PDS 
OPPURE TELEFO
NARE ALLA SINI
STRA GIOVANILE 
NAZIONALE • 
ù «5/47827-11 

La Mafia 
ha un giro di affari 

di àrea 20.OOO miBardL 
P qui il suo poter» di 

. ricatto. Sosteniamo la 
leggo che può 

colpina al cuore. 
Raccogliamo 100.000 

firme a favore detta, 
nuova legge per la 

confisca dei beni 
patrimoniali e finanziari 

dei mafiosi. '• 
SVUOTIAMO 

LE TASCHE ALIA 
MAFIA. 

COLPIAMOLA AL 
CUORE. 

Lo strapotere detta 
mafia è dilagante non 
solo nei Mezzogiorno. 

La sua violenza 
terrificante. 

MA LA MAFIA NON 
E ' INVINCIBILE. 
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Difesa 
LaUeo 
discute oggi 
a Parigi 
• 1 PARICI. I problemi della 
difesa europea dopo Maastri
cht e le rela2ioni euro-ameri
cane saranno al centro dei 
dibattiti dell'assemblea par
lamentare dell'Ileo (Unione 
dell'europa occidentale), 
che comincerà, domani, a 
Parigi i lavori della sessione 
di primavera. .' • • • -

La discussione si prean
nuncia animata, tanto che la 
commissione politica non è 
stata in grado di raggiungere 
un accordo su un progetto di 
raccomandazione riguar
dante «le nuove relazioni eu
ro-americane», e si è riservata 
di .presentarne uno all'as
semblea a lavori iniziati. I 
parlamentari dei «nove» (i 
membri • della . Cee, - meno 
Grecia,'Danimarca e Irlan
da) devono pronunciarsi su 
una serie di raccomandazio
ni da sottoporre al consiglio 
ministeriale (ministri degli 
Esteri e della Difesa) che si 
riunirà a bonn il 19 giugno, 
per prendere decisioni con
crete sulle strutture operative 
dell'Ueo, alla luce del ruolo 
che questa deve assumere in 
materia di difesa nell'ambito 
dell'Unione europea. 
• Le decisioni prese al «verti

ce» di maastricht in materia 
di sicurezza e di difesa sono 
piuttosto «vaghe» e «ambi
gue» , affema un rapporto 
della commissione politica 
su «l'Ueo dopo Maastricht», il 
quale raccomanda tra l'altro 
al consiglio ministeriale di 
«precisare le condizioni di 
una -complementarità» tra 
l'Ueo e la Nato. Molte, dun
que, le questioni delicate sul 
tappeto. • ' • 

Nel dibattito si inserisce l'i
niziativa . franco-tedesca di 
creare un corpo d'armata «a 
vocazione europea». Si atten
dono al riguardo gli interven-
ti del ministro degli esteri te-

" desco Klaus Kinkel, presi
dente in esercizio del consi-

, glio dell'Ueo, e del ministro 
,. della difesa Volker Rune. 

Da parte francese ha chie
sto di rivolgersi all'assemblea 
il ministro della difesa Pierre 
Joxe. Altri temi all'ordine del 
giorno: le relazioni con i pae
si dell'Europa centrale . e 
orientale, la politica d'espor
tazione degli armamenti e lo 
sviluppo di un sistema euro
peo d'osservazione spaziale. 

1 lavori si concluderanno il 
4 giugno. In apertura di sedu
ta, domani, si procederà alla 
nomina del nuovo presiden
te dell'assemblea, in seguito 
alla morte, nel marzo scorso, 
del francese Robert Pontil-
lon, socialista, che era stato 
uno strenuo sostenitore del 
principio di una identitàeu-
ropea in materia di difesa. Il 
candidato favorito alla sua 
successione, secondo fonti 
informate, è il socialdemo
cratico •; tedesco Hartmut 
Soell, presidente della com
missione politica. - - • • -

«0 centro do mundo»: Rio si proclama Centri stampa, accrediti, una folla 
capitale del mondo mentre in città . da grandi occasioni: ma crescono 
arrivano migliaia di ospiti i dubbi sulle reali possibilità 
e di «curiosi» attratti dal vertice di successo deU'iniziativai mondiale 

Scoppia la febbre da eco-summit 
Autoblindo e poliziotti, aspettando i capi di Stato 
Rio aspetta il vertice. Lo fa festosamente con mille 
volantini che proclamano la città «il centro del mon
do», lo fa coi tanti centri stampa che però non han
no ancora nessuna notizia da dare. L'altra faccia del 
vertice sono l'impegno dell'esercito e della polizia 
che hanno occupato la metropoli impegnata anco
ra nei bagni di mare. Ma che succederà quando arri
veranno i capi di Stato? 

• DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO GRECO 

M RIO DE JANEIRO. O centro 
do mundo. Cosi Rio. alla televi
sione, alla radio, da mille e 
mille manifestini affissi ai fine
strini di autobus e taxi, celebra 
se stessa mentre il 3 giugno si 
avvicina e l'Earth Summit, il 
vertice della terra, il più grande 
nella storia della diplomazia 
mondiale, potrà avere final
mente inizio. In questa città 
che si autoproclama «capitale 
mondiale dell'ambiente» stan
no già arrivando le prime, ro
buste avanguardie di 175 dele
gazioni governative e di un nu
mero imprecisato di organiz
zazioni non governative 
(Ngo), per un totale che si at
testerà tra 30 e SOmila rappre
sentanti ufficiali, cui si aggiun
gono circa ottomila giornalisti, 
un numero imprecisato di ver
di, ecoturisti e curiosi. 

La città cerca di sentirsi. 
coinvolta nel grande evento. In 
fondo il mondo intero ha scel
to Rio per riunirsi e decidere, 

niente di meno, come conse
gnare il pianeta nelle mani del
le future generazioni. E le auto
ma, compresi i concittadini 
più in vista, sono coinvolte fino 
in fondo. Il prefetto della me
tropoli . brasiliana, Marcello 
Alenca, ha incontrato Maurice 
Strong. segretano generale 
della Conferenza delle Nazioni 
Unite per l'ambiente e lo svi
luppo, per definire dove e co
me ospitare gli oltre 100 capi 
di Stato che arriveranno a Rio 
tra l'I 1 e il 15 giugno. Il cardi
nale Eugenio Sales ien sera ha 
celebrato una messa in arcive
scovado per supplicare da Dio 
la piena riuscita della confe
renza. Mentre Milton Nasci
mento, Chitaozinho Xororò, 
Marina ed altre star della can-

• zone brasiliana intrattenevano 
30mila persone alla Praia Bota-
fogo: primo assaggio della fitta 
agenda culturale e spettacola
re di Rio-92. La televisione è 
mobilitata. Vi sono appositi 

ecotelegiornali che rilanciano 
le informazioni da quelle poli
tiche a quelle semplicemente 
logistiche sulla conferenza. 
Con una certa frequenza e con 
una certa partecipazione. Il 
conduttore, ien sera, era pale
semente imtato mentre dava 
l'annuncio che George Bush 
ha deciso di non firmare la 
Convenzione sulla biodiversità 
e dare un ennesimo colpo di 
piccone ai contenuti e quindi 
alla buona riuscita dell'Earth 
Summit. 

Lo sforzo organizzativo è 
evidente. Le carenze, anche. 
Gli eventi della megaconferen
za sono divisi e distribuiti in ci
cli lontani decine di chilometri 
l'uno dall'altro, quello che 
manca non sono i centri di in
formazione. Allestiti a decine e 
decine in grandi e piccoli uffi
ci, perfino per strada, con un 
personale giovane e gentile. 
Quello che manca davvero e la 
ragion d'essere di questi centn: 
l'informazione. Tutti sono mo-

' bilitati dappertutto. Ma pochi 
sanno davvero qualcosa di 
quel che accade. 

E la gente? I carioca? Beh, 
continuano a sciamare verso 
Copacabana e le altre spiagge 
della città come fanno ogni 
giorno anche in questa stagio
ne tardo autunnale. Al Maraca-
nà, come al solito, sono affluiti 
a decine e decine di migliaia i 
tifosi del Ramengo, per assi-

1 stcre alla partita contro l'Inter-
national. È difficile che queste 

grandi occasioni, che richia
mano fiumi di persone motiva
te da tutto il mondo, ncscano a 
coinvolgere davvero la gente 
della metropoli ospitante. 
Questa conferenza non sem
bra fare eccezione. Quel che 
sicuramente si vede e l'eserci
to: 15mila uomini vestiti in uni
formi verdastre, dotati di auto-
blindo e carri armati. Sono ' 
dappertutto, i soldati. Collocati 
agli incroci, su ogni ponte, al
l'entrata di tutte le gallerie, nel
la zona degli alberghi e lungo 
per percorso, circa 40 chilo-
metn, tra il Global Forum che 
ospita le manifestazioni colla
terali, ed il Riocentro, il mega-
complesso che ospiterà la fase 
negoziale della conferenza. In 
più ci sono 30mila poliziotti 
impegnati a salvaguardare la 
tranquillità degli stranieri in 
una città famosa per la sua pic
cola e grande delinquenza. Ma 
anche per la violenza della ri
sposta dei benpensanti e del
l'ordine costituito. -

Ma cosa succederà quando 
arriveranno tutti i capi di Stato 
e Rio sarà del tutto paralizzata? 

Intanto si 6 concluso il pri
mo grande evento collegato al-
l'Earth Summit: la conferenza 
degli Indios. Con una solenne 
dichiarazione consegnata al 
segretario generale dell'Earth > 
Summit, Maurice Strong, le po
polazioni indigene rivendica
no pieno diritto alla autodeter
minazione ed allo sviluppo, i 

È polemica tra studiosi e Vaticano sul problema della popolazione 
King: «Siamo all'emergenza nell'Africa sub-sahariana e in Etiopia»' 

Su Rio la bómba demografica £ 22Kfls£ 
nucleo familiare brasiliano 

EVABENELLI 

MB 11 vecchio Malthus non 
aveva poi tutti i torti. Almeno 
secondo Maurice King, docen
te di Public-Health all'universi
tà di Leeds in Inghilterra. -

•E' un atteggiamento re
sponsabile -si chiedeva King 
su The Lancet ancora nel set
tembre 1990- fare ogni sforzo 
per ridurre il tasso di mortalità 
infantile nel paesi in vìa di svi
luppo, senza accompagnare 
questi sforzi con un' altrettanto 
vigorosa campagna per la pia
nificazione familiare» ? 

Secondo King, l'inarrestata 
crescita della popolazione in 
alcune regioni del sud del 
mondo, in modo particolare 
nell'Africa sub-sahariana, ha 
già superato il «livello sosteni
bile», sottraendo risorse e com

promettendo l'ambiente forse 
in maniera irreparabile. 

Una sorta di risposta •antici
pata» alle tesi sostenute nella 
nota inviata ieri dal Vaticano a 
tutti i governi del mondo in vi
sta della Conferenza delle Na
zioni Unite a Rio de Janeiro. 

•La crescita demografica in 
sé e per sé 6 raramente la cau
sa primaria dei problemi am
bientali» afferma il testo vatica
no. Al contrario, King sostiene 
che molti paesi in via di svilup
po sono ormai caduti in una 
•trappola demografica» tale 
per cui la sovrapopolazione 
arriverà a «distruggere il siste
ma di supporto biologico, cau
sando un disastro ecologico». 
Secondo King, ad esempio, 
l'Etiopia e uno dei primi paesi 

al mondo ad ever prodotto dei 
•rifugiati ecologici» e ha sfidato 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità a introdurre il con
cetto di sostenibilità nella defi
nizione ufficiale di salute. • • 

A conferma della riluttanza 
con cui le agenzie intemazio
nali che si occupano di svilup
po hanno accolto finora que
sto genere di considerazioni. ' 
vale ricordare che l'intervento 
di King venne ripreso, a un an
no di distanza, solo ,da NU, la 
pubblicazione dell'Internano-
nal Child Health Unii di Up-
psala in Svezia. -

Ma finalmente il rapporto 
annuale dell'Unicef The state 
of the world's children 1992 
sembra contenere almeno un' 
eco dei dubbi sollevati da King 
e contiene un appassionato 
appello in favore della pianifi

cazione familiare. 
Principio cardine delle 

scienze demografiche è stata 
finora la «teoria della transizio
ne», secondo la quale natalità 
e morti nelle popolazioni in via 
di sviluppo si distribuiscono in 
tre fasi. Nella prima gli elevati 
tassi di mortalità Infantile sono 
controbilanciati da altrettanto 
elevati tassi di natalità, per cui • 
la crescita della popolazione è 
minima. Nella seconda fase, al 
migliorare delle condizioni di 
vita e al progredire della scien
za medica, si ha un crollo della 
mortalità infantile, mentre le 
nascite rimangono numerose. , 
E' questo il momento dell'e
splosione demografica. Final
mente, nella terza fase, accan
to alle sempre migliori condi
zioni sanitane ed economiche, \ 
l'innalzamento del livello cul

turale, il modificarsi del ruolo 
delle donne e l'accesso alle in
formazioni e ai moderili meto
di contraccettivi determinano 
una profonda trasformazione 
nelle abitudini riproduttive. 
Confortate dalla certezza che 
un numero sempre maggiore 
di bambini sarà in grado di so
pravvivere, le giovani coppie 
scelgono di fare meno figli. In 
quest'ultima .fase, la; crescita 
della popolazione si stabilizza 
nuovamente ai livelli più bassi, 
con poche nascite e poche 
morti. - -• ii - •'• ii -i 

Questa la teoria. Confortan
te per quanto ha di determini
stico e per la possibilità di indi
viduare come obiettivi primari 
di intervento per chi si occupa 
di assitenza allo sviluppo gli 
elementi strutturali della socie
tà: le condizioni economiche, 

quelle sanitarie. Senza interve
nire sulle ideologie e-sulle con
vinzioni religiose. Un terreno 
sempre delicato, come si 6 vi-

<-, sto. ' • •- -.,f •• ,<•*.. 
Ma c'è chi, come King, co

mincia a non credere più alla 
validità assoluta della teoria 

'-' della transizione e ritiene che 
saranno necessari drastici in-

>» ferventi di programmazione 
delle nascite. A dispetto della 

'̂ presa di posizione vaticana, 
i" forse non sarà necessario vin-
, cere drammatici conflitti cultu

rali. «E' ormai talmente ampio 
l'insieme dei metodi praticabili 

;•, -afferma, infatti, l'Unicef nel 
; • suo ultimo rapporto- che oggi 
- la pianificazione familiare può 
• ! essere promosssa e praticata 
> tenendo conto delle sensibilità 
• religiose e culturali di ogni tipo 

* di società». • • " ' -- • •• 

Incidenti per il monumento al padre dei «bombardamenti a tappeto» 

Londra contesta la regina madre 
per l'omaggio ad Arthur Harris 
Incidenti davanti ad una chiesa fra dimostranti e po
lizia durante l'inaugurazione del monumento al 
«bombardiere» Harris. Fu l'ideatore dei raids aerei 
su varie città tedesche, fra cui Amburgo, Colonia e 
Dresda che causarono 600mila morti fra la popola
zione civile. Alcuni lo considerano un eroe, altri un 

' criminale di guerra. Interrotto il discorso della regi-
rnamadre.:-• . *-, '• •: •• * * 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Nonostante im
ponenti misure per mantenere 
l'ordine, violenti tafferugli sono 
scoppiatiicri fra dimostranti e 
polizia a poca distanza dal
l'anziana regina madre il cui 
discorso è stato interrotto da • 
grida ed accuse di connivenza 
nelle celebrazioni di un «crimi
ne di guerra». . •>. -, * 

Gli incidenti, seguiti da di
versi arresti, sono avvenuti da
vanti alla chiesa di San Cle
mente nel centro della capitale 
dove la regina madre si era re
cata per inaugurare il contro- ' 
verso monumento a Sir Arthur 
Harris, comandante in capo 
t'ell'aviazione inglese durante 
la seconda guerra mondiale. ; 

'. Harris, soprannominato «the 
Bomber», fu l'ideatore 'dei < 

• bombardamenti a tappeto che 
causarono oltre seicentornila 

morti fra la popolazione civile 
di città tedesche come Colo
nia. Amburgo e Dresda. L'i
naugurazione del monumento 
ha infatti coinciso col cinquan
tenario del raid su Colonia: 
mille bombardieri scaricarono 
540 tonnellate di esplosivo e 
915 tonnellate di bombe in
cendiane. Coi soldati al fronte, ' 
l'olocausto si scatenò pnncl-
palmente contro donne, bam
bini e uomini anziani. Lo stori
co Norman Longmatc ha de
scritto i bombardamenti delle 
città tedesche come «immorali 
e ben nusciti al pari di certi fatti 
attribuiti a Goebbels». Ieri Jef-
frey Chapman, un aviatore plu
ridecorato che prese parte alla 
distruzione di Dresda del 1945 

' ha detto: «Ricevemmo un sun
to che diceva: "Dresda e una 

" vecchia città con molti edifici 

La regina madre Margareth 

di legni. Brucerà bene. La rite
niamo affollata di rifugiati dal 
fronte russo". Ho sempre pro
vato rabbia e vergogna nei ri
guardi di bombardamenti co
me questi. L'idea del monu
mento celebrativo mi disgu
sta». • > 

Il dottor Julian Vaharman 
del Cnd (Campagna per il di
sarmo , nucleare) • ha detto: 
«Harris era un fanatico che non 
esitò a sacrificare la vita di 
56.000 piloti su un totale di 

125.000. ovvero il 45%. Lanciò 
contro Dresda, città di scarsa 
importanza strategica. 1.223 
bombardieri che causarono 
35.000 morti e la distruzione di 
15 chilometri quadrati di case. 
Neanche da un punto di vista 
militare e possibile giustificare 
tali atti». Al processo di Norim
berga i russi volevano include
re i bombardamenti inglesi di 
popolazioni civili nel quadro 
dei crimini di guerra, ma Lon
dra si oppose. 

Il monumento di Harris, in 
posa eroica, e stato definito 
un'iniziativa pnvata voluta dal
l'Associazione dei bombardie-
n. La Chiesa anglicana ha con
sigliato ai suoi vescovi di non 
prendere parte alla cerimonia 
e il governo non ha voluto in
tervenire direttamente. Ma 
l'anziana regina madre, senza 
dubbio col consenso della fa
miglia reale e del governo, ha 
deciso di parteciparvi di perso
na. GII incidenti di ieri stanno 
ad indicare che il monumento 
non avrà vita facile. La cerimo
nia ha suscitato cntiche anche 
a Dresda dove un rappresen
tante del Comune ha detto: 
«Stiamo per ricostruire il centro 
della città. 1 soldi che sono stati 
spesi per un monumento che 
celebra distruzioni • barbare 
avrebbero potuto essere spesi 
in miglior modo». 

Domani si vota per la ratifica di Maastricht 

Danesi versò l'Europa 
Ma tappandosi il naso 
Domani si vota in Danimarca sulla ratifica del tratta
to di Maastricht. Gli ultimi sondaggi danno in ascesa 
il partito del «sì», salito al 43 per cento. Ma l'avversio
ne al processo di integrazione europea è radicata 
nell'opinione pubblica. Una larga fetta di danesi te-, 
me di perdere sovranità nazionale e privilegi sociali. 
Sintetizzando in una battuta ricorrente: «Siamo pri
ma danesi, poi scandinavi e infine europei». -

• • COPENAGHEN Se ci sarà, 
sarà una vittona in punta di 
piedi, anche se i sondaggi di 
questi ultimi giorni hanno visto 
salire la percentuale dei danesi 
favorevoli alla ratifica del trat
tato di Maastricht: un tiepido 
43 per cento, dopo settimane 
di passione che avevano fatto 
tremare il governo conservato
re schierato per l'Europa. Ma 
nonostante i punti in percen
tuale conquistati faticosamen
te dal partito dei si, il referen
dum di domani trova ancora 
una Danimarca divisa, dove 
anche I fautori dell'integrazio
ne europea (anno una scelta 
più di testa che di cuore, in
goiando Maastricht come una 
medicina. 

Per convincere i recalcitran
ti, il primo ministro Poul Schio-
ter ha avuto il suo bel da lare in 

giro per il paese, cercando di 
blandire gli elettori sostenendo ' 
che per votare «si» non era ne
cessario essere convinti fino In 
fondo: -1 importante era non 
perdere il carro dell'Europa, i 
ritocchi si sarebbero sempre .' 
potuti fare. Un no, invece, sa
rebbe stato senza ritorno. •- , 

Quanto sia stata convincen
te la fatica prereferendaria del 
premier danese si vedrà doma
ni. Il «no» a Maastricht resta co- -
munque forte e radicato. Al- ' 
meno il 35 per cento dcll'clet- • 
torato ha già deciso che boc- ' 
cera il trattato. Pesa la paura di '• 
perdere privilegi e sovranità 'i 
nazionale, di veder messo in , 
pericolo il sistema di sicurezza 
sociale, di dover dividere, in- . 
somma, un benessere costato ' 
fatica. . 

E non sono bastate a con

vincere il partito del no, che 
pure in parlamento può conta
re solo su 31 seggi, neppure le 
cifre sulla commissione euro
pea, sbandierate ad arte per 
mettere a tacere il timore di ve
dersi espropriati dalla possibi
lità di decidere sul proprio de
stino: la burocrazia europea 
può contare infatti su 16.000 
tra impiegati 5 funzionari, con
tro i 53.000 che lavorano per il 
solo comune di Copenaghen. 

Aritmetica, che non ha pie
gato Il fronte anti-europeista, 
che ien ha concluso la campa
gna elettorale con una grande 
concerto rock in un parco di 
Copenaghen: alternativi, verdi, 
socialisti popolari e - aggregati 
nel gruppo, seppure su posi
zioni distinte - anche i pro
gressisti radicali, - partito di 
estrema destra che con il no 
all'Europa vuole alzare barrie
re più alte al confini per ferma
re l'orda di immigrati che pre
me alle porte. Dietro al partito 
del no, tutti i danesi che non 
vogliono sentirsi dare ordini. 
Tratto caratteristico del popolo 
della Danimarca. Lo sapeva 
persino la Wermarcht. che nel-
l'istruire gli ufficiali che nel '40 
dovevano invaderla, avvertiva: 
•Il danese rifiuta ogni costnzio-
ne e non vuole sottomettersi... 
dunque: date pochi ordini e 
non urlate». ,- - . , , , 

Un momento della sfilata per il 25° anniversario della conquista di Gerusalemme 

Incursioni aeree in Libano 
Gerusalemme «riunificata» 
divide Israele: Shamir 
contro il sindaco della città 
Mentre in Libano proseguono gli scontri tra l'eserci
to israeliano e le milizie hezbollah, appoggiate dai 
siriani, nello Stato ebraico esplode la polemica sul 
futuro di Gerusalemme. Nel venticinquennale della . 
«riunificazione» della città il falco Sharon, sostenuto ' 
da Shamir, ribadisce che «non vi sarà più un solo ', 
quartiere non popolato da ebrei». «È pura provoca- • 
zione», ribatte il sindaco laburista Kollek. » --

UMBERTO DE OtOVANNANOELI 

• • Venti di guerra alla fron
tiera libanese, parole infuocate 
a Gerusalemme in occasione " 
del venticinquesimo anniver-
sano della «riunìficazione» del-, 
la «Città santa». E al centro lo <* 
scontro elettorale in Israele, il 
più aspro nella storia dello Sta-
to ebraico. Sul fronte militare 
per la seconda volta in cinque " 
giorni Siria e Israele hanno ri- ' 
schiato un confronto diretto », 
nel Libano del sud dopo che 
ieri mattina le batterie della 
contraerea di Damasco, in ap
poggio a quelle degli hezbol
lah, hanno risposto alla nuova . 
incursione dell'aviazione ' 
israeliana, rivolta contro una •. 
base di musulmani saiti filoira- -
niani nei pressi del villaggio di -
Janta, nella valle della Bckaa. " 
a soli cinque chilometri dal ' 
confine siriano. A poche minu- ' 
ti di distanza e toccato a due ' 
elicotteri da combattimento 
dell'«esercito di Davide» sferra
re il secondo attacco della • 
giornata, stavolta indirizzato . 
contro le case di due coman
danti locali di hezbollah, nei 
villaggi di Majdcl Silim e Beir -
Salasse!. Obiettivo fallito, per- ' 
che entrambe le case, al mo- , 
mento dell'attacco, erano di
sabitate. La tensione ai confini 
del Libano tende dunque a sa- • 
lire di giorno in giorno ma nes- -
suno dei contendenti, al di là • 
delle dichiarazioni «di fuoco» • 
ad uso intemo, sembra inten
zionato a imbarcarsi in un 
nuovo, generalizzato conflitto 
bellico. Almeno sino al 24 giù- -
gno, quando cioè i risultati del- ; 
le elezioni israeliane diranno ; 
se il processo di pace in Medio • 
Oriente avrà un futuro meno ' 
gracile del suo incerto presen
te. - - • - . 

E la domenica elettorale . 
nello Stato ebraico è stata se- -
gnata dallo scontro sul futuro 
di Gerusalemme. Il venticin- • 
quennale della «riunìficazione» 

della ' città, * successiva • alla 
«guerra dei Sei giorni» del 1967, 
è servito ai falchi del Ukud per 
rilanciare la loro politica di 
«colonizzazione» della città. Il 
più esplicito in tal senso e stato 
il ministro dell'Edilizia, Ariel 
Sharon. «Non vi sarà più nem
meno un quartiere che non sia 
popolato da ebrei», ha scandi
to il leader dell'ala oltranzista 

. del Likud nel corso di una ceri
monia di «presa di possesso» di 
una casa acquistata da un se
minano religioso ebraico nel 
quartiere musulmano della cit
tà vecchia. La sua non è certo 
una posizione di minoranza 
nel partilo del primo ministro. 
A ribadire che Gerusalemme 
riunificata «è stata e sarà in 
etemo la nostra capitale» è sta
to lo stesso Yìtzhak Shamir, im
pegnato a dimostrare che 
Eretz Israel, la «grande Israele» 
è per lui un punto irrinunciabi
le, «piaccia o no agli arabi». Ed 
«Eretz Israel» nasce da Gerusa
lemme. Una città dove, perdir-

, la con le parole del leader pa
lestinese Feisal Husseini, «il 
senso di soffocamento degli 
arabi ha ormai superato ogni 
limite di tollerabilità». Il dialo
go tra israeliani e palestinesi 
nasce o muore a Gerusalem
me, e la politica degli insedia
menti ebraici nella città vec
chia alimenta solo l'odio e la 
violenza tra le due comunità. A 
ribadirlo con forza è stato il 
sindaco della città, il laburista 
Teddy Kollek, sceso in campo, 
nel giorno dell'anniversario, 
contro le «mira espansionisti
che» della destra oltranzista. 
•Gli insediamenti nella città 
vecchia - ha ribadito Kollek -
sono inutilmente provocatori e 
pericolosi per la fragile coesi
stenza tra le differenti comuni
tà». Di certo è difficile parlare 
di dialogo in una Gerusalem
me trasformata in un unico, 

> grande insediamento ebraico. 

Gravi incidenti in Iran 
Corteo contro il caro-vita 
a Mashhad repressò 
dalla polizia: sei morti 
H TEHERAN Violenti . inci
denti ien a Mashhad. impor
tante centro dell'Iran setten
trionale. L'occasione, come 
già in analoghe circostanze 
negli ultimi giorni, sembra sia 
stata fornita dal tentativo delle 
autorità di abbattere alcune 
costruzioni abusive. Secondo 
radio Teheran, la protesta è 
stata immediata e violenta: 
una grande folla, valutata a mi
gliaia di persone, ha incendia
to auto e danneggiato edifici 
pubblici. Gli scontri con le for
ze dell'ordine sono stati duris
simi: vi sarebbero 6 morti, mol
ti feriti e diverse centinaia di ar
resti. Le testimonianze che è 
stato possibile raccogliere non 
sono in grado di precisare 
esattamente il bilancio degli 
incidenti, che comunque sono 
unanimemente definiti molto 
gravi, si parla anche dell'assal
to ad un posto di polizia, e del 
furto di armi. L'agenzia Ima 
parla anche di «una grave ma
nifestazione» svoltasi sempre 
ieri a Mashhad di gente che 
chiedeva al governo di interve
nire «energicamente» nei con
fronti dei «sabotatori e miscre
denti che hanno disturbato la 
tranquillità pubblica». Questi 
manifestanti avrebbero chiesto 
la massima severità contro «tali 

azioni contro-nvoluzionarie» . 
Il governatore della provincia. 
in un'intervista alla radio loca-

. le, è andato più in là parlando r. 
• del moto come di «un'azione '•• 
• preordinata del • mujahiddin '. 
,del popolo», vale a dire del-

1 l'opposizione armata agli aya- * 
' tollah. Mercoledì scorso, per < 
• analoghi motivi, violenti ina- : 
, denti erano esplosi a Havaz. •, 

nell'Iran centrale in seguito al
l'abbattimento di alcune co- " 

'struzioni illegali. Negli inciden
ti è morto un adolescente. Le \ 
abitazioni abustve sono spesso -
l'unico rifugio possibile per la 
massa sempre maggiore di di- -
seredati . che abbandona le * 

' campagne e cerca rifugio nelle * 
città, o anche semplicemente •? 

• di gente che non ce la fa più a '. 
pagare gli affitti e deve cercare ' 
soluzioni alternative. La man-

. canza di case, e più in genera- -
le l'enorme aumento del costo 
della vita dovuto anche al pro
gressivo abbandono da parte 

, del governo dei sussidi ai prez
zi dei beni primari, coniugata 
con l'enorme boom demogra- • 

- fico e l'età media estremamen
te bassa della popolazione, so
no tra i maggiori rischi sulla 

' strada della razionalizzazione 
; dell'economia intrapresa dal-
- l'attuale leadership pragmati-

co-moderata. . * ._.,_. 
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Lo storico Afanasiev sulla decisione 
di giudicare il Pcus: «Dobbiamo tracciare 
una linea sull'epoca del Pcus ma non c'è 
chi può giudicare, i comunisti siamo noi» 

«Deve diventare una acquisizione di tutti 
il fatto che il Pcus, annettendoj invadendo, 
ha compiuto azioni criminali». Gorbaciov 
implicato nei fatti di Vilnius e Tbilisi? " 

In Russia né vincitori né vinti 
«Ma come a Norimberga dobbiamo rompere con il passato» 
Un processo di Norimberga contro il Pcus? Secondo 
lo storico Juryj Afanasiev la Russia ha bisogno «di 
tracciare una linea sul proprio passato uguale a 
quella che Norimberga produsse in Germania». Ma 
le analogie finiscono qui: «Qui non ci sono vincitori 
e vinti. I comunisti eravamo noi, compreso chi par
la». Nubi su Gorbaciov: «La nostra storia recente è 
cosi calda che è difficile dire come andrà a finire». 

JOLANDA BUFAUNI 

M Si è tornati a parlare, a 
Mosca, di una «Norimberga» 
per il Pcus. Un processo, che 
per ora non investe gli uomini 
ma la legittimità costituzionale 
dell'ex partito unico. A solleva
re il nuovo vespaio sono stati, 
questa volta, i comunisti. Han
no chiesto alla Corte costitu- • 
zionale di giudicare della legit
timità dei decreti di Eltsin che 
hanno-posto fuori legge il 
Pcus. 11 fronte democratico, so
litamente lacerato al suo inter
no, questa volta sembra ri
spondere in modo univoco al
la iniziativa degli avversari. 
Oleg Rumjantsev, presidente 
della commissione costituzio
nale del parlamento.che ad 
Eltsin si e recentemente con
trapposto proprio sulla futura 
Costituzione russa, si è incari
cato della contromossa, chie
dendo all'Alta Corte di giudi

care della responsabilità del 
Pcus. La Corte costituzionale 
ha accettato l'una e l'altra ri
chiesta, rinviando al 7 luglio il 
i dibattimento. • *-,-,. 

È giusto evocare Norimber
ga, il processo che il mondo 
uscito vittorioso dall'incubo 
nazista intentò contro i crimi
nali hitleriani, verso settanta 

•• anni di storia che portano il se
gno di figure fra loro diverse 
come Leni, Stalin e Gorbaciov? 
Ne abbiamo discusso con uno 
degli uomini più liberi che sia
no emersi dalla tempestosa 
storia di questi sette anni. Jury) 
Afanasiev, storico, dirigente di 

',• Russia democratica, che non • 
• ha lesinato critiche e giudizi 
' duri verso Gorbaciov ma non è 
stato tenero con Eltsin, di cui : 
ha spesso denunziato i metodi 
ai lotta politica. , 

ProfeMor Afanasiev, come 

Mietali 
Gorbaciov 
ed in alto , 
Juryi 
Afanasev 

si (piega questo Improvviso 
riaccendersi dello scontro 
verso il Pcus? C'è davvero 11 
rischio del revanscismo o 

• siamo di fronte ad un nuovo 
' episodio di «sindrome del 

nemico» per scaricare su un 
altro obiettivo le tensioni 

• del paese? • .-- . . ; . 
In Russia ci sono diversi tipi di 
contraddizioni. Vi e l'insorgere 
del nazional-patnottismo di 

coloro che aspirano alla nco-
; stituzione dell'ex Unione So-
••' vietica; Ci si scontra sulla pro-
;•• prietà privata e collettiva. Tut

tavia il contrasto fondamentale 
è fra coloro che vogliono tor
nare al passato e quelli che vo-

•„ gliono compiere la transizione ', 
nel post-comunismo. In que
sto senso non si deve sottova
lutare il tentativo di riabilitare, 
di far risorgere il Pcus. perche 
questo sarebbe una giustifica

zione politico-morale di que
sto partito. Il tentativo di farlo 
risorgere rafforzerebbe la posi
zione di chi vuole la restaura
zione dell'ordine precedente, 
intendo l'ordine socialista. .... 

Il consigliere di Dtsln, Sha-
khraj, ha evocato U processo 
di Norimberga contro 1 cri
minali nazisti. Le sembra 
corretto, come storico, un 
simile parallelo? 

C'è un solo aspetto per il quale 
io considero legittimo il paral
lelo fra quello che potrebbe es- ; 

sere il processo al Pcus con il : 
processo di Norimberga. C'è la ? 
necessita di tracciare una linea ) 
di demarcazione con il nostro 
passato, cosi come avvenne • 
con la pratica e l'ideologia del ? 
nazismo. Oltre non si può an- • 
dare. Perché anche se la Ger
mania hitleriana e il totalitari- ' 
smo di Stalin hanno molto in 
comune.tuttavia il processo di , 
Norimberga e la situazione di 
oggi sono molto diverse. , , , • i 

Quali sono le differenze che 
vede? . •>,,-..-•, • 

In primo luogo allora a giudi- ' 
care erano i vincitori del nazi
smo. Oggi • la situazione è 
un'altra, oggi non ci sono vin- ; 
citori. Il 90 per cento circa dei : 
dirigenti di distretti, regioni, re- i 
pubbliche, sono ex comunisti. 
Questo naturalmente dà la sua 
impronta alla situazione odier- • 
na. Il fascismo fini nella cata
strofe della guerra. 1 nazisti giù- : 
dicati a Norimberga erano per
sone concrete. Il giudizio era 
personificato. Chi giudicare 
oggi? Gorbaciov o Ligaciov o 
Ivashko? Ma è una lista che pò- ; 
trebbe allungarsi molto. E poi, 
in quale misura definire le re
sponsabilità per le attività del 
Pcus' Si può annoverare fra i 

Da oggi a Roma via alle trattative tra armeni e azeri. Parla il mediatore Raffaelli 

Alla ricerca di un difficile accordo 
per il Karabakh martoriato dalla guerra 
Una missione diffìcile, tra tensioni e odi, tra violenze 
e paure, che tuttavia ha portato al primo risultato 
della convocazione a Roma, oggi, delle delegazioni ' 
armene e azere: tocca al deputato italiano Mario. 
Raffaelli, su mandato Csce, mediare per dirimere il 
sanguinosi conflitto del Nagomyj Karabakh. Undici. 
paesi europei impegnati. Raffaelli è da poco rientra
to da un viaggio sui luoghi dello scontro. 

Età ROMA Si apre oggi a Ro
ma la numonc che raccoglie 
gli 11 paesi della conferenza di : 
Minsk per la soluzione del con- • 
ditto che da quattro anni in-
sanguina il Nagomyj Karabakh . 
e vede fronteggiarsi due repub
bliche ex sovietiche. l'Azerbai- -
gian e l'Armenia. Presiede il '•'• 
negoziato, per incarico della 
Csce (la Conferenza europea 
per la sicurezza e la coopera
zione") l'italiano Mario Raffael
li, deputato socialista, ormai 
•rodato» in missioni diplomati
che diffìcili in Nicaragua, in 
Angola, in Monzamblco. Raf
faelli, prima che si giungesse a 
questa prima tappa negoziale, 
è stato nei luoghi del conflitto . 
e negli stati limitrofi. Gli abbia-
mo chiesto di raccontarci le -
impressioni avute, le difficoltà 
che incontra nella ricerca di 
una soluzione ad un conflitto 

che vede indirettamente coin
volti gli interessi e le opinioni 
pubbliche della Turchia, dell'I
ran, della Russia. ,. . •• 

Prima di tutto, quali Impres
sioni dal viaggio compiuto 
In quell'area? . . 

Ho trovato posizioni diversifi
cate nei due schieramenti, c'è 
chi guarda con obiettività, ve
de i torti reciproci, racconta di 
efferatezze profuse a piene 
mani. Ho trovato più fanati
smo, come spesso : accade, 
lontano dalle zone dove si 
combatte. I tratti sono comuni 
a molte guerre, quando esplo
dono odi secolari accumulati. 

.". È un'area dove vivono goml-
... to a gomito non solo azeri e 

armeni ma anche curdi e al
tre minoranze. Non è diffici
le, In una situazione slmile, 
l'applicazione del principio 

dell'autodeterminazione? 
SI. bisogna tener conto anche 
del fatto che in Iran vivono 20 -, 
milioni di azeri; ci sono i profu-

, ghi di una parte e dell'altra. 
Nello stesso Karabakh, oltre : 
agli armeni c'è la minoranza 
azera. •?, .-.,, . ,••••.. , ; . ;•_•<.•• 

Sono stati quasi del tutto 
cacciati..... 

SI ma questo non toglie loro il 
dintto a tornare. La tematica 
entro cui ci muoviamo è quella 
dei diritti e dell'identità delle 
minoranze. Del resto nemme
no l'Armenia ha riconosciuto 
l'indipendenza del Karabakh e 
l'iniziativa militare può aggra
vare i problemi ma non modifi- -
carne ia sostanza, che è quella 
della convivenza pacifica fra 
popolazioni diverse. 11 punto, 
per quanto riguarda la confe
renza, è trovare il modo di far 
esprimere i rappresentanti del 
Karabakh liberamente, farli in
fluire nei lavori. La soluzione 
che io ho proposto è che essi 
siano invitati da me in qualità 
di presidente. Nei gruppi di la
voro, dove si preparano i do
cumenti che saranno approva
ti in sede plenaria, potranno 
dire la loro, cosi come la loro , 
dovranno poter dire la loro i 
rappresentanti della minoran
za azera del Karabakh. 

intanto gli armeni combat-

: tono e vincono sul terreno. 
Hanno conquistato il «corri
doio» che consente un colle
gamento diretto fra il Kara
bakh e l'Armenia.. 

SI, c'è un aggravamento della 
situazione militare. Divente
rebbe pericolosamente irrever
sibile se il corridoio significas
se annessione di fatto, allora vi 
sarebbe- contatto diretto fra i 
due stati. L'Armenia formal
mente ha escluso sinora l'an
nessione e può motivare la 
conquista del corridoio con 
l'aiuto umanitario, il Karabakh 
subisce infatti il blocco econo
mico azero. • • 

. Inoltre in Azerbaigian vi è 
una situazione di estrema 
confusione politica. E preoc-

- cupato? . 
SI. sono piuttosto preoccupa
to. Senza un forte impegno in
temazionale quella è una si
tuazione che può molto facil
mente degenerare. È a cerchi 
concentrici, un sasso nello sta
gno e accade ciò che non do
vrebbe accadere: è cominciata 
nel Nagomy) Karabakh ma c'è • 
il rischio reale del confronto 
diretto fra i due stati azero e ar
meno, dietro di loro c'è il ri
schio del coinvolgimento della 
Turchia, molto sensibile alle 
ragioni degli azeri che sono 
turcofoni, dell'Iran. Propno per 

questo si lavora cercando il ^ 
concorso di undici stati, più al
tri che saranno invitati alla 
conferenza, la Georgia di She-
vardnadze, l'Iran che non fa 
parte della Csce. >,.:: ••••..-•-.-. 
. Che clima ha trovato In Tur

chia e in Iran? La Torchia ha 
' reagito molto energicamen

te all'offensiva armena delle 
scorse settimane. 

C'è un coinvolgimento fortissi- \t 
mo delle opinioni pubbliche e 
questo è un dato di cui i gover
ni non possono non tenere • 
conto. In Turchia è diffusa l'i
dea che gli armeni coltivino il 
sogno della Grande Armenia. 
La posizione dell'Iran è ap-
prezzata, al contrario, dagli ar
meni. :.....•,..••,.:;...'•• ' !.'•.-„>.. •.'••;,;.-. 

Questo conflitto fra due rt-
- pubbliche ex sovietiche ti 

colloca nel dopo g u a r i 
,i fredda. Quali peculiarità, 
- quali difficoltà si incontra

no? . ; •--.•,••.:•.•:••;:••••••::: rV.-y 
Emergono tutti i problemi le
gati al passaggio da una logi-

.: ca, magari nefasta, ad una lo
gica migliore ma che non ha 
ancora regole codificate. Biso
gna fare i conti con l'imprepa
razione della comunità inter
nazionale, l'inadeguatezza de
gli strumenti. Le faccio un 
esempio concreto: c'è bisogno 

responsabili Eltsin e la persona 
che sta parlando con lei in 
questo momento. Fermarsi sa
rebbe molto difficile. Però vo- '•• 
glio sottolineare ancora una • 

: volta, quello di cui noi abbia- ; 
mo bisogno è di una rottura 
con l'epoca de! Pcus analoga a ; 
quella che ci fu a Norimberga 
con l'epoca del nazismo. ,.: .,-.; 

Lei parla della necessità di • 
tracciare una linea che vi se
pari dal comunismo. Al tem- ' 
pò stesso però afferma «sia-
mo al 90 per cento ex comu
nisti». Questo Indica che do-
vete fare I conti con 11 vostro " 
passato. La decisione della 
Corte costituzionale aluta 
questo processo o è un nuo
vo episodio di pura lotta pò-

•• litica? •:<\p.^-.-^;'-r^-^-: 
, La rottura con il passato non 
può compiersi con una singola 
azione. Sono e saranno molte 
e diverse azioni, su piani diver
si che ad un certo punto ci 
consentiranno di dire che fi
nalmente quella linea di de- • 
marcazione è stata tracciata. Il 
giudizio costituzionale è un i 
passo in questa direzione, uno 
dei passi per il superamento • 
dell'epoca comunista. Secon
do me è un passo indispcnsa-. 
bile perchè incostituzionalità : 
e è stata persino rispetto alla 
costituzioni di Brerhnev e di 

Stalin. Una incostituzionalità 
evidente perchè il Pcus non è 
mai stato un partito politico, 
era una formazione statile po
litica e ideologica in un certo 
senso senza precedenti nella ' 
storia dell'umanità. Ma oltre a 
questo io penso non sarà diffi
cile per gli organi di diritto rus
so e intemazionale dimostrare 
che l'attività del Pcus in tutte le : 

sue tappe dopo il 1917 è stata ' 
criminale. Sono stati compiuti 
atti criminali contro l'umanità. 
Come storico io non ho dubbi 
su questo, perché quando si , 
parla del Pcus si deve parlare : 
dell'ingerenza negli affari di al- -
tri stati, bisogna parlare degli : 
interventi armati, di aggressio
ni, di annessioni, ecco la di
mensione dei problemi di cui ' 
si deve parlare. Milioni di per- '; 
sone in tutto il mondo che ; 
hanno sulla propria pelle sof- -
ferto di queste azioni criminali. ' 
E alla fine questo dovrà diveni- : 
re un'acquisizione non solo 
per le nostre coscienze di russi, 
ma nelle coscienze della co
munità mondiale. ;-*.,; . ; , . . • • 

; Sì ma vi è chi ritiene che Mi-
khail Gorbadov debba ri
spondere di tutto questo. Lei 
considera fpndato questo 

.punto di vista? ; l 
Gorbaciov non deve nsponde-
rc perchè qui stiamo parlando 

Mario Raffaelli i 

non solo di inviare osservatori. 
ma . anche «peacekeeping» ; 
(forze di interposizione). La J 
Csce come tale non ha queste ' 
forze. Si discute, allora, della • 
utilizzazione delle forze Nato, 
ma si deve ancora risolvere il < 
problema del comando che 
dovrebbe essere della Csce. ; 
Poi c'è un altro hpo di difficol
tà. 

Quale? 

Legare il principio della convi
venza pacifica alla dimostra-

: zione che questo significa mu
tamenti nella qualità della vita, 
un miglioramento reale. Si trat
ta di realtà dove si è vissuti in 

• regime di partito unico, di cen
tralismo. C'è diffidenza verso 
termini come autonomia o di
fesa dei dmtù delle minoranze 
perchè si è trattato a lungo ap
punto solo di parole DJ B 

di un giudizio costituzionale e 
non di codice penale, per que
sto sul piano formale e regola- ! 
mentare non ha alcun dovere. ì 
Cosa lui stesso deciderà di fa- ì 
re, se vorrà presentarsi, questo ì 
è difficile da dire. Ma più in gè- •", 
nerale è difficile prevedere co- ' 
me andrà a finire, "T. . . , ,^ , - ,* 

Cosa vuole dire? • • , : . ' ' ' ' • ' 
Il Pcus ha interferito in modo 
continuato con gli affari di altri : 
Stati, finanziava con denaro : 
statale l'attività degli altri partiti 
comunisti in tutto il mondo. I , 
documenti ci sono, cosi come • 
esistono i documenti relativi al : 

: finanziamento dell'attività ter
roristica in diverse regioni. Or- ' 
mai si pubblica ciò che prima : 
veniva nascosto. Ad esempio ; 
vi sono alcune dichiarazioni ' 
relative alla diretta partecipa- '•> 
zione di Gorbaciov alla repres- -
sione di Tbilisi nel 1989 (le : 
truppe speciali del Ministero • 
degli Interni intervennero con- { 
tro una manifestazione su or
dine del partito e non di orsa- *, 
nismi statali. I morti furono 20, ; 
n.d.r.), nel Baltico (il 13 gen- ; 
naio del 1991 gli Omon inter
vengono militarmente a Vil
nius dove occupano la televi

sione, n.d.r.). . •-.., --,.* :"»:' 
La nostra storia recente è 

talmente calda che ciò che ac- ' 
cadrà nel prossimo futuro è 
moltodifficilcdaprevedere. ,.-. 

Cinque duri anni 
di «pogrom^ ^ 
e scontri etnici 
Febbraio 1988. La sessione 
del Soviet regionale della re
gione autonoma del Nagomij 
Karabakh delibera di asso
ciarsi all'Armenia. ',:•'. 

27-29 febbraio '1988. Po
grom e 30 morti armeni a 
Sumgait, vicino a Baku, in 
Azerbaigian ; . 

15 gennaio 1990. Il Presi-
dium del Soviet Supremo del-
l'Urss dichiara lo stato d'emer
genza nella regione autono
ma del Nagomij Karabakh e 
in alcune zone adiacenti. Di
vieto di comizi e manifestazio- \ 
ni, coprifuoco, divieto di scio- ; 

peri, controllo sui mass me
dia. Gli esponenti del movi- • 
mento indipendentista vengo- • 
no arrestati. Secondo alcune 
voci subiscono anche torture. ' 

13 gennaio 1990. Pogrom e 
morti a Baku, capitale dell'A
zerbaigian a danno degli ar
meni. 

20 gennaio. L'Armata rossa 
decide di intervenire per ripri
stinare l'ordine. • Attacca - di 
notte, per terra e per mare Le 
vittime sono 83 secondo fonti 
uffi

ciali, 500 secondo il fronte na
zionale azero. 

. Fine aprile 1991.1 profughi , 
azeri dall'Armenia, quelli ar- -: 
meni dall'Azerbaigian si con- f 
tano a centinaia di migliaia. ' 
Ancora oggi si calcola che sia- " 
no circa 500.000 per parte. • ~ 

17 agosto 1991. Eltsin e Na-
zarbaev ad Alma-Ata dichia- • 
rano di voler essere garanti ; . 
del superamento del conflitto ' • 
nel Karabakh. v ;v: - , ì • 

; Marzo 1992. Offensiva arme
na nel Nagomyj Karabakh. •". 
Centinaia di civili azeri vengo- ' 
no uccisi nella cittadina di 
Khodgiali. •-. K p - r / ^ s - ' ::.••• 

6 marzo 1992. Viene estro- ' 
• messo il presidente azero Mu-
talibov. • ., •-... . . . . :• ; 

15 maggio 1992. L'offensiva 
' militare armena si estende a ' 

occidente per creare un corri- s 
doio fra il Karabakh e l'Arme- i 
nia (viene conquistata la città f. 
di Lacin). A Baku si tenta di 
restaurare al potere Mutali- • 
bov. il Fronte nazionale insor- P: 

gè. Si crea un consiglio provvi
sorio che deve portare il pae
se alle elezioni 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: persistono sulla no
stra penisola una circolazione di aria umi
da ed instabile di origine atlantica ed una 
circolazione di aria calda di origine africa
na. Dal contrasto fra questi due tipi di aria 

' scaturisce un tipo di tempo molto variabile 
e a tratti perturbato. I fenomeni saranno più 
accentuati al Nord ed al Centro, -o 
TEMPO PREVISTO: sulle estreme regioni ' 
meridionali e sulla Sicilia condizione pre- : 
valente di tempo buono caratterizzato da • 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Su 
tutte le altre regioni italiane tempo instabi
le caratterizzato dalla presenza di forma-
zioni nuvolose Irregolarmente distribuite 
ora alternate a schlarte ora associate a pio
vaschi anche di tipo temporalesco. I feno
meni saranno più accentuati In prossimità 
delle zone alpine e di quelle interne appen
niniche. ' . ''"- -•:• . • • . , • • .--... 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
meridionali. 
MARI: leggermente mossi I bacini meridio
nali, calmi gli altri mari. ••-.••••.•.•• 
DOMANI: poche varianze da segnalare in 
quanto il tempo sull'Italia rimane orientato 
verso la variabilità per cui su tutte le regio
ni della penisola e sulle isole si avranno 
annuvolamenti Irregolari ora accentuati 
ora alternati a schiarite. Sono ancora pos
sibili piovaschi locali specie in prossimità 
delle zone montuose. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Italia-Radio 
Programmi-

Seconda tappa: la presidenza della Ca
mera, l'opinione di Enzo Roggi. . . 
Droga, l'Imparo del mais: Putrirne- In
tervento In pubbli» di Giovanni Falco
ne. ' -•' ' ••'-•>••:-<• •.;• '-Vi:' .: 

Bosnia: la guerra toma «visibile», da 
Belgrado Guido Rampoldi (La Repub
blica). ,S:"V.•'.'.-- ••'•• £•:•'., ' 
Tangenti: caso Milano o caso Italia? In 
studio Marco Fumagalli, (ilo diretto per 
Intervenire 06/6791412-6796539. 
Dimenticare Palermo: Interviste a Mar
co Risi (regista) e Aurelio Grimaldi 
(scrittore). ..."••••,yr•••••"• -•,-, 
Salviamoci gente! con Aldo Uliano.: 

Consumando: quotidiano di autodifesa 
dei consumatori. . . . . . . . „ . ,^,-
Amblente: «Rio» 6 morto. Intervista a 
Giovanna Melandri. , - ->"«"<•,; • 
É giusto vietare il fumo nei locali pub
blici? Filo diretto 06/6796539 oppure 
06/6791412. •..•-.,.:."• V••:'••••;:••...•.;:• 
«Schizofrenie di una radunar». Intervi
sta a Joe Sarnataro (Edoardo Benna
to). >-JtóV;W VX; ;V • ,VV .-•• 

Facoltà di pensiero. Voci dal mondo 
della scuola e dall'Università. •" • 
SoW Otri: notizie dal mondo dello spet
tacolo. •• ;•..."; ..„'.•,%#;•;:','- :' 

Telolono06/679l412-6796539., ;. • 
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Questione 
morale 

POLITICA INTERNA PAGINA 7 L'UNITA 

H leader della Quercia replica ad alcune «interpretazioni» 
della nuova svolta: «Il Pds è composto da dirigenti onesti 
Io li ho chiamati a raccolta per un partito nuovo 
Gli altri segretari guardino alle travi nei loro occhi... »: 

«Non voglio rivoluzioni maoìste» 
Occhetto: nessun attacco ai funzionari, né al quartìer generale 
Occhetto contesta la lettura che alcuni hanno dato 
del suo discorso di Bologna. Non ho scaricato - dice 
- le responsabilità sui funzionari del partito. «Tale 
affermazione - aggiunge - sarebbe aberrante». 
Nemmeno è vero che circoli, nella seconda «svolta», 
la suggestione di una «rivoluzione culturale di tipo 
maoista». «Ho chiamato a raccolta - dice - non con
tro qualcuno, ma per costruire un partito nuovo». 

VITTORIO RAOONR 

• ROMA. Nell'oasi di Capal-
bio, Achille Occhetto ieri ha : 

passato la sua domenica di ri
poso. Ma c'è qualcosa, nei mo- ' 
do in cui alcuni giornali e os
servatori hanno interpretato la 
«seconda svolta» di Bologna, , 
che lo amareggia e lo preoccu
pa. Al leader del Pds pare in- , 
giusto ridurre il suo discorso di 
venerdì a un attacco ai funzio- -
nari del partito, o a un invito al
la «6356» perchè spari sul grup
po dirigente, lasciando la 
Quercia nelle mani di un solo 
giardiniere. 

Perciò ieri pomeriggio Oc- ' 
chetto ha dettato all'ufficio 
stampa una precisazione, che 
tocca proprio i due punti do

lenti. «Si cerca di dare un'inter
pretazione del mio discorso di 
Bologna prestestuosa e del tut
to falsa - dice il segretario del 
Pds - tendente a scaricare sui 
funzionan del partito la re
sponsabilità di ciò che è acca
duto a Milano. Tale afferma
zione sarebbe aberrante, e vie
ne chiaramente contraddetta 
da quanto ho affermato a Bo
logna». 

Nel suo duplice intervento -
quello della Bolognini e quel
lo di piazza Maggior; - Oc
chetto aveva infatti parlato di 
•militanti puliti», di •dirigenti 

> che non si sono arricchiti e 
non hanno acquisito facili for
tune», di «funzionari onesti che 

hanno dedicato la vita al parti
to». E aveva parlato di «misere 
retnbuzioni» e «stipendi da fa
me» proprio fotografando le 
condizioni dell'impegno dei 
funzionan, soprattutto nel Sud. 
É «singolare - protesta adesso 
- che si omettano, nel lare in
formazione, parti rilevanti d'un 
discorso e d'un ragionamen
to». „ 

C'è però un'altra «interpreta
zione» che fa «trasecolare» Oc
chetto. Ed è quella secondo 
cui circolava nel discorso di 
Bologna «l'idea d'una rivolu
zione culturale di tipo maoi
sta». Il segretario della Quercia 
contesta una simile chiave di 
lettura. Non sta chiamando, 
sostiene, nessuno a mobilitarsi 
contro il gruppo dirigente e a 
favore suo. «Ho chiamato a 
raccolta - afferma invece -
un'intera comunità di uominie 
donne non contro qualcuno 
ma per qualcosa: per costruire 
un partito nuovo». E si meravi
glia che alcuni non abbiano 
colto il punto: «Noi, anche in 
questa occasione, abbiamo di
mostrato la nostra peculiarità e 
limpidezza morale, ritenendo 

più utile per la democrazia ita
liana guardare prima alla pa
gliuzza nei nostri occhi che 
non alla trave che sta negli oc
chi degli altri». 

Al telefono da Capalbio, Oc
chetto accenna ai suoi crucci, 
aggiungendone un terzo. «Ci 
sono state in questi giorni -
spiega - anche rare, isolatissi-
me voci che hanno detto in so
stanza che io, per salvare me 
stesso, gettavo la critica sul 
partito». Si tratta - protesta il 
segretano - di critiche «ingene
rose». «Chi dice questo - conti
nua - non solo non compren
de che in realtà io mi sono 
messo personalmente più 
dentro le cose di quanto i fatti 
non nchiedessero, ma non ha 
capito neanche che questa vi
cenda non va vista in modo 
meschino, come questione in
terna di partito, bensì come un 
contributo per migliorare l'in
sieme del sistema politico e li
berarlo da vecchi peccati e 
vecchie incrostazioni», 

Il segretario del Pds è con
vinto che il senso del «Calvario» 
sarà compreso dalla larga opi
nione pubblica. E gira agli altri 
partiti la domanda che molti, 

in questi giorni, gli hanno fatto, 
sull'aereo, o per strada: quan
d o si decideranno a mostrare 
lo stesso coraggio del Pds? Al 
momento, accusa Occhetto, 
gli altri si stanno muovendo 
•con una sensibilità da elefan
ti», limitandosi ad aspettare 
che tutto tomi al suo posto. • • 

Perchè tanto silenzio? Oc
chetto tenta una spiegazione: 
•Probabilmente - accenna -
gli altri partiti non possono, 
strutturalmente, fare la nostra 
stessa operazione. Perchè in 
loro è più connaturato il modo 
d'essere del partito con un cer
to sistema di potere. Dall'altra 
parte, temono la sfida che vie
ne da questo nostro metterci in 
discussione, perchè fa capire 
loro quel che poi dice la gen
te», Vorrebbero «far passare la 
nottata», dice. «E invece il fatto 
che noi non accettiamo questo 
modo di fare - perchè, npeto, 
una nostra peculiarità rimane 
- pone agli altri partiti un pro
blema: sia dei dirigenti rispetto 
ai propri iscntti, sia rispetto al
l'opinione pubblica. Essi te
mono - e io lo auspico - che 
l'opinione pubblica sia molto 
più severa nei loro confronti». 

I commenti dei funzionari sulla Bolognina due: guardiamo a tutti i costi del partito 

«Ora riformiamo davvero il Pds» 
Le reazioni e gli umori dei dirigenti locali Il segretario del Pds Achille Occhetto 

Un Pds da rifare, una «svolta nella svolta» con la co
struzione di un «partito leggero» che dà più spazio al 
volontariato. Come reagiscono i funzionari delle fe
derazioni? Si sentono sotto accusa? Temono, dopo 
la drastica riduzione di questi anni, nuovi tagli? Il 
giudizio sul discorso di Occhetto è positivo ma si 
mette in guardia: «Bisogna guardare al costo com
plessivo del partito». 

ROSANNA LAMPUONANI 

I H ROMA. Si misurano le pa
role, si cerca di essere molto 
precisi, si controllano le di- . 
chiarazioni già fatte. La svolta 
numero due non ha certo l'im- • 
patto e la poetata della prima, - ' 
ma nelle federazioni della 
Quercia la si vive come un m o - , 
mento decisivo per il destino 
del partito e anche per quello . 
individuale. Del resto di partito -
leggero ha parlato Occhetto a ' 
Bologna, con meno funzionari -
e più volontari. E cosi non a 
caso in Emilia - d o v e l'appara
to è stato dimezzato in due an
n i - c ' è un certo fermento, teso -
alla ricerca dell'interpretazio- • 
ne giusta delle parole del se
gretano. - • • * s 

Su una cosa tutti sono con

cordi: non si può fare un paral
lelismo tra questione morale e 
costo dei funzionari. Cosi co
me è riduttiva l'equazione spe
se del partito e stipendi. «Biso
gna guardare al costo com
plessivo del partito», afferma il 
segretario della federazione di 
Massa Carrara, Osvaldo Ange
li», uno dei due funzionari, l'al
tro è un tecnico, per i 4400 
iscritti (prima della scissione 
erano 8 pe r , 8900 iscritti). 
«Guardiamo invece quanto ci 
costa l'editoria», aggiunge., 

•Badiamo anche agli errori 
commessi per l'editoria con le 
operazioni di Paese sera e del
l'ultima Rinascita», aggiunge 
Michele Civita, responsabile 
dell'organizzazione romana. 

•E le tantissime campagne 
elettorali dove le mettiamo?», 
aggiunge ancora Emilia De 
Biasi, responsabile delle politi
che femminili a Milano. 

L'impressione, ascoltando 
alcuni dirigenti e funzionari 
del Pds, è che le parole pro
nunciate da Occhetto lasce
ranno il segno in un partito 
scosso dall'inchiesta milanese. 
Sono in un certo senso l'impri
matur ad umori, richieste ed 
esigenze che da più parti sono 
affiorate in questi mesi. Mora
lizzazione e nuova forma parti
to, rigenerazione della politica 
e radicamento nella società. . 
Oltre che ridimensionamento 
dell'apparato, già avviato un 
po' ovunque da un paio d'an
ni. «Non è male il discorso di 
Occhetto - commenta il re
sponsabile organizzativo di • 
Bologna, Mauro Roda - è s'alo 
posto in modo più stringente il 
tema della riforma della politi
ca, legando i temi della politi
ca, dell'organizzazione del 
partito e dello Stato. In questo 
è la vera novità indicata da Oc
chetto, che canea sulle spalle 
del Pds una funzione molto 
importante per l'insieme del 
paese». 

De Biasi sottolinea invece 
come da tempo ormai a Mila
no queste riflessioni siano state 
avviate per necessità e ricorda 
che la segreteria provinciale è 
per metà composta da non 
funzionari. «Ma la riduzione 
dell'apparato è la riforma della 
forma partito, non è solo una 
questione di costi. Le finalità 
del Pds devono restare sempre 
politiche, quelle di -un partito 
di opposizione che si candida 
per il governo, senza escludere 
il radicamento nella società». 
Un partito di massa dunque in 
senso moderno, diffuso diver
samente dal passato, perchè 
•devono cambiare le sedi e i 
percorsi delle decisioni e della 
loro elaborazione»,"aggiunge 
De Biasi, la quale sottolinea 
come molti temi sollevati ve
nerdì da Occhetto da tempo 
erano stati posti dalle donne. 

Il partito deve essere di mas
sa, dicono tutti i nostri interlo
cutori, Il partito d'opinionenon 
convince. «A questo sono con
traria - afferma Anna Monte-
falcone, responsabile dell'in
formazione per il comitato re
gionale pugliese, una non fun
zionarla. - lo sono per un par

tito nazionale' • popolare d i , 
massa, tenendo conto che in 
questa epoca la gente tende a 

• partecipare attraverso la tv e 
che le piazze sono diventate 
set televisivi. Dobbiamo partire 

' da qui per ridefinire il nostro > 
, modo di comunicare, per ca

pire come si forma la comuni-
. cazlone sociale e politica sen

za appiattimenti e senza peda-
' ' gogia». E in questo partito i fun

zionari devono essere gli «ani- • 
malori» - dice Roda - che sti
molano < la creatività , del 
partito. Che deve restare, per ; 
Civita, accanto agli interessi 
dei lavoratori, «esercitando un 
ruolo di opposizione, ma con-

' temporaneamente mettendosi 
in campo come forza di gover
no di transizione e alternanza» 

• (Montefalcone). • , . - ' • 
Anche per la milanese De 

Biasi il problema del Pds è co
me può esercitare questo ruo-

' lo di opposizione mentre si 
candida al governo. Come lar-

- lo senza ricadere nelle vecchie 
e deleterie logiche? A questo 
punto dirompente è la questio
ne morale, che si può in parte 
risolvere uscendo da tutti gli ' 
enti, suggerisce il bolognese 

Intervista a LIVIA TURCO 

«O la sinistra passa attraverso la cruna dell'ago della 
questione morale o non esiste». Livia Turco esprime 
la sua «rabbia» per quello che è accaduto a Milano 
con il coinvolgimento del Pds nello scandalo delle 
tangenti. Proprio nella città lombarda si terrà il 5 giu
gno un'assemblea delle donne del Pds. «Ora dob
biamo fare diventare una forza la nostra estraneità a 
Tangentopoli». „> •> . 

MARIA SBRINA PALI CRI 

• I ROMA. Un sondaggio 
commissionato a botta calda 
dal Corriere della Sera registra
va che le donne reagiscono 
con più passione e più radica
le desiderio di giustizia alle 
scoperte dell'inchiesta di Di 
Pietro. D'altronde, in quell'e
lenco degli inquisiti si distin
gue per ora un solo nome fem
minile: quello di Liliana Palla
vicini, direttrice commerciale 
della «Diana». Basta per riven
dicare un'estraneità di sesso a 
Tangentopoli? A Milano, il 5 
giugno, si svolgerà un'assem
blea c h e vedrà insieme le don
ne di un partito con dirigenti .-
inquisiti, il Pds milanese, e le 

altre di tutta Italia. All'assem
blea parteciperà anche Nilde 
lotti. Ciò che la motiva non so
no quelle statistiche, puntua
lizza Livia Turco, ma un moti
vo politico. La coscienza cioè 
che le donne - quelle del Pds -
da un 'pezzo premono per 
quella riforma della politica, 
dei partiti e dell'amministra
zione delle città che, oggi, tutti 
dicono che sono drammatica
mente urgenti. Al momento, 
aggiunge, il suo sentimento 
più forte è la «rabbia». 

•Rifletto su Milano e sulla 
tragedia di Palermo e mi dico 
che la politica vive una profon
da sconfitta perché ha rinun

ciato ad essere se stessa: ad es
sere cioè un'attività finalizzata 
a realizzare il bene comune. 
Alla competizione fra idee e 
progetti» spiega. «C'è la sconfit
ta di una classe dirigente. C'è 
anche, purtroppo, la subalter
nità e la sconfitta della sinistra. 
E c 'è la sconfitta di una certa 
politica maschile: come puro 
esercizio di potere, affermazio
ne di sé, finzione e vanità. 
Sconfitta di quel certo primato 
della politica che la induce a 
ritenersi autosufficiente. Per 
tutto questo dico: è il tempo 
delle donne. Dobbiamo far di
ventare una forza la nostra 
estraneità a tutto questo. Que
sto nodo, la riforma della poli
tica, e la costruzione di un par
tilo nuovo, devono vederci im
pegnate con intransigenza. 
Non crediamo che ci debba 
essere uno specifico femminile 
da inventare su tutto questo. 
Semplicemente, è evidente 
che la critica alla politica ela
borata in questi anni dalle 
donne del Pds oggi è preziosa 
A partire dal caso Milano, em
blematico, vogliamo lanciarci 
quindi come soggetto centrale 

di questa battaglia. Perchè, a 
loro volta, le donne italiane ne 
siano protagoniste. La riforma 
della politica deve diventare -
un elemento chiave del nostro 
rapporto con le elettnci: pro-
pno su questo loro, il 5 e 6 
apnle, ci hanno dato un grosso 
credito Riprendo una frase di 
Ingrao: 'Il primo elemento di n-
forma, di fronte al degrado, è 
dare un senso alle parole'. La 
coerenza, insomma. Significa 
che. per noi, il nesso fra il dire 
e il fare dev'essere tenace e cn-
stallino. E chiedo anche alle 
donne degli altn partiti: non 
sentite che questo è un mo
mento decisivo, che c'è da in
terrogarsi, e da lavorare, anche 
per evitare che dilaghino l'on
data qualunquistica e la do
manda d'ordine? 

Quali coae, fra d ò che In 
onesti anni le donne del Pda 
•s'erano dette», adesso an
drebbero rilanciate? 

Noi siamo quelle che, come 
primo atto di nascita del Pds, 
hanno fatto l'assemblea delle 
elette su «tempi, poten, diritti» 
nelle città. Abbiamo insistito 

sulla nostra originale critica al
la modernità. Cioè alla gover
nabilità e all'efficienza senza 
nforme, al vivere i valori come 
un impaccio. Abbiamo denun
ciato lo svuotamento dello Sta
to sociale Abbiamo insistito 
sulla «politica della vita quoti
diana». Ed ecco che si dimo
stra che il disimpegno dello 
Stato sociale non era un caso: i -r 
servizi sociali sono una palla al • 
piede se un'amministrazione 
punta le sue carte sulle grandi -, 
opere, sulle grandi infrastruttu
re Sembravamo fuon tempo, ; 
ingenue. Ora si dimostra che 
quei discorsi colpivano nel se
gno. Se non ci sono queste 
premesse il resto, le riforme 
istituzionali per esempio, re
stano ana fritta. , , , 

Ma dirsi «siamo stale delle 
Cassandre» non è un' am
missione di inefficacia? 

La nostra battaglia, in effetti, è 
nmasta isolata rispetto alla si
nistra, anche rispetto al Pds. 
Perché? lo qui ci vedo appunto 
il nodo dell'estraneità femmi
nile. Un'estraneità che ha mol
te gradazioni. 1 partiti emargi-

Roda, .immettendoci i tecnici ;. 
con il sorteggio, giusto per non 
far rientrare dalla finestra la 
lottizzzazione scacciata dalla -
porta. Ma, mette in guardia ' 
Montefalcone, che vive e lavora 
in una città meridionale, «la 
corruttela non la si riduce né in •. 
questo modo né con la ridu
zione degli apparati^ ma solo "" 
con una diffusione dèlia cultu
ra vera dell'anticonsociativi- • 
smo». ?,*.,-< « •• i -

La marcia,di questo partito 
che vuole rinnovarsi è lunga. " 
Non bastano, dice Montefalco
ne, i pur necessari atti emble
matici e significativi anche ri
spetto all'opinione 'pubblica, • 
c 'è bisogno di mettere in cam
po tutte le energie: «quelle in- . 
teme fin qui mortificate, come 
quelle esterne che non sono • 
riuscite ad esprimersi». Spazio 
dunque alle nunioni di auto
convocati, «che non devono . 
essere solo quelli delle sezioni, 
che altro non sono che pezzi * 
di apparato», ma anche diritti 
uguali per tutti, aggiunge De 
Biasi. - . , i 

Ovvio che un partito del lea- "• 
der non può • piacere a chi 
chiede a gran voce più demo

crazia e più diffusa, dal centro 
alla periferia, «lo voglio capire - ' 
precisa Angelis-cosa significa ' 
anche leaderismo diffuso. Se si • 
intende che ogni dingente d e - , 
ve essere veramente un leader, 
nel senso di diventare un pun- ' 
to di riferimento, allora mi sta 
bene». Non può andare bene, [ 
precisa il dingente toscano, un " 
leaderismo alla Craxl, con la •* 
concezione falsamente ' mo- J 
demista di marca socialista. ' 
«L'epoca del leader, dell'im
magine fine a se stessa, dello ' 
spot inteso come modernità è ., 
ormai finita», precisa De Biasi. ; 
Dunque, dicono i dirigenti pe
riferici del Pds, cambiamo, ma • 
tutti: al centro e in periferia; ' 
moralizziamo, riduciamo l 'ap- , 
parato, ma chiarendo a cosa * 
tutto questo è finalizzato. «In
somma, conclude De Biasidal-
la sua realtà di trincea, «mi sta 
bene questa svolta , numero ' 
due, ma voglio capire di più, • 
voglio capire in che direzione , 
ci muoviamo, voglio capire se " 
il nostro è un percorso demo
cratico. Volontariato e militan
za ci stanno bene, ma vanno 
praticati, cambiando la menta
lità e la cultura di questo parti
to». . • - • 

«Noi donne, estranee a Tangentopoli, 
possiamo cambiare la politica» 

nano le donne, si. E questo, fra 
l'altro, è indiscutibile motivo , 
concreto percui in quegli elen
chi di inquisiti trovi solo nomi 
maschili. Ma non è l'unico. Al
le donne 'questa' politica non 
interessa. Sennò perché non . 
scelgono questo campo, per 
esempio, per fare camera? Di 
donne imprenditrici, .donne 
magistrato, ce ne sono... Suc
cede, poi, che non usiamo '• 
neppure fino in fondo quel po
tere che abbiamo. Le donne 
nelle amministrazioni locali 
sono molte. Ma c'è una resi
stenza a proporsi come sog
getto centrale. Guarda la vi
cenda del Quirinale: per la pn-
ma volta due donne, Tina An-
selmi e Nilde lotti, concorreva

no con un'autorevolezza pie
na e riconosciuta da tutti. 
L'opinione pubblica ha tifato 
per loro. Eppure questa auto
revolezza è stata presa seria
mente n considerazione solo 
dal Pds Da nessun'altra forza 
politica, neppure a sinistra E, 
purtroppo, neppure da tutte le 
donne elette. C'è stato uno 
scollamento forte fra la realtà 
dei parliti e setton nlevanti del
l'opinione pubblica progressi
sta. Insamma, l'autorevolezza 
delle donne, anche se è nco-
nosciuta in modo unanime, 
vale meno. Chiediamoci per
ché... / . „.,,. , . - . , . . 

Quali obiettivi proponi al
l'assemblea milanese? 

lite tra De Mita 
e «Il Mondo» 
per un'intervista 

Il settimanale «Il Mondo» conferma di aver raccolto lo scorso 
martedì l'intervista al presidente della De, Ciriaco De Mita, 
che il settimanale pubblica nel numero oggi in edicola. Sa
bato ne era stata data un'anticipazione, subito smentita «nel 
modo più categorico» da De Mita, len il direttore del «Mon
do», Redento Mori, ha dichiarato che l'intervista è stata rac
colta «martedì scorso al Parlamento durante un colloquio 
durato oltre 40 minuti». Nell'anticipazione si nfenva che, se
condo De Mita, il rinnovamento della De si costruisce con 
«nuove teste non con nuove facce». Nella stessa sintesi, diffu- ' 
sa dal settimanale, il presidente democnstiano aggiungeva 
di non vedere Mino Marunazzoli candidato alla segreteria, e , 
chiedeva di potersi occupare della commissione bicamerale '" 
per la riforma costituzionale. Ciriaco De Mita ha nuovamen- ' 
te smentito l'esistenza dell'intervista «non è mai avvenuta -
ha detto - non ho mai visto il direttore del «Mondo» e non ho 
mai dato interviste» 

Alto Adige 
Spadolini 
soddisfatto 

chiusura 
della vertenza 

Il presidente del -Senato, 
Giovanni Spadolini, ha in
viato a Ronald Riz, presiden
te della Suedtiroler Volk-

ru>r la rhinciir» spartei, un telegramma in . 
per la CniUSUra c u i ^àme «il più profondo .-

sentimento di soddisfazione • 
per la ratifica che la Svp ha 

tributato con significativa maggioranza all'accordo attuauVo , 
delle direttive del pacchetto, e volto a stabilire un regime di -
rispettosa e stabile cooperazione fra la popolazione di Un- • 
gua italiana e la popolazione di lingua tedesca, in quella re- -
gione che è cara a tutti noi e nello spirito della nuova convi- ' 
venza europea». Spadolini nel messaggio ricorda di essersi 
sempre battuto, da presidente del Consiglio, come parla
mentare e poi come presidente del Senato, «per una positiva 
conclusione dei negoziati sul pacchetto». •- . 

Ma Ì liberali ' Il leader dei liberali austriaci 

austriaci - • (Fpoe:)•Joers H K a , d e ^ n o n "• ' 
. . " "*"»•* % •spaarmia eruche al presi-

ClitlCanO il SI dente della Svp, Ronald Riz. ' 
della Svn *Da troppo t empo " dice 

• " Haider- ha imparato a respi- -
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rare l'aria di Roma per saper • 
«"•«««••••«••«•••«•"•••••«•«««"••••««••"•••, rappresentare i ven interessi r> 
dei sudtirolesi» e per questo «con tanta leggerezza» ha porta- -
to il congresso della Volkspartei ad approvare la chiusura '• 
del pacchetto. Haider parlava ieri a Termeno, grosso centro •> 
vinicolo, a un raduno di Schuetzen. Haider ha anche ribadi
to il «valore dell'autodecisione dei popoli» in Europa come . 
risposta ad una omologazione culturale imposta da ragioni " 
economiche e ha previsto in Alto Adige «una modificazione r 

del panorama politico» con L'Fpoe che appoggerà «le forze • 
che non hanno messo in soffitta il principio dell'autodeci-
sione». Per l'autodecisione come ritomo all'Austria si è detto " 
Plus Leitner, comandante dei 4.500 schuetzen altoatesini. • ••. Missione a Mosca 
sui fondi 
dell'ex Pois * 
fintò in Italia 

" Riprende l'inchiesta - a suo 
tempo archiviata - sui fondi 
dell'ex Pcus utilizzati in Ita
lia. Una delegazione di ma
gistrati e inquirenti sarà a 
Mosca del 2 al S giugno 

'• prossimo per una serie di In- • 
. * •* „ A *-.. - » - ' terrogatori <yst ;rogatpria. 

Presieduta dal procuratore capo di Roma Giudiceandrea, la 
missione comprende il sostituto procuratore De Picchi, i ma
gistrati Nino Palma e tonta, il colonnello dei carabinieri Ra
gusa e un alto ufficiale della polizia tributaria. Della missio
ne avrebbe dovuto far parte anche Giovanni Falcone, vittima 
della strage mafiosa del 23 maggio, il quale era interessato a 
raccogliere elementi su un'indagine in corso riguardante un ' 
traffico intemazionale di armi. La presenza nella delegazio
ne di magistrati che si sono occupati di grosse inchieste ri
guardanti il terrorismo, la malavita organizzata e le connes
sioni mafia-politica, anche a livello intemazionale, accredi
ta la volontà da parte delle autorità italiane di accertare la 
destinazione e l'uso dei fondi dell'ex Pcus, non tralasciando 
l'ipotesi di possibili finanziamenti a movimenti e organizza
zioni eversive e terroristiche. • - . - - — , 

Sei riformisti. 
bolognesi: 
«Lasciamo 
l'area solo 
a livello locale» 

Aldo Bacchiocchi, Walter 
Tega, Sergio Ferrari. Irene 
Rubbini, Cristina Di Glena e ; 
Antonella Busetto, i sei rifor
misti del Pds di Bologna che , 
hanno lasciato la loro com- • 
ponente hanno precisato ie
ri di averla abbandonata so

lo a livello locale e che restano invece nell'area riformista 
nazionale. La motivizione è che l'area bolognese «ha ristret
to progressivamente la sua attenzione ai temi del governo 
locale, affrontati troppo spesso in termini localistici e perso
nalistici». Affermano, inoltre, di «voler contribuire al supera
mento di ogni concezione restrittiva delle aree politiche» 
che dovono essere intese «come momento di confronto 
aperto». " ' • ',.<•*•-•••.. \. r f. 

ORBOORIOPANI 

Noi donne, oggi, possiamo 
spingere il Pds a mettersi al la
voro su un obiettivo fonda
mentale: dimostrare alla gente 
che i partiti sono al suo servizio 
e possono essere dunque 
qualcosa di profondamente di
verso da una macchina man-
giasoldi. Possiamo rilanciare 
una battaglia e un movimento 
per la vivibilità delle città impe
gnandoci su obiettivi molto 
concreti. Per esempio, fare no
stra la battaglia per l'approva
zione di una legge sui suoli, 
che è un nodo chiave per com
battere la speculazione edilizia • 
nelle città. Possiamo metterci a 
verificare, comune per comu
ne, che fine hanno fatto gli Sta
tuti previsti dalla legge 142, 
quegli strumenti di democra
zia per ottenere i quali noi 
donne ci siamo molto impe
gnate. Possiamo riprendere la 
battaglia, già fatta in questa le
gislatura, per l'abbattimento 
dei costi della politici: non a ' 
caso, vediamo oggi, la legge 
che imponeva dei tetti alle spé
se elettorali non è passata. C'è 
la discussione sul finanzia
mento pubblico dei partiti: to 
credo che vada ripresentata la 
proposta di legge elaborata 
dal governo ombra, che ne 
prefigura una nforma radicale. ; 
Soprattutto, bisogna rivedere il ' 
rapporto che, di fatto, abbia
mo stabilito fra questione mo
rale e alleanze politiche. Non 
possono essere solo i prò- , 
grammi il discnmine. Importa 
come si gestiscono, nell'inte

resse di chi, per conto di chi. 
Pensi a un rilancio. Ma tJ 
sembra che 11 Pds abbia già 
metabolizzato a sufficienza 
lo choc del fatti milanesi? 

Sono fatti che pesano come un 
macigno. Pesa sull'autobus, la 
mattina, sentirsi dire "Siete tutti 
uguali". Pesa più del crollo del ' 
socialismo all'Est Perchè per il • 
Pds la questione morale è una 
ragione fondativa, uno dei mo
tivi originari dell'essere di sini
stra. I latti di Milano evidenzia- ~ 
no forme di coinvolgimento ' 
del Pds. Questo mette all'ordi
ne del giorno l'impegno a co
struire un partito che abbia il , 
suo fondamento esenziale nel- ' 
la politica pulita: significa fare ' 
della militanza la risorsa più 
preziosa. Noi donne dobbia- '* 
mo mettere a frutto qui ed ora * 
la nostra critica della politica. 
Per ricostruire la sinistra è ne
cessario pnma di tutto rico
struire la politica dei soggetti, 
delle idee e dei programmi. Al
la ricerca di discriminanti, og- «-
gì, fra destra e sinistra, Vittono ' , 
Foa diceva "è di destra dire - ^ 
penso a me, qui e oggi: è di si
nistra dire oltre a me penso an
che agli altn, quelli vicini a me * 
e quelli lontani", lo aggiungo: ." 
la sinistra deve qualificarsi per > 
una diversa concezione e pra- » 
tica della politica e dell'uso del '•" 
potere. - Giorno per giorno. 1 
Sennò non è. O la sinistra pas- '• 
sa attraverso questa cruna del
l'ago, la quetione morale, o 
non esiste... , , «.* -

* r l 
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A Montecitorio da oggi deputati riuniti 
per eleggere il successore di Scalfaro 
Attesa per la designazione della Quercia: 
Stefano Rodotà o Giorgio Napolitano? 

Il Psi non esclude di lanciare De Michelis 
Il capo dello Stato aspetta la fumata bianca 
per avviare le consultazioni per il governo 
Altìssimo: «No a pastrocchi spartitori» 

Camera, partiti ancora senza accordo 
Si vota per il presidente. D Pds sceglie il suo candidato 
Senza intesa definita, i partiti affrontano oggi pome
riggio la partita della presidenza della Camera. Oc
chi puntati sul candidato del Pds, che riunisce sta
mane coordinamento politico e gruppo: sarà Rodo
tà o Napolitano?. Attesa al Quirinale dove si intende 
far cominciare le consultazioni per il governo appe
na risolto il problema della Camera. Altissimo: «Ve
diamo se i partiti fanno pastrocchi spartitori». 

a*a ROMA. Inizio di una mara
tona o giorno della verità per la '•' 
presidenza della Camera? No- ' 
nostante la buona volontà dei ' 
partiti, che assicurano assenza ' 
di veti e massima disponibilità 
reciproca, l'accordo sul nome ' 
ancora non c'è. E non è affatto 
detto che l'intesa possa defi
nirsi • prima della votazione, 
prevista nel pomeriggio, o du
rante le prime rumate nere. 
Questa mattina dunque ; partiti 
torneranno a confrontarsi. L'u- :• 
nico fatto certo è che vi è l'as
senso della De e anche del Psi '• 
a che si prenda in considera
zione un nome o una rosa di .' 
nomi indicati dal Pds. • 

Anche per questo gli occhi 
sono puntati, questa mattina, 
sul coordinamento politico -
della Quercia e poi sulla riu-
nione del gruppo che deve '• 

IL PUNTO 

mettere a punto la scelta. I no
mi in ballo sono quelli di Stefa
no Rodotà, presidente del par
tito e attuale vicepresidente 
della Camera e quello di Gior
gio Napolitano che era già sta
to indicato dal Pds per la presi
denza della Camera, quando 
fu eletto Oscar Luigi Scalfaro, 
poi salito al Quirinale. I sociali
sti, tuttavia, pur assicurando 
che non c'è alcun veto su nes
suno dei nomi che circolano, 
non escludono di lanciare in 
pista un loro rappresentante 
(De Michelis o Labriola) se 
l'esponente scelto dal Pds non 
dovesse trovare in prima battu
ta un vasto arco di consensi. 
Quanto alla De attende una 
stretta delle trattative per sbi
lanciarsi. D'accordo che la 
presidenza della Camera sia 

SILVANO 
ANDRIANI 

Grande 
coalizióne? 
È Tipotesi 
più realistica 

• I La situazione nella quale si va a discutere della forma-
' zione del nuovo governo presenta alcune analogie con 
. quella degli anni Settanta. Situazione d'emergenza. Allora 

dovuta allo shock petrolifero e alla delegittimazione della ' 
De e dei suoi alleati: ora ad una crisi economica profonda di 
origine interna, pentapartitica, e alla deleglttimazione del si
stema politico e dello Stato. -'-.•• •••-•*•;<:.. . 

Potremmo cosi trovarci di fronte ad un dilemma. Corri
spondere al richiamo all'unità dei partiti democratici per la 
salvezza del paese, al quale il Pei fu assai sensibile. In tal ca- : 
so il rischio sarebbe di essere associati al governo, come il : 
Pei, in una fase di lacrime e sangue: il tempo per prendere 
una buona dose di impopolarità ed essere magari scaricati 
alla prima occasione. Oppure chiuderci in un rifiuto di prin
cipio, confermando, anche per il Pds, la vocazione di partito 
di opposizione. 

Non credo che la risposta a tale dilemma consista nel por
re la condizione di un programma di svolta, fatto di robuste 

. e concrete riforme. Che senso ha proporre un programma 
alternativo alla linea del pentapartito quando si sa che non 

: esiste una maggioranza alternativa? Lo strumento principale 
di uria politica di riforme, ormai si sa. è una maggioranza ed -
un governo riformatori sufficientemente omogenei, •n grado 
di operare in tempi medio-lunghi. •,,-:.;• 

E allora? Le grandi coalizioni hanno fatto parte della vi
cenda politica di molti paesi. Solo che esse mai sono nate 
perchè qualcuno ha sostenuto che con il 5195 non si può go
vernare, ma proprio perchè nessuno dei potenziali schiera
menti alternativi aveva conseguito il 51% per poter governa
re. Allora, per superare l'impasse, si sono costituiti i governi 
transitori con pochi obiettivi delimitati, dopodiché si è torna
ti al normale processo di alternanza. La differenza con la so
lidarietà nazionale è molto evidente, giacché essa nacque 
dalla strategia del compromesso storico con la teorizzazlo-

' ne, come ha ricordato Francesca baso, della superiorità della 
democrazia consociativa e della trasformazione del paese 
attraverso l'unità delle forze popolari ed aveva come obietti
vo la trasformazione della Democrazia cristiana. ... 

Un governo dì transizione mi pare l'Ipotesi più realistica in 
una fase nella quale l'obiettivo politico principale deve esse
re la riforma istituzionale per dare agli elettori, nel più breve 
tempo possibile, la possibilità di scegliere una maggioranza 
ed una politica di risanamento e di rilancio tra ipotesi alter
native. E potrebbe avere il nostro contributo, -v 

Programma delimitato ma non per questo non Importan
te. Perché è importante combattere la criminalità. È impor
tante rivedere il sistema degli appalti, moralizzare la spesa 
pubblica, rivedere il metodo per le nomine. È importante 
contenere deficit pubblico e inflazione con misure equa
mente distribuite. E più importante ancora sarebbe tentare 
una nuova forma di governo, la cui maggiore autonomia dai 

• partiti derivi dall'attivazione del poteri del presidente del 
Consiglio previsti dalla Costituzione. E mi parrebbe onesto -
chiamare a tentare questa nuova strada l'uòmo che da anni 
la va proponendo, Bruno Visentin!. 

Conosco l'obiezione: occorre subito un governo forte. Ma 
dov'è la maggioranza per farlo? Il Psi deve ancora scegliere 
tra consociatrvismo e alternativa. Se sceglierà, come spero, 
la strada dell'alternativa allora perché dovrebbe impegnarsi 
in un governo per cinque anni con la De, inevitabilmente 
consociativo e perciò inefficace? Il problema è provare a ge
stire insieme una fase di transizione: e provare a costruire un 
polo di sinistra e un programma per l'appuntamento decisi
vo. Altrimenti ci saranno 1 due tavoli distinti, come sostiene 
De Mita. Ma occorre sapere che l'impegno costruttivo a defi
nire, al tavolo istituzionale, nuove regole con le quali I partiti 
si confronteranno e si combatteranno, non vuol dire che nel -
frattempo il combattimento dovrà cessare. L'opposizione ha ; 
il dovere di fare comunque II suo mestiere. 

Giorgio Napolitano 

appannaggio di un pidiessino, 
•massimo rispetto» per i nomi 
che si fanno, la De chiede per 
sé una vicepresidenza nel caso 
salisse alla - presidenza un 
esponente della Quercia. Uffi
cialmente gli esponenti demo
cristiani non fanno balenare 
nemmeno una preferenza su 
un nome piuttosto che un al

tro. 
La partita della presidenza 

della Camera è guardata con 
grande interesse anche al Qui
rinale, dove si attende l'assolvi
mento di questa scadenza isti
tuzionale per avviare decisa
mente le trattative per il nuovo 
governo Trattativa difficile e 
prevedibilmente lunga, che 

teoricamente Scalfaro è pron
to a iniziare domani stesso, se 
dalla Camera arrivasse una fu
mata bianca. È certo, in ogni 
caso, che il neopresidente non 
intende aspettare l'esito del 
consiglio nazionale della De. 
Dai partiti arrivano per ora in
dicazioni generiche La De at
tende di nsolvcrc il puzzle del

l'organigramma, il Psi chiede 
un governo forte e autorevole 
che risolva prima di tutto i prò- • 
blemi finanziari e della lotta al- -
la criminalità. Il Pds assicura il -
suo impegno nella maggioran
za parlamentare necessaria i 
per fare le riforme istituzionali " 
ed elettorali ma avverte che > 
potrà far parte di una maggio
ranza di governo solo se Tese- ' 
cutivo rappresenterà una au
tentica svolta, negli uomini e ; 
nei metodi. . . , v •,.,,.— . .; 
. Che la formazione di una 

maggioranza di governo non . 
sarà facile lo si capisce anche 
dall'atteggiamento dei Verdi, 
forza che qualcuno voleva già ' 
nell'anticamera del governo e : 

che invece, proprio ieri, ha de- , 
ciso dopo un travagliato dibat- < 
tito di tenersene fuori. I partiti 
dell'ex maggioranza tuttavia 
mettono l'accento sull'emer- • 
genza finanziaria. «Le forze -
maggiori - afferma Altissimo - ': 

. devono esprimere la loro di
sponibilità ad inserire al primo 
punto del programma del tutu- , 

, ro governo il principio della . 
..inemendabilità del bilancio, ' 

come in tutte le domocrazic 
mature». Secondo < Altissimo '. 
questa risposta dei partiti do
vrebbe giungere «pnma dell'e

lezione del presidente della 
Cimerà per verificare se i parti
ti maggiori si accingono a pa
strocchi spartitori ò se invece è 
possibile individuare un terre
no di accordo programmatico : 

a partire dalle questioni decisi
ve del risanamento». «Se si trat-, 

. ta - afferma ancora Altissimo -
di una ripresa del consociativi-,-, 
smo vorrà dire che i liberali, ; 
come in passato, dissoceran
no le loro responsabilità e da
ranno battaglia in parlamen- ; 
to». • :•;.. ••;,: -:••,-•• ••.,-•• 

Il leader liberale, anche a 
. proposito del grido d'allarme 
, lanciato dal governatore della ' 

banca d'Italia, sostiene che in 
• realtà l'ampio coro di apprez

zamento è solo di facciata: da-
to che fino ad oggi sono state 

• molte le resistenze a un vero ri-
' sanamente - ;.•-- --';;•-• :••••••••• 

. Sulla stessa linea il socialde
mocratico Preti: «Sembra quasi ' 
- afferma - che i politici e non ; 
solamente essi si siano accorti '. 

- scio dopo la relazione del go-
', vematore della banca d'Italia ' 
. che senza grosse rinunce il no-
; stro paese affonda». Secondo ; 
: Preti, che attacca gli inscgnan-
, ti, «si continuano a fare richie

ste incompatibili con la situa
zione» -

L'assemblea del movimento boccia la linea più possibilista di Mattioli, Scalia e Rutelli 

Verdi, vincono gli «intransigenti»: 
«Non entreremo nel futuro governò» 
L'assemblea dei verdi dice no all'ingresso al gover
no ma si spacca. Vince per pochi voti la linea «in
transigente» di Ronchi. «Siamo stati sconfitti», am
mettono Mattioli e Scalia. Rutelli si defila e non vota. 
Il Sole che Ride dice no anche al patto Seghi. La ve
dova di Libero Grassi delusa «dalla poca concretez
za e dagli eccessivi personalismi». Eletto anche il 
nuvo coordinamento della federazione, v . 

• • SAN BENEDETTO DEL TRON
TO. Dopo tre giorni di dibattito, 
di divisioni, di tira e molla, la 
XV assemblea dei verdi ha for-. 
maliziato il no all'ipotesi di un 
ingresso nel futuro governo. È :-
prevalsa cosi la linea intransi
gente degli ex demoproletari 
Edo Ronchi e Franco Russo. 
L'assemblea ha approvato un -
documento con il quale, in so
stanza, si mette in guardia il 
partito dal cedere alle avanas 
e viene detto un no chiaro e 
tondo ad un «soccorso verde» 
alla maggioranza. È la vittoria 
del gruppo che qualcuno, irò- ' 
nicamente, ha già ribattezzato ' 
di Rifondazione verde, e la net- . 
ta sconfitta della posizione, 
giudicata più possibilista, di 

• Scalia e Mattioli, Il cui docu
mento era stato sottoscritto an
che da Francesco Rutelli. 

La mozione dei due leader 
storici, messa inizialmente In 
votazione con altre cinque, 
non ha superato il primo tur-

' no. «È stato sconfitto il Grande 
centro», hanno ironicamente 

' commentato alcuni delegati. 
Nel ballottaggio finale sono 
poi state votate, in contrappo
sizione, la mozione della linea 
Ronchi e quella dei deputati 

. Maurizio Pieronl, Alfonso Pe
coraro Scanio, primo firmata-

- rio Fiorello Cortlana. Quest'ul
timo documento, pur essendo 
per il no al governo, rinviava a 

' un'altra assemblea da tenersi a 
dicembre la decisione finale. 
Sia pure per pochi voti (147 su 
127) la linea Ronchi ha battu
to quella di Pieroni. E mentre 
Rutelli si è astenuto nel ballot
taggio finale, Scalia e Mattioli 
hanno votato, tra la sorpresa 

Edo Ronchi 

generale, per Ronchi II «volta
faccia» ha indotto i firmatari 
dell'altra mozione a denuncia
re il «fasbecio finale» e a prono
sticare «imminenti spaccatu
re». In una dichiarazione con
giunta diffusa al termine del
l'assemblea, Pieroni, Pecoraro • 
e Cortiana hanno osservato 
che con il risultato Tinaie «si è 
riaperto il confronto politico 
nei verdi, un confronto blocca
to da una maggioranza pre-
elettorale che deteneva 1*80* 
dei consensi e che si è presen
tata ali assemblea divisa in tre 

tronconi in rissa tra loro. Alla ; 
fine, a loro giudizio, «si è dovu- v 
ta creare una curiosa alleanza . 
tra queste tre mozioni» per rag-
giungere il 52% dei delegati, :r 
contro quella di maggioranza '-
relativa da loro rappresentata 
e che «resta l'unico riferimento 
concreto per la federazione e . 
per gli eletti». '•.•^:.-:;:•-•':•' ••:> 

Alla fine, comunque, l'unico ' 
soddisfatto era Ronchi. Scalia 
e Mattioli hanno invece am- : 
messo di sentirsi «sconfitti». Per '*••' 
Scalia l'assemblea «è riuscita a 
dividersi quasi a metà su come '_ 
portare all'esterno una posi-..'. 
zione nei confronti del gover- : 
no», ma «si è voluto anche spa- .' 
rare ai leader». E non ha rispar-
miato un attacco a Rutelli, che '-' 
con la sua posizione «si è defi- > 
lato un po'troppo». : . ' - •> ' • ; . . 

Mattioli ha osservato che, al ' 
di là della «spaccatura», c'è «la ' • 
sostanziale unità dei verdi nel : 
non fare da stampella alle for- •• 
ze politiche sconfitte prima :••: 
dalle elezioni e poi dalla magi- ; 

. snatura». Francesco Rutelli, in- >-
r vece, ha parlato dell'esistenza '/• 
• di «due anime» all'interno dei • 
'•• verdi. «Una nettamente contra- • 

ria all'ingresso nel governo - , 
ha spiegato-, l'altra volta a da-.•'.' 
re maggiore spazio a quelle . 
Iniziative avviate con l'elezione >v: 
di Scalfaro alla presidenza del

la Camera e poi alla presiden
za della Repubblica. È preval
sa però l'intransigenza netta». 

Nel dibattito che ha prece
duto la votazione dei docu- '• 
menti è intervenuta, tra gli altri, ' 
Pina Grassi, vedova dell'im- j 
prenditore ucciso a Palermo 
dalla mafia, che ha chiesto un ' 
minuto di silenzio per la strage ; 
che è costata la vita al giudice ' 
Falcone, a sua moglie e alla ; 
sua scorta, e si è detta delusa " 
per la poca concretezza dei 
verdi e per gli eccessivi perso- : 
n&lismi. L'assemblea ha anche ; 
approvato un documento sulle 
riforme istituzioni che dice no : 
al patto Segni e si schiera a fa-
vere di un sistema elettorale ' 
per il doppio turno e per la 
scelta diretta dell'esecutivo. « 

Infine, sono stati eletti gli un- . 
dici nuovi coordinatori (in 
pratica l'esecutivo della fede- , 
razione verde), che erano stati • 
congelati in vista delle elezioni ; 
di aprile. 11 nuovo gruppo è 
composto da Gianni Tamino, : 
Anna Savarese, Loredana De 
Petris, ?• Beniamino > Bonardi, 
Franco Corleone, Aurelio An
gelini, Gianni Vemetti, Stefano : 
Boato, Edvige Ricci, Lele Rizzo. . 
Riccardo Canesi e Stefano Se- > 
menzato hanno ottenuto lo ; 
stesso numero di voti e uno dei , 
due dovrà pertanto nnunciare 

13a FESTA DE L'UNITÀ IN MONTAGNA 
NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 

4-12 LUGLIO 1992 -
VALLE DI GRESSONEY 

GABY-PINETA (1.000 m.) 

Si tiene dal 4 al 12 luglio 1992 la 13* Edizione della Festa de l'Unità in mon
tagna quest'anno inserita per la prima volta nel circuito nazionale delle 
Feste. 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
Amberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni vantag
giose. 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 220.000, alle 260.000 e comprende: 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i Ristoranti 

convenzionali a prezzo fisso (L. 16.000); 
-fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. 

Per Informazioni potete telefonare al PDS-Gauche Valdotaine di Aosta -
Tel. (0165) 362.514 - 238.191 - Fax (0165) 364.126. 

con 

MARTEDÌ 2 GIUGNO 

IN QUESTO NUMERO: 

F O R U M . : 
ESCLUSIVO: FRANTUMI DI JUGOSLAVIA IN CERCA 

' ' . . . ' DI MERCATO. ; 

Chi salverà l'ex cerniera dell'Est? 
Rispondono esponenti croati, slo
veni, imprenditori e politici. K 

• Comuni con I bilanci in roitao. Cereaai autono
mia Imposlttva disperatamente. 

- Impraaa noi Mezzogiorno. Eppur al muova. 

- Marcati dall'Est Crasca l'Intarassa par la Cina. 
E Trlasta lavora par l'off ahora. 

E Inoltre la consueta rubriche: f isco, Il 
giro delle poltrone, quando cosa dove, 
Import export. .._-

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de F O n i t i » 

I/6/1987 I/6/ÌD92 ; 
Nel 5" anniversario della s:omparsa 
del compagno 

CARLO CAVALLI ' 
la moglie Angela e la lam glia lo ri
cordano con rimpianlo. Sottoscrivo
no in sua memoria per l'Unità. 
Moiicalieri. I giugno I992 

In occasione del ventottesimo anni
versario della morte di -

ARMANDO MASCALZONI 
la moglie, la figlia e i parenti tutti lo 
ricordano con immutato alletto. 
Ravenna, 1 giugno 1992 .-

Luciana, Cristiano e Marcello saluta
no 

...": PEPPE 
Roma. 2 giugno 1992 -.; 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'assemblea del gruppo dei deputali del Partito democratico 
della sinistra ó convocata por oggi 1 giugno alle ore 11 . 

Le deputate e I deputati del gruppo del Partito democratico 
della sinistra sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di oggi 1 giugno alle ore 16,30 
che avrà all'ordine dal giorno relozione del presidente della 
Camera. Sv -'-• ''••""•.• /•;.•..-.' • •,-.•. ••::"'";..'5:«;:.'?s.;'• •. •..;:•>•;•.'•;..• .•;•• 

ARCI - ACU - Associazione per la Pace 
N e r o e non solo - Sinistra Giovani le 

: Amnesty International :, 
promuovono a Roma un Incontro-dibattito sul lama: 

"A. tre anni da Tian An Men, 
d o v e v a la Cina?" 

Il dibattito avrà luogo presso la sala congressi dell'ho
tel Nazionale martedì 2 giugno alle ore 10,30. •. 
Vi prenderanno parte: ••• . . . •..-, 
- Filippo COCCIA, docente universitario Stona dola Cina con

temporanea presso f Università di Napoli Y 
- Marco FRANOSO DI BASO, ex ambasciatore a Pochino 
- Federico MASINI, ricercatore universitario Lìngua e letterato-
• ra cinese Università di Roma , ; ' " > : ) ' . • * , , • • 
-Giulio PECORA, corrispondente Ansa a Pechino 
- Francesco SISCI, giornalista, redazione esteri del Manifesto 
-Antonio MARCHESI, presidente sezione Itala Amnesty Inter

national ':•.,•..,;•"•••;. •':-".';"•. .--:" . • - , . - . - " 

VIDAS 
assiste i malati 

dji cancro 
ie vivono in uno 
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di abbandono. 
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FIOM - CGIL NAZIONALE: 
UNA BORSA Di STUDIO PER y 
RICORDARE ALFONSINA CASAMOBILE 
No) oorao dolTuttlmo Congraaao, la Flom ha daclao di Indir* un 
oonoorao par una bor»i di atudlo sul lama: «Vita, lavori • Iona 
dalla donna» Irrtrtolata ad Alfonsina Casamoblla, dalagata sinda
cala riattai, Iscritta alla Flom, membro dalla aagrstarla ragionai* 
dalla Flom Abruzzo, rscantamanta aoomparaa. Pubblichiamo II 
tsato bUagrala dal bando di oonoorao. •»-. < ••• . , - - . . ; 
Art. 1. La Rom razionalo bandisca un concorso per rattribuzlooe di 
una borsa di studio Intitolala ad Alfonsina Casamoblla, già dirigerli* 
del sindacato. Possono partecipare tutti I cittadini Italiani di sesso 
femminile, elaborando uro studio relativo alle materie riguardanti la 
vita. Il lavoro, la Iona della donne. \»s-f ., .„ . , . , , „,.-.. 
Art. 2. L'argomento generale * Il seguente: .Vita, lavoro e Ione di 
donne»." ••«""w .,-•/••.•-• -• 
Lo studio poM consistere in: t i " ' - - ' * - -' ' . • ' •• ' . , 
a) elaborali di storia orale (Interviste, colloqui); -
b) elaborati rispetto alla sloria ed esperienza personale; 
e) elaborati di ricerca sociologica nel campo della identità femminile, 
delle lolle • del lavoro delle donne. 
Ogni elaborato dovrà esnere costituito da un minimo di SO cartelle 
dattiloscritte (tipo togli uso 25 righe, 61 battute) a un massimo di 100. 
Dovrà trattarsi di argomento Inedito. -. - •••• 
Art. 3. Lo studio di cui al precedente art. 1 dovrà essere inviato a 
mezzo raccomandala A.R. entro e non oltre II 30 novembre 1SS2 alla 
Flom nazionale - Corso Trieste n. 36, 00198 Roma; per rawenuta 
ricezione farà tede la torma apposta sull'avviso di ricevimento. 
Ari. 4. Un'apposita Commissione scientifica selezionerà I lavori. La 
Commissione sarà computa da: Franca Fossati, direttrice di .Noi 
donne-; Carole Beebe Tarantelli. psicologa; Adele Pesce, sociologa: 
Anna Rossi Doria, storica: Alessandra Mecozzl. sindacalista. -
Art. S. All'opera puù meritevole, a Insindacabile giudizio della Com
missione sdentine», verrà assegnata una borsa di studio di 5.000.000 
di lire (cinque milioni). . - - . - . . - - •• » 
L'erogazione avverrà entro II 30 dicembre 1992. Per ulteriori Informa
zioni rivolgersi a Liana Di Michele, telefono (OS) 8845654 c/o 
Ftom/Cgll nazionale Corso Trieste n. 36,00198 Roma. - =*... 
unomim*ini**tlmi>mapi*Mmrfllmi*<.mnch*nm*Km)it.a**mltmntima. '" 
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La legge sulle specie protette 
Pellicce, avorio e orchidee 
400 milioni di multa 
per chi non li denuncia 
H i ROMA. La «merce» era sti
pata in una borsa frigorifero -
troppo insolitamente pesante 
per passare inosservata - ap
pena scaricata dall'aereo pro
veniente dalla capitale dello 
Zaire, Kinshasa. Al posto di 
Coca Cola e panini per il viag
gio, gli agenti del Servizio di vi
gilanza antifrode dell'aeropor
to di Fiumicino vi hanno trova
to 31 statuette d'avorio del pe
so di quasi un chilo l'una, per 
un valore di circa 75 milioni di jj 
lire. Un valore stimato, perché : 
l'avorio - sotto qualsiasi forma, 
dalle zanne intere alle statuet
te fino ai monili - 6 ormai asso
lutamente fuorilegge in Italia. 
Tanto che le 31 statuette sa
ranno o distrutte o trasferite in 
un museo. E Ngalula Mpia Bi-
bo, la donna zairese che ha 
tentato di introdurre clandesti
namente le statuette nel nostro ' 
paese, rischia ora fino a tre 
mesi di carcere o, in alternati
va, una multa da 15 a 400 mi
lioni. Sempre che non ci ripro
vi: in quel caso potrebbe esse
re condannata anche a due 
anni di prigione. ,. .•• •»•.;:, ; 

Un rischio che non corrono,! 

peraltro, solo i contrabbandie
ri in grande stile: dal prossimo 
6 giugno, almeno in linea teo
rica, le stesse pene possono 
colpire - l'Unità lo ha segnala
to già qualche giorno (a -
chiunque contravvenga alla 
nuova legge su piante e ani
mali in via d'estinzione, anche 
con il semplice possesso, ma
gari da molti anni, di un qual
siasi oggetto d'avorio o di cor
no di rinoceronte, di una pel
liccia di ocelot, di ghepardo o 
di altri 36 animali, appunto, da 
pelliccia. O, peggio ancora, di 
un esemplare (vivo o impa
gliato) appartenente alle spe
cie protette. Un lungo elenco 
che comprende, tra l'altro, ar-

madilli e lemuri, tutte le scim
mie antropomorfe, molti felini 
selvatici africani e asiatici, lo-

• che monache, zebre, rinoce-
• ronti, lupi, balene, struzzi, con

dor, caimani, alcuni alligatori, 
'• alcune specie di cactus e di or-
; chidee. »-• s ••••-» • 
; A stabilirlo è la legge, appro-
; vata lo scorso 7 febbraio, che 
• punisce chiunque «importa, 
• esporta o riesporta, vende, 
' espone per la vendita, detiene, 
- trasporta anche per conto terzi 
esemplari vivi o morti... o loro 

. parti o prodotti derivati» degli 
animali e delle piante apparte
nenti - in base agli elenchi sti
lati nel 1973 a Washington dal
la convenzione Cites, alla qua-

• le aderiscono 96 paesi - a spe-
:• eie minacciate o in via d'estin-
:' zione. La stessa legge che re-
.' golamenta " commercio e 
detenzione di mammiferi e ret
tili selvatici «che possono costi-

. tuire pericolo per la salute e 
l'incolumità pubblica». 

Eallora non resta, perchi ha 
'. ancora in casa una vecchia 

pelliccia di foca o il boa di piu
me di struzzo della bisnonna, 

; che imboccare, da oggi a sa
bato, la strada dell'autodenun
cia negli uffici della Forestale. 
Una strada alquanto ardua, tra 
moduli da compilare, firme da 
autenticare e documenti da ri
trovare chissà dove. Perché per 
mettere in regola braccialetti 
d'avorio ingialliti, pellicce or
mai un po' spelacchiate, an-

. ziani pappagalli e improbabili 
quanto riprovevoli «trofei» di 

: caccia grossa in Africa si do
vrebbe poterne documentare 

' - fattura o scontrino alla mano 
- data e circostanze dell'acqui-

• sto. O comunque, giustificare 
" in modo preciso e verificabile 
:' come e quando se ne è venuti 
'•' inpossesso. „-;-.. 

A Gazzo, nel Padovano, Nella giornata anti-tabacco % 
9 cittadini su 10 votano è il risultato più eclatante 
contro il consumo di sigarette Fra gli esercenti già c'è < 
nei locali pubblici chi annuncia appelli al Tar:> 

contro il fumo 
eun 

Nove cittadini su dieci vogliono che in bar, ristoran-. 
ti, pizzerie sia vietato accendere la sigaretta. L'esito 
del referendum promosso dal comune di Gazzo, un 
piccolo comune del Padovano, è plebiscitario. 
«Adesso studierò un'ordinanza per proibire il fumo 
nei locali pubblici», esulta il sindaco, mentre qual
che ristoratore annuncia appelli al Tar. È il risultato 
più eclatante della giornata nazionale anti-tabacco. 

DAL NOSTRO INVIATO ; ; 

MICHELESARTORI 

• 1 PADOVA. Distese di verde, 
fiumi pigri infiammati dal tra
monto, mucche nelle stalle, 
qualche cavallo dietro gli stec
cati. E neanche una Marlboro 
in vista. Gazzo Country da ieri 
sera è l'eden dei non fumatori. • 
Nove cittadini su dieci hanno 
detto basta alle sigarette nei lo
cali pubblici. Il primo referen
dum italiano sul fumo in bar, 
ristoranti, pizzerie è un trionfo 
dei «salutisti». Votano in 2.015, 
l'81% degli elettori, per rispon
dere al quesito: «Vuoi che si fu
mi ancora nei pubblici esercizi 
e nei locali della pubblica am
ministrazione?». «No, no, no, 
no, no, no, no...», spoglia le 
schede il segretario comunale 
Roberto Peruzzo. nell'aula 
grande del municipio dove la
vorano nove dipendenti, tutti 
non fumaton Per il pnmo «si» 

bisogna aspettare il cinquan-
tottesimo voto. Alla fine saran
no appena 206. dieci percento 
scarso. Più la scheda nulla di 
un isolato superprotestatario: 
•Il signor sindaco dovrebbe im- : 
pedire di fumare anche nelle 
cucine private». Il «signor sin
daco», Giorgio Brogliati, eletto 
in una lista civica ed approda-
to alla de, giovane medico 
condotto e fumatore pentito, 
sorride rilassato: «Adesso veri
ficheremo collegialmente che 
tipo di iniziative prendere. Stu
dierò la possibilità giuridica di 
un'ordinanza per proibire il fu
mo nei bar». Intanto porta a ca
sa il risultato, giusto la domeni
ca proclamata «giornata nazio
nale contro il tabacco». Sul ta
volo del suo studio ha ancora 
sparpagliati appunti e tabelle 

usate nella «campagna eletto
rale», con le cifre ormai note: 
fuma il 35% degli ultraquindi
cenni, ma la maggioranza sa
rebbe disposta a smettere. Di 
morti, il tabacco, ne provoca ' 
tra 70 ed 80.000 all'anno. 1 co- ;•' 
sti socio-sanitari da fumo am- ; 
montano a 22.000 miliardi, i : 

proventi • del monopolio a '. 
, 5.000. 1 giornalisti sbirciano le '• 
cilre fumando come turchi. Si .' 
sono rifugiati nello studio spin- ' 
ti dal vicesindaco Giuseppe • 
Giaretta, unico «tabagista» del- •;•; 
la maggioranza: «Venite qui, ' 
fuori vista», invita complice, e 
accende una Diana dietro l'al
tra. Ha 38 anni, insegna educa
zione musicale alle medie, è , 
contento perii referendum ma : 

, preoccupato per i tempi duri ..; 
che si preparano: «Va a finire -' 
che smetterò anch'io. Non 
posso fumare in casa. Non 
posso fumare in comune. A 
scuola non posso accendermi v 
una sigaretta neanche in sala ' 
insegnanti perché dà fastidio . 
ai colleghi. Ogni buco libero 
mi precipito in cortile, e subito ",; 

. i ragazzini mi rimproverano, '. 
"professore, Me • fa male..."». 
Manco i giovani, qui, (umano. 
•Roba da véci», sbuffa un ado- ; 
lescentc davanti al bar «Agli 
amici» I suoi compagni tirano 

il pomeriggio sgommando coi , 
motorini, mangiando cornetti ; 
e leccando pantere rosa di gè- ,'; 
lato. Neanche un fil di fumo, ''' 
Dietro il bancone del bar, la si- ' 
gnora Forasacco è perplessa: • 
•Ho paura di perdere i clienti, « 
specie d'inverno. D'altra parte, » ' 
i miei figli hanno fatto una ri- :, 
cerchina. Il gestore che ci ha ' 
preceduto 6 morto di cancro ai x 
polmoni. Della stessa malattia 
sono morti i titolari di una trat- );•• 
toria qui vicina e di due risto- : 
ranti a Grantorto e S.PIetro in -
Gù. Nessuno fumava, poàrini». ',''. 
Preoccupazioni che non ha Gi- '.; 
glictta Paganin, della trattoria , 
•Al Cacciatore»: «Io ho votato ;'. 
si, le pare?». Nella saletta da 
pranzo c'è un banchetto per ;*_ 
festeggiare i novantanni di •',-,. 
una nonnina, figli e nipoti fu- -
mano, la supposta intossicata 
ride beata tra le nebbie. Ma per '. 
trovare l'avversario più accani
to del referendum bisogna ap
prodare alla pizzeria-ristorante T 
di Giannino Paganin, un impo- ; 
nente ex missino approdato 
alla Lega Nord. Si è iscritto ad ;• 
una associazione • romana, '• 
•Tuttinsiemc», . e tuttinsieme ', 
appunto hanno presentato ri
corso al Tar. Una mezza vitto- {. 
ria I giudici amministrativi ' 
hanno concesso via libera alla 

consultazione popolare, . la
sciando però intendere che se 
dal turno si passasse all'arrosto 
il discorso sarebbe diverso, : 
che il comune non ha il potere 
di proibire le sigarette nei bar... ; 
La pizzeria è un incredibile ; 
patchwork di stili, cabina tele- ' 
fonica inglese nel prato, balco
ni ella Giulietta e Romeo, ca
rnei ierine in costume tirolese, 
manifesti di Bossi all'ingresso. ' 
Anche Paganin scende da una 
Land Rover travestito da bir
raio bavarese, pancione de- : 
bordante dai lederhosen, ispi
di capelli biondi, • faccione : 

paonazzo: «Io non fumo, sia ; 
chiaro. Ma non accetto l'ano-
ganza di chi vuole ordinarmi di : 
non fumare in casa mia. Conti-
nuerò a ricorrere al Tar. Nel ri
storante ho cinque aspiratori, : 
adesso chiamo anche l'Usi per 
analizzare l'aria. Questo refe- : 
rendum é solo un dispetto del ', 
sindaco, il risultato di beghe ; 
personali tra me e lui. Ma il sin
daco passa, i Paganini resta- . 
noli'. Paganini? Già, è convinto j 
di aver perso da qualche parte . 
la •!• finale. Si è perfino rivolto 
ad un istituto di araldica che gli ; 
ha scovato l'antico stemma del ; 
casato. «E sapete qual'è?», 
s'ammoscia II birraio leghista-
«Uno scudo con tre negnl» 

Polemiche in previsione della stagione dei roghi: ritardi enormi e mezzi inadeguati per la regione più a rischio 
A causa della truffa miliardaria ai danni della Regione, ridotte le spese anche per i problemi più urgenti 

Sardegna, contro gli incendi solo buona 
Si apre oggi, tra violente polemiche, la campagna 
antincendi in Sardegna. I sindacati lanciano l'aliar-• 
me per i gravissimi ritardi operativi nella regione «più 
bruciata» d'Italia. Mezzi inadeguati, personale ine- -
spetto, ci si affida ancora una volta alla buona sorte. 
Metà degli automezzi della Forestale sono fuori uso e 
non si stanziano i soldi per le riparazioni. Tutta colpa 
della truffa miliardaria alle casse regionali... 

' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. Ci mancava 
solo il «caso-Scomazzon». la 
truffa da 9 miliardi alle casse 
della Regione sarda. All'im
provviso, infatti, l'ammini
strazione regionale ha sco
perto le enormi falle nel suo 
sistema, e ha deciso di corre
re ai ripari, «centralizzando» 
ogni spesa, anche quelle più 
urgenti. Risultato: oltre la me
tà dei circa 750 automezzi 
della Forestale sono fermi, 
per la mancanza dei soldi f. 
necessari per la riparazione. *: 

Arriveranno forse a estate fi- • 
nita. Eoggi parte ufficialmen- .'• 
te la campagna anti-inccndi * 
in tutta la regione, la più col- ;.' 
pita e martoriata dal fuoco e .;; 
dall'«anonima-piromani». *• -n •/.' 

Un'inaugurazione tra mille 
polemiche e denunce Da 
qualche giorno la Cgil-Fun-

zionc pubblica sollecita un 
incontro urgente con l'asses
sore alla difesa dell'Ambien
te, il socialista Lello Mereu 
per esporre i problemi e lan
ciare l'allarme: o si corre su
bito ai ripari, o anche que- ' 
st'estate rischia di finire in 
tragedia. Come accade or
mai, puntualmente, da diver
si anni a questa parte, nono
stante le promesse e le di- : 

chiarazioni di ministri della 
' Protezione civile e degli am
ministratori della Regione 
autonoma. v 

Il fatto è che in Sardegna 
quella del fuoco e una vera 
pu' ..a, con i suoi disastri e le 
"JC vittime. Negli ultimi 20 ' 
anni si calcola che siano bru- • 
ciati qualcosa come un mi
lione di cttan di tcmtono, un 
impressionante record senza 

uguali fra tutte le regioni ita
liane. E una parte consistente 
di questo sacrificio riguarda • 
boschi e foreste, col risultato • 
di accelerare quel processo • 
di desertificazione che ormai 
è considerata dagli studiosi 
come la più grave emergen
za ambientale per l'isola di 
Sardegna E poi ci sono i 

morti: ben 25 negli ulumi 
quattro anni, anche se la 
maggior parte (19) concen
trati in una sola estate, quella 

•' tragica e rovente dell'89, coi 
villaggi della costa gallurese 
trasformati in inferno. L'ulti
ma vittima, l'estate scorsa un 
pilota di elicottero, precipita
to durante un intervento di 

soccorso. Tutte morti annun
ciate - viene denunciato -
quando i mezzi sono quelli 
che sono e mancano ade
guati programmi e piani d'in- : 
tervento. • - > <«- ••••••• 

Il rischio 6 di nuovo in ag
guato, anche se quest'anno 
l'esercito regionale degli «an- i 
ti-incendio» schiera più uo-

Un elicottero 
della 
Guardia 
forestale 
inazione 
durante 
un incendio 

mini: quasi 8 mila tra foresta
li, «ranger» della vigilanza 

. ambientale, vigili del fuoco, 
compagnie barracellari, più i 
volontari. Ma non basta au
mentare i reclutamenti per 
essere pronti. «A cosa serve -
sottolineano i rappresentanti 
della Cgil - avere più uomini 
nelle caserme forestali se poi 

questi si possono muovere 
sol} a piedi perchè la metà 
degli automezzi è fuon uso7 

O >c tantissime delle nuove 
"reclute" non sono state ad
destrate sul campo alle ope
razioni anti-incendio? O an-
cota se non si dispone nep; 
pure di strumenti adeguati 
pei la comunicazione7». Tut- -
te carenze che vanno affron
tati; subito, pnma che la sta
gione dei fuochi sia ormai 
troppo avanti. Sul tavolo del
l'assessore all'ambiente è già 5 
arrivato un dossier con le se- •;' 
gnalazioni e le richieste più £ 
urgenti: coordinamento degli 1' 

'. interventi di spegnimento e ;; 
di protezione civile; ripara- •'-' 
zione degli automezzi in do- '\ 
tazione; fornitura di strumen- ' 
ti per le comunicazioni e l'as- ' 
scgnazione di frequenze ra
diofoniche esclusive; orga- ••• 
nizzazione di corsi straordi
nari per il personale. Il resto 
- che non e affatto poco - lo ; 
de/e fare la Protezione civile. •'< 
Ancora non è stato stabilito •:• 
quanti aerei ed elicotteri sa- : 

<: ranno dislocati permanente- ' 
mente nelle basi sarde per 
affrontare la guerra del tuo- ' 
co E quando un esercito per
de tanto tempo a prendere 
posizione - sottolineano al • 
sindacato - metà battaglia e 
già perduta. 

Incìdenti 
per il week-end 
20 vittime 
e 68 feriti 

Pesante bilancio di vittime sulle strade del fine settimana. 
Venti persone sono morte, tra cui due bambini di due 
mesi e tre anni, oltre 68 i feriti. Tre giovani tra i 18 e i 24 
anni hanno perso la vita di ritomo da una discoteca di '<• 
Giosa .Ionica dove avevano partecipato ad una festa di •'. 
compleanno, su un'auto lanciata a forte velocità che è '•.. 
uscita dalla carreggiata. Altri due morti e due feriti nella ; 
notte di sabato sulla statale 38 dello Stelvio. Un bimbo di :: 
due mesi è stato sbalzato sull'asfalto ed 6 morto per trau- "• 
ma cranico in un grande tamponamento che ha coinvol- • 
to 37 persone sulla tangenziale di Napoli. Cinque morti * 
sull'Aurelia vicino Grosseto nella notte tra venerdì e saba- i 
to. Una bimba di tre anni ha perso la vita in uno scontro ij 
sull'autostrada Catania-Palermo. Una vittima e 15 feriti in -
un altro maxi-tamponamento sulla Salerno-Reggio Cala- ;• 
bria. Una donna è rimasta uccisa sulla superlrada di San " 
Marino in Emila. Un consigliere comunale del Psi, Gian- • 
franco Bertocco, e morto a Genova. Mentre a Roma è sta
to investito da un'auto Fabnzio Tomada, consigliere del 
presidente del Senato Giovanni Spadolini. 

Muore di paura • 
per una bomba 
del racket 
in una gioielleria 

Un enorme boato, propno 
come le bombe ai tempi 
della guerra, e a pochi pas
si da casa sua. Rosa Lo- -; 
franco, 75 anni, e morta : 
d'infarto per lo spavento : 

— _ ^ _ „ _ _ . provocatole dall'esplosio
ne di un ordigno utilizzato 

dal racket contro una gioielleria a cinquanta metri dall'a- ' 
bitazione dell'anziana donna. 11 fatto è successo sabato p 
notte a Montalbano Ionico, in provincia di Matera. La si- •• 
gnora Rosa, pensionata, viveva da sola e soffriva da tem- " 
pò di una malattia al cuore. La rudimentale bomba ha di
velto la saracinesca della gioielleria, mandato in frantumi ' 
i vetri delle case nel raggio di alcune decine di metri e ; 
danneggiato due auto parcheggiate nella zona. Le inda-
gini dei carabinieri hanno portato al fermo di Raffaele -: 
Scarcia, Salvatore Gioia e Mana Schiavone per tentativo 
di estorsione e danneggiamento aggravato 

Arrestato 
per estorsione 
a una casa di cura 
vicino a Chieti 

A denunciarlo 6 stato il ti
tolare di una casa di cura : 
di Torrevecchia Teatina, la ' 
clinica «Villa pini d'Abruz- j 
zo» vicino a Chieti. L'ex ' 
sindacalista della Confali ' 

« ^ ^ _ . , _ _ _ „ ^ ^ Bruno Rulli pretendeva dal • 
proprietario, Vincenzo An- :

; 

gelini, il pagamento di una tangente di 150 milioni. I ca- :, 
rabinicri però sono andati all'appuntamento e per Rulli ? 
sono scattate le manette. Con se. l'ex sindacalista aveva * 
una borsa con dentro il denaro. Interrogato dal procura- l 
tore della Repubblica di Chieti. Bruno AmicareUi. Rulli ha l 
ammesso di avere convinto il suo ex datore di lavoro a 
consegnargli i soldi, minacciandolo in caso contrario di 
rovinargli la rcputazic ne della clinica privata 

Muore a Napoli' 
per endoscopia 
Indagati ^ 
due medici 

Sarà fatta stamani l'auto- . 
psia sul corpo di immaco
lata Eboli, la donna di 23 

• anni morta venerdì scorso » 
per un collasso cardiocir- • 
colatorio dopo un banale • 

• _ « « • _ _ _ _ _ intervento endoscopio in • 
una clinica privata. L'ope-

razione era stata eseguita nella clinica «Mediterranea» • 
sottoponendo la paziente ad anestesia totale. La donna è l 
morta nel trasferimento all'ospedale San Gennaro, deci- i 
so dai medici di fronte all'aggravarsi delie sue condizioni, i 
Il ginecologo che ha effettuato l'endoscopia, Francesco ; 
Nappi, e l'anestesista Antonio Teccc sono stati raggiunti * 
da avvisi di garanzia firmati dai sostituti procuraton Giu
seppe Borrelli e Filippo Beatrice. .-'•"' . - • .• • -••-•• 

Agricoltore 
crotonese 
uccìso dal figlio 
e dalla mogfie 

È stato ucciso a bastonate 
e a colpi di forbici dalla, 
moglie dal figlio nel pode- ' 
re dove lavorava. Una esc- • 
cuzionc in ; piena • regola •; 
dopo - l'ultima • delle fre- :. 
quenti liti familiari. Questa 't 
i la ricostruzione degli in-1 

quirenti per la morte di Bruno Scida. un agricoltore di 47 J, 
anni, morto ieri pomerìggio nel suo campo a Casabona, * 
nella campagna crotonese. Il corpo dell'uomo è stato : 

trovato dai carabinieri di Ciro Marina. La moglie. Angeli- !; 

na Dati di 39 anni e il figlio diciannovenne Armando so- , 
no stati interrogati a lungo dal sostituto procuratore della • 
Rebubblica di Crotone, Salvatore Paglìuca. Al termine ? 
dell'interrogatorio i due sono stati fermati per omicidio -y. 
volontario aggravato. Secondo alcune testimoniaze rac- ;: 
colte dai carabinieri nella zona le liti nella famiglia Scida • 
erano frequenti e molto violente. Uno dei cinque figli fre-1 
quenta l'università di Bologna, mentre Armando è stu- ;;; 
dente in una scuola supcriore. Bruno Scida è stato de-
scritto dai vicini come «persona litigiosa». 

GIUSEPPE VITTORI 

L'idea del dopo-Expo presentata in Usa e a Genova 

La nave delle Colombiane 
trasformata in museo dei bambini 
Per il «dopo Expo» un'idea dedicata ai bambini. Pre
sentato a Memphis, nel Tennessee, e a Genova il 
programma per trasformare il padiglione Italia delle 
celebrazioni colombiane - vale a dire la nave, co
struita dalla Fincantieri su progetto di Renzo Piano, 
collocata nel cuore del porto antico - in un «museo 
dei bambini». Una sequenza di ambienti e spazi do
ve i ragazzi possano unire il gioco e la conoscenza. 

' .-"••'...'•,'7>fi-y DALLA NOSTRA REDAZIONE • ' ' """-" 
ROSSELLA MICHIENZI 

IT_ GENOVA. Un museo per i 
bambini? Di primo acchito : 

sembra un'idea balzana, un • 
accostamento stridente fra due ' 
ordini di realtà poco compati
bili. E Invece è un progetto fat- ! 
to e finito che sta prendendo ' 
corpo a Genova, pronto a con
cretizzarsi appena l'Expo co
lombiano avrà chiuso i ballon-
ti. Ad idearlo e realizzarlo sono 
stati l'architetto Ettore Piras e la 
professoressa Silvia Rizzo. La 
ricercatrice, docente di disci

pline plastiche, lo hanno pre
sentato ai primi di maggio ne
gli Stati Uniti - nell'ambito del 
festival di Memphis, Tennes
see, dedicato per un mese alla 
cultura italiana - e nei giorni 
scorsi nel capoluogo ligure, 
destinato ad ospitare questa 
originale iniziativa culturale, 
unica in Italia e in Europa. •- • : 

Sede del «museo dei bambi-
• ni» sarà l'attuale padiglione Ita-
: lia delle celebrazioni colom-
. biane, ovvero la nave costruita 

dalla Fmcantieri su progetto di ' 
Renzo Piano e collocata nel 
cuore del porto antico, al cen
tro dei quartieri espositivi. Ma 
come sarà fatto questo museo? 
Non sarà il luogo Immobile e 
silenzioso delle cose da guar- ; 
dare, ma uno spazio fisico di 
gioco e di apprendimento al
l'insegna della partecipazione 
attiva e dell'interazione. Lungo 
l'estensione della nave saran
no dunque distribuiti ambienti 
e spazi di rappresentazione, di 
gioco e di laboratorio, in modo 
da offrire la possibilità di per
corsi multidirezionali. Il ponte 
superiore accoglierà i bambini 
con grandi tele colorale e for
me plastiche, pensate per raf
forzare la suggestione del vive
re all'aperto, sul mare. Poi ci 
sarà da scegliere tra molte al
ternative. Lo spazio per I più 
piccini, che conoscono e rico
noscono l'ambiente attraverso 
il colore, e quindi grandi mac
chie colorate che compongo
no il cielo, la terra e l'aria su 

una grande parete a superlici 
curve. L'incontro con l'aria, ov
vero un percorso a spirale con 
nastri colorati che si intreccia
no, palloncini che si alzano o 
cadono, nuvole e stelle. Il 

. grande ambiente del mare, 
con alghe, coralli, . pesci, e 
grandi conchiglie che trasmet
tono suoni ed echi lontani. Un 

. laboratorio scientifico sulla 
storia della terra a cominciare 
dagli inizi della vita. Le scoper
te geografiche e i viaggi di Co
lombo, cioè un gioco con 
grande planisfero da esplorare 
attraverso impulsi elettronici. 
Un grande plastico del centro 
storico di Genova ai tempi di 
Colombo. Insomma: un mu
seo per piccoli cittadini del 
mondo. Un progetto che - co
me sottolineano i patrocinanti 

. amministratori comunali - ol
tre ad alti riconoscimenti nella 
mostra di Memphis, ha signili-

> cativamente ottenuto anche il 
consenso del Parlamento Eu
ropeo. 

La Spezia, «Venti di pace» conclude la campagna di primavera 

In marcia sulla costa per chiedere 
la riconversione dell'industria bellica 
Dalle mura dell'Arsenale alla punta di Portovene-
re: con dodici chilometri di marcia lungo il golfo 
più militare d'Italia, si è conclusa ieri la campa
gna di primavera di «Venti di pace», il movimento 
che si batte per la riconversione dell'industria bel- ; 
lica e la riduzione delle spese destinate alla Dife
sa. «Ma non esiste né una legge, né una strategia 
per questa riconversione». 

PIERLUIGI QHICOINI 

• • LA SPEZIA. La notizia è ar
rivata proprio Ieri mattina: la 
Oto Melara, la più grande fab
brica italiana di armi, ha con
cluso il 1991 con A3 miliardi di 
deficit. Intorno ad essa decine 
di piccole imprese hanno 
chiuso i battenti o licenziato 
buona parte del personale. Ma 
è un intero sistema, quello del
l'industria militare, ad essere fi
nito su un binario morto: sem
pre nel '91 il settore armiero 
deH'Efim ha accusato perdite 
globali superiori ai 50 miliardi. 

, Del resto La Spezia, città sim
bolo del complesso industria
le-militare italiano, denuncia 

; oggi oltre 12.000 disoccupati e 
': un economia in costante de

clino, esattamente come le re-
Sioni della Germania e della 

Iran Bretagna che avevano 
scommesso sulla monocultura 
militare. Anche se la fine del 
blocco sovietico ha portato 
con sé nuove guerre regionali > 
e interetniche, non c'è dubbio 

; che sull'orizzonte dell'indu-
: stria bellica italiana ed euro

pea il sole sembra definitiva
mente tramontato. Per questa 
ragione, ieri mattina, la cam- : 
pagna «Venti di pace» è tornata 
dopo un anno sulle sponde : 
del golfo spezzino per un nuo
vo «cammino della solidarietà' ' 
che ha portato alcune centi- ; 
naia di persone, dopo una • 
marcia di 12 chilometri, sulla ' 
piazza della punta di Portove-
nerc. - - ; *-- •> «•« ... ••? 

Qui hanno parlato " Luisa : 
Morgantini in rappresentanza 
del movimento, un giovane se- • 
negalese, un indio latino-ame
ricano e uno iugoslavo testi-
mone diretto della guerra civi-
le che insanguina i Balcani. . 
C'erano i rappresentanti di una 
trentina di associazioni pacifi- '• 
ste e ambientaliste giunti da 
tutta Italia, ma anche numero- " 
si sindacalisti ed esponenti dei f 
partiti: soprattutto Pds, Rifon- • 
dazione comunista, ma anche 
Psi e Partito radicale. -., 

I partecipanti alla marcia si 
sono radunati sotto le mura ot
tocentesche dell'Arsenale un 

gesto fortemente simbolico, te
nuto conto che alle banchine 
militari sono ancora attraccate 
sotto stretta sorveglianza due 
fregate irachene bloccate a La 
Spezia sin dalla vigilia della 
guerra del Golfo.-

Con questa marcia - ha rile
vato il coordinatore Mario 
Pianta - «Venti di pace» ha 
concluso una impegnativa sta
gione di iniziative dedicate alla 
spesa militare (cresciuti in un 
anno di ben 2.000 miliardi, 
cioè il 4% oltre il tetto program
mato di inflazione, mentre 6 ri
masto lettera morta il progetto 
di legge per gli aiuti alla, ricon
versione dal militare al civile), 
all'obiezione fiscale e ai pro
blemi della riconversione pro
duttiva. . -" 

Ma quali possibilità esistono 
di ridurre in breve tempo il po
tenziale produttivo bellico? 
«Più che una possibilità si tratta 
ormai di una necessità - affer
ma Franco Nobile, portavoce 
della manifestazione - da op
zione etica, la riconversione ha 

tutte le carte in regola per di
ventare una opzione economi- -.• 

, ca e imprenditoriale. L'espe-.' 
rienza dimostra che per il set- •?• 
tore armiero non c'è futuro, e 

'•: che le imprese si salvano sol- i 
' tanto passando a produzioni "' 
' civili ad alta tecnologia». 

Secondo Giorgio Nebbia l'o-
: biettìvo della riconversione £ 

non può essere che la riduzio
ne della forbice tra paesi ricchi •?. 
e paesi poveri: in altre parole '; 
un grande piano produttivo : 
che guardi ai bisogni dei quat-.., 
tro miliardi di donne e uomini i;i,: 
che vivono nel Sud del mondo. :• 
Secondo Giulio Perani. nell'in- •; 

•;. dustria militare Italiana ci sono ì 
già oggi 9.300 posti di lavoro in 'V 
esubero (su un totale di S-
55.000), senza considerare la :"' 
vera e propria tempesta che si f'-:. 
scatenerà sull'indotto. • Ma è r 

« una previsione addirittura mar- ì 
ginale a quella che si profila '.u 

per l'intero continente, dove 
i entro i prossimi tre anni ver- ' 
. ranno perduti non meno di 
. 300.000 posti di lavoro. . J. .-



Traffico armi 
Rifornivano 
la mafia: 
12 arresti 
• 1 TORINO. Una banda che 
importava clandestinamente 
armi dalla Svizzera per la cri
minalità organizzata, quindi 
per la 'ndrangheta, per la ca
morra e per la Sacra corona 
unita, è stata sgominata dalla 
Criminalpol piemontese. Do
dici persone, undici uomini e 
una donna, sono state arre
state con l'accusa di «asso
ciazione per delinquere fina
lizzata al traffico intemazio
nale di armi e di droga». -

Secondo gli accertamenti 
della polizia, infatti, l'orga
nizzazione acquistava armi, 
pagandole con cocaina ed 
eroina che venivano • poi 
spacciate sul territorio elveti
co. Si e trattato della prima 
operazione condotta sotto la 
supervisione della Procura 
distrettuale antimafia del Pie
monte, emanazione della 
Superprocura nazionale. .•< 

Nove degli arrestati sono 
stati catturati a Domodossola 
(Novara), nel corso di un ve
ro blitz che ha impegnato un 
centinaio di agenti, cani anti
droga e due elicotteri. Un'al
tra persona è stata arrestata a 
Bari, una a Varese; la dodice
simo è stata bloccata a Cam
pione d'Italia. - - • • -

«Elementi di spicco della 
banda - ha spiegato ieri mat
tina il capo della Criminalpol 
torinese Salvatore Surace -
sono gli arrestati di origine 
calabrese, alcuni dei quali 
mascheravano la loro attività 
con •• occupazioni • regolari: 
erano cioè persone tranquil
le, dei veri insospettabili nel
la vita di tutti i giorni: un lavo
ro, orari normali, amicizie 
che mai avrebbero immagi
nato chi si celava, in realtà, 
dietro queste figure di spicco 
della criminalità». • ' 

Si ' erano stabiliti in Vai 
D'Ossola per essere vicini al 
confine con la Svizzera dove 
operavano, sempre secondo 
le indagini della Criminalpol, 
come «corrispondenti». ~ * 

«Gli arresti - ha detto an
cora Surace - sono il frutto di 
sci mesi di indagini lunghe e 
complesse, condotte d'intesa 
con le autorità elvetiche. Ci 
sono stati pedinamenti, fil
mati, controlli. Alla fine sia
mo riusciti a raccogliere pro
ve schiaccianti, che dimo
strano come l'organizzazio
ne fosse diventata uno dei 
canali privilegiati di riforni
mento della criminalità orga
nizzata italiana. Erano il pun
to di riferimento per chiun
que avesse bisogno di armi, 
armi efficenti, modelli tra i 
più micidiali». ,•. ,v-«,< ~ •• 

«In Svizzera - ha prosegui
to il capo della Criminalpol -
le leggi sull'acquisto delle ar
mi sono meno severe, ma 
non era questo il solo canale 
utilizzato dalla banda, che 
riusciva a rifornirsi clandesti
namente . anche nei . paesi 
dell'Est europeo, in partico
lare in Cecoslovacchia, Un
gheria e Jugoslavia». - • 

• Cosi, l'organizzazione po
teva «offrire» ai suoi acquiren
ti mitragliene «Skorpion» o 
mitra «Kalashnikov». «Il paga
mento delle forniture veniva 
fatto - ha precisato Surace -
con droga portata in Svizzera 
dalla Turchia o con denaro 
contante». •• - •>.--... . .... 

Per far uscire la valuta dal 
nostro Paese veniva utilizzala 
la strada di Campione d'Ita
lia, una strada ritenuta molto 
sicura. • - . 

;: Sul luogo della strage sono al lavoro Gli investigatori sono alla ricerca 
gli specialisti inviati dal Fbi dei grandi latitanti di Cosa Nostra 
La polizia passa al setaccio le cave La strage di Capaci scatenerà 
per controllare i traffici di esplosivo una terribile guerra tra i boss? 

Identikit per i killer di Falcone 
Decine di persone testimoniano spontaneamente 
Decine di identikit sono sul tavolo degli investigatori 
palermitani che indagano sull'assassinio di Giovan
ni Falcone, di sua moglie e dei tre agenti di scorta. 
Utilissime le testimonianze spontanee di persone 
che nei giorni precedenti la strage di Capaci aveva
no notato strani movimenti. Al lavoro anche gli 
esperti del Fbi americana. Polizia e carabinieri sulle 
tracce dei grandi latitanti di Cosa Nostra. 

. ' •'' • ' • ' • • ' ' NOSTRO SERVIZIO ' • ' • " • ' 

Wm PALERMO. È affidata a de
cine di identikit l'indagine sul
la strage di Capaci. Sono quelli 
che gli esperti della polizia 
stanno tracciando grazie alle 
testimonianze di, moltissimi 
automobilisti, che nei giorni 
precedenti l'attentato al giudi
ce Falcone, notarono strani 
movimenti sulla collinetta di 
fronte al tratto dell'A29 fatto 
saltare con mille chili di tritolo. 

Polizia, carabinieri e guardia 
di finanza stanno lavorando 
senza soste dal 23 maggio. 
«Non daremo tregua agli assas
sini di Giovanni Falcone, di sua 
moiglie e dei tre agenti di scor
ta. Non ci fermeremo fino a 
quando non li avremo presi». 

Sono oltre mille gli uomini 
impegnati, più i dieci superin-
vestigatori mandati dall'Fbi 
americana. Si tratta di agenti 

esperti in grandi attentati, che 
hanno lavorato in Grecia, Tur
chia e Medio Oriente. Anche 
ieri hanno compiuto un so
pralluogo sul tratto dell'A29 al
la ricerca di elementi utili. Gli 
«americani» hanno Ispezionato 
metro per metro l'area colpita 
con l'ausilio di uno spettrogra
fo e di attrezzature sofisticatis
sime. I dati raccolti vengono 
poi elaborati con i computer 
portatili e comparati con le 
analisi che si stanno ultimando 
nei laboratori del Servizio cen
trale operativo della polizia e 
del Cis (Centro investigazioni 
scientifiche dei carabinieri). 

Continuano intanto le per
quisizioni e i controlli nelle ca
ve di pietra, dove polizia e ca
rabinieri stanno minuziosa
mente verificando il passaggio 
di esplosivi nei libri di carico e 

scarico. L'obiettivo è quello di 
scoprire eventuali ammanchi 
di matenale esplosivo che po
trebbe essere stato utilizzato a 
Capaci. . , - •• 

Sotto pressione anche le ca
se di boss e «picciotti" delle fa
miglie mafiose che controlla
no il territorio della strage. 

Mobilitazione generale an
che per la ricerca dei latitanti 
di Cosa Nostra, soprattutto di 
Salvatore Riina e Bemando 
Provenzano: i capi della mafia 
siciliana dopo gli arresti e le 
condanne dei vecchi boss Mi
chele Greco e Pippo Calò. .. ' 
- Ma la mafia non ha certa
mente sottovalutato la reazio
ne che la morte di Falcone 
avrebbe provocato. «Stiamo 
tentando di capire - dicono gli 
investigatori - se per compiere 
la strage c'è stato l'accordo di 
tutte le famiglie; in caso con
trario assisteremo molto presto 
a scontri sanguinosi all'interno 
dell'organizzazione». Molti uo
mini d'onore, è il ragionamen
to , sono imputati di gravissimi 
reati in processi ancora in cor
so, e l'uccisione del giudice 
non è certamente avvenuta in 
un momento a loro favorevo-
le.A Cosa Nostra non piaccio
no neppure le misure straordi
narie antimafia preannunciate 

dal governo, e soprattutto la 
reazione che la strage di Capa
ci ha suscitato tra la gente co
mune. Quella sorta di rifiuto 
della mentalità mafiosa che a 
Palermo ha già seriamente le
sionato il muro dell'omertà, 
con decine di persone che si 
presnetano spontaneamente 
per fornire particolari, testimo
nianze, per dire che qualcosa 
hanno visto. Ieri allo stadio La 
Favorita, oltre duecento ragaz
zi delle tredici squadre orga
nizzate dal Palermo calcio 
hanno commemorato il giudi
ce Falcone e le vittime di Ca
paci innalzando uno striscione 
nel quale c'era scritto «Lo sport 
è vita la mafia è morte. Noi 
amiamo la vita». La slessa so
cietà calcistica ha reso noto 
che elargirà un contributo di 
cento milioni ai figli di Antonio 
Montinari e Vito Schifani, due 
degli agenti uccisi. . >• -, 

Nei prossimi giorni gli inqui
renti consegneranno un primo 
rapporto al procuratore della 
repubblica di Caltanissetta, 
Salvatore Celesti, che coordina 
le indagini e che si avvarrà di 
un «pool» di magistrati di altri 
distretti (escluso quello di Pa
lermo), che volontariamente 
hanno dato la loro disponibili
tà percollaborare all'inchiesta. 

Messina, tre giovani 
assassinati: sui corpi 
1 Ornila lire stracciate 

L'uomo-chiave latitante, Reno Giacomelli, scrive: «Non c'entro» 

Tre giudici toscani in Sicilia 
La pista ;del tritolò prende quota 

M MKSSINA. ' Triplice omici
dio ieri pomenggio a Spadafo-
ra, un piccolo comune a circa 
venti chilometri da Messina, '• 
sulla costa tirrenica. Le vittime 
sono Stellarlo Conte, 25 anni, 
Benedetto Foti. 20 anni e il di
ciannovenne Massimo Gia
cobbe. - • •.-

L'agguato e scattato intomo 
alle 16. I tre giovani viaggiava- ; 
no a bordo di una Fiat Panda , 
sul >s lungomare del." paese, ; 
quando la loro autovettura è ', 
stata affiancata da un'auto dal
la quale due sicari hanno aper
to il fuoco, sparando con pisto- . 
le di grosso calibro. I primi col- > 
pi hanno centrato cinque volte • 
Stellarlo Conte, che è stato col- • 
pito al torace, e due volte Be- ; 
nedetto Foti. Per entrambi non '. 
c'è stato scampo. Una dispera- ' 
ta via di fuga l'ha invece tenta- -
ta il più giovane dei tre, Massi
mo Giacobbe. Ha percorso pe-
ròsolo poche decine di metri. I ' 

:<v 3* 

sicari, che lo avevano prece-
den'emente ferito, sono riusci
ti a raggiungerlo e a finirlo, 
sparandogli tre colpi da distan
za ravvicinata. .-„., ": .K 

Dapo aver compiuto la loro 
misj.ionc di morte i sicari, se
guendo un macabro rituale -
mafoso, hanno strappato in " 
due una banconota da dieci
mila lire e l'hanno gettata ad- . 
dosso al cadavere. Un gesto di * 
disprezzo, che ha anche un 
preciso significato nel codice ; 
dei clan: l'uomo ucciso - que
sto 'I messaggio lanciato dagli 
assassini - si era venduto, ave
va tradito gli amici per denaro. ' 

Gli investigatori sono con
vinti che il triplice omicidio sia -
maturato nell'ambiente degli f 
spacciatori di stupefacenti . 
che, nella fascia tirrenica della '. 
provincia di Messina, hanno . 
una vasta retedi traffici. , 

' • • . - ' awR. < 

• • . - ' « • '>? ,-l> Ufe-i" 

Tre magistrati toscani pronti a trasferirsi in Sicilia per 
colloborare alle indagini sul delitto Falcone. Da un 
anno si sapeva che la mafia stava preprando un at
tentato «con un carico di esplosivo» ma la Procura di 
Firenze è stata informata solo dopo la strage di Pa
lermo. Reno Giacomelli, il latitante segnalato dal
l'Alto commissariato, ha scritto una lettera per nega
re qualsiasi coinvolgimento con la mafia. 

" DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' 
QIOROIO SGHERRI 

M HRENZE. La magistratura 
toscana si affianca a quella si
ciliana nelle indagini per la 
strage di Capaci. Tre magistrati 
toscani sarebbero già in pro
cinto di partire alla volta di Pa
lermo, quartier generale del 
pool di giudici che conducono 
le indagini per l'attentato che 
ha ucciso Giovanni Falcone, ' 
sua moglie Francesca Morvìllo 
e 1 tre agenti di scorta. La ri
chiesta sarebbe stata avanzata 
dal ministero di Grazia e Giu
stizia. Non si trattarebbe però -
di ricoprire - incarichi nella 
•procura fantasma» di Caltani
setta ma solo indagare su chi 
ha condannato a morte Falco
ne. 1 nominativi dei giudici to
scani sono coperti dal più rigo
roso e intransigente riserbo. È 

comprensibile data la perico
losità della missione. 

Intanto Reno Giacomelli, il 
latitante che secondo un infor
mativa riservata dell'Alto com
missariato antimafia «ha man
dato o sta mandando un cari
co di esplosivo alle cosche ca-
tanesi per compiere un atten
tato a un magistrato» si è fatto 
vivo per posta. Ha inviato una 
lettera ai magistrati fiorentini 
per negare qualsiasi coinvolgi
mento con la mafia. Giacomel
li si difende, si dichiara estra
neo al traffico intemazionale 
di armi. Nella lettera imbucata, 
sembra, in una cassetta posta
le di Firenze, il commerciante 
di Pescia non fa alcun riferi
mento né all'esplosivo né al
l'attentato ad un magistrato. 

Per cui è da supporre che la 
lettera sia stata scritta prima 
della strage sull'autostrada 
Punta Raisi-Palermo. 

La «pista toscana» sta diven
tando «calda». A bassa voce gli 
inquirenti lo fanno capire. Di- > 
cono che la nota dell'antima
fia è del 7 luglio 1991 e non 
dell'89 come ha sostenuto il 
ministro degli intemi Scotti. 
Come è stata gestita la nota 
dell'antimafia? Falcone, Bor
sellino, Canepa e altri magi
strati impegnati nella lotta con
tro la mafia furono avvertiti? La 
Procura di Firenze ha appreso 
l'esistenza dell'informativa do
po l'attentato a Falcone. An
che gH; altri distretti giudiziari 
sono stati informati dalla stam
pa? Il procuratore Pier Luigi Vi
gna ha ribadito che la nota ri
servata non compariva negli 
atti dell'inchiesta fiorentina, 
cominciata nel marzo scorso 
in seguito ad un' indagine del
la procura di Pistoia. La segna
lazione era pervenuta al Gico 
di Firenze che a sua volta ave
va informato la procura di Ca
tania e quella di Pistoia che 
stava indagando su Reno Gia
comelli per il racket delle 
estorsioni a Pescia. La Procura 

di Pistoia dispose una serie di 
indagini che portarono il 16 ot
tobre '91 allo stralcio proces
suale sul presunto traffico di 
armi. A novembre Giacomelli 
venne arrestato per le estorsio
ni. Il 28 marzo 1992 il processo 
per le armi venne inviato alla 
procura di Firenze ma senza 
l'importante segnalazione del-
l'altocommissariato antimafia. 
Il caso fu affidato al sostituto 
procuratore distrettuale Giu
seppe Nicolosi. Nonostante 
l'omissis il magistrato si rese 
subito conto della necessita di 
procere con urgenza per inter
rompere il traffico di armi che 
attraverso la Toscana e la Ro
magna riforniva Cosa Nostra di 
mitragliene «Uzi», pistole cali
bro 9 e bombe a mano. Un ar
senale proveniente da Jugosla
via e Belgio. In poco più di un 
mese gli uomini del Gico orga
nizzarono il blitz che l'8 mag
gio scorso portò in carcere una 
ventina di persone per associa
zione a delinquere di stampo 
mafioso. Ma uno dei protago
nisti dell'inchiesta proprio quel 
Reno Giacomelli che compari
va i nell'informativa dell'alto 
commissariato, riuscì a sfuggi
re alla cattura per un ritardo 
nella notifica dell'ordine di cu-

Pt t tMIPfMcAPjr " * ' • ! . ' " , •> 

Il luogo dell'agguato al giudice Falcone e alla sua scorta 

studia cautelare nel carcere di 
Pistoia dove era detenuto per 
estorsione. Oggi sarebbe stato 
utile interrogarlo sul «carico di 
esplosivo per compiere un at
tentato a un magistrato». Ades
so l'informativa è in arrivo a 
Caltanissetta, insieme agli atti 
dell'inchiesta • della .- procura 
fiorentina sul traffico intema
zionale di armi destinate alle 
cosche catanesi in cui è coin

volto lo stesso Reno Giacomel
li. Il procuratore di Caltanisset
ta Salvatore Celeste e il sostitu- " 
to Francesco Polino nei prossi
mi giorni, secondo alcune in
discrezioni, sarebbero a Firen- > 
ze nei (prossimi giorni iper : 
inteTogare i principali prota
gonisti del traffico d'armi che, <•'• 
attraverso le basi in Toscana e : 
Emilia, rilomiva a Catania gli,' 
uomini di NittoSantapaola. 

Inchiesta tangenti L'indagine sulla corruzione a Milano è iniziata molto prima dell'arresto di Mario Chiesa 
I giudici hanno già ottenuto una proroga, e ora hanno tempo fino a settembre 

I magistrati: «Calma, siamo solo all'inizio» 
Non fu il caso Chiesa a scatenare l'indagine della 
magistratura milanese: le microspie negli uffici a ri
schio furono piazzate agli inizi di ottobre, e già a 
marzo gli inquirenti hanno ottenuto una proroga.. 
Entro settembre l'inchiesta dovrà concludersi, ma il 
tempo stringe, e i giudici dicono: «Siamo solo all'ini
zio». Il fuoco delle indagini si sposta ora sui mana
ger delle maggiori aziende italiane. Fiat in testa. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. I magistrati mila
nesi ridacchiano quando ve
dono i giornalisti che corrono 
e si affannano nei corridoi di 
palazzo di giustizia. «Siamo so
lo all'inizio», ripetono da un 
po'di giorni. Come dire: rispar- , 
miate il fiato, perché ne vedre
mo delle belle. Ma l'avventura ' 
di Tangentopoli non è partita ' 
dal famoso arresto di Mario ' 
Chiesa, preso in flagrarla di 
tangente il 17 febbraio. Le in
dagini con le microspie piaz-

• zate dai carabinieri negli uffici 
. della pubblica amministrazio

ne e le intercettazioni telefoni
che che hanno rivelato la me
tropoli sommersa della maz
zetta erano iniziate molto pri
ma, alla fine di settembre. E in
fatti a marzo i giudici di «Mani 
pulite» avevano già chiesto e 
ottenuto una proroga. Dun
que, come prevede il nuovo 
codice, entro settembre si do
vrà arrivare al rush finale. Il 
tempo stringe, il bilancio degli 
arrestati è salito a quota 36, ma 
si può realisticamente suppor
re che siano ancora almeno 
un centinaio i corrotti, i corrut

tori, i concussi e i ncettatori 
che girano a piede libero, ma 
che tremano ogni volta che 
squilla il campanellodi casa. 

Quali saranno le prossime 
mosse della magistratura? Da 
un lato continua la scalata ai 
vertici della piramide politica, 
dall'altro si fanno nomi eccel
lenti dell'imprenditoria che ha 
guidato il sacco di Milano. E in 
testa alle classifiche degli elar
gitori di mazzette c'è proprio la 
Fiat, coinvolta con gli appalti 
assegnati alla Cogefar, società 
di costruzioni del gruppo, ma 
anche con le colonne portanti 
della casa torinese. Nei prossi
mi giorni si vedranno facce 
nuove in procura, tirate in cau
sa dalle due gole profonde del
l'inchiesta: Maurizio Prada e 
Sergio Radaelli, rispettivamen
te grandi elemosinieri della De 
e del Psi. Secondo Prada, la ' 
Fiat-Fisia avrebbe versato a un 
dirigente della Sea, la società 
che gestisce gli esercizi aero
portuali, una tangente per par

tecipare agli appalti per Mal-
pensa 2000. Ma anche la Fiat 
Ferroviaria, che ha fornito i tre
ni per la discussa terza rete 
della metropolitana (passata 
da un preventivo di 300 miliar
di a un costo di 2.500), e l'Ive-
co, da cui l'Azienda tranviaria 
milanese ha comprato un mi
gliaio di autobus per circa 300 
miliardi, avrebbero vinto le ga
re di assegnazione col consue
to sistema della mazzetta. Lo 
rifensce il settimanale L'E
spresso, che attribuisce a Pra
da e Radaelli queste dichiara
zioni messe a verbale. Gli ac
cordi li prendevano diretta
mente ai vertici dei partiti poli
tici, e i quattrini li versavano in 
Svizzera, attraverso le proprie 
finanziarie che operano all'e
stero. Radaelli ha raccontato 
agli inquirenti di un suo conto 
cifrato presso l'Ubs di Chiasso. 
Lo ha aperto nell'80 e chiuso 
nell'88 con un saldo attivo di 5-
6 miliardi. Poi ne fece intestare 
un altro alla Fondazione Lo-
cris, una sua creatura, nata per 

nascondere il suo nome. Su 
quel conto confluirono gli 
oboli della Fiat e della Breda • 
costruzioni ferroviarie, e oggi vi 
risultano depositati circa 9 mi
liardi. Ma gli inquirenti hanno 
accertato che la . contabilità 
svizzera di Radaelli ha portato l 

circa 20 miliardi nelle casse 
del Psi: quei soldi erano a di
sposizione del partilo e in par
ticolare delle campagne elet
torali di Pillittcri e Tognoli. " 

I nomi delle mega-aziende 
in odore di mazzetta, però, 
non si fermano in corso Mar
coni. Prada ha sostenuto che a 
pagare sarebbero state, oltre 
alla Fiat, la Siemens, l'Asea 
Bown Roveri, l'Ansaldo dell'In, 
la Breda Ferroviaria delI'Efim e 
la Marcili Stanga del consorzio 
Firema. E ce n'è anche per De 
Benedetti, col coinvolgimento , 
della Sasib-Cir. La deposizione 
dell'ex-segretario cittadino 
della De è del 22 maggio, e 
probabilmente i nei prossimi , 
giorni ci saranno altri manager 

della mazzetta che dovranno 
render conio ai giudici dei bi
lanci in nero delle loro azien
de. • -,,. . . . - . . . .- . . 

Nel mucchio ci sarà posto 
anche per il costruttore Salva- . 
tore Ligresti. diventato negli • 
anni Ottanta il re dell'edilizia , 
milanese? IJO ha tirato esplici- " 
tamente in ballo il socialista 4 

Matteo Carriera, l'ex commis
sario dell'lpab, recentemente 
scarcerato dopo un mese di ', 
galera. Camera ha detto di v 

aver intascato tangenti anche . 
da lui, in cambio della vendita, 
a prezzi di favore, delle aree 
che appartenevano all'immen
so patrimonio dell'Istituto di 
pubblica assistenza. Quei ter-. 
reni, comprati per quattro soldi »• 
e rivalutali grazie alle alchimie •' 
urbanistiche di Palazzo Mari
no, furono oggetto del famoso .• 
scandalo delle «aree d'oro» 
che esplose il 27 ottobre 
dell'86 e portò, nel giro di un >', 
mese, alle dimissioni -della 
giunta diretta da Tognoli. Già • 

allora si parlò di tangenti distri
buite ai partiti, ma tutto fu in
sabbialo. Solo ora le confes-
sior.i di «Zio Matteo» (cosi è 
chiamato Camera dagli amici 
del Psi) hanno tirato fuori de
gli armadi un vecchio schele
tro, sepolto ma non dimentica
to. • ?.. •""" ...v"-- '., 

E anche su I fronte politico ci „ 
saranno novità, che spiegano i 
la sibillina frase dei giudici 
«siaiio solo all'inizio». Se è ve
ro che i colossi dell'industria 
prendevano accordi diretta- , 
mente al vertice dei partiti, è ' 
questo il livello che i magistrati 
dovranno colpire. Altri segreta
ri amministrativi, altri parla- ; 
mentori, altre eminenze grigie i" 
nm.iste ancora nell'ombra?Sui :• 
maiciapiedi di Tangentopoli 
ormai si gioca a «Rubamazzet-
to», gara a premi promossa da '. 
Radio Popolare e liberamente 
ispirata alle note vicende. Eco
me dicono dai microfoni della ' 
storica emittente cittadina, si ' 
inganna il tempo «Aspettando * 
Botò». . -- . v. 

LORO E NOI 
LAURA BALBO 

LUIGI MANCONI 

«Non sono 
razzista»: 
sincero 
o bugiardo? 

M «Non sono razzista, non ho serbato alcun rancore -É 
contro King. Non sono razzista. Come potrei esserlo? Ho 
passato l'infanzia insieme ai bambini neri e ispanici 
adottati dai miei genitori e la mia fidanzata è ispanica». ' 
Cosi Lawrence Powell. E Staccy Koon: «Io non sono razzi
sta e non tollero il razzismo». • ' ,«.. . . -, 

Powcl e Koon sono due dei quattro poliziotti che il 3 
marzo 1991 fermarono Rodncy King e lo picchiarono a ' 
lungo, ripresi dalle telecamere di un operatore dilettante. 
È la vicenda che, come si sa, ha determinato il processo 
e, poi, gli scontri di Los Angeles, conclusisi con 59 morti. =• 

Quelle dichiarazioni, evidentemente, vanno conte
stualizzate; e vanno riferite sia allo specifico scenario * 
americano sia allo stato emotivo e alla situazione giudi
ziaria di chi le ha pronunciate ne! momento in cui le ha 
pronunciate. E, tuttavia, meritano attenzione per il com
plesso problema che richiamano. «Io non sono razzista e 
non tollero il razzismo»: detta da quei due poliziotti - per 
il contrasto stridente tra parole e fatti, dichiarazioni e gè- , 
sti - 6, probabilmente, la più esemplare rivendicazione 
di innnocenza ideoloijica in materia di intolleranza raz- > 
ziale mai sentita negli ultimi decenni. Ma non è certo un 
fenomeno nuovo. Su di esso - in particolare sull'ambi
guità delle vcrbalizzazioni in materia di conflitti razziali-
ha lavorato molto Teun A. van Dijk. E in Italia, tre anni fa, 
una indagine condotti da Italia-razzismo ed Eurisko do
cumentava con ampiezza questa tendenza; successiva- • 
mente, una ricerca condotta a Modena riscontrava con 
tanta frequenza quell'atteggiamento da proporlo come ' 
titolo della ricerca stessa (Roberto Franchini, Dario Gui
di, Premesso che non sono razzista. Editori Riuniti 1991). . 
Si tratta di un atteggicimento, per molti versi, di agevole : 
interpretazione: è sufficientemente sedimentata in Italia \ 
(e in altri paesi occidentali) una sorta di interdizione so
ciale nei confronti delle ideologie razziste. Insomma, le 
tradizionali subculture e il senso comune dell'intcgrazio- ' 
ne democratica hanno sanzionato l'inaccettabilità del ; 
discorso razzista. Parliamo del discorso in senso proprio:. 
ovvero comunicazioni» di formule, stereotipi, modi di di- , 
re; e ci riferiamo esclusivamente al razzismo biologico: * 
quello che formula una gerarchia tra le razze in base a ; 
fattori genetici. Quella interdizione, quella censura e au
tocensura linguistica nei confronti del razzismo è un fatto ' 
da non sottovalutare, -na - in se - e scarsamente produt
tivo, e l'esempio da cui siamo partiti lo conferma. Anche 
chi si è reso colpevole di crudeli atti di violenza, difficil
mente isolabili da una dinamica razziale, rivendica una > 
propria innocenza ideologica e si impegna attivamente ; 
per spiegare quella inconciliabile contraddizionejlra di
chiarazioni e atti. Non solo: quella contraddizione si ma
nifesta in Italia, dove l'inaccettabilità sociale det razzi
smo è maggioritaria, ma anche negli Usa dove 6 ben più ' 
incerta. •„•• %C/. ' •• - l.,,r.-" •-•• i '?(•..,'**..• •• . •• 

Soffermiamoci sull Italia: qui l'interdizione sociale e 
culturale nei confronti del razzismo biologico tende a 
raggiungere la quasi totalità della popolazione. Restano "* 
esclusi alcuni gruppi assai esigui, intensamente ideolo
gizzati (l'estremismo politico di estrema destra, e non 
tutto) ; e quelli somme riamente ideologizzati che - per la * 
giovane e giovanissima età - meno risentono della forte 
sanzione storico-morale che il termine razzista evoca ' 
(penso a un settore delle aggregazioni giovanili di banda 
e, in particolare, agli sbinheads"). - v~ •-..-•.=», ,,»-

E potrebbero restare escluse - non coinvolte da quel
l'interdizione sociale e culturale - alcune frazioni di 
gruppi sociali periferici, costretti a un impatto faticoso, , 
qualche volta traumatico, con l'immigrazione: in alcuni . 
quartieri, nella rivendeazione di alcuni servizi, in alcuni . 
ambiti di lavoro. Quelle frazioni, non raggiunte e non rag- ' 
giungibili da efficaci messagi culturali non razzisti, pò- ] 
trebberò trovare ragione di conferma della propria ostili- : 
tà e persino di ricorso all'autodefinizione di razzista, in ; 
polemica con l'attribuzione - avvertita come ingiustu-di 
quella stessa etichetta da parte degli anti-razzisti. .,- • • -•-• • 

E non solo. Un conto sono le dichiarazioni apertamen
te razziste, un conto sono le parole ambigue, le definizio
ni sfuggenti, gli stcrectipi di uso corrente, li cardinale di ; 
Palermo che, durante i funerali delle vittime della strage ' 
di Capaci, ricorre alla formula «sinagoga di Satana» è di
stratto oppure risente, anch'egli, di un antisemitismo pro
fondamente introiettato e scarsamente controllato? 

D'altra parte, nel corso degli anni, quella formula «io 
non sono razzista» 'i (• ancora più diffusa - dai momento • 
che un numero crcsv.yie di cittadini è coinvolto in con
flitti a sfondo razziale • .• si è fatta più complessa. Analiz- ' 
ziamo alcuni recenti e osi di violenza e di intolleranza: dai : 
«fatti di Firenze» (ma"ZO '90) allo sciopero dei tranvieri , 
del Cildi contro la pre->enza di immigrati davanti al depo
sito di via Palmanova (Milano, maggio '91), fino all'ag
gressione da parte di un gruppo di skinheads contro al
cuni immigrati (Roma, gennaio '92). Dal materiale di
sponibile (informazione stampata e radiotelevisiva) e • 
dalle interviste fatte al pubblico -gli abitanti dei quartieri . 
interessati, i conoscenti degli esecutori di atti di intolle- • 
ranza, gli esercenti locali - emerge una precisa sequenza 
di dichiarazioni-. - •• ' • a i . . . .•,•*.-
1) non sono razzista; 2) sono contro la violenza (anche 
il ricorso alla violenza, al di fuori del monopolio statale, • 
cade sotto una crescente interdizione sociale) ; 3) ma... 

Questo ma... e riempito da diverse vcrbalizzazioni. Le 
varie formule oppositive contenute nella terza dichiara
zione (che attenuano, contraddicono o talvolta neganor 

le prime due) tendono a confluire tutte verso una verta-
iizzazione giustificativa, ansiosa di individuare le «cause» 
dei fatti di intolleranza; e di rintracciarle in motivazioni 
razionali, in particolare di natura sociale. Questo produ
ce una sorta di assidua sociologizzazione delle cause 
della tensione tra cittadini e immigrati e la produzione di, 
«spiegazioni» dei fenomeni di intolleranza, che tendono 
a trasformarsi in «giustificazioni» di quegli stessi fenome
ni. Settori di quei pubblico che pure «non è razzista», che 
pure «è contro la violenza», nello spiegare e nello spie
garsi quanto succede, è indotto ad attenuare il proprio 
giudizio morale sugli esecutori (gli autori degli atti di vio
lenza) . Questi, a loro volta, dichiarano di non essere raz
zisti e indicano una «causa razionale» per le loro azioni. . -• 

Il pubblico tende a indicare come «causa» (attori sociali 
(affollamento, concorrenza per servizi e lavoro, povertà, 
degrado sociale). Gli esecutori tendono a indicare come 
«causa» motivi di ordine pubblico (mercato della droga, 
criminalità piccola e grande, prostituzione e minacce al
la salute). Nel primo caso la vcrbalizzazionc giustificati
va tende a «spiegare» l'intolleranza che possiamo chia
mare «concorrcziale»; nel secondo caso, l'intolleranza 
che possiamo chiamare «da allarme», i ^ , . • , v.,_„, < 
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Stamane si apre un difficile 
confronto con i sindacati 
Su 15.000 lavoratori grava 
l'incubo delle sospensioni 

Più che su nuovi modelli 
ormai Corso Marconi pare 
puntare sulla finanza 
E gli stabilimenti chiudono 

Ore decisive per Chivasso 
La Fiat alla prova dei tagli 
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Inizia stamane il confronto tra Fiat e sindacati sulla 
chiusura della Lancia di Chrvasso e sulle sospensio
ni a zero ore paventate per 10-15000 lavoraton 
Questa volta non sarà accettabile la litania del «navi
ghiamo a vista» da parte dei dingenti di corso Mar
coni ì piani di rinnovo della gamma auto nvelano 
scelte di deindustnalizzazione in Italia e trasfen-
mento di produzioni all'estero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHCLKCOSTA 

••TORINO Dai dieci ai quin
dicimila lavoraton sospesi a 
zero ore. gran parte dei quali 
non riavranno mai più il loro 
posto È la conseguenza più 
probabile del piano di ristrut
turazione della Rat-Auto, che 
sarà ufficialmente presentato 
oggi in un incontro presso l'U
nione Industriale di Torino Ai 
2 000 dipendenti dell Auto-
bianchi di Desio in via di chiu
sura, ai 4 300 della Lancia di 
Chrvasso il cui smantellamento 
verrà confermato stamane, do
vrebbero aggiungersi alcune 
migliaia di impiegati ammini
strativi tecnici, capi e gerar
chie intermedie, operai di altn 

stabilimenti 
Sembra che i dirigenti di 

corso Agnelli finora preoccu
pati di non dare un immagine 
catastrofica della crisi in cui 
versa la Fiat-Auto, siano stati 
esautorati dai dingenti della 
Fiat capogruppo di corso Mar
coni, decisi ad usare la scure 
senza pietà per tagliare i costi 
E questo rappresenterà un ul-
tenore difficoltà per Fiom Firn 
Uilm e Fismic-Sida che, dopo 
aver intrattenuto con la Fiat 
due anni di rapporti considera
ti «troppo subalterni! da alcuni 
sindacalisti delle stesse orga
nizzazioni, si ritroveranno di 
fronte un interlocutore che ha 

cambiato linea 
Comunque il difficile con

fronto che si apre stamane non 
sarà perso in partenza per i 
sindacati se si costringeranno i 
rappresentati dell azienda, 
quali essi siano ad uscire dalla 
logica del caso per caso, delle 
scelte unilaterali presentate 
come inevitabili della discus
sione circoscntta alle misure 
da adottare nei singoli stabili
menti per limitare i danni so
ciali Questa volta insomma, 
non si dovrà permettere alla 
Fiat di npetere la stucchevole 
litania del «navighiamo a vi
sta» ' 

Anche perchè una rotta pre
cisa la Fiat ce 1 ha, e da tempo 
Appare evidente se si osserva il 
programma di nnnovo della 
gamma di autovetture sinten-
tizzato nello schema qui ac
canto È il piano di un'azienda 
che diventa sempre più «ren
tier», speculatnce finanziana e 
sempre meno imprenditrice 
La produzione delle vecchie 
utilitarie «Uno», «Panda» ed 
«Y10», che copre oltre il 50 per 
cento delle vendite ed impe
gna attualmente circa metà 

degli operai della Fiat Auto 
cesserà nel volgere di qualche 
anno La nuova «500», che ha 
una cilindrata superiore al 
mezzo litro ed è concorrenzia
le con modelli come «Panda» 
ed «Uno», viene costruita in Po
lonia e se ne faranno 240 000 
all'anno gran parte delle quali 
verranno importate in Italia 
L unica utilitaria che nmarrà 
nel nastro paese sarà la Tipo 
B prodotta a Mirafion e nel 
nuovo stabilimento di Melfi, fi
nanziato per metà dallo Stato 

All'estero saranno costruite 
altre vetture comeilVan simi
le alla Renault «Espace», che si 
farà in Francia assieme alla Ci
troen E l'ex-ministro del com
mercio estero Renato Ruggie
ro oggi «ambasciatore volan
te» della Fiat, continua infatica
bile a girare il mondo per pro
porre impianti di utilitarie a 
russi, kazachi, turchi algenni 
In Italia di qui al 2 000 si preve
de l'entrata in produzione qua
si solo di vetture dei segmenti 
medio-alti A parte il fatto che, 
come appare dal grafico sa
ranno lanciate con forti ntardi 
rispetto agli analoghi modelli 

della concorrenza non per
metteranno certo il pieno im
piego degli attuali impianti e li
velli cccupazionali 

Che la Fiat vada a fare le 
macchine bisognose di mlnon 
cure di qualità nei paesi dove il 
lavoro costa meno può essere 
una scelta logica. Ma questo ri
chiama logiche coerenti an
che da parte dello Stato, che 
nell'ultimo decennio ha trasfe
rito migliaia di miliardi di de
naro pubblico nelle casse di 
corse Marconi, sotto vane voci 
finanziamenti per la ricerca 
per I innovazione, per il Mez
zogiorno per la cassa integra
zione ecc La Fiat, insomma, 
non può deindustnalizzare in 
Italia e continuare ad essere la 
casa automobilistica più «assi
stita» d Europa Anche perchè 
le conseguenze sono gravi non 
solo per l'occupazione, ma 
per l'economia e per la nostra 
disastrata bilancia commercia
le Lanno scorso persino la 
Spagna ha superato l'Italia per 
numero di auto prodotte Enel 
1991 nel nostro paese si sono 
vendute più automobili tede
sche e francesi che italiane 

Vigevani, Fiom, su costo lavoro e Fiat: subito Torino? No, non si poteva fare Olivetti 2 

«Venerdì lo sciopero è stato un successo 
e peserà tanto su questa maxitrattativa» 
«Lo sciopero è andato benissimo; in genere la Fiat 
nei "suoi" dati si teneva sotto il 10%, e stavolta non ci 
ha nemmeno provato». Fausto Vigevani, segretano 
della Fiom-Cgil, parla dello sciopero generale dei 
metalmeccanici contro il mancato pagamento dello 
scatto di maggio E alla Fiat che oggi comunica nuo
ve crisi: «Se non ci svelano le loro strategie, si assu
mono una responsabilità gravissima». 

ROBBRTO GIOVANNI!» 

• • ROMA. Sol media gii ope
ra! insciopero sono «trasparen
ti», a quanto pare. È perché or
mai cootaoo poco In qoeAaao-
detà? 
lo penso che i lavoraton «pesa
no» meno di quanto sarebbe 
giusto; in parte è colpa della 
croi del sindacato e della sini
stra nel suo complesso È un 
problema fondamentale, ma 
complicato provare a rico
struire nuovi ideali e nuove 
strategie. - , 

Quinrlo Ftom-Fim-IJUni han-
DO dedao lo adopero, c'era 
prcoccspaxloiic per il ri
schio di ma risposta negati
va, flgUa della sfldnda verso 
la Hnea e l'azlooe del smda-

Può appanre presuntuoso da 
parte mia, ma non ho mai avu

to dubbi, per la semplice ra
gione che questo sciopero 
aveva una motivazione molto 
forte Una ragione fondamen
tale e decisiva il rispetto del 
patti sottoscntti, al di là dei 
quattrini in ballo, al di là di tut
to E il messaggio è arrivato 

Martedì comincia la nuova 
tornata della maxitrattativa 
triangolare. 1 metauneccaiil-
daaranno alla finestra? 

Adesso dobbiamo utilizzare 
questo successo Una prima 
considerazione non e è dub
bio che lo sciopero peserà sul 
negoziato, e mi chiedo anzi 
come si poteva cominciare 
senza nessuna azione di lotta 
Ora mi auguro che scendano 
in campo altre forze altrecate-
gone di lavoraton Se i metal
meccanici sono nusciti a fare 

questo sforzo unitario, perché 
non possono fare lo stesso gli 
altn7 È una questione essen
ziale per il sindacato non si 
può non lottare per il rispetto 
dei patti, specie quando si trat
ta di definire nuove relazioni 
sindacali non solo Ispirate alla 
logica dei rapporti di forza, e 
con controparti che invece si 
presentano violando gli accor
di 

La gente ha ricevuto il BKS-
sagglo e ha reagito a an «*o-
proso». Ma DCBC fabbriche 
non al conosce per quale 
contrattazione, per anale 
(trattura dd salario d si 
debba battere. 

È vero le assemblee nei luoghi 
di lavoro non l'abbiamo fatte 
Come Cgil, come Fiom, voglia
mo un sistema contrattuale 
che riesca a rappresentare nel 
modo migliore possibile la ve
ra condizione dei lavoraton 
La chiave è lo sviluppo della 
contrattazione decentrata, an
che nella piccola impresa È 
una grande questione demo
cratica, più la contrattazione è 
vicina ai luoghi di lavoro, più 
forte è il radicamento del sin
dacato, più possibilità ha la 
gente di decidere, con più for
za può avanzare l'unità sinda
cale Tutto questo, però, con 
una precondizione fondamen

tale la tutela del potere d ac
quisto delle retribuzioni 

In alcune categorie non al è 
potuto decidere m'Iniziati-
va di mobilitazione insieme 
a Osi e UH, ma anche a Uvei-
lo confederale per ora le di
vergenze prevalgono. 

Bisogna fare una sorta di rivo
luzione di concezioni e di pra
tiche, un pò come quello degli 
anni '60, ovviamente aggior
nando tutto Se non c'è un nn-
novamento profondo delle po
litiche sindacali, mentre tutto 
intomo a noi cambia, saranno 
guai grossi E poi, qualcuno mi 
spieghi perché in Italia il sinda
cato è diviso! 

Perché so tante cose la al 
pensa In maniera diversa. 

Le divergenze di contenuto 
possono essere «regolate» dal
la democrazia sindacale Sui 
modelli e le strategie sindacali 
siamo vicinissimi La resisten
za, in realtà, è dentro di noi 

Oggi la Fiat vi comutkhera 1 
•sol propositi di tagli occa-
nazionall e produttivi. I sm-
dacati metalmeccanici sono 
stati presi alla sprovvista? 

Tutto si può dire, ma non che 
la Fiom non abbia sottolineato 
con forza la crisi industriale, 

denunciando la contraddizio
ne degli imprenditori che si ac
caniscono sulla scala mobile 
invece di affrontare i problemi 
strutturali dell'industria, e di un 
governo che non ha uno strac
cio di politica industriale C'è 
una crisi gravissima, pensiamo 
all'Olivetti, alle partecipazioni 
statali E parlando di Fiat, non 
ci si può dimenticare della 
chiusura (gestita) di Desio 
Non siamo stati certo presi alla 
sprovvista Finora la Fiat ha 
scelto una linea (il «navigare a 
vista») di basso profilo, con 
formule genericamente tran
quillizzanti, tentando di evitare 
ogni drammatizzazione Non 
so se sia stato giusto o meno i 
nodi, uno alla volta o tutti in
sieme, alla fine vengono al pet
tine La difficoltà della Fiat so
no note niente alleanze inter
nazionali il rinnovamento dei ; 
prodotti è quasi fermo, la «qua
lità totale» pure, l'innovazione • 
non avanza, la struttura resta 
verticale e ipergerarchizzata 
Questo pesa 

Oggi cosa chiederete ai ver
tice di Corso Marconi? 

Fare quello che non ha fatto fi
nora dirci le sue strategie e le 
sue intenzioni Altrimenti, si 
assumeranno una responsabi
lità gravissima noi ci rendia
mo conto della crisi loro tac

ciono e nascondono7 

Ce chi dice, anche nel sin
dacato, che fin qui Flom-
nm-Ulbn hanno subito la 
Fiat, accontrntandoai con
tro l'evidenza dd ritornello 
dd «navigare a vista». , 

Direi di no Dovevamo dram
matizzare la situazione, di

chiarare il collasso Fiat e tra
sferire il confronto a Roma? 
Lontano dai luoghi di lavoro, 
senza riuscire più a gestire 
niente, senza più rapporto con 
i lavoraton, o peggio creando 
le condizioni di una guerra tra 
poveri, come spesso accade 
durante le ristrutturazioni 
aziendali? - •>• 

Tagliare pensioni e salari non migliora refficienza del sistema. Lo dicono due studi della Fed e della banca J.P. Morgan 
Le piccole e grandi imprese hanno bisogno di poter avere «danaro a rischio», piuttosto che di indebitarsi con le banche 

Capitale meno caro, competitività assicurata 
Due studi della Federai Rcserve di New York e della 
banca J.P. Morgan sul costo del capitale dimostrano 
quanto sia importante per un'impresa approvigio 
narsi di capitale di rischio anziché indebitarsi con le 
banche. Dunque, tra mercato azionano, competiti
vità, innovazione e politica monetana c'è un rap
porto diretto; e tagliare pensioni e salari non potreb
be migliorare l'efficienza del sistema produttivo. 

RCMZO STUFANELLI 

•al ROMA. Le industrie tessili, 
meccaniche, chimiche hanno 
ottenuto in Italia nduzioni del 
22-26% nel costo di lavoro per 
unità di prodotto Sono egual
mente in difficoltà nella com
petizione con i produttori giap
ponesi o tedeschi Perchè? La 
risposta può trovarsi in alcune 
indagini promosse dalla Riser
va Federale di New York e dal
la banca J P Morgan sul costo 
del capitale ~ 

L'economista Richar Mattio-
ne della banca nordamericana 
J P Morgan ha messo a con
fronto il costo del capitale in 
Giappone e negli Stati Uniti II 

risultato è che il costo del capi
tale è stato più basso in Giap
pone dai 1981 al 1989 per le 
azioni e in misura un pò mino
re per. prestiti Invece negli ul-
timi due anni il costo del capi
tale è più alto in Giappone Ciò 
ha determinato II diverso suc
cesso dell industria nei due 
paesi anche se ora è comincia
to un ciclo differente i giappo
nesi non hanno più questo 
vantaggio di base 

La Riserva Federale di New 
York, uno dei pilastn del «siste
ma» di banca centrale negli 
Stati Uniti, esamina gli stessi 
andamenti ma introduce mo

tivazioni più precise Afferma 
che una impresa produttiva 
che paga il 4% il sul capitale 
che impiega può aspettare ol
tre 40 anni per il recupero inte
grale dell investimento au
mentato dei profitti, se paga il 
12% invece ha solo sci anni per 
recuperare costi ed investi
mento 

Questi dati sono abbastanza 
noti agli economisti ma spesso 
vengono dimenticati gli effetti 
ciò che rende falsi molti ragio
namenti dato che nella realtà 
la maggior parte delle imprese 
si avvicina al 12% piuttosto che 
al 4% L'effetto pnncipale è che 
le industrie a più alto impiego 
di capitale sono le più rischio
se e quindi l'innovazione tec
nologica ne risulta scoraggia
ta Un altro effetto è l'accorcia
mento dell'orizzonte delle de
cisioni chi paga 11 12% e più 
non investirà in progetti che 
cominciano a rendere sei anni 
dopo, tanto meno in quelli che 
richiedono 8-10 anni per esse
re sviluppati In generale, inol
tre la differenza di costo del 

capitale spiega perchè tante 
piccole imprese pur avendo la 
capacità di fare investimenti 
innovativi vi nnunciano perchè 
i loro costi di capitale li rendo
no «impossibili» 

Infine, si spiega 1 intervento 
pubblico diffuso qualunque 
sia l'ideologia dei governi gli 
investimenti a più alto rischio e 
alta intensità di capitale, come 
quelli nella ricerca scientifica e 
nella spenmentazione, vengo
no di regola scaricati sul con
tribuente, cioè «nazionalizza
ti» 

Gli economisti della Morgan 
e della Riserva Federale NY 
hanno messo in evidenza 1 im
portanza assunta dalle modali
tà di acquisizione del capitale 
Le imprese giapponesi hanno 
avuto capitali a volontà ed a 
costo infimo finché le quota
zioni di borsa salivano Poi la 
festa è finita, c'è stato il dimez
zamento delle quotazioni Alio 
stesso tempo, le imprese degli 
Stati Uniti si sono avvantaggia
te dalla tenuta delle quotazioni 
alla Borsa di New York. 

Allora basta ottenere più 

capitale di rischio, azionano , 
quindi fare meno debiti con le 
banche' Ci viene in mente 
I appello continuo che si fa in 
Italia ad aumentare il capitale 
di rischio Ciò richiede una po
litica d'impresa e di mercato fi
nanziano interamente nuova, 
smettere di considerare II pic
colo nsparmiatore un «minora
to» Però evidentemente non 
basta perchè c'è un legame di
retto fra politica monetana e 
mercato azionano La Borsa di 
New York risale perchè i tassi 
d interesse sui prestiti sono 
manovrati al nbasso il crollo 
delle quotazioni a Tokio è as
sortito da una restrizione credi
tizia gestita dalla banca centra
le 

Anche In Italia nbasso dei 
tassi d'interesse e ripresa della 
borsa sono strettamente inter
connesse 

Ciò mette in evidenza la re
sponsabilità dell autorità mo
netana nella guida del! intero 
mercato, vale a dire nel prò 
cesso di finanziamento delle 
imprese il cui costo alla fine 

ne decide la competitività Si 
discute solo se svalutare o me
no la lira quanto, in realtà, le 
leve della politica monetarla 
sono molteplici in quanto n-
guardano politica di motiva
zione del risparmio, modalità 
di gestione del debito pubblico 
(e non solo entità del debito), 
organizzazione del mercato fi
nanziano, discnminazione fi
scale fra chi assume rischi nel-
I impiego del capitale e chi ge
stisce solo rendite » 

Le semplificazioni non sono 
innocue, preparano a nuovi 
erron Nessuna riduzione delle 
pensioni e dei salan può am
pliare I efficienza dell industria 
italiana poiché sarebbe una 
svalutazione interna selettiva 
sostituto di una svalutazione 
estema della lira Tanto più 
che il problema chiave del «co
sto del capitale» non si esaun-
sce nei termini in cui lo esami
nano le banche statunitensi 
Non si esaurisce nella remune
razione del capitale Vi sono 
due altn elementi decisivi 1 ) la 
durata degli investimenti vi so
no aziende che producono 

con le medesime attrezzature 
per 5 anni ed altre che produ
cono anche dieci anni con un 
costi} del capitale per unità di 
prodotto che tende a dimez
zarsi 2) il livello di utilizzazio
ne degli impianti che spesso 
scerde in Italia al 75% sale an
che all'85-90% nelle imprese 
concorrenti di altri paesi si ri
schia di perdere con una catti
va utilizzazione del capitale 
quello che si guadagna ndu-
cendo il costo del lavoro 

Le politiche sociali sono de
cisive per una buona utilizza
zione del capitale Qui però il 
sistema entra in crisi banchien 
ed imprenditori non si ritengo
no responsabili di politiche so
ciali che cointeressino il lavoro 
alla buona utilizzazione degli 
investimenti, scaricano questa 
responsabilità sui sindacati e 
sugli «oppositori» Gioco delle 
parti pericoloso che in passato 
aveva il suo limite nella paura 
di risposte destabilizzanti e 
che oggi si traduce semplice
mente nella estensione e cro-
niCLizazione della disoccupa
zione - - •.< 

Carlo Azeglio Ciampi 

Nella relazione della Banca d'Italia 
com'è cambiato il risparmio 

Divorzio dai Bot 
Gli italiani 
vanno all'estero 
1 rassicuranti Buoni del Tesoro non attirano più Gh 
italiani preferiscono investire all'estero o «toccare 
con mano la liquidità». Tenere i soldi in banca o, ad-
dinttura, «sotto il materasso» Sono cambiati cosi ì 
costumi del nsparmio nel '91 secondo ì calcoli della t 
Banca d'Italia contenuti nella relazione di Carlo 
Azeglio Ciampi. Segni della paura del futuro e della 
recessione economica. 

' NOSTRO SERVIZIO " 

••ROMA. Meno Bot, più titoli 
esten e soprattutto più con
tanti sotto il materasso o in 
banca è questo il quadro del * 
risparmio delle famiglie Italia- „ 
ne nel 1991 cosi come emerge 
dai nuovi calcoli compiuti dal
la Banca d'Italia e contenuti 
nella relazione che il Governa
tore Carlo Azeglio Ciampi, ha r 
letto sabato davanti all'assem- * 
blea annuale dell istituto di 
emissione 

La revisione dei calcoli com
piuta dalla Banca d Italia forni
sce non poche novità Nel ' 
1991, ad esemplo, i risparmia
tori italiani hanno «scoperto» 
gli investimenti all'estero resi • 
possibili dalla liberalizzazione 
valutana la consistenza com
plessiva delle attività sull este
ro detenute dalle famiglie ha 
superato cosi 177 mila miliardi 
di lire, con un balzo del 25,7 
percento rispetto ali anno pre
cedente Questa «fetta» del n-v 

sparmio degli italiani rappre
senta quindi il 3,2 per cento 
della ricchezza finanziana del
le famiglie, un valore che - no
ta il Governatore nella sua rela
zione - pur essendo ancora 
basso rispetto agli altn paesi, 
comincia ad avere una sua 
consistenza Se, dunque, gli 
italiani hanno scoperto il gusto 
di investire all'estero a pagar
ne un po' le conseguenze1 so
no stati ì Bot, nfugio tradiziona
le del risparmio delle famiglie 
la quota dei titoli di Stato sul " 
flusso totale delie attività finan
ziane delle famiglie è scesa co
si da!34,7 al 31,8 percento 

Hanno attirato meno le fa
miglie italiane anche i depositi 
a risparmio ed i certificati di 
deposito offerti dalle banche la 
cui quota è scesa dal 25,3 al 
161 per cento del flusso totale 

Assolutamente insignificante 
grazie anche alla crisi di Piazza 
Affan, e diventato 1 investimen
to in azioni e partecipazioni la 
cui quota si è ndotta di un ter
zo passando dal sette per cen
to del 1990 al 2,2 percento 

Segno inconfondibile di 
paura del futuro e di recessio
ne economica è invece I au
mento della liquidità circolan
te e dei depositi a vista, passati " 
dal 16,2 al 20,5 per cento del 
flusso totale Complessiva
mente quindi nel 1991 le ac
quisizioni nette di attività fi
nanziane da parte delle fami
glie italiane sono state pan a 
230 700 miliardi, con un au
mento del 10,5 per cento (14 
mila miliardi) rispetto al 1990 
quando il nspannio era cre
sciuto dell 11,4 percento • 

I nuovi calcoli della Banca 
d'Italia mostrano comunque 
un portafoglio finanziano più 
equamente distnbuito tra i van 
strumenti a disposizione dei n-
sparmiaton rispetto a quanto si 
era finora pensato Sul fronte 
dell'indebitamento, le passivi- « 
tà delle famiglie italiane sono 
aumentate invece I anno scor
so del 13,5 percento (contro il 
14,2 per cento del 1990) rag- -
giungendo quota 33 800 mi
liardi Il ricorso ai mutui ed ai 
finanziamenti a medio-lungo _ 
termine (15,2percento) està- *, 
to maggiore di quello nguar-
dante i prestiti a breve (11,2 
per cento) Anche il ricorso al , 
credito al consumo - secondo 
I indagine della Banca d Italia ' 
- è stato meno forte rispetto al * 
•boom» degli anni passati l'au- > 
iiento del ricorso a questa for
ma di indebitamento è stato 
solo del 7,2 per cento, meno 
della metà del 154 percento 
del 1990 , 



• I Cara Unità, per circa 26 
anni sono stato dipendente 
di un'azienda che ha sempre 
provveduto ad effettuare : i 
contributi ali'lnps. Per poter 
ottenere la pensione di anzia
nità, per 9 anni ho versato i, 
contributi volontari, pagando 
oltre 37 milioni. Quando ho 
raggiunto J 35 anni di contri
buti (e 59 anni di età) ho 
chiesto la pensione, che mi è 
stata riconosciuta. Ho dovuto 
constatare però che la pen
sione liquidata è nettamente 
inferiore a quella che avrei ' 
percepito se non avessi ver-, 
sato i contributi volontari e > 
avessi atteso i 60 anni di età 
per chiedere la pensione di -
vecchiaia. Si è verificato cioè 
che. pur avendo pagato di 
•più. - ricevo ? una pensione 
molto inferiore. . 

: Mi chiedo se è ammissibile 
un caso simile al mio. dove 
l'ingiustizia del sistema è evi- " 
dentissima. •;••-• 

Angelo Emiliano. Firenze 

LEGGI E CONTRATTI 

Che la situazione lamentata 
configuri una vera e propria 
•ingiustizia . del sistema- è 
convincimento non solo del 
lettore e nostro ma anche, con 
ben altro rilievo, della Corte '. 
Costituzionale che è interve
nuta su un caso analogo a 
quello descritto. -.,,' -•••••m-..-. * • 

1 La parte ricorrente aveva 
impugnato il provvedimento 
di assegnazione della pensio
ne- che l'Inps aveva corretta
mente calcolato nel rispetto 
della normativa di cui all'art, 
3 delta legge 29.5.1982, n. 
297 - sostenendo di aver be
neficiato dì una pensione di 
gran lunga inferiore al tratta
mento che avrebbe conseguito 
se l'Ente di previdenza avesse 
avuto la facoltà di considera
re, ai fini del calcolo dell'an
zianità contributiva, la sola 
contribuzione -, obbligatoria 
(quella cioè versata in costan
za di rapporto di lavoro) che 
di per sé era già sufficiente a 
fornire il diritto alla prestazio
ne richiesta, esludendo tutte le 
settimane coperte da contri
buzione volontaria. ,;• .e -v 

La Corte Costituzionale, 
nello svolgimento delle consi
derazioni in diritto.ha accolto 
il rilievo del pretore di Tonno 
secondo il quale t criteri detta
ti dall'art 3 della legge citata 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino RafloM, avvocato CdL di Torino, responsabile o coordinatore: Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgil; 
Plerglovarm! Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Mario Giovanni GaroMo, doconle universitario; 
EMO Martino, avvocato CdL di Torino; Nyuraie Mothl, avvocato CdL di Milano: Saverlo Nlgro, avvocato'CdL di Roma -

fl problema del jfìnanziamento 
del sistema pre^denziale 

producevano un decremento 
pensionistico proprio laddo
ve si era avuto un maggiore ' 
sforzo contributivo attraverso 
il versamento di contributi vo
lontari e ha ritenuto che 'ilpa
radossale risultato per cui alla 
contribuzione volontaria con-
sigue l'attribuzione all'assicu
rato di una pensione inferiore 

. a quella spettantegli ove essa [ 
fosse stala omessa è certa
mente irrazionale e privo di 
ogni giustificazione". 
, Di conseguenza la Corte, . 

con la sentenza n. 307 del • 
13/26 maggio 1989, ha di
chiarato 'la illegittimità costi
tuzionale dell'ottavo comma 
dell'art. 3 della legge 29 mag
gio 1982, n. 297 nella parte in 

rispondo SILVANO TOPI 

cui non prevede che, in caso . 
di prosecuzione volontaria 
nell'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti da 
parte del lavoratore dipen
dente che abbia già consegui
to in costanza di rapporto di 
lavoro la prescitta anzianità 
assicurativa e contributiva, la 
pensione liquidata non possa 
comunque essere inferiore a 
quella che sarebbe spettata al 
raggiungimento dell'età pen- : 
sionabile sulla base della sola 
contribuzione obbligatoria: 

Il principio affermato è 
dunque chiaro. Resta da vede
re se la sentenza citata sia 
estensibile al caso concreto 
che, pur configurando una 

fattispecie meritevole di ana
loga tutela, presenta tuttavia 

. una situazione diversa. Va te
nuto presente infatti che la for
mulazione letterale della par
te dispositiva della sentenza ' 
ha precisato che il nuovo cri
terio di calcolo si applica alle 
sole pensioni di vecchiaia che 
abbiano decorrenza conte
stuale al compimento dell'età 
pensionabile. •• 
-. Quest'ultimo 6 il momento 

•„' al quale si deve fare riferimen
to per operare il confronto tra 
le pensioni ottenibili con le 
due modalità di calcolo (con 

: o senza la contribuzione vo- ' 
lontana) e per applicare poi il 
principio dell'opzione che 
consente l'attribuzione del 

Una sentenza discutibile, una questione da rivedere 

KB Nel numero 3/1992 del Foro Italiano e 
stata pubblicata la sentenza del 13/2/1992 n. 
1786 della Suprema Corte di Cassazione - già • 
resa nota dalla stampa - nella quale è stato 
affermato il principio secondo cui durante la • 
malattia non maturano le ferie, di modo che il 
lavoratore il quale - sicuramente e non per 
sua volontà - è costretto ad assentarsi dal la
voro e quindi a non prestare attività lavorativa, 
viene privato di un diritto, costituzionalmente 
riconosciutogli. ••• . • , - -, 
• La sentenza della Corte, che ribalta quanto 
era stato affermato dal Tribunale di Napoli,. 
non è per nulla condivisibile e desta ampie 
perplessità, pero ciò non ci esime.de! render
ne edotti i lavoratori, in quanto questo princi
pio proviene dal massimo organo giudiziario 
italiano. La Corte - nella motivazione - richia

ma, tra l'altro, anche l'art. 5 della Convenzio-
. ne Oil 24 giugno 1970 n. 132, resa esecutiva in 
; Italia con L 10 aprile 1981 n. 132 (secondo 
•cui le assenze per malattie debbono essere 

calcolate nel periodo di servizio) per afferma-
• re la sua inapplicabilità in quanto esso pre
scrive un ulteriore intervento dell'autorità ita
liana che allo stato non risulta. ••:•.':". /','. • '..-•••: 

• È auspicabile che - al più presto - questa 
. lacuna, evidenziata dalla Corte, sia eliminata 
. o dal Parlamento che può con una specifica 
disposizione legislativa, provvedere al rigaur-

' do oppure dalle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori le quali dovrebbero, nei Ceni di 

, prossima stipulazione, chiarire che il periodo '. 
di malattia deve essere configurato, a tutti gli 

"effetti, qualepertodcrlavorativo 
• • -• DSN 

trattamento più favorevole. 
Questo momento non e indi
viduabile nel caso in esame 
poiché l'interessato ha ottenu
to la pensione dì anzianità a 
59 anni avendo maturato il 
requisito di 35 anni dì contri
buzione tra obbligatoria e vo
lontaria. Questa interpretazio
ne, peraltro, non può porre in 
secondo piano le consistenti 
motivazioni in fatto e in dirit
to che legittimano un appro
fondimento del campo di ap
plicazione della sentenza e, se 
del caso, l'avvio di un proce
dimento attraverso il quale . 
promuovere un nuovo giudi- : 
zio di costituzionalità, attesa 
l'ingiustizia di fondo dalla' 
quale 6 affetta la fattispecie : 

descritta. . 
Fare ricorso al contenzioso ' 

per tutelare i propri diritti non 
6 certo la migliore delle solu
zioni da praticare. Anche se 
spesso è la sola. In materia . 
previdenziale poi essa ha da
to nel tempo risultati non , 
sempre condivisibili e provoc- ; 
lo situazioni che, in sede di : 
applicazione, ;r hanno dato 
luogo ad inattesi sviluppi. Ad 
essa tuttavia i cittadini sono 
costretti a ricorrere quando le 
norme sono pasticciate se non • 
addirittura in contrasto con i 
principi elementari di equità ; 
e giustizia. Nel campo della 
previdenza ciò e accaduto 
spesso. .• ' -, 

La vicenda della quale ci 
siamo occupati mette in risal
to ancora una volta questa si
tuazione e la necessità di por
vi rimedio attraverso una ri
forma profonda del sistema ' 
contributivo nella direzione 
che la stessa Corte Costituzio
nale ha ripetutamente soste
nuto, dando una lettura del
l'art. 38 della Costituzione se
condo la quale tale norma 
•non comporlo, anche in os
sequio al prirìàpio di solida
rietà, la corrispondenza tra 
prestazioni e contributi versa
ti- ma impone che, in forza di 
tali versamenti (obbligaton e 
volontari) -al lavoratore sia
no attribuite adeguate presta
zioni previdenziali: Entro 
questi limiti il problema del fi
nanziamento del sistema pre
videnziale, al quale molti dei 
progetti di riforma avanzati o 
annunciati in questi anni han
no dato scarso rilievo, assu
me una valenza centrale e de-' 
astoa. 

«Invalido, 
disoccupato 
mi hanno tolto 
l'esenzione ; 
dal ticket» 

Il signor Nicola Zaccariello di 
San Marcellino (Caserta) ha ; 
scritto all'Univa una lunga let-
icra per fare conoscere le con- ; 
dizioni di vita (e di disoccupa
zione) in cui versa con la fami
glia. «Sono invalido al 50%, so- : 
no sposato e ho tre figli, sono ; 
disoccupato da 10 anni, non 
ho un lavoro fisso, ma mi ar
rangio. Fino a quando devo fa- : 
re questo? Ho scritto cinque
sei volte al Presidente della Re
pubblica spiegandogli quali 
sono i miei problemi e mi ha ri
sposto i! segretario dicendomi • 
che la Massima occupazione 
di Caserta se ne doveva inte-; 

ressare, sono andato a Caserta '• 
senza alcun esito positivo, in
somma mi hanno preso in giro 
ben due volle. Poi, come non 
bastasse, sono disoccupato, ; 
invalido, ecc. mi hanno tolto 
anche l'esenzione dal fì'cAef, 
quindi pago tutte le medicine. • 
Ho tre bambini, che spesso si 
ammalano, ci vogliono panno
lini, latte e tante altre cose. Per 
invalidità prendo lire 300.000 il 
mese. Perché non vivono i si
gnori Ministri con 300.000 lire 
al mese? Voglio ricordare che 
c'è la legge 482 l'assunzione 
diretta degli invalidi, ma que
sta non viene mai applicata». 

Il signor Zaccariello nella se
conda parte della lettera inter
viene protestando, sullo sti
pendio dei ministri (circa 20 
milioni il mese), sul dotar del
lo Stato italiano, sui sindacati 
che per un aumento di pensio
ne di 30 000 lire mensili hanno 
impiegato tre mesi, sulla disoc
cupazione, sul ruolo dell'Italia 
nel mondo, sulla dislocazione 
delle industrie - («le grandi 
aziende stanno solo al Nord»), 
ccc 

L'Enpals 
non proseguirà 
il giudizio 
per il recupero 

Sono" un^ pensionato dcli'En-
pals (lavoratori dello spcttaco-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA D A . 

Rino Bonazzl, Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl •< 

lo) e eia tre anni mi trovo coin
volto, senza colpa alcuna, in • 
un contenzioso con il mio Ente '. 
erogatore, per una sua errata 
attribuzione relativa al calcolo 
della mia pensione. Nel 1983 ' 
sono stato messo in quiescen
za e in base ai versamenti effet-; 

tuati, mi è stata assegnta una 
pensione di lire 423.000 men
sili. .„•». ..*. • ,. 

Contemporaneamente •"-' ho 
continuato a lavorare, in quali- : 
tà di impiegato statale, e ogni 
anno regolarmente mi premu- ; 
ravo di inviare alla Direzione ,< 
dell'Enpals, la dichiarazione di 
responsabilità con • la quale ';' 
specificavo la mia situazione ;' 

, reddituale. Dopo più di quattro ' : anni si sono accorti che aveva- " 
no commesso l'errore di aver-

, mi attribuito una pensione al : 
minimo - non dovuta - per li
miti di reddito - reddito sem- * 
pre annualmente dichiarato -
e pertanto mi si chiedeva la re-

'. stituzione di circa 19 milioni. 
Tramite il patronato Inca di 

Riccione è stata inviata alla Di-
rezione dell'Enpals una racco
mandata con la quale si preci-, 
sava che in base alla legge 
88/89, articolo 52, le rate di 
pensione riscosse e non dovu
te, quando non c'è dolo, da ' 

' parte del pensionato come nel ' 
' mio caso, l'Ente erogatore non ? 

può più pretendere la restitu
zione della somma a suo tem- • 
pò pagata Ora mi si dice che ' 
in base a qualche diavolena 
della nuova legge finanziaria 

ritrcbbe cambiare qualcosa 
vero' Come mi devo regola

re9 E possibile che possa avere 
anche effetto retroattivo7 

Pino Bordoni 
Riccione (Forlì) 

Ci risulta che l'Enpals, acco
gliendo la tesi dell'Inca-Cgil. 
non coltiverà più il giudizio in
trapreso per il recupero del cre
dito perche, a seguito della in
terpretazione autentica dell'ar
ticolo 52 della legge 88/89 con
tenuta nell'articolo 13 della leg
ge 412/91 (Finanziano 1992) 
la fattispecie nentra nella lana-
tono prevista in quanto l'inde
bito è conseguente alla manca
ta valutazione di elementi già 
dichiarati dall'interessato e co
nosciti ti dall'Ente all'atto della 
liquidazione della prestazione 
inUrWnùta'riernovembre del 
1985. 

Facciamo 
chiarezza sui 
limiti di-
reddito per 
invalidi civili 

Ai fini del riconoscimento del
le pensioni di invalidità civile il 
decreto del ministero dell'In
terno di fine anno '91 ha fissa
to in una certa cifra il limite di 
reddito per ottenere l'assegno. 
Mi dicono però che di fatto tale ; 

limite è più basso perché cosi . 
ha deciso l'Inps. Cosa c'entra : 
l'Inps in questa decisione? Se ; 
già c'è il decreto del ministero ~ 
perché è stata presa un'altra ' 
misura? ,-.; -

Vito Cassano '--
. ..v : :,. Napoli • 

Cerro che L'Inps non c'entra. Il 
fatto 6 che mentre il ministro •• 
degli Interni Scotti emanava il 
"decreto di fine anno- (Dm del 
20 dicembre 1991pubblicalo a 
pagina 63 della Gazzetta uffì- ; 
cialen. 5 dell'8 gennaio 1992) 
con il quale fissava in lire 
4.653.375 annue il limite di 
reddito per aver diritto alt 'asse- •' 
gno mensile spettante ai mutila-

; ti e invalidi civili parziali, la 
maggioranza parlamentare ap- : 
provava la •finanziaria 1992— 
proposta e sostenuta dal gover
no del quale fa parte il ministro 
Scotti All'articolo 12 comma 3 
della legge 412/1991) si stabi
lisce che ai fini della concessio
ne dell'assegno mensile agli in
validi aviti parziali dovrà farsi 
nfenmento al limile di reddito 
individua-• •• .-.*...••. . 
le stabilito per la pensione so
ciale 

In conseguenza di tale nor
ma e tenuto conto del limite di 
reddito individuale stabilito 
(da altre norme) per la pensio
ne sociale, lo stesso ministro 
Scotti ha emanato un nuovo 
decreto (Dm del 29 febbraio 
1992 pubblicato a pagina 11 
della Gazzetta ufficiale numero 
65 del 18 marzo 1992) con il 
quale ha rettificato in lire 
4 264 050 annue il limite di 
reddito per avere diritto all'as
segno mensile spettante ai mu
tilati e invalidi civili parziali. , 

Con il comma 4 dello stesso 
articolo 12 della legge 412/91 e ' 
slato fatto salvo illimite di lire 
4.653.375 per coloro che alla 
data del 1° gennaio 1992 risul
tano giù titolari della prestazio
ne ma, se superano il, limite di 
lire 4.264.050 annue, non ope
ra il meccanismo di perequa
zione automatica (l'importo 
della prestazione verrebbe •cri
stallizzato-). ... ,, 

Dr. Benvenuto; 
da otto anni 
si attende il' 
rimborso Ilor! 

// signor Carlo Puntò di Roma 
ha inviato al don. Giorgio Ben- ,' 
venuto, direttore generale del 
ministero delle Finanze, la se- ><„ 
guente lettera. Il signor Ponto "•• 
ha inviato per conoscenza co- . 
pia della lettera alIVnilà. >tc_ 

Con raccomandata n. 5060 del " 
25 marzo 1992 Le portavo a 
conoscenza del mio insistito e ' 
motivato dissapunto, pertinen- J 

te il rimborso di un credito f 
d'imposta Ilor e Add.le Ilor • 
(mod. -740/1984) reiterata- * 

: mente sollecitato ma tuttora ' 
disatteso. . .--. -• 

Nella medesima veniva ri- y 
: cordata anche, e fra l'altro, la •'» 
insoddisfacente risposta forni- * 
fami dal Direttore reggente del ? 
Centro di Servizio ILDD. (Via * 
Depero) che, dopo aver rap- <>• 
presentato alcune motivazioni •; 
giustificatone si era dimentica- ', 
lodi «accludere», nella nota n. > 
3/G00/23567/5 -:•-•• • • del !• 

' 17/03/1992, «l'interrogazione f_ 
anagrafica circa la posizione ;• 
della pratica». . .... 

Ancora oggi, a distanza di 
oltre un mese, non mi è dato di ^ 
conoscere il «numero d'ordine | 
cronologico • di lavorazione» -. 
per un nmborso, si badi bene. ; 
datato 1984! . , , 

Dori. Benvenuto, è mai pos- • 
sibile che nessuno degli addet- ' 
ti alla Sua Segretena abbia * 
avuto la sensibilità di sollecita- r 

• re quel Centro di servizio, per- ;•; 
che si potesse rimediare a "-; 
quanto distrattamente era sta- •• 
to omesso di compiegare nella ' " 

' citata nota del 17/03/1992? • - '. 
Memore degli impegni da i 

Lei -pubblicamente assunti: -* 
«per un fisco più equo e giusto» £. 
mi vedo costretto - a fronte J 
della anomalie riscontrate ed ; 
invano rappresentate — di ri- ••> 
chiamare pubblicamente la ;:• 
Sua personale attenzione sulla \ 
pratica stessa.' " ,_>.•' 

Distinti saluti ". , v ' . .'. 

OH 

sa Pubblicità. 

fc«K5t><» ' 
ì £ ^ ? i i . 

** • ' •V -S *» r" ^ 

• * » • « * • » . * 
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È morto Renato 
Treves, «padre» 
della sociologia 
del diritto 

M È morto a Milano il pro
fessor Renato Treves, ordina
no di filosofia e sociologia 
del diritto dell'Università di 
Milano, noto antifascista e 
conosciuto in tutto il mondo 

per i suoi studi filosofici. Nato 
a Torino nel 1907, era uno 
dei membn corrispondenti 
dell'Accademia dei Lincei. 
Durante il fascismo, Treves 
partecipò a movimenti con
tro la dittatura e nel 1938 
venne esiliato per motivi raz
ziali. Si rifugiò in Argentina fi
no al '48 quando tomo in Ita
lia. I funerali si svolgeranno 
in forma pnvata domani. Tre
ves era considerato il fonda
tore della sociologia del dirit
to in Italia. - • 

Sia Di Vittorio quella mattina ' 
del 30 ottobre 1956 doveva sa
pere che quello sarebbe stato 
per lui un giorno importante e 
Grammatico: la direzione del 
Pei avrebbe discusso «sulla si
tuazione del partito in relazio
ne ai fatti di Ungheria». E, an
dando verso Botteghe Oscure, 
aveva già capito che sarebbe 
stato lui. propno lui, a finire 
sotto accusa per i suoi «erron 
di valutazione» sui fatti unghe
resi che stavano «disorientan
do il partito». -: . 

Ora, con l'apertura degli ar
chivi del Pei e la consegna all'i
stituto Gramsci di una ncca do- • 
cumentazione sul dibattito di . 
quegli anni, finalmente si pos
sono ricostruire meglio i termi
ni dello scontro Togliatti-Di 
Vittorio. Ma c'e di più: sfoglian
do le 25 pagine del verbale 
della direzione del 30 ottobre, 
si tocca con mano che tutti gli 
intervenuti criticarono severe-
mentc il comunicato della Cgil 
sulla sommossa di Budapest e 
le dichiazioni del suo segrcta-
no, che restò completamente 
isolato. Si coglie però con pre
cisione anche l'esistenza di 
differenze di sfumature non 
marginali in alcune analisi di 
quello che (u comunque un 
«processo». A parlare furono in 
18: Togliatti, Di Vittono, Rove-
da, Roasio, Secchia, Pellegrini. 
Amendola, Ingrao, Boldrini, Li 
Causi. Montagnana, Colombi, 
Sereni, Dozza, Terracini, Ber
linguer, Pajefta. Longo. 

L'intervento 
dell'Armata 

Quel 30 ottobre la vicenda 
ungherese era tutt'altro che 
conclusa: c'era già stato il pri
mo intervento • dell'Armata • 
Rossa nella notte fra il 23 e il 
24, ma la protesta continuava 
e continuavano gli scontri di 
piazza. Il peggio doveva anco
ra succedere e sarebbe avve
nuto fra il 3 e il 4 novembre , 
con la seconda invasione delle 
truppe sovietiche che provocò • 
2500 morti, 20.000 feriti e la ca- • 
duta del governo Nagy. 

Quando Togliatti prese la 
parola in direzione, dunque, la 
tragedia non si era ancora 
compiuta e, probabilmente, 
esisteva ancora qualche legitti
ma speranza che gli eventi po
tessero non precipitare. I co
munisti italiani, infatti, vennero 
a conoscenza della decisione 
sovietica di invadere dopo il 30 
ottobre, probabilmente il pri
mo novembre, secondo la te- -
sumonianza resa da Longo a 
Giorgio Bocca. In Italia era già. 
nato e si sviluppava un forte • 
movimento anti-comunista. - / 

Ma vediamo come il segre-
tano del Pei introduce la stori
ca riunione. Esordisce indican
do le due posizioni «sbagliate» 
che circolano in quel momen
to nel partito. C'ò chi pensa -

dice - che tutto questo avven
ga a causa del ventesimo con
gresso del Pcus e cioè che sia 
stato un male denunciare i cri
mini di Stalin. Ciò e falso, ma i 
compagni che sono cosi orien
tati «non escono dalla discipli
na di partito». Per essere più 
espliciti: lo stalinismo è un er
rore, ma non 6 un atteggia
mento anti-partito. E passiamo 
all'altro sbaglio che Togliatti 
rimprovera: é inaccetabilc rite
nere la sommossa ungherese 
democratica e socialista e 
quindi rimproverare il Pei di 
non averla sostenuta sin dall'i
nizio. In tutto questo disorien
tamento - aggiunge - «si è in
senta una dichiarazione di Di 
Vittorio dopo la mozione della 
Cgil». 

Che cosa aveva sostenuto la 
Cgil nel comunicato del 27 ot
tobre? Dopo aver espresso il 
suo cordoglio «per i caduti nei 
conflitti che insaguinano il 
paese», la segreteria confede
rale «ravvisava la condanna 
storica e definitiva di metodi 
antidemocratici di governo e 
di direzione politica». Più avan-
ri il comunicato «deplora che 
sia stato chiesto e che si sia ve
rificato in Ungheria l'intervento 
di truppe straniere», giudican
dolo «una ingerenza di uno 
Stato negli allari intemi di un 
•litro Stato». 

Sono queste due afferma
zioni che determinano la piog
gia di critiche contro Di Vitto-
nò. Il segretario della Cgil -os
serva Togliatti - ha preso quel
la posizione «senza concordar
la» con noi e quindi aumentan
do • «il disorientamento nel 
partito». La prima accusa e 
dunque di aver commesso una 
scorrettezza politica, un errore 
di metodo. Poi, Togliatti ricor
da «l'aspra cntica latta da noi 
ni compagni ungheresi», e am
mette che «nelle forme dovute» 
non esiterebbe a criticare an
che Krusciov, ma Incalza: «In 
questo momento come si può 
solidarizzare con chi spara 
contro di noi, mentre si cerca 
di creare una grande ondata 
reazionaria?». Il segretario del 
Pei termina il suo primo inter
vento con un crescendo: 
•Quando si riconosce il diritto 
di insurrezione nei paesi di de- ; 
rnocrazia popolare io mi op- ' 
pongo.... Non possiamo accet
tare questo scagliarsi contro 
tutto e contro tutti. Si sta con la 
propria parte anche quando 
sbaglia». 

Giuseppe Di Vittorio, nono
stante la durezza dell'attacco, 
difende la sua scelta, in alcuni 
momenti sembra arretrare, va
cillare, ma poi ripropone con -
convinzione i propri argomenti 
intervenendo due volte, repli
cando alle interruzioni. Prima 
racconta le difficolta in cui si è 
mosso. «Ho cercato di rinviare 
- dice - la riunione della segre-
lena confederale, ma i sociali
sti avevano deciso di ottenere 
una condanna dell'Intervento 
sovietico e la nostra preoccu
pazione è stata quella di non 
arrivare alla rottura. Poi - prò-

CULTURA 
Dagli archivi del Pei, depositati presso l'Istituto Gramsci, spuntano 
i verbali di una infuocata riunione della Direzione del 30 ottobre 1956 
Il leader sindacale cercò di sostenere una posizione lucidamente critica 
contro l'invasione sovietica dell'Ungheria. Ma Togliatti lo zittì... 

1956, «processo» 
a Di Vittorio 

GABRIELLA MBCUCCI 

Togliatti 
e DI Vittorio 
fotografati 
Insieme -
in una sala 
del Quirinale 
nel 1956 

segue - mi sono preoccupato 
di non accreditare l'idea che 
quella risoluzione ci fosse stata 
imposta dal Psl e per questo ho 
fatto una dichiarazione alla 
stampa in cui ho parafrasato il 
documento della Cgil, tacendo 
sull'arrivo a Budapest dell'Ar
mata Rossa». • -

Sin qui le giustificazioni, ma 
subito dopo la dilesa aperta 
dei propri convincimenti. Il te

sto lungo e farragginoso del 
verbale non consente di ripor
tare - come del resto abbiamo 
fatto con Togliatti-molte delle ' 
espressioni testuali. Cercando 
di riassumere e sperando di ' 
ben Interpretare passaggi an- , 
che oscuri, sembrano essere 
tre gli assi intomo ai quali ruo
ta il ragionamento di Di Vitto
rio. Il primo: la sommossa un
gherese non è un putsch, ma 

coinvolge larghe masse di cit
tadini. Da questo discende che 
etichettarla semplicemente e 
banalmente come contro-rivo
luzionaria costituisce un errore 
anche perché con questi argo
menti non si convince nessu
no. Non si convince - esclama 
- nemmeno me. Secondo 
punto: l'insurrezione è un fatto 
storico e 11 Pel deve trame tutte 
le conseguenze. Le democra

zie popolari'debbono cambia-, 
re i metodi di direzione e an
che la politica economica, 
concordando 1 piani di svilup
po con la classe operaia. Una " 
profonda democratizzazione è , 
la condizione per salvare I si- ' 
stemi socialisti. Terzo ed ulti
mo punto: occorre evitare che 
il partito comunista italiano re
sti isolato. • - ••> . , 

Quest'ultima preoccupazio

ne è certamente' legata alla 
convinzione di DI'Vittorio che 
bisognasse evitare la spaccatu
ra nella Cgil. come lui stesso 
del resto sostiene nel suo inter
vento, Ma' probàbilmente il 
leader sindacale'—come trape
la qua e la dal verbale - espri
me anche timori di natura 
squisitamente politica. Già nel
l'agosto del 56, infatti, con l'In
contro fra Saragat e Nennl era 

Premio Comisso 
Anche 
Miriam Mafai 
tra i finalisti 

• • Si è svolta a Conegliano 
(Treviso) la selezione della 
14/A edizione del Premio «Co
misso». La giuria ha scelto i fi
nalisti: per la narrativa, sono 
stati selezionati Paolo Barbaro 

con Ultime Isole (Marsilio), 
Elio Bartolini con Sette racconti 
cattolici (Leonardo), Beatrice 
Solinas Donghi con La bella fu
sa (La Tartaruga). Per la bio
grafia la selezione ha indicato 
Andrews Hodges con Storia di 
un enigma (Bollati Bonnghie-
n), Cnstopher Gogwood con 
Georg Friedrich Handet (Stu
dio Tesi) e Minam Mafai con // 
lungo • freddo. ' Pontecorvo 
(Mondadon). I vinciton finali 
saranno proclamati sabato 26 
settembre prossimo a Treviso. • 

iniziata una differenziazione di 
prospettiva strategica fra socia
listi e comunisti. Ma sarà con 
l'Ungheria che si arriverà ad 
una vera e propria rottura e al 
superamento dell'alleanza fra i 
due partiti. " 

L'analisi di Di Vittorio, appa
re lungimirante e coraggiosa, e 
insieme tesa a smussare gli an
goli, a evitare la contrapposi
zione con il gruppo dirigente, 
a rintracciare tutti i punti e le 
convinzioni comuni. Eccone 
alcuni esempi: «Non credo af
fatto che bisogna glorificare 
l'insurrezione, ho detto solo 
che non tutti i rivoltosi sono . 
nemici del socialismo... Non 
ho mai sostenuto la legittimità 
dell'insurrezione... Non mi so
no contrapposto a Togliatti... 
M'impegno a cooperare coi 
compagni per assicurare l'uni
tà del partito su una linea giu
sta... Non sono un franco tira
tore... Non amo l'Unione so
vietica meno di altri compa
gni..». Il tentativo è chiaro: non 
diventare • l'anti-Togliatti, • il 
quale, del resto, fa del tutto per 
non apparire Tanti Di Vittorio. 
Tutti e due i grandi protagoni
sti di questo scontro fanno più ' 
volte appello all'unità del par
tito. 

Due tesi , 
a confronto 

Le due tesi a confronto a . 
questo punto sono chiare. E gli 
altri membri della direzione 
che cosa pensano? Molti di lo
ro si comportano come «pro
consoli» e dunque si limitano a 
descrivere lo «stato del partito» . 
nella loro zona e a costruire '. 
una sorta di «mappa del dis
senso». Secchia, ad esempio, 
fa un quadro dettagliato: a Pa
via ci sono parecchie posizioni 
revisionistiche, a Brescia c'è > 
chi ha firmato ordini del giorno • 
contro l'intervento sovietico, 
ma a Milano gli operai difen
dono le sedi e il fenomeno del 
dissenso intellettuale non è ' 
esteso come a Roma. Pajetta 
analizza le «difficoltà» a livello 
nazionale. Cita Roma e la lette
ra dei 101, quel gruppo di in
tellettuali intomo a Muscetta 
che era esplicitamente critico ' 
nei confronti della linea uffi
ciale. Riferisce del gruppo uni-
versltario che si dichiara d'ac
cordo con la Cgil, di una situa
zione difficile nel gruppo par
lamentare, accenna a GJotitti, 
racconta il dissenso della reda
zione de l'Unità di Torino e ' 
quello di Paese Sara, dove «al- -
cuni compiono un'azione net- ,' 
tamente provocatoria». Dietro • 
queste parole sembra di intrav- -
vedere la possibilità che i grup
pi dissidenti vogliano candida- . 
re alla segreteria del partito Di • 
Vittorio che alcuni - sono pa- ' 
role di Pajetta - definiscono «il ' 
Gomulka Italiano», contappo-
nendolo a Togliatti U verbale " 
della direzione dimostra però 

che il gruppo dingente non so
lo e d'accordo con il segreta-
no, ma che molti suoi membn 
hanno posizioni più oltranzi
ste. Roveda esclama: «La clas
se operaia non avrebbe capito 
il non intervento sovietico-. E 
lo stesso Terracini dice cne il 
«partito ha fatto quanto doveva 
fare» e pone un interrogativo 
retorico: se «non restava altra 
via per salvare il potere popo
lare, non si doveva ncorrere ' 
anche a questo mezzo?». In 
molti interventi, poi, si con
trappone la classe operaia che 
sarebbe ben onentata, alle po
sizioni revisioniste degli intel
lettuali. Di segno un po' di ver
so il discorso di Amendola che 
non crede a questa contrappo
sizione, e quelli di Ingrao e Bo-
linguer che invitano a pubbli- * 
care la lettera dei 101 su l'Uni
tà anche se ritengono utile una 
nsposta. *-' v ~> * " •* "'V» 

L'ultimo atto • del ' grande 
scontro è la replica del segreta
rio del Pei, breve e secca. 1 co
munisti della Cgil - dice To- ' 
gliatti - non hanno insistito per 
ottenere una formulazione di- '-
versa del comunicato non per 
un cedimento, ma perché «era : 

subentrata la convinzione che \ 
fosse giusto dire quello che si e " 
detto». Di Vittorio, dunque, •» 
non ha ceduto ai socialisti, ma " 
ha detto quello che pensava. E ' 
verso la fine definizione del ' 
rapporto i democrazia-sociali- \ 
smo: «Non è vero che la libertà , 
deve essere al di sopra delle ri
forme economiche. Noi sap
piamo che per costruire il so- • 
cialismo ci vogliono anche sa- • 
enfici e restnzioni che debbo- • 
no essere comprese ed accet
tate dalle masse». • .' - T » • 

L'ottavo congresso è ormai 
alle porte e in quella sede mol
te delle affermazioni che ven
gono fatte in questo verbale 
verranno corretto - profonda
mente: sarà il congresso della ' 
via italiana al socialismo, della 
ridefinizione del rapporto de
mocrazia-socialismo e del • 
cambiamento del gruppo diri
gente. Il Pei - sosteneva recen
temente in un intervista a l'Uni
tà Renato Zangheri - imboccò 
una via modernamente nfor-
mista, certo ancora accompa
gnata dalla puntigliosa reticen- ) 
za a non chiamare le cose con * 
il loro nome. Ma quell'assise 
carica di importantissime novi- ' 
tà non riuscì a superare la logi
ca dei blocchi. Restò aperto il { 
problema • del - legame con ì 
l'Urss. Tanto aperto che quan
do in una riunione della dire- * 

'zione del novembre del 1957 
se ne tornerà a parlare, To
gliatti lo definì cosi: «Il legame ' 
che ci unisce è di classe e non 
solo politico e sentimentale. 
Anche trovando difetti e erron 

' il nostro legame di classe rima
ne e deve rimanere. Questo le- • 
game ora si è attenuato e dew 
essere rafforzato cominciando 
dai quadri». Il rapporto era sta
to e doveva continuare ad es
sere di ferro. Su questo punto • 
l'indimenticabile 1956 non 
aveva cambiato nulla. 

«Il museo è un labirinto: ecco come non perdersi» 
M MILANO. I ricordi scolasti
ci sono dun a morire. Galop
pate interminabili, mal di piedi ' 
e disperati tentativi di sedersi ' 
da qualche parte. Cosi si anda- • 
va al museo, il tempio dell'ar
te, luogo sacrale dai mille di
vieti. Una barba, dicevano gli 
Insensibili alle meraviglie. E 
oggi? «E come andare al cine
ma», si augurano gli scolari in 
fila per due davanti a stucchi e 
velluti delle antiche case-mu
seo. Sono più di 40 milioni i vi-
sitaton che in un anno si river
sano nei saloni affrescati e nel
le più anguste sale dei musei 
civici. Alla faccia di Mannetti, 
che vedeva nel museo il lager, 
l'ospedale, l'orfanatrofio. E al
la faccia di quei «pezzi da mu
seo, che il luogo comune iden
tifica con le mummie accar
tocciate. , - - • 

Nell'epoca dell'ingegneria 
genetica, la gente va ancora al 
museo. Alessandra Mottola 
Mollino, elegante e discreta, 
dirige da vent'anni il Museo 
Poldi Pezzoli di Milano, picco
lo gioiello del collezionismo 

italiano. È riuscita a mettere a 
frutto la propria esperienza di 
studiosa d'arte e arguta osser
vatrice ne // libro del museo. 
appena pubblicato da Allc-
mandi: citazioni e immagini 
per spiegare che cosa sono e 
ette cosa diventeranno 1 musei. 
Tra le pagine. Il capitolo forse 
più sfizioso per il profano è 
quello dedicato al pellegrino 
d'arte, l'incallito consumatore 
di suole.Chi va, oggi, al mu
seo? La direttrice fa una gusto
sa carrellata. «Ci sono 1 capola-
voristi, ovvero quelli che da
vanti ad un quadro si sentono 
confortati come nel nvedere 
un lontano parente. Ci sono i 
nazionalisti, che amano solo 
l'arte del proprio paese. Ci so
no gli amaton, quelli che san
no tutto e sdottorano: cercano 
sempre di toccare e spesso ca
dono in estasi, vittime della co
siddetta sindrome di Sten
dhal». 

I visitatori entrano in punta 
di piedi, allibiscono alla vista 
delle comitive e parlano sotto-
vece. «Sono i volonterosi, quel-

Alessandra Mottola Mollino ha scritto una «guida» 
per scoprire i segreti e soprattutto i piaceri nascosti 
nelle gallerie e nelle pinacoteche: «Non sono archivi 
né magazzini, sono luoghi dove tutto deve favorire: 

la realizzazione di un miracolo: quello dell'arte» 

li che appena entrano si chie
dono da dove si comincia. Poi 
aimvano i maratoneti e tra que
sti i rimorchiati, quasi sempre 
in coppia, con l'uno che trasci
na l'altro». E gli addetti ai lavo
ri9 «Io sono una di loro e non 
so giudicarli come dovrei: so
no noiosi, è vero, criticano i re-
staun e vorrebbero sempre 
modificare 1 cartellini». 

Museo è il tempio delle Mu
se, è una poeta della Grecia 
antica e, giocando con gli eti
mi, nmanda alla musica e al 
mito. Alessandra Mottola Mol-
fino no racconta vita e miraco
li. Dalle collezioni di mirabilia 

•LtSABKTTAAZZALI 

dell'aristocrazia, • godibili nel 
Settecento a pochi eletti, attra
verso le raccolte di oggetti tra
fugati dopo la Rivoluzione 
Francese fino alle collezioni 
moderne, alla fruizione di 
massa dell'arte. Il museo da la
boratorio di storia a spazio del 
ricordo, legato alle scoperte 
romantiche dei nobili viaggia
tori. E oggi? «Né archìvio né 
magazzino - risponde la diret
trice - anche se Pierre Bour
dieu sosteneva che I grandi 
magazzini sono i musei dei po
veri». Quindi spazio dove don
ne e uomini possono sognare, 

pensare, emozionarsi. Come? 
«Con Robert Lumley dico che 
al museo si va per visitare mo
stre, mangiare, studiare, ascol
tare musica, vedere film. E, 
perché no, per incontrarsi». 
Alessandra Mottola Molfino è 
appassionata di cinema. «In un 
musco la Greta Garbo de I! ba
cio incontrava l'amante e ne 
La donna che visse due volte di ' 
Hitchcock incontrò se stessa». 

Come si sogna davanti ad 
un quadro? Certo non basta 
aspettare che qualcosa succe
da. Eppur qualcosa si muove: 
suggestione, miracolo? «Non 
dipende solo dal quadro in sé, Visitatori alla Galleria degli Uffizi, a Firenze 

ma dalla disposizione degli 
oggetti intomo, dai percorsi, • 
dagli sfondi, dalla struttura del
l'edificio. I luoghi neutri non ' 
esistono». Niente è casuale in 
un allestimento. A meno che la 
casualità non sia un effetto vo
luto. Morale: è anche l'abito a 
fare il monaco». - . 

Diceva John Cotton Dana, * 
uno del padri della museogra
tia americana, che per un mu
seo è facile avere oggetti, diffi
cile avere cervello. «Per questo 
occorre inventare: percorsi e 
giochi di percorso, storie in
crociate di autori sconosciuti, < 
e il modo di trovare il bello an- ' 
che nel brutto». Insomma, per 
comunicare un'emozione un 
museo deve stravolgere 11 sen- . 
so e il luogo comune: un labi
rinto. E la costruzione di un la
birinto non si può raffazzonare 
alla bell'e meglio. -

«Purtroppo in Italia è tutto 
fermo da anni, c'è un blocco di _ 
creatività in tutta l'edilizia do- ' 
vuto a veti incrociati e blocchi 
legislativi, alla miopia e al fiato 
corto di chi vuole Investire solo 

per un tornaconto immediato. 
ma la cultura é un'altra cosa». 
Oppure ci sono i progetti fa
raonici come - quello della 
•Grande Brera» a Milano, con 
tanto di firme prestigiose. Si V 
annunciano in pompa magna 
e poi spariscono nel nulla. 

; Avrebbe dunque ragione chi 
sostiene che i musei migliori -
sono in Germania? «Forse si. -
Solo a Francoforte negli ultimi * 
anni ne sono spuntati dicias- ; 
sette. E i nostri architetti più " 
dotati come Renzo Plano e 
Gae Aulenti per inventare il 
Beaubourg e il Museo d'Orsay 
sono stati costretti ad emigra- , 
re». Tornando al collezionismo r-
nostrano, la dottoressa Mottola A 

Molfino si permette di suggerì- * 
re qualche buona regoletta per • 
l'utilizzo ottimale delle gite al -• 
museo: «Non fingete il traspor
to o l'estasi, non indossate " 
scarpe strette e coi tacchi alti, "" 
non venite impellicciati né con 
la pancia troppo piena. Ma 
nemmeno del tutto digiuni. In
fine, non .baciate i quadri». 
Succede anche questo. •• 
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Negli Stati Uniti la democrazia continua a mostrare i suoi limiti 
ad un ritmo sempre più preoccupante: ostilità nei confronti dei poveri 
e autoillusioni del ceto medio sulla propria collocazione sociale 
Che cosa possono fare gli intellettuali per rilanciare nuove speranze? 

L'America indifferente 
Pubblichiamo un ampio stralcio di un maggio di Ri
chard Rorty che appanrà sul numero 32 della rivista 
«Lettera Intemazionale» che sarà in vendita da que
sta settimana La nvista, per altro, dedica un intero 
speciale ai problemi della democrazia amencana, 
con interventi di Thomas Edsall, Christopher Lasch, 
Cornei West e Sergio Benevenuto. Da segnalare an
che una interessante sene di «itineran spagnoli» 

RICHARD »0 RTY 

* ^ * sii -. -&*&* 

•M I Padn Fondatori degli 
Stati Uniti erano dubbiosi nei 
confronti della democrazia 
Pensavano che la maggioran
za dei cittadini sapesse troppo 
poco per aver voce nelle deci
sioni politiche Scnvendo una 
Costituzione per un paese nel < 
quale pochi uomini, e pochis
sime donne, erano sufficiente
mente istruiti da poter capire il 
senso delle parole con le quali 
era scntta la Costituzione stes
sa i Padn Fondatori fecero del 
loro meglio per evitare che la 
nuova repubblica degenerasse 
m una democrazia partecipati
va - in un regime che essi defi
nivano >la legge della pleba
glia» » 

Nel corso degli ultimi due
cento anni le cose sono cam
biate Il suffragio è stato esteso 
1 alfabetizzazione si é diffusa, 
sono fioriti giornali iconoclasti 
le università statali e i colleges 
locali hanno accolto un mag
gior numero di studenti Ad 
ogni stadio di questo processo, 
le persone istruite, coloro che 
leggevano e scrivevano libri, si 
confortavano l'un l'altro dicen
dosi che si poteva evitare «la 
legge della plebaglia» finché 
avessero continuato a «educa
re i loro padroni» si trattava 
cioè di assicurare all'elettore 

comune una educazione suffi 
eicnte per capire 1 operato dei 
governi 

Oggigiorno la democrazia 
partecipativa 0 1 obiettivo di 
< Inarato di tutti, piuttosto che 
un pencolo da prevenire La 
icona accreditata dal governo 
americano è che 1 educazione 
ha reso obsoleta la distinzione 
•plebaglia versus élitp» Chiun 
quo si prenda la bnga di legge
re i giornali - afferma questa 
icona-è in grado di capire di 
criticare quel che fanno a Wa-
• hington e nei governi a livello 
<ii Stato e di comunità locali e 
in grado di stabilire quali am
ministratori si siano dimostrati 
dei furfanti e mentino di essere 
cacciati via, quali candidati se
minino odio e nscntimento e 
quali invece abbiano proposte 
giudiziose da offrire 

Questa è la teoria. La pratica 
- lo ammettono tutti - fa cilec
ca Una parte delle lamentele 
prende di mira le high school 
[Ì licei americani), che sforna
no diplomati privi di qualsiasi 
idea su come dovrebbe funzio-
nare il sistema, e molto meno 
ancora su come il sistema fun
ziona di fatto Una parte delle 
lamentele si riversasul media 
e in particolare sulla televisio-

Due immagini 
di New York 
sempre 
sospesa 
tra miseria • 
e creatività 

ne Ma noi persone istruite 
non intellettuali, noi che leg
giamo nviste di cultura come 
Disserti o Lettera Intemaziona
le di solito ci guardiamo bene 
dall autocnticarci Diamo per 
scontato che, se le scuole fos
sero miglion e i giornali fosse
ro costretti a dare più spazio a 
noi intellettuali e se le televi
sioni fossero costrette a dedi
carci più tempo, potremmo 
fornire un grande contributo al 
buon funzionamento della de
mocrazia 

La convinzione che la de
mocrazia negli ultimi tempi 
non stia funzionando che 1 e-
lettore comune venga imbro
gliato ogni giorno tra noi gen

te istruita è alquanto diffusa Ci 
aggrappiamo a qualche se
gnale di speranza che possia
mo cogliere qua e là ai sinda
cati che risorgono e alle orga
nizzazioni di base, ali aumen
to della percentuale di poven 
che si recano a votare e a 
qualche amministrazione retta 
dai democratici Neil attesa ci 
raccontiamo altri due tipi di 
stono per spiegarci perché le 
cose non vanno perché un 
paese con procedure demo
cratiche funzionanti con un 
elettorato,ampiam<jrjte alfabe
tizzato e con il sulfragio univer
sale, venga sistematicamente 
saccheggiato dai ricchi La pri

ma stona include una teona 
della cospirazione secondo 
questa ncostruzione, i ricchi 
avrebbero assunto il controllo 
di tutte le nostre istituzioni - i 
media, le università i partiti 
politici - ed avrebbero tolto al 
poven e ai più deboli la possi
bilità di venir ascoltati Quan
do i poven non sono turlupina
ti mediante regole di registra
zione elettorale che rendono 
loro Impossibile votare, o con • 
I indicazione di seggi elettorali 
che non possono raggiungere 
allora sono turlupinati perché 
pnvati di una adeguata infor 

_ mazione dai bliz dei media fi-
' nanziati dalla Pac, che ripeto-

L'unificazione della Germania ha stravolto la produzione culturale della exRdt 
C'è pure chi ha smesso di stampare romanzi e per sopravvivere pubblica elenchi telefonici 

Gli editori implosi dell'Est 
Che cosa succede nel mondo editoriale dell'Est eu
ropeo' Come hanno reagito, le case editrici un tem
po legate ai regimi, alla liberalizzazione del merca
to' Le còse sono andate male, per tutti- chi non si di
batte tra mille difficoltà, ha dovuto mettersi a stam
pare gli elenchi telefonici I problemi, spesso an
che molto gravi, sono letteralmente esplosi a Lipsia, 
in Germania, nel corso del recente Salone del libro 

SANDRO PIROVANO 

••BERLINO Dissoilosicon la 
Repubblica democratica tede
sca il controllo centrale del mi
nistero per la Cultura, I cditona 
dell Est si confronta ora con le 
durezze dell economia di mer 
cato Metà delle 78 case editri
ci ha dovuto chiudere i prezzi 
di copertina sono quintuplicati 
e per il momento i cittadini 
hann^ più interesse per la let
teratura fast food e trasfi Nelle 
vetrine delle librene e nelle 
edicole guide di cucina ma
nuali di giardinaggio, riviste 
pornografiche hanno sostituito 
classici tedeschi e pcnodici del 
partito Dopo la privatizzazio
ne controllata dall istituto pub
blico Treuhand per salvarsi 
dal fallimento gli editori hanno 
dovuto rivedere radicalmente i 
programmi o integrarli con 
una produzione commerciale 
1-a Mitteldeutsche Verlagdn Hal
le fa quadrare il bilancio stam
pando gli elenchi telefonici 
della Sassonia. La Hinstorff<i\ 
Rostock'frstjjta, acquistata da 
Heyne il principale editore te
desco di guide telefoniche Per 
ì neofiti delle "libere» leggi di 
mercato non è facile compren
dere e adattarsi ai meccanismi 
giundici amministrativi ed 
economici che Io regolano 

«Subito dopo I apertura dei 
confini, i nostn colleghi occi
dentali ci hanno sostenuto ed 
aiutato, ma naturalmente con 
1 unificazione siamo diventati 
loro concorrenti, e come tali ci 
trattano» afferma Gotthard Er-
ler, direttore dell Aulbau Ver 
lag Fondata da Johannes R. 
Bccher nel 1945 come pnma 
casa editrice democratica e 
antifascista, I Aulbau divento la 
più importante della Rdt per la 
letteratura classica di esilio e 
contemporanea In quel pnmo 
autunno berlinese di pace usci 
con dodici titoli fra i quali una 

raccolta di poesie del suo fon
datore. Letteratura tedesca nel-
'epoca dell imperialismo di 
lAikàcs Deutschland Ein Win-
•ermarchen. di Heinnch Heine 
Rientralo dal Messico dove 
aveva fondato la più importan
te casa editnee per esuli tede
schi El libro libre Walter Jan-
Ica divenne nel 1947 uno dei 
responsabili ieXi Aulbau Fino 
il kafkiano arresto per «attività 
contronvoluzionane» nel 1956 
1 anno della rivolta di Buda 
pest 

La casa editnee é stata ac
quistata nel novembre 1991 da 
quattro investiton privati occi
dentali Il principale azionista 
t1 Bcmd Lunkcwitz ex sessan-
•ottmo oggi facoltoso impren
ditore immobiliare Pur mante
nendo lede ad una tradizione 
gloriosa (Heinnch Mann Ar 
nold Zweig Egon Erwm Kisch) 
VAufbau ha dovuto nstrutturar-
si nduccndo da 180 a 45 il nu
mero dei dipendenti maugu 
rando una nuova sene di ta
scabili e mettendo in cantiere 
oer l'autunno una collana di 
saggistica Eppure, nella fortu
na gli ostacoli non sono pò 
chi Finora la distnbuzione co
pre il 50% delle librone Sostie
ne Gotthard Erler «Ci interes-
crebbe molto anche pubbli-

< are letteratura intemazionale 
ma i nostri concorrenti tede 
sco-occidentali sono troppo 
spesso disposti a pagare som 
me per noi irraggiungibili per 
I acquisto del dmtti o della li 
i enza Inoltre, propno con i 
nostn colleghi occidentali non 
sono pochi i contenziosi anco
ra in sospeso» Preoccupata 
dall incerto futuro dell Aulbau 
Chnsta Wolf é approdata a più 
sicuro rive occidentali quelle 
della Luc/tterhand Christoph 
[lem al contrario ha deciso di 

La scrittrice tedesca Chrlsta Wolf 

nschiarc rimanendo fedele al 
la tradizione 

Indicativo delle tensioni fra 
Est ed Ovest è il contenzioso 
ancora in corso «ai margini 
dell unificazione tedesca» co
me osserva ironicamente Erler 
fra Aufbaa e Luchterhand per i 
diritti su Anna Seghers L Aul
bau li detiene per tutto il mon
do ma pnma del 1989 aveva 
concesso alla Luchterhand la 
licenza di vendita limitati a 
Rfg, Austna e Svizzera Con la 
scomparsa della Rdt \aLuchte 
rhand mendica ora il dmlto di 
vendita in tutta la Germania 
Ali Aulbau nmarrebbe il resto 
del mondo 

Ancora più esigui sono ijli 
spazi di manovra negli ex pae 
si del Patto di Varsavia per le 
enormi difficoltà a trovare, in
terlocutori affidabili sempre 
che co ne siano ancora A Pra 
ga e è I agenzia centrale Dilia 
che stabilisce i contatti con au 
tori e editon Ma noli ex Urss 
tutte le strutture sono crollate 
lasciando dietro di loro un 
caotico inestricabile cumulo 

di macenc alla fiera del libro 
di Lipsia (svoltasi nel mese 
scorso) che avrebbe dovuto 
essere cerniera di collegamen
to fra Est e Ovest europeo la 
Csi era assente L'unica casa 
editrice che forse riesce a 
muoversi con disinvoltura a Est 
grazie alla rete di contatti stesa 
dai suoi organizzaton é la 
HenschelSchauspiel-Theater-
verlag avvantaggiata perché si 
occupa solo di testi teatrali e 
può raggiungere l'accordo di
rettamente con I autore Fon
data nel 1946 da Bruno Hen-
schel e da questi regalata alla 
Sed alcuni anni più tardi la 
Henschel Verlag ha acquistato 
prestigio non solo nella Rdt 
per le sue traduzioni curatissi 
mo Dano Fo l'ha scolta per la 
pubblicazione in tedesco delle 
sue opere ed ora il dramma 
turgo italiano e conteso anche 
da un editore tedtsco-occi 
dentale La Henscliel Verlag 
aveva 140 dipendenti Oggi ne 
ha 53 Presto saranno 2J Da 
una sua costola I 11 maggio 
1990 e stata fondata la coope 

rativa HenschelScnauspiel 
Theatewerlag nella quale gli 
autori i traduttori i redattori 
sono proprietari con uguali di-
ntti «La Henschel Schauspiel -
sostiene uno dei suoi respon
sabili Andreas Leusink - ap
partiene ai massimi rappresen
tanti della drammaturgia tede
sca Peter Brasch, Volker 
Braun Christoph Hein, Uwc 
Kolbe, Heinger Mailer, BK. 
Tragelehn, Lothar Trolle Ep
pure poche settimane fa il 15 
apnle la Treuhand ha messo 
sotto sequestro gli uffici con 
I accusa pretestuosa che noi ri
ceveremmo finanziamenti dal
la Pds il partito crede della 
Sed La Hen-xhel Verlag era 
forse I unica casa editnee della 
Rdt che chiudeva i bilanci in 
attivo e neanche allora aveva 
bisogno degli aiuti della Sed 11 
mondo della cultura tedesca e 
lo stesso Dario Fo hanno soli
darizzato con noi» 

Ma al di là delle lotte di po
tere per difendere o accapar 
rarsi I ultima fetta di torta (la 
Reclam si é nunificata con la 
gemella occidentale) al di là 
degli scomposti attacchi di 
certa stampa conservatnee 
contro la cultura cresciuta a 
Est stanno succedendo cose 
interessanti piccoli segnali 
che lasciano sperare in un in
versione di tendenza Lo si è vi
sto a Lipsia proprio durante la 
Fiera del libro i librai erano as 
senti gli editori hanno fatto 
pochi affari ma autori e pub
blico si cercavano in un rap 
porto di dialogo e confronto 
inesistente a t-rancoforte da 
tradizionale fiera dell Ovcsl Li 
psia è stata anche un impor 
tante punto di rifenmenlo ptr i 
piccoli cditon (talvolta solo 
una o due persone) usciti allo 
scoperto dopo I unificazione 
negli ultimi due anni si sono 
costituite nell ex Rdt quasi 200 
piccole case editrici Una di 
queste la Connewitzer Verlags 
Buchhandlunn e stata fondata 
a Lipsia nel 1990 per iniziativa 
di due giovani un germanista 
e un libraio Pubblicano volu
mi fotografici e raccolte di 
poesie finanziano 1 attività 
editoriale con gli introi'i della 
libreria I orse non diventerai! 
nomaincchi ma per chi si oc 
cupa di cultura il denaro non ò 
molto importante 

no loro incessantemente spu
dorate menzogne 

Gli intellettuali di sinistra 
che si considerano radicai ac
colgono in genere una vanan-
te o 1 altra d. questa pnma teo
na Quelli che come il sotto-
scntto si considerano liberal di 
solito raccontano una stona al
quanto diversa - una stona 
che distribuisce i torti in modo 
più ampio Questa stona n-
guarda quella che Robert Rei-
eh definisce «la secessione di 
chi ha successo» Sulla base di 
questa ncostruzione il vero 
grande problema è che la po
polazione bianca con un red
dito familiare al di sopra di 

{ 

20 000 dollari 1 anno (circa 
25mil oni di lire) finisce col 
pensare di non avemulla in co
mune con i deboli e con i po
veri (soprattutto con i poven * 
con e imagione nera o scura) 
Quella che comincia a proti 
larsi < ome una maggioranza 
consolidala tende a non consi
derare il membro di una fami
glia con un reddito mfenore a 
20 000 dollan annui come un 
compatriota come un Amen-
cano La classe media amen- < 
cana oianca ha finito anzi per 
considerare i nen nei ghetti i 
senza'etto per le strade e la 
gente che vive di buoni ali
mentai in roulotte arruginite 
sulle strade secondane della 
West Virginia come persone 
che devono essere poste sotto 
stretto controllo Luomo me
dio che vive nei sobborghi resi
denziali ammette che dobbia
mo dare a questa gente dei 
piccoli welfare checks (assegni 
di povertà) e qualche volta 
graturamentc del formaggio in 
esubero ma sente che gli inte
ressi di questi disgraziati han
no be i poco a che spartire con 
gli interessi della nazione nel 
suo insieme La gente che vive 
con ì buoni atimentan non é 
•la plebaglia» - è troppo debo
le o da compatire per esserlo -

è addinttura irrilevante lum-
pen una formidabil'" seccatu
ra per giunta costosa 

In entrambe le stone c'è 
molta venta Se prefensec la 
seconda e solo perché ci au-
tonzza a sperare un pò essa 
suggenscc che le cose potreb
bero cambiare che forse una 
riforma graduale avrebbe an
cora qualche possibilità Pud 
darsi che qualcosa di simile a 
un nuovo New Deal sia ancora 
un obiettivo realistico Se la 
teona della cospirazione è l'u
nica vera - se i romanzi di Ri
chard Condon sul potere dei 
signon dei media sul politici 
sul complesso militare indu
striale e sui poten occulti forni
scono un resoconto credibile 
di ciò che accade - allora 
nient altro che una rivoluzione 
violenta e probabilmente im
possibile, potrebbe cambiare 
1 America Ma se è la seconda 
stona - il racconto sull indiffe
renza egoista piuttosto che 
quello sulla elite onnipotente e 
cinica - a cogliere la questione 
essenziale allora le riforme 
hanno » qualche possibilità 
Specialmente se avremo una 
recessione lunga e dura Una 
recessione grazie alla quale 
una larga parte del ceto medio 

capirà quanto fosse fragile la 
sua inclusione nell area del 
benessere con quanta facilità ' 
un reddito familiare possa ca
dere al di sotto dei 20 000 dol
lan e quanto poco i suoi inte
ressi abbiano in comune con 
quelli dei ricchi In tal caso la 
secessione della persona di 
successo potrebbe finire Po
tremmo cessare di essere due 
nazioni 

Se noi intellettuali amencam 
vogliamo essere di una qual
che utilità politica dovremmo 
essere ir. grado di porre termi
ne a questa separazione 

Dovremmo divenire capaci 
di convincere i nostri concitta
dini «analisti simbolici» della 
classe media che i loro interes
si non sono identici a quelli dei 
ncchi e di aiutarli a pensare 
alla gente che vive in vecchie 
roulotte arrugginite come a 
suoi compatrioti In venta non 
abbiamo nscosso grandi suc
cessi ultimamente in entrambe 
le cose - non tanto perché non 
nusciamo più a comunicare 
con l'elettorato, quanto perché 
sembnamo aver smamto la 
retta via della nostra funzione 
precipua Abbiamo finito col 
provare una qualche perversa 
soddisfazione per la postra 
inefficienza e futilità. 

I/altra faccia 
di Colombo. 

STATUA-STI-Lh l i t i 1 A 1AJMCIA.NA 

SCOPRILA CON UN'ORIGINALE INIZIATIVA COOP. 
VINCI 1\A VIAGGI ALLE RADICI DI UN MITO 
E OLTRE 600 MILIONI IN PREMI IMMEDIATI. 

Coop n invita a un diverso modo di celebrare Co
lombo andando alla scoperta óellc sue radici nella terra 
d origine la Liguria 

/ / COnCOróO. Laltrj faccia di Colombo e il 
nuovo straordinario concerso Coop che dal 21 
maggio al 6 giugno ti hi vincere subito oltic oOO 
milioni in buoni spesa e come supei premi finali 
mette in palio 2H fantastici viaggi alla scoperta dcl-
I antica Liguria In una settimana si percorrerà la 
regione da costa a costa attraverso splendide locali
tà ricche di antiche e misteriose testimonianze - co
me Luni e Toiruno - e internazionalmente famose 
per la loro suggestiva belle/za • come Portofino e 
Sanremo - dove si pernotterà in esclusivi hotel 
Mentre nei più rinomati ristoranti si gusteranno i 

LACOOPSbl - "TU 

sapori tipici della fantasiosa gastronomia locale 

/ / riC€tt£iriO» Anche tu potrai preparare 
gli squisiti piatti della tradizionale cucina ligure 
grazie al prezioso ricettano che la Coop ti regala 

IL UbrO, Laltra faccia di Colombo scoprila 
anche in un inedito libro - realizzato in collaborazio
ne Coop-Rai e in vendita alla Coop a prezzo spe
cialissimo - che ti guiderà alle radici di un mito at
traverso la stona delle antiche civiltà liguri 

±j& A V« L inedito libro puoi anche vincerlo 
au casa durante la trasmissione condotta da Lnza 
Sampò su RAI DUE dal 26 aprile al 31 maggio 
Ogni domenica alle ori- 21 scopriremo insieme 1 al
tra taccia di Colombo 

I I S I / I A r i \ A P \f\l 1»A N H SLHKHMKHCATt COOH 
( . m V M M N G O N O y C t ' S T O SI MUOIO 
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Incontro con il popolare attore, protagonista 
a Riccione della retrospettiva dedicata 
alla sua lunga carriera tra cinema e teatro 
«Ho scelto senza accettare compromessi» 

Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice; 
accanto da sinistra a destra ~ 
Tieri, Isa Miranda Vittorio De Sica 
Elsa Merlim e Gino Cervi .-•;• 

E sui video 
ravanguardia 
americana 
• H RICCIONE America ovvero come erava
mo. Il teatro di ricerca americano, il teatro 
della rottura e dell'avventura dell'East Coast. '.; 
ha il suo piccolo festival nel grande festival * 
del «Riccione TTW». Gianfranco Mantegna \ 
che ha curato la selezione ha scelto di darci * 
un'immagine di questa scena contempora- <• 
nea in grado di comprendere spettacoli mitici :* 
come Terminal dell'Open Theatre di Chaikin « 
e le ricerche più recenti di Richard Foreman e S 
di altri. '••'" .•••...•. •...r.-u,.-.- ----«-. -*••- «...•;. 

Cosi, mentre i video più vecchi (la sezione 'ì 
copre un arco di tempo di circa vent'anni) ci >-
offrono la documentazione di un modo di fa- : 
re teatro che rivoluzionava la scena passando 
attraverso l'esplosiva energia del corpo, gli ul
timi filmati indugiano invece sulla mutazione 
linguistica ed espressiva intervenuta all'inter
no dello spettacolo stesso, attraverso la ma
niacale ricerca della quotidianità indagata fin 
nelle sue pieghe più riposte. ""--• . . • . -

Il monitor rimanda le immagini sfuocate ' 
dal tempo del teatro di Chaikin, il gusto del ;• 
travestimento del Ridicolous, la concettualità , 
del movimento insita nel lavoro di un rinno- . 
vatore della danza come Merce Cunningham. '•; 
Ma ci sono anche i magici spazi di Bob Wil- : 
son e l'ipematuralismo degli Squat Theater ,: 

dove la scena diventa il diaframma attraverso l 
il quale guardare il mondo e farsi guardare. E \. 
c'è la stima del proprio lavoro proposta da un ;'] 
gruppo importantissimo dell'avanguardia J 
americana anni Settanta come i Mabou Mi- " 
ncs, con il quale ha mosso i primi passi un a:- ••• 
tore come David Warrilow. Il loro video / no- ! 

stri primi uent'anni ci dà la chiave per com- .' 
prendere questa minirassegna: riproposizio- '?. 
ne di se stessi fuori dall'agiografia, in relazio- • 
ne con il presente. • • • CM.G.C. 

della scena 
Intervista con Aroldo Tieri festeggiato per i suoi 55 
anni di carriera al «Riccione TTW» che gli ha dedi- ; 
cato una retrospettiva. A! festival, concluso ieri, la 
giuria presieduta da Franco Quadri ha assegnato i 
premi speciali ai due video del belga Dirk Gryspeirt 
e a Ph, l'opera del gruppo giapponese Dumb Tupe. 
11 premio di produzione è andato invece al testo di 
AntonioSyxtyL'aquilabambina. •'•:•••>•• 

, MARIA GRAZIA QREOORI 

M RICCIONE. Lo fermano ad
dirittura per la strada, Aroldo 
Tieri, quando passeggia ac
compagnato dalla moglie Giù- '• 
liana Lojodice. «Perché due " 
persone come voi - dicono -
fa piacere salutarle». C'è tutto ; 
Tieri in questo: popolare ma ! 
non inflazionato, riconoscibi-
lissimo. al di la delle mode. ; 
Aroldo Tieri. attorno al quale il » 
Riccione T T W e il suo nuovo 
direttore artistico Giuseppe Di 
Leva hanno costruito un vero e 
proprio omaggio mostrando i 
suoi film e le sue commedie te
levisive, si appresta a festeggia
re 155 anni di quella che, fuor 

di retorica, può ben definirsi 
una vita per il palcoscenico. 

Un palcoscenico calcato da 
giovanissimo, fin dal 1938, 
quando, dopo averlo visto nel 
saggio all'Accademia, Renato 
Simoni, il più famoso critico 
teatrale italiano, nonché com
mediografo e regista, lo scelse 

. per il ruolo di Malatcstino nella ' 
Francesco da Rimini di D'An-

" nunzio. «Una cosa rara - rac-
'- conta - , Era difficile, allora, 
* che si scegliesse un giovane ' 
• per un ruolo cosi Importante. 
.'• Ma Simon! voleva proprio un 
•• ragazzo. A truccarmi - a un • 

certo punto perdevo addinttu-

ra un occhio - c'era un grande 
truccatore, Viotti, che era stato 
il mio insegnante all'Accade
mia: era un po' come avere an
cora un piede nella scuola an
che se ero già entrato nella 
professione. . • i •/ 

11 giorno del mio debutto ero 
un perfetto sconosciuto, ma il 
giorno dopo - allora le critiche 
si scrivevano a tambur battente 
- tutti i giornali parlano della 
mia interpretazione. Un gran
dissimo impresario di allora, 
Vincenzo Torraca, mi scrittura 
per tre anni nella compagnia 
del Teatro Eliseo accanto ad 
attori come Andreina Pagnani 
e Paolo Stoppa. Cosi ho inizia
to la mia carriera». • 

La vocazione per la scena, 
in realtà, viene ad Aroldo Tieri 
da lontano, da! padre Vincen
zo, giornalista, critico e com
mediografo popolare nel tea
tro italiano a cavallo fra gli an
ni Trenta e Quaranta. Ma un 
ruolo importante, nell'affer-
marsi della sua vocazione, lo 
giocano i grandi attori dell'e
poca. Soprattutto Ruggero 

Ruggeri che, come amico del 
padre, frequenta casa Tieri. : 

Per il giovanissimo Aroldo, '•' 
Ruggeri è un mito grande, inar- '. 
rivabile, sublime. «Estato il mio 
modello; mi dava i brividi. Ep-
pure quando mi offri di entrare 
nella sua compagnia ho rifiu
tato: . la sua personalità era 
troppo schiacciante e il rischio 
per un attore giovane di imitar
lo, troppo forte e pericoloso. . 
Anche l'occhio infallibile di .; 
mio padre, di cui mi fidavo 
moltissimo, condivise la mia 

. scelta». .-..-. •" >'.••' - ••..••.• 
: Ma il teatro non riempie tut-".' 

ta la «passionacela» che il gio
vane attore ha per lo spettaco
lo. Gli anni fra il Trenta e il 
Quaranta vedono Aroldo Tieri ; 
debuttare ed affermarsi nel ci- ; 
noma. Sono anni in cui, in uno -
scambio proficuo gli attori di 
teatro fanno film contribuendo 
all'affermazione di un genere, 
ma anche conquistandosi la 
possibilità di confrontarsi con ; 

: una platea più ampia, esigente 
e popolare. «Debuttai - rievoca 
Tieri - nel '39 con Mano Malto-

li, in Mille km al minuto. Da al
lora e lino al '67 ho fatto quasi : 
un film all'anno se non più. Mi 
ricordo, fra i primi, Fuga a due ' 
voci, di Carlo Ludovico Braga-
glia, dove si cantava una can- ; 
zone destinata a diventare po
polarissima: Vieni c'è una stra
da nel bosco.... Con il cinema ' 
mi sono fatto una notorietà. 
Avere il nome "in ditta", quan
do sono tornato a fare teatro, è , 
stata la logica conseguenza di 
quei 125 film ( che un critico 
ha definito la mia università), ; 
girati con grande preparazio
ne, senza alcuna improvvisa
zione, accanto ad attori del ca
libro di Totò e di Peppino De 
Filippo. Due maestri dei tempi 
comici». .-:-;-.̂ ••.-••••t''.•••.•..•"- • • > 

1 film, quasi tutti giocati sul 
filo teso di una comicità stralu
nata che si poneva come fine il : 
ritmo, sono un vero e proprio , 
banco di prova per saggiare al- ; 
cune doti fondamentali di Tieri ' 
attore: la tenuta, la consapevo
lezza artigianale del proprio i 
mestiere, il sapere che il talen
to ha bisogno ogni volta di ve

rifiche. «In quegli anni - rac- . 
conta - per certi aspetti erava- • 
mo meno fortunati dei giovani \. 
d'oggi. Non a tutti era permes- : ' 

. so entrare dalla porta del pai-
coscenìco. Oggi, invece, entra- , 
no subito dalla porta principa- ' 
le e non so se è un bene. Eppu- ; 
re, quando ho iniziato il mio •.'; 
lavoro, c'era più entusiasmo di ;:: 
oggi. Il teatro era un luogo cari- -
co di senso, in cui degli uomini ' ' 

: parlavano ad altri uomini. Ce- ;•• 
ra un rapporto, uno scambio. •''•' 
Oggi tutto 6 come infettato dal- •' 
la politica che ha ribaltato i , 
meccanismi del fare teatro, " 
che ha riempito di sé anche la fjj 

: scena. Con la mia cocclutaggi- ?'.-
• ne ho fatto spesso parte per '> '•. 
me stesso: non ho mai amato¥; 

• la compromissione. Sono stato :--
•; un isolato anche se non mi è * 
' mai mancata la stima del pub- • 
. blico e degli attori che mi sono i 
più cari. Come Gassman; co- > 
mcRandone». ::.. • -•>,; ••. •.-•..<!'•. 

Nello stare su di un palco
scenico, ncll'aggredire un per- -
sonaggio che cosa ha contato 
di più per lei, l'intelligenza o il 

cuore? «Direi senz'altro l'intelli- • 
genza. Non quella libresca, ma 
quella vera che nasce dall'os- •'. 
servazione delle cose, dall'at- '•• 
trazione che sento per gli altri. .-' 
Diciamo che conta una certa ; 
qualità dell'intelligenza: a rag- ' 
giungerla mi ha sicuramente ''.'• 
aiutato l'essere calabrese, l'es- « 
sere cresciuto in una famiglia 
come la mia, dove la dignità e ,* 
non il denaro ha sempre avuto J 
il primo posto. L'intelligenza •• 
come io la intendo è qualcosa •' 
che va oltre il mestiere, oltre :: 
una facile visccralità nel guar
dare il personaggio che cerco ' 
di arricchire sera per sera». -• ' 
. Se potesse scegliere, mal- " 

grado abbia dedicato più di * 
mezzo secolo al palcoscenico, •' 
al cinema e alla televisione, -" 
malgrado sia un attore popola- , 
re e amato come pochi, Arol- " 
do Tieri vorrebbe essere consi- •_. 
derato, innanzitutto, un uomo. 
•Anche se qualcuno può pen- :;• 
sare che mi sono un po' di- \ 
sperso, che mi sono ammini- lu
strato male, non ho rimpianti. 
Forse perché l'ambizione non 

è la molla totalizzante del mio 
comportamento come succo- ; 
de a gran parte degli attori. ' 
Certo anch'io ho dei desideri, -
anch'io ho dei ruoli nel casset- . 
to: per esempio vorrei fare il 
padre del Sei persona/gì anche 
per misurarmi con l'inarrivabi
le interpretazione, tra il grotte
sco e il tragico, che ne diede ; 
Gigetto Almirante. E poi non ' 
possono non pensare a un En
rico IV di Pirandello. Il regista : 
con il quale collaboro ultima- ; 
mente, Giancarlo Sepc, me ne : 
parla in continuazione». . -iy-,., 

- . «Ma non c'è solo il pak-càce- ; 

nico; non c'è solo lo schermo, ; 
grande o piccolo che sia. Ho il ; 
pudore del mio lavoro come • 
delle mie scelte. E nel lavoro, j 
come in amore, amo essere J 
scelto. Cosi, malgrado mi con
sideri uno scapolo "scientifi- : 
co" mi sono lasciato scegliere 
da Giuliana Lojodice. Lei ha 
messo in crisi la mia poltrone
ria meridionale, mi ha spinto a » 
certe scelte. Ha sfatato la mia ' 
opinione che non ci fosse nul
la nella vita di peggio che esse

re il compagno di un'attrice 
Per questo faccio compagnia 
con lei da molti anni, sto con 
lei, anzi l'ho addirittura sposa
ta», . v f v ..--7".. •/ •:•,-":••:•:.• 

Persona per bene con un 
culto per l'educazione clic ne 
fanno uno dei rari attori italiani " -
dotati di quello che gli inp'csi 
chiamano •* understatement. -
Tieri • non insegue chimere, • 
non cerca spasmodicamente 

.' l'occasione anche se il reper
torio che ha proposto in questi ' 
ultimi anni può far invidia a " 
più di uno Stabile. C'è del sano 
orgoglio in tutto questo Lo 
stesso orgoglio che gli fa ricor
dare con piacere la frase di un 
estimatore «con voi c'è un altro * 
odore di teatro». SI. non si esita * 
a credere che a Tieri, attore 

: gentiluomo, più che il succes
so, interessi il rispetto per la 
sua personalità, per la sua sto
ria, per le sue scelte. È questo 
che costituisce la sua inamva-
bile eleganza di signore della -
scena appartato e, in qualche 
modo, aristocratico, e che ci 
dà il senso della sua testimo-
manza professionale e umana 

L'astrofisico 
Inglese ; 

Steven 
, Hawking. ;. 

La sua ;. 
, assistente ;' 

sta ;, 
- sistemando 

il computer . 
che permette -
ad Hawking ' 

di parlare • 

Sei milioni di telespettatori per «Una breve storia del tempo», il documentario della rete tv Channel 4 
Star indiscussa del programma Steven Hawking, il celebre astrofisico costretto su una sedia a rotelle 

U S LONDRA. «È nato prima 
l'uovo o la gallina?». Sono le 
prime parole che milioni di te
lespettatori inglesi,. hanno 
ascoltato qualche sera fa dalla 
voce computerizzata del più 
celebre fisico inglese, Stephen ' 
Hawking, all'inizio dei uno dei 
video-documentari più attesi 
del nostro tempo: A BriefHisto-
ry of Time (Una breve storia 
del tempo), diretto da Errol 
Morris e reso possibile grazie 
all'interessamento di Steven 
Spielberg. È stato trasmesso al
l'ora di punta dal Channel 4. 
preceduto da una valanga di . 
articoli sui giornali eda un pro
gramma intitolato The Making 
of The Brief History of Time. • 
Dopo tanto clamore, probabil
mente alcuni telespettatori si 
saranno trovati un po' delusi 

creazione 
Ha tenuto incollati davanti ai teleschermi più di sei 
milioni di telespettatori, che cercavano di raccapez
zarsi fra relatività, buchi neri e tempo immaginario. "{ 
Una breve storia del tempo, il documentario tra
smesso dalla rete inglese Channel 4 è stato il tentati
vo (riuscito) di coniugare il fascino della fisica teo
rica, con l'incredibile storia personale di uno dei 
maggiori fisici del nostro tempo, Steven Hawking. 

ALFIO BERNABEI 

davanti ai primi trenta secondi 
in cui si vede una gallina che 
becca un ciclo stellato, ma un 
po' alla volta il documentario 
ha preso il volo verso la teoria 
di Hawking secondo cui il tem
po è immaginario, e l'universo, 
pur essendo «finito», non ha 
confini nel tempo e nello spa
zio. Anche considerando il 
big-bang come possibile origi
ne materiale di quel po ' che 
conosciamo, non c'è mai stato 
«un inizio» - dice Hawking - e 
il momento della creazione è 
un'illusione che continuiamo 
ad usare perché lacile da com
prendere. Forse non bisogna 
meravigliarsi se anche la galli
na apparsa sul teleschermo 
sembrava spaventava dai cu
riosi tempi in cui viviamo- do
po che un satellite ci ha infor 

mati sull'evoluzione dell'uni- ••'. 
verso, è arrivato questo «sposa
lizio» spiclberghiano fra la 
meccanica quantica e la teoria ' 
della relatività generale di Ein
stein, celebrato davanti a mi- -
lionl ditelespettatori. 11 mantra 
cosmico ha trovato un pubbli- v. 
co pervicace: in forma di libro ? 
che nessuno riesce a leggere 
dopola pagina 17, La breve sto
ria del tempo ha venduto sei ;•: 
milioni di copie nel mondo e !:

; 

ora, in forma di video, raggiun- ' 
gerà ancora più persone. Mi- : : 

stero nel - mistero. Hawking '•••• 
non trova niente di male in tut- *; 
to questo. Dice che la curiosità " 
e la voglia di imparare sono già •;' 
di per se motivo di incoraggia- : 
mento. Il regista ha astutamen- ':•; 
te usato due punti di vista: da 
una parte ci sono le teorie di ' 
Hawking sul tempo e le origini 
dell'universo, dall'altra c'è la " 

> biografia assolutamente fuori 
dall'ordinario di Steven Haw- ; 
king. Quando il fisico ora cele- . 

. bre in tutto il mondo era un 
anonimo studente a Cambrid
ge, era anche abbastanza svo- •' 
gliato e senza particolari ambi- ; 
zioni. Un giorno fu colpito da ." ; 
una sclerosi amiotrofica latcra- •-
le o malattia del neurone m o - ; 

tore, che lo confinò progressi- ' 
vamentc su una sedia a rotelle. 

dandogli, allo stesso tempo 
forza e volontà sufficiente da : 
catapultarlo verso i massimi : 

vertici della scienza. «Una not-
ta sognai che la mattlnadovevo -
essere impiccato. Questo mi ' 
fece riflettere sulle tante cose ; 
che avrei potuto fare se fossi " 
riuscito a rimandare l'esecu- ; 
zione», racconta Hawking. Eb- * 
bene, da un certo punto di vi- -
sta, riuscì a rimandarla. I medi- " 
ci gli avevano dato due anni e : 

mezzo di vita, ma la malattia '•". 
rallentò il suo corso e, pur prò- ' 
vocando la distruzione di tre • 
quarti del corpo, gli lasciò in- l: 
tatto il cervello. Oggi, dopo ; 
aver perso la facoltà di parlare, *; 
un computer gli permette di :. 
selezionare le parole e di tra- w 
smetterle con una voce sinte- • 
uzzata costruita a San Francl-1 
sco grazie al lavoro di un disc : 
jockey e di un professore d'in- . 
glese. Il tema dello scienziato ! 
che strappa il tempo alla mor- < 
te e subito lo impiega per inda-. 
gare sulle origini stesse del ' 
tempo, della vita e della morte > 
dell'universo, imponendo i ri- * 
sultati dellasua ricerca all'at
tenzione degli scienziati di tut
to il mondo.è di per sé affasci
nante. C'è l'essenza del mito 
greco nell'epoca dei compu
ter Philip Glass, dulorc della 

colonna sonora del documen
tario, ricca di minimalismo 
dervisciano dice: «Ci troviamo 
davanti all'uomo che su una 
sedia arotcllc si è messo sulla 
strada di un viaggio incom
mensurabile». Tocca ad una 

: ventina fra filosofi,, fisici e 
scienziati di vario genere de-

'. scrivere le tappe di questo 
; viaggio: il professor Roger Pen-

rose scopre «oggetti gravitazio-
• nalmente . completamente 
crollati» che, per fortuna, qual
cuno s'affretta a ribattizzare 
semplicemente «buchi i neri». 

• vale a dire stelle o sistemi che 
si restringono progressivamen
te attraverso una forza di gravi
tà cosi potente da farli diventa-

; re un semplicemente un pun- • 
to. Hawking in seguito cercò 

'diprovare che le radiazioni 
provenienti dai buchi neri so-

' no prodotte da particelle che 
•; sfuggono, e costituiscono an
che indicazione di «disordine» 

. nell'universo. Questo oggi per-
' mette a Hawking di contraddi

re la famosa frase di Einstein 
secondo cui: «Dio non gioca a 
dadi». Hawking replica: «SI in
vece, e non solo gioca a dadi, 
ma li nasconde pure». Simulta
neamente, Ira una varietà di 
ipolesi su ciò che awieneo 
non avviene al cosmonauta 

che entra oltre la soglia del bu- ; 
co nero, Hawking ha sviluppa- j 

,. to la teoria della transizione in- *•• 
conscia e umanamente impro
vabile del passaggio dal tempo : 
reale a tempo immaginario. " .'• 

Per l'illustrazione di argo-
menu' scientifici, specie ap- "•'. 
punto sulla distinzione del 
tempo reale (cosi come lo co- ': 
nosciamo) da quello immagi- ? 
nario. il documentario si awa- ;, 

. le di grafici assai semplici che •; 
richiamano alla mente imbuti :v 

o clessidre. Ci sono anche oro- y. 
logi da polso e rotelle dentate. '." 
vale a dire immagini suprema- -
mente accessibili che rendono 
abbastanza decifrabili gli argo- > 
menti trattati. È ironico però 

. dover concludere, - dopo le 

. moltiplicì trovate compulen/- ' 
zate, che l'immagine più con
vincente e memorabile dell'in-

' tero documentario, in relazio
ne ai buchi neri, arriva da uno 
scienziato con un esempio di 
poetica semplicità: «lmmagi-, 
nate una sala da ballo con gli v 

: uomini vestiti di nero e le don
ne vestite di bianco, ed una il-

'. luminazione che faccia risalta
re il colore bianco. Da una cer
ta distanza vedremmo sola
mente delle ballerine che dan- ' 
zano intomo a qualcuno o 
qualcosa, invisibile, - ma evi
dentemente presente». , 
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Cicli tv 
Tanti film 
da Garibaldi 
all'horror 
BRI Cicli, cicli e poi ancora 
cicli: è in arrivo l'estate, e le tv 
danno fondo ai magazzini per 
proporre film con un minimo 
di organicità, per tentare di 
creare degli "appuntamenti» 
con un pubblico ormai affa
mato di vacanze. Tra oggi e 
domani iniziano tre rassegne 
cinematografiche su Raidue. 
Raiuno e Italia 1. Ce n'è per tut
ti igusti. . v-n.v. ' ••:*••> „.-"\.vì| 

Raidue trasmette in mattina
ta da oggi, per quattro giorni, 
altrettanti film su Garibaldi, per 
ricordare i 110 anni trascorsi 
dalla sua morte: il primo e 
1860 di Blasetti (ne parliamo 
sotto nella rubrica «Scegli il tuo 
film»). Raiuno inizia invece og
gi una nuova serie di un ciclo 
storico, «Europa-Usa. Divi a 
confronto» curato da Elio Gir-
ianda (tutti i giorni con orari 
oscillanti fra le 14 e le 14.30, fi
no a ottobre: l'enormità di 120 
film). Più che altro una scusa 
per riproporre titoli vecchi e 
nuovi .imperniati in qualche 
modo sull'«idea» di divismo. 
Ogni settimana è dedicata a un 
interprete, e si parte con Romy 
Schnciden oggi alle 14 va in 
onda La giovane resina Vittoria 
dell'austriaco Ernst Marischka, 
regista del cosiddetto «ciclo di 
Sissi» che lanciò in tutto il 
mondo la giovanissima attrice 
negli anni Cinquanta. Segui
ranno Fiori di lillà, Fuoco d'or-
ti/icio, Il mio primo amore. Le 
avventure di Robinson. :>:- . i 

Da domani, invece, Italia 1 • 
propone con cadenza settima
nale (tutti i martedì alle 22.30) ; 
una serie di film horror o, co
me recita il comunicato, di 
«film de paura», tanto per cita
re Rokko Smitherson (ormai 
Avanzi ha permeato persino il 
linguaggio degli uffici stam
pa...). Si parte con l'inedito 
Non aprite quel cancello di Ti-
bo- Takacs, e ci saranno an
che due Carpenter il brutto // 
signore del male e l'interessan
te Essi vivono, entrambi in pri
ma visione tv. • • • : • • • : , •-,„, -

Al Festival della satira teatrale e televisiva di Saint Vincent 
si è parlato soprattutto del futuro di un genere inflazionato 
Le invettive di un Beppe Grillo sempre più apocalittico 
Il timore d'avere il Premio Marzullo o il Tromboncino d'oro 

cornici 
È in corso a Saint Vincent il Festival della satira tea
trale e televisiva diretto da David Riondino (amma
lato) . Spettacoli, filmati, dibattiti e lamentazioni. Più 
la tremenda invettiva di Beppe Grillo, sempre più 
apocalittico (o integrato?). Ma ci sono anche i rico
noscimenti assegnati nel nome di Aristofane e in 
conclusione molti temono di ricevere il Premio Mar
zullo o il Tromboncino d'oro. 

• ' DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NO VILLA OPPO 

• • SAINT-VINCENT. Alla fine è 
arrivato Beppe Grillo e il gran 
parlare di satira contro il pote
re e di potere della satira non si 
è chiarito, ma si è per cosi dire 
•fatto carne». Se ci passate la 
metafora blasfema e se ci per
donate di essere partiti dalia fi
ne anziché dall'inizio, come 
vorrebbe l'A B C del giornali
smo. Ma in questo caso l'A B C 
è arrivato buon ultimo su un 
palcoscenico, quello di Saint-
Vincent, dove si svolge un festi
val che ha in Davide Riondino 
il suo direttore artistico, quindi 
il suo pregio poetico e anche il 
suo limite organizzativo. Una 
disordinata creatività pervade 
perciò atrii principeschi e hall 
di questo albergo con Casino 
Incorporato, affollato da autori 
e attori satirici (qualcuno an
che satiro) che, e questo va 
detto, non si amano fra loro e 
si satireggiano un con l'altro 
sanguinosamente. Prima vitti
ma Riondino stesso, che circo
la con l'ombra di se stesso es
sendo stato (realmente) ap
pena operato di appendicite. 
Dai suoi colleghi e amici caris
simi è ormai dato per spaccia
to e lui stesso si lascia andare a 
premettere, ai suggestivi e 
sconnessi preamboli cui è te
nuto per via della carica, un 
pacato «parlandone come da 
vivo», che gli suscita comun

que un applauso. Venendo al 
complicato programma del 
Festival della satira teatrale e 
televisiva, va detto che tra di
battiti e spettacoli, ancora non 

. si è riusciti neppure a delinea
re il tema. 

Satira, chi era costei? Ognu
no ci mette del suo e Grillo ci 
ha vomitato dentro la sua rab
bia inarrivabile. Una rabbia 
che si tingeva improvvisata al 
momento e nutrita di succhi 
gastrici di giornata. Invece ve
niva in gran parte dai testi del 
suo spettaccolo teatrale e in
sieme dalla memoria monolo
gante di anni di palcoscenici 
percorsi con passo furioso. An-

. zitutto il comico ha ripetuto 11 
• numero dei soldi e ha buttato 

in faccia al pubblico la cifra 
dei 40 milioni presi per la sera
ta, anzi per la mezz'ora, nean
che, di spettacolo fatto a con
clusione della prima giornata 
della satira. Sempre più chia
ramente il suo stile è l'invettiva : 
contro tutti e contro tutto. Non 
ci sono posti dove stare al ripa
ro, neppure quelli in platea. 
Ormai Grillo tiene di mira l'es
sere umano in generale e in
carna una satira che anzitutto 

' chiarisce di non essere né di 
destra né dì sinistra. Grillo tra-

• volge ogni logica e ogni retori- ; 
ca. Come quando domanda a 
Corrado Augias perché si deve 

perdere il tempo a leggere un 
libro, distruggendo con due 
parole la religione di cui il con-

. duttore di Babele è officiante 
(e in quanto tale aveva appe
na finito di registrare, da Saint 
Vincent, la puntata che è an
data in onda ieri sera). Aconra 
Grillo ha inveito contro ecolo
gisti e protettori di specie in 
estinzione, domandando: «Ma 
quali panda? Ci stiamo estin
guendo noi. Non me ne frega 
niente di Bambi. Io voglio che 

sopravvivano i falegnami» 
E cost via, imperversando e 

salvando (torse) solo la tv. «la 
tv non la faccio perché ne ho 

..' rispetto, ne ho talmente rispet
to che non mi ci vedo dentro. 
La tv è una telecamera dentro 
il corpo umano, è la Terra vista 
dalla Luna». ., • ••.;'!' • :. 

Ma ovviamente ; (e anche 
fortunatamente) la satira di 
Grillo non è tutta la satira pos
sibile e qui a Saint-Vincent an
che se forse nessuno ne ha la 

A sinistra 
Beppe Grillo. 
A destra 
David •'.'.-
Riandino 
direttore -
del Festival 
della satira 

stessa potenza di fuoco, circo
lano altre idee e altn stili. Mi
chele Serra, per esempio, era 
presente sia come invitato a 
Babele che come capintesta 
della banda di Cuore. Serra ha 
sostenuto che la satira ormai è 
quasi cronaca, chiarendo cosi 
le ragioni di un giornale «spe
cializzato» e ha respinto le cri
tiche di chi obbietta che «tanto 
Andreotti è sempre al potere». 
Enzo Jannacci ha detto senza 
mezzi termini che «la satira 
non serve a un cavolo» e Gian
ni Ippoliti, girando per i corri
doi e esternando a destra e a 
manca nel suo stile, ci ha servi
to questa acuta metafora: «la 
satira una volta arrivava come 
una frustata e "sciai!" apriva 
una ferita. Adesso è un'affetta
trice che taglia in continuazio
ne per la vendita pronto cas
sa». -: .'.-• . -. . • -.-.II.-J... --... 

E anche questa è una verità/ 
come alcune altre dette nell'in
teressante dibattito indetto da 
Riondino ma condotto da Se
rena Dandini sul tema «Fare 
soldi con la satira». Dibattito 
nel corso del quale si sono sca
tenate anche molte animosità, 
come sempre quando si paria 
di soldi. Sergio Staino ha la
mentato che, nel mercato, i 
pio poveri rimangono i dise
gnatori. E guadagnerebbero 
ancora 15mila lire a vignetta se 

non fosse stato per San Forarti-
ni, che con le sue pretese esa-

U gerate, ha trascinato tutta la . 
v categoria. Antonio Ricci inve- :-, 
f ce ha accusato la ricchezza ? 
v; degli attori, che arrivano in " 
J; Ferrari e sul palcoscenico spa-
'' rano a zero contro tutti. E a . 
': molti è parso chiaro il riferi-
• mento al suo amico Beppe : 

.•" Grillo. Ricci comunque ha insi- -
';:• stito a spiegare che la satira, **' 
i- secondo lui, deve parlare a tut- . 
v ti e non finire per essere una • 
' ' consolazione per pochi, un y 
; modo di sentirsi gruppo, perii- •• 
•;.' no movimento. A questo pun- > 
; to Staino ha sostenuto che se "', 

Cuore rischia di diventare mo- ' 
; mento politico è solo per la '£ 
' eclissi della politica e delle sue •> 

forme organizzate. Cosicché ';-
; non è rimasto proprio niente 'é 

da salvare e alla conclusione *•" 
;. di una intera giornata di risate, ji.: 

; molti sono andati a letto con '-' 
l'angoscia. Altri con chissà chi. ./•; 

Con qualche soddisfazione P 
j sono andati a dormire invece i ;*.-
'•• premiati dalla giuria composta /;• 
. da Sergio Staino, Anna Maria -
» Testa e Francesco Guccini. Ec- ' 
V; co i nomi: lo spettacolo Sotto '" 
. banco e poi Isella Costa, Sabi-
•' na Cozzanti e Giorgio Melazzi, 
' Corrado Guzzanti e il program-
•-' ma Cinico tv, insieme al Porta- ' 

lettereaW Piero Chiambretti. 

MEZZOGIORNO ITALIANO (Italia 1,11.45). All'orizzonte 
si addensano le nubi nere di una nuova manovra econo- . 
mica che potrebbe «abbattersi» con gravi tagli sulla sanità ; 

e sulla pubblica istruzione. Gianfranco Funari ne parla • 
nel suo programma insieme a Enrico Cisnetto, direttore 
del mensile Gente Money, Paolo Turri, direttore Aiseh, \ 
Giuseppe Pacchiano, presidente dell'istituto Angesi; Lui
gi Bacialli, caporedattore centrale de II giornale. ••-. • • rj 

NEL REGNO DEGÙ ANIMALI (fiaitre, 20.30). Nuovo a p 
puntamento con il mondo animale presentato dall'etolo
go Giorgio Celli. Ideato da Giorgio Belardelli e Francesco ; 
Bortoloni, il programma si propone come un curioso : 
viaggio attraverso le abitudini comportamentali degli : 
animali: dagli insetti ai felini Stasera in studio ci sono 
l'attrice Maria Amelia Monti e l'olimpionico Livio Berruti. 

L'ISPETTORE DERRICK (Raidue. 20.30). Serata in giallo ' 
con i casi del celebre poliziotto tedesco. In Brevetto mor
tale la storia si svolge nel mondo dello spionaggio indu
striale: un nuovo brevetto sta per essere approntato da 
un fisico di fama mondiale. All'improvviso, pero, l'uomo -
viene trovato ucciso. All'ispettore Derrick spetta il compì- • 
to di far luce sull'omicidio. ,-• .». . , , , I .%-I^., : . ..,•.•<-.••"• -.- -' 

LA PIOVRA4 (Raiuno, 20.40). Ultima puntata della replica '. 
della quarta serie del popolare sceneggiato sulla mafia. Il ' 
commissario Cattimi (Michele Placido), dopo aver re
spinto l'attacco mafioso contro la comunità di padre Ber
nardo, cerca di incastrare, con l'aiuto del giudice Silvia 
Conti (Patricia Millardet),la Cupola e Espinosa . . . ' - : • • • - . 

VENTI DI TERRE LONTANE (Tmc, 22.30). I misteri dell'E- ** 
gitto antico e moderno nel programma di Alfredo e An- . 
gelo Castiglione Stasera in Ingegneria ed operai vedremo '. 
le tecn iche di costruzione utilizzate dagli antichi egizi per , 
erigere le piramidi e gli imponenti colossi monumentali '< 

. simboli della loro civiltà, .^...vr^....:.»;.... v-'^J^Hi^iB^vi 
ASPETTANDO... (Raìtre, 22.45). Arnaldo Bagnasco, in : 

compagnia di Tony Garrani, tiene le sue consuete «sedu- < 
te spiritiche» per evocare i vip scomparsi dal piccolo ! 
schermo. Stavolta Io spiritismo cercherà di riportare in tv 
Renato Zero (6 proprio necessario?). Ad attenderlo in ; 
studio Piero Pintucci, Don Lurio. Franca Evangelisti, 
Mimma Gasperi, Piero Vivarelli, Jenny Tamburi e Barba- i 
ra Grasso, concorrente di Telemìke, ed esperta (incredi- • 
bilemavero) della vita del cantante. - ' Ì ; „a£';;.r.,;:'f.'''i ' 

FUORI ORARIO (Rdt/e. 0.55). Appuntamento notturno 
con la serie «vent'anni prima». Al centro della puntata è , 
la critica d'arte e in particolare l'attività svolta da Roberto :

: 

Longhi, presa in esame attraverso un documento del '71 :• 
realizzato da Pier Paolo Ruggerini e Roberto Tassi Nelle : 
immagini è ricostruita la formazione culturale di Longhi, \ 
la sua adesione al filone realista di De Sanctis, la valoriz- ; 

zazione del '300 bolognese, fino ad allora sottovalutato 
dalla critica. Ci sarà anche un intervento di Renato Guttu-
so su Piero della Francesca e Caravaggio. 

• (Gabriella Gattozzi) 

C RAIUNO RAIDUE RAÌTRE miniai §& SCEGLI IL TUO FILM 
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8 4 8 UNOMATTINA 
7-8-9-10 TELEGIORNALE UNO 
1 0 X 8 UNOMATTINA ECONOMIA 
10,15 ANTEPRIMA H «LA PARTITA 

1 0 4 0 VIAGGIARE-WOOIANDO 
11.00 OA MILANO TO UWO 
1 1 ^ 5 p c m z i o m m C I T T A . r«ieiiim 

7 X 0 PKXOLIBQRANDI STORMI 
8 4 8 D M K I I U I A T T U A L I T À . L a 

Divina Commedia e altro 
0 4 SOHOENTSPIVrTA 

1 0 X 8 ISSO, I MILLI M GARIBALDI. 

1 0 4 0 SCI M VELOCITA'. 
mondo 

Coppa dal 7.00 PRESA PAQINA 

11JK> I •VOL Mattina 

11.00 CANNOTTAGGIO. Campionato 
Italiano senior B 

11.80 TENNIS. O M M M FRANCIA. 
Alle 12: Da MilanoTo3 

1 4 X 0 TEIJH.IORNAUR8TOIOBAIJ 

8 4 0 ARNOLD. Telefilm 

9.00 I CINQUI PEL QUINTO PIANO 

8.36 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con M. Costanzo (R) 

1 1 J 5 CHETEMPOFA 
12X0 > PROIBITO BALLAR!. Sct> 

neofllatodlM,A,Totl 
12.30 TWBOIORMALBUNO 
1 2 4 5 LA SMNORA IN GIALLO. Tele-

film con A. Lansbury 
1 3 4 0 TSLSOIORNALSUNO 
13.55 TO UNO.* MINUTI D L -
1 4 X 0 LA OtOVANR REGINA VITTO

RIA. Film di E. Marischka. Con R. 
' Schnoidor 

15.55 IOUMML Cartoni animati 
10.15 LA BANDA PILLO ZECCHINO 
17.30 PAROLA EVITA. Leradlci 
18.00 TEUDOtORNALEUNO 
18.10 VUOI VINCERE?. Quiz 
1 8 4 0 BLUEJEANS. Teletllm 
183Q IL MONDO PI QUARK 
1ft*Q IL NASO PI CLEOPATRA 
10.5Q CHBTEMPOPA 
2 0 X 0 
3 O 4 0 LA PIOVRA 4. Film In 6 parli con 

M. Placido, P. Miliardo! 5' 
22.36 TO UNO LINEA NOTTE 
22.40 EMPORtON 
2 3 X 0 IL SUPPLEMENTO, Come nasce 

un giornale 
23v*6 APPUNTAMENTOALCHIEMA 

0.30 MEZZANOTTE E DH4TORNL 

1 1 J 0 TOSPLASN 1 U O T U 
11.50 

11.35 LASSIE. Telefilm 
12.10 L'ARCA DEL 

Teletllm 
DOTTOR BAYER. 

1 3 X 0 TOS-ONETREPtq 
1 3 ^ 8 QUANDO SI AMA. Serletv 
14v«0 SANTABARBARA. Serie tv 
1 6 J 0 75* OMO CICLISTICO OTTA-

UÀ 9» lappa 
1 7 X 0 SPAZKXIBERO 
1 7 J S DA MILANO TO» 
17.30 METROPOLITAN POLKE. Te-

lelllm con J. Salttiouae 
1SJ0 TOSSPOETSEBA 
1 B J 0 QBtOVAOANDO 

UN GIUSTIZIERE , A NEW 
Teletllm ' 

DEB. LA SCUOLA SI AOOKM-
NA. 32* puntala 

15.15 TENNIS.OPEN PI FRANCIA 
1«US TOS SOLO SPORT. Calcio: C 

alamo; Calcio: A tutta 8 
1TXS TENNIS. OPEN «FRANCIA 
1 S J 0 OJORNAUETVESTERE 
18^15 TQ3 DERBY-METEQ3 
10X0 TELEGIORNALE 

ILPRANZOESERVrro. Gioco a 
quiz con Claudio Llppl 

8.30 RABSSONA STAMPA 
«v«0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animati e telelllm •-

0 X 8 IL MIO AMICO RtCKV. Teletllm 

0.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm 

10.45 HAZZARD. Teletllm. 

7.20 OLORU, SOLA CONTRO IL 
T8 ien o v e ia 

12-40 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa e Santi Llcherl 

1 3 X 0 TOSPOMEMOOJO 

1 3 4 0 NON E LA RAL Conduce Enrico 
Bonaccorti. Chiamare 0769/64322 

1 4 J 0 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa, 
Santi Llcherl "-•" " • •• ' ' '• • 

1 B J 0 IRBOWNAU 
1 5 X 0 AGENZIA MATRIMONIALE 

15.30 TI AMO PARLIAMONE 

2 0 X 0 BLOB DI TUTTO. DI PIÙ 1 8 X 0 BIM BUM BAM. Cartoni 

t o s o UNA CARTOLINA 
Andrea Barbato 

Spedita da 1 8 X 0 OK IL PREZZO t GIUSTO) 

10.36 METEO 1 

SOM» NEL REGNO DEGÙ ANEEAU 
DI Giorgio Belardelli 

SSJQ TQ3VENTTOUE ETRENTA 

10.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
QuIzconMIkeBonfllorno 

2 0 X 0 TQ 6 SERA 

ao.18 TO 2 LO SPORT 
22-48 

2 0 4 0 ORA. A favore del diritti dell'uo-
mo 

ASPETTANDO OJULLO, MINA 
BATTISTI-, di A. Bagnasco 

2 0 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

a i o 

1.10 L I NOCI DI COCCa Film con I 
; fratelli Marx 

2-40 TO UNO-LINEA NOTTE 
2 X 8 L'IMPERO DEL CRIMINI. Film 

con Mvron Heaaley 
4 4 0 APOCALISSE PEPAI ANIMALI 
8.10 TO UNO UNEA NOTTE 
8 4 8 DIVERTIMENTI 
8 4 8 IL MONDO DI YOR. ( 2 ^ 

2 0 4 0 L'ISPETTORE DERRICK, Tele-
fllm. Con H. Tappert 

2 1 4 S SANGUE BLU. Telefilm 
23.18 T02PEOASO 
2 S 4 S TO 2 NOTTE 
24X0 METB»2.T02.0EOSCOPO 

0 4 0 T03NUOVOQIORNO 
0 4 S FUOR» ORAR» Cose mal viale 
1 4 8 BLOB DI TUTTO, PI FIO 
1-40 U N * CARTOLINA 

2 O 4 0 OROSSSO Q U A » A CHINA-
; TOWN. Film con G. Carpenìer. 

Con K. Russell 

2 2 4 0 CASAVIANELLO. Telelllm 

11-48 MLEZZOOtORNO ITALIANO. 
Conduce G. Funari. Alle 12.55 
L'edicola di Funari. 

14.02 METEO 
14.05 STUDIO APERTO Notiziario-

1 4 4 8 SUPEWCAR. Telelllm ' • • • 

1 6 4 6 SIMON AND SIMON. Telefilm 

1 8 4 8 GIUSTIZIERI DELLA CITTA'. 

••'•' Telefilm 

1 7 4 0 TJ.HOOKER. Telelllm 

1 8 4 0 BIPTIDE. Telefilm 

1 0 4 0 STUDIO APERTO Notiziario 

10-40 STUDIO SPORT 

10.50 IL GIOCO PEI 0. Quiz 

2 0 4 0 IL MEGLIO PI «MAI PIRE OOL». 
Con la Glalappa's Band 

2 1 4 0 ASSASSINATION. Film di P. 
-•' * •'•' Hunt Con C. Bronson 

2 3 4 0 PLAYBOY SHOW - . ™ . . 

7-40 NATURALMENTE BELLA 
7-48 IL GIOCO DELLE COPPIE 
8X8 CERAVAMO TANTO AMATI 
S 4 0 T04-NOTIZIARIO 
8-46 BUONGIORNO AMICA. Varietà 
8 4 0 UNA DONNA IN VENDITA 
• 4 8 GENERAL HOSPITAL 

10.10 CARIOENITORL Quiz 
11.10 MARCELtINA. Telenovela 
1 1 4 0 CIAOCIAO. Cartoni animati-
1 3 X 0 SENTIERL Teleromanzo 
1 3 4 0 TQ4-POMERIO0IO 
13-45 BUON POMERIOaK). Varietà 

con Patrizia Rosselli 
1 4 X 0 MARIA. Telenovela 
1 4 4 8 VENDETTA PI UNA DONNA 
1 8 4 8 K) NON CREDO AQUUOMINL 
1 8 4 8 TU S U IL MIO DESTINO 
1 8 4 0 CRISTAL. Teleromanzo 
17.00 FEBBRE D'AMORE 
1 7 4 0 TQ4 FLASH 
1 8 X 0 «TIRAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 
1 8 4 0 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
1 0 X 0 TQ4SERA 
1 9 4 S NATURALMENTE BELLA 
1 0 4 0 DOTTOR CNAMBERLAIM 
2 0 X 0 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

Telonovela 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1-46 ASPETTANDO GRILLO, MINA, 
BAIIISII— 

2 4 X 0 TO 6 NOTTE 

1-46 STRISCIA LA NOTIZIA 

3 X 0 TG 2 PEGASO 

UN 
•Il viaggio a Relms. 

3-46 MAGICO BLACKE. Telefilm 
4 4 8 CORPO SCOMPARSO. Film di 

W. Fox. Con B. Lufloal 

3 X 8 TOS NUOVO GIORNO 
S4S L'AUTOCOLONNA ROSS. Film 

di B. Boettlcher. Con J.Chandler 
4-46 TO3NU0V00I0RNO 
SX8 BODY MATTERS. Telefilm 

2.08 CANNON. Telelllm 

2.58 BARETTA. Telelllm 
3-40 DIAMONDS 

4.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telelllm 
6.15 

8 4 8 vrOBOCOMIC 
6 4 8 LAPADItONCtNA. (13') 

0 X 0 SATNEWS 
LA PICA SUL PACIFICO. Film 
di M. Bianchi. Con T. Pica 

6.30 OOOIINEPKOLA,IERIINTV . « 4 0 MASH. Telefilm , 

0 4 0 STUDIO APERTO 

0 4 2 RASSEONASTAMPA. 

0-40 STUDIO SPORT 

0.57 MOTOMONPIALE'02 
1.05 I GIUSTIZIERI DELLA CIT-

TA'. Telefilm •-••••̂ •.-•̂ -••. .-• • 
2.08 T4.HOOKIR. Telelllm 
3.06 RIPTIPE. Telefilm 
«LOS HAZZARP. Telefilm 

*, 6.06 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm -.-

2 2 4 0 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Teletllm 

2 3 4 0 TG4-NOTIZIARIO 
23-46 AGENZIA LUNA BLU. Telelllm 

0 4 8 Teleromanzo 
14S FEBBRE D'AMORE 
1 4 8 CRISTAL. Teleromanzo 
2 4 0 LOUORANT. Telelllm 
3 4 0 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm, con Jlmmy Smlts 
4 X 0 SCANDALO SEGRETO, Film 
8 4 0 CERAVAMOTANTOAMATI 
8.88 AGENZIA LUNA BLU. Teletllm 
8-40 LOUORANT. Telefilm 

^•BB^IMSifAONTMaHO m ciiuitlilli w RADIO 11 
8 4 Q BATMAN. Telefilm • • • • " 

0.00 ILRrrORNODELSANTa Tele-
film .-

10.00 TV DONNA MATTINO. 
11-46 APRANZOCONWILMA. 
1 2 4 0 QETSMART. Telefilm 
1 3 X 0 TMC NEWS. Noliziarlo 
1 3 4 0 SPORTNEWS 
1 4 X 0 AMICI MOSTRL Per ragazzi 

POP. Cartoni animati 

7 X 0 CARTONIANIMATI 

8 X 0 ILMERCATONB 

1 3 X 0 CARTONI ANIMATI 
FII4I 

• TELB- 0.00 CINQUISTELLE IN REGIONE 

1 6 4 0 TV DONNA 
17.30 TENNIS-ROLANDOARROS 

104O SPORiTSSIMO'02 
2 0 X 0 S NEWS. Notiziario 

2 0 4 0 ANNIVERSARIO DI MATPJMO-
HIP. Conduce Simona Marchlnl 

2 2 4 6 VENTI PI TERRE LONTANE 
23X0 CROMO. Tompo di motori 
24X0 TMC NEWS. Notiziario 

0 4 0 OUT-OFFICtNA. (CON USO DI 
SPETTACOLO), con U. Smalla 

0 4 0 POVEILSlSUONA 
1.00 TENNIS- ROLANPOARROS 
2.45 CNN NEWS. Attualità .,., i 

1 S 4 8 USA TODAY. Attualità -

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANL 

- -•- Soap opera con S. Mattila 

1 4 4 0 IL MAGNATE. Teleromanzo 

1 8 X 0 ROTOCALCO ROSA 

1 8 4 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-

fllm con Jaaon Cavalieri • • 

1 8 X 0 ILMERCATONE 

1 7 4 0 SETTE IN ALLEGRIA -

1 0 4 0 DUE ONESTI FUORILEGGE. 
•--•- Telefilm 

2 0 4 0 ABISSI PROFONPL Film con W. 
- Crawford. J. Chadwlck ' 

2 2 4 0 COIJOOIOSSO 

23.10 LAMANTEDELVAMPIRa Film 
j ••" conH.Remy.T.Glorlanl -••• 

1 8 4 0 VIVtANA. Telenovela 
18.16 OU UOMINI CHE MASCALZO-

NO Film di M. Camerini. Con V. 
De Sica 

1 8 X 0 VERONICA. Telenovela 
1 0 4 0 HE MAN. Cartoni 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MAT-

TO. Telelllm 
2 0 4 0 TATTOO, IL SEGNO DILLA 

PASSIONI, Film di B. Brooks. 
Con D. Dem 

22.30 SCUSI D O V I H. FRSNOT Film 
di Or Scott. Con H. Korman 

1 2 X 0 ARCOBALENa Con D. Leoni 

12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-
OAR. Telenovela 

1 3 X 0 DAVINIA. Sceneggiato 

1 4 X 0 TELBOIORNALB REGIONALE 
1 4 4 0 POMERIQOrO INSIEME 
18.00 DAVINIA. Sceneggiato 

Programmi codificati 

2 0 4 0 CYRANO PS BEMERAC Film 
di J.P. Rappenau, con G. Depar-
dlu 

22-48 CRIMINI E MISFATTI. Film con 
- ' •- M.Landau,W.Alien -
0 4 0 THE ROCKY HORROR PKTU-

RSSHOW. FlImconT.Curry -, 

1 8 4 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 0 4 0 SPORT REGIONALE 
2 2 4 0 TELEGIORNALE REGIONALE TElEi 'lililli 
2 2 4 8 SPORT CINQUESTELLE 

1.00 RITORNO A BERLINO, Film con 
T.Curtis.K.Thalbach ;;; 
(Replica ogni due ore) V ' 

0^*6 COLPO OROSSO 

2.180 ILMERCATONE 

18.00 JOB FORASSI EH. Telefilm 

1 0 4 0 PRAONET. Telelllm 
2QX0 HENRY E HIP. SII. Comedy 
2 0 4 0 IL SUO PIO QRANOE AMORE. 

Film di A. Leonvlola, con N. Nova 
Sangro 

22.30 TELEOIORNAUREOIONAU 
23.00 SPORT E NEWS 

1 8 4 0 YNOWIE MALMSTEEN IN CON-
CERTO 

1 0 4 0 TELEGIORNALE -A 
2 1 4 0 ONTHEAIR 
22.00 RY COOPER SPECIAL 2 0 4 0 VICTORIA. Telenovela 

1.00 BEST OF BLUE NIGHT 
2.08 METAL HAMMER ROCK SHOW 
3.00 NOTTE ROCK . 

22.00 L'IDOLO. Telenovela 

22.30 TQ A NOTTE 

RAOIOGIORNAU. GR1 :6; 7:8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
740; 8.30; 940; 1140; 12.30; 13.30; 
1540; 1840; 1740; 1840; T9.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. -
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, -
7.56, 9.56. 11.57. 12.56, 14.57, 16.57. i 
18.56, 20.57, 22.57: 9 Radio anch'Io 
'92; 11.15 Tu, lui, I figli gl i altr i ; 12.08 
Ora sesta; 15.03 Sportello aperto a 
Radlouno; 194S Audlobox; 20 Parole 
In primo piano; 2040 L'epigramma; : 
21.04Nuances. •-••-.<.-•• I ^ . T . - . ™ - ; 
RADIOOUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radioduo; 9.49 Taglio di 
terza; 10.30 Radiodue 3131; 12.50 Im
para l'arte; 15 Momorle; 1945 Que
sta o quella; 2040 Dentro la sera. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 12.00 II club 
dell 'Opera; 14.05 Diapason; 16 Palo-
mar; 19.15 La scuola si aggiorna; 21 
Radlotrosulte •••• -••—- ••-

RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50alle24. „ • , 

1 0 . 0 5 1860 
Ragia di Alessandro BlaaatU, con Giuseppa Oullno, 
Alda Belila. Ralla (1934). 82 minuti. 
La spedizione dei Mi l le tutta vissuta dal l 'a l t ra p*r ta . 
quel la del «picciotti» che nella Sici l ia dominata da i 
Borboni sono g ià Insorti e attendono ansiosamente 
l 'arr ivo di Gar ibaldi . Carmel lddu è l 'emissario del pa
tr iot i s ic i l iani che raggiunge II continente par so l lec i 
tare la partenza del Mi l le; tra molte diff icoltà, arr iverà 
insieme a Garibaldi a Marsala, e la battaglia di Cala
fatimi sancirà - per un po' di tempo almeno - la vi t to
ria del l ' Insurrezione. Nonostante sia real izzato in 

- • .' - epoca fascista, con tutte le Implicazioni propagandi
stiche del caso, questo f i lm stor ico di Blasoni è note
volmente asciutto e ant lretor ico. Interpretato da attor i 
poco noti , girato con grande maestr ia, è considerato 
da molt i II capolavoro d i questo importante regista. 
Serve ad apr i re un breve c ic lo «garibaldino» d i Ra i -
due, che nel prossimi g iorni proporrà anche - I l Gatto
pardo» di Luchino Visconti (domani), «Un gar ibald ino 
al convento» di Vit tor io De Sica e «Cavalcata d'eroi» 
di Mario Costa 
RAIDUE 

1 6 . 1 B OLI UOMINI, CHE MASCALZONI 
Regia di Mario Camerini, con Vittorio Da Sica, Lia 
Franca, Cesare Zopperà. Italia (1932). 87 minuti. 
E dopo Blasett i , Camerin i : grazie al le involontarie 
coincidenze del palinsesto, e possibi le oggi costru i rs i 
un mlnlc lc lo personale sui due massimi regist i i tal iani 
dogl i anni Trenta. Con due ott imi f i lm che. piccola cu 
riosità, hanno anche un' interprete In comune: Mar ia 
Denis. E se Blasoni ci racconta con toni epici II Rlsor-

Slmento, Camerini si concentra sul mondo plccolo-
orghese di una Milano del la memor ia . Bruno, un g io

vane autista, incontra Marluccla, f ig l ia d i un condu
cente di taxi. La invita a una gita sui laghi , facendole , 

, credere di essere il padrone del la bel la macchina che ; 
guida... E iniziano equivoci e schermagl ie amorose, : 
fino al l ieto f ine. Sceneggiato da Aldo De Benedett i e ' 

' Mario Soldat i , -GI I uomini , che mascalzoni» ebbe uno 
strepitoso successo e rese Immortale la canzone, 
«Parlami d amore Mariu», che De Sica gorgheggia 
lungo tutto II f i lm 
ODEON / 

2 0 - 4 0 OROSSO GUAIO A CHINATOWN < 
Ragia di John Carpantar. con Kurt Russali, Klm Cal
m i ! . Usa (1 988). 09 minuti. 
Film un pò stupldono di John Carpenter, che in al t re 
occasioni ha saputo creare metafore Impressionanti 
del la violenza amer icana («Distretto 13», «1997 Fuga 
da New York», «Essi vivono»). Nel sotterranei del 
quart iere c inese d i San Francisco avvengono feno
meni Insplegabll i . Un amer icano tonto e super" !«*mi-
nizzato (Kurt Russell) v i s i Intrufola per salvare una 
fanciul la, e si t rova d i f ronte a spettr i vo lant i , mostr i r i 
buttanti e soprattutto al d iabol ico Lo Pan, un damone 
che da duemila anni anende di reincarnarsi In una ra
gazza cinese dagl i occhi verdi Tr ipudio d i effetti 
special i (f irmati da Richard Edlund) ma il f i lm è mode
stissimo. 
CANALE 5 

2 1 - 3 0 ASSASSINATION '' 
. Regia di Potar Hunt, con Charles Bronson, Jlll lraland. 

Usa (1987). 100 minut i . 
Bronson e signora (JIII Ireland è sua mogl ie nel la vita) 
In un thr i l l ing polit ico d i medio l ivel lo. Un agente spe
ciale viene incaricato di vegl iare sul l ' Incolumità del la 
nuova «first lady» degl i Usa. La donna è Insofforente 
di fronte al le norme di s icurezza che il ruolo le impo
ne. Ma non sa che qualcuno t rama un attentato al suol 

; danni... ,„• — ,,.- • • ..^..,v~ . .-•-,•,• • ; -• .«•, 
ITALIA 1 -•':;, •:,:;• >::̂ ' s.;<>à..vK*.':;'V;;s' •'..-.r'.•••'•'•-. i-'1 

L I O LENOCIDICOCCO ^ t ' ' ^ " ' ' Te ; ' . 
Ragia di Robert Floroy, con Groucho, Harpo, Cnleo a 
Zappo Mare. Usa (1929). 89 minuti. 
E II pr imo f i lm del mit ici fratel l i Marx, tratto (come II 
secondo «Animai Crackers», 1930) da una fortunata 
commedia musicale che li aveva resi famosi sul pal-

. . coscenlcl di Broadway. Pur senza la perfezione di ca
polavori come «Zuppa d'anitra» o «Una notte a l l 'ope
ra», In questi pr imiss imi f i lm c 'è già il talento debor
dante de i Marx, la loquela Inarrestabi le d i Groucho, la 
furbizia malandrina d i Chico, il mut ismo lunare d i 
Harpo. LI diresse a Hollywood un regista interessan
te. Il francese Robert Florey, che veniva da esper ien
ze di avanguardia e sarebbe poi stato, anni dopo, a lu 
to di Chaplm in «Mr. Verdoux». 
RAIUNO w, ., . . . . 
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Macerata 
La Traviata 
vista 
da Svoboda 

MARCOSPADA 

• • ROMA. Sarà un gigantesco 
specchio di 200 metri quadrati 
il protagonista dell'estate ma
ceratese. Apposto sull'intermi
nabile parete dello Sferisterio, 
rifletterà come in un flash-back 
i drammi personali di Violetta 
Valéry, alias Traviata, che dal 
15 luglio al M agosto e la pri
ma opera in cartellone della 
XXVril stagione lirica, i- L'ha 
ideato il settantenne scenogra
fo cecoslovacco Josef Svobo
da, alla cui attività 6 dedicata 
anche una mostra retrospetti
va, attualmente al Beaubourg 
di Parigi, cui darà battesimo 
Giorgio Strchlcr. • .. 

La presenza di Svoboda, as
sertore dagli anni '"IO della fun
zione architettonica e metafo
rica della scenografia, porta a 
Macerata quel sapore di avan
guardia e di sperimentalismo 
verso cui. da qualche anno, 
punta la riconversione della 
stagione areniana, nella quale 
per troppo tempo un malinte
so senso del «popolare» si e 
sposato spesso con lo sciatto e 
il circense. Puntare sulle idee e 
non su! divismo da loggione è 
stato lo scopo delle ultime sta
gioni che hanno schierato En
rico Job e Roberto De Simone 
per sensibilizzare il pubblico 
balneare e la città tutta verso 
un nuovo modo di intendere la 
lirica estiva. E quest'anno, oltre 
a Svoboda, che firmerà anche 
scene e regia di Sonnambula 
(dal 25 luglio), ci sarà anche 
Henning Brockhaus, tedesco 
collaboratore di Strehler al Pic
colo di Milano e ospite fisso 
della Scala e del festival di 
Spoleto, che farà la regia del
l'opera verdiana. —.-

Un «nuovo corso» e una bat
taglia vinta, stando alle parole 
di Gustav Kuhn, direttore musi
cale da quattro anni, ed ora 
anche artistico dopo l'abban
dono di Francesco Canessa, 
che ha portato la città ad ac
cettare le soluzioni •sperimen
tali» nello spettacolo per far 
fronte alla sparizione dei divi 
dell'ugola. Unico superstite 
Renato Bruson in Traviata. E 
due protagoniste di sicuro ri
chiamo come Giusy Devinu 

..(motosi)' e Mariella Devia 
(Sonnàmbula). Per il resto, 
giovani interpreti, già affermati 
come Roberto Servile, o usciti 
dai concorsi, come i nutriti cast 
delle farse rossiniane che si da
ranno al teatrino "Lauro Ros
si', nell'ambito delle manifesta
zioni per il bicentenario della 
nasata di Rossini. - . . „. 

•Quattro farse in un atto" 
un atto in quattro farse- è infatti 
il progetto di collaborazione tra 
Macerata e il Narodnì Divadlo 
di Praga, illustrato dal coordi
natore tecnico del Cornino ita
liano rossiniano, flato Comez, 
che si propone di presentare in 
ftalia e Cecoslovacchia le quat-

' tro farse comiche di Rossini, 
L'occasione fa il ladro e La sca
la di seta (prima il 28 luglio), 
fTLa cambiale di matrimonio e 

. Il signor Bruschino (31 luglio). 
Un progetto che lega ideal
mente i primi frutti del genio 
buffo del pesarese alla venera
zione che questo provava per 

. Mozart, che aveva guadagnato 
a Rossini il soprannome di «te-
deschino». Ne sarà direttore, 

' deposta la bacchetta di Travia
ta, Io stesso Kuhn e ne farà la 
regia Marise - Fiacri. • Ancora 
Rossini per il concerto dell'I 1 • 

' agosto che. chiudendo la ma
nifestazione ci ricorda che altri 
centenari sono alle porte: Ra-
chmaninov Chaikovski e Mon-
teverdi Per un ncco popolare 
e st spera «popolato» 1993 

Da Memphis e St. Louis all'Australia «Ho vagabondato alla riscoperta 
alla ricerca della musica tradizionale del mio passato; con questo disco 
Così è nato «Arkansas traveler» per me si completa un ciclo » 
l'ultimo album della texana Shocked Oggi sarà a Mano; domani a Roma 

Lunedìrock 

In viaggio con 
Michelle Shocked è la giovane cantautrice texana 
salita alla ribalta cinque anni fa con The Texas 
campflre tapes, inciso in campagna durante un festi
val folk. Il suo nuovo album, Arkansas traveler, è in
vece il frutto di un anno di viaggio, da St. Louis a 
Chicago, da Nashville a Dublino, sulle tracce della 
musica popolare americana. Ora è in Italia: stasera 
a Milano, domani a Roma, il 3 a Fossoli di Carpi. , 

ALBASOLARO 

M ROMA. «Ho usato un'im
magine da musicista pop per 
arrivare ad un pubblico che 
non ha tanta familiarità coi 
folksinger», spiegava tempo (a 
la giovane Michelle Shocked. 
Cinque anni or sono, questa 
simpatica trentenne texana se 
ne stava nel bel mezzo di un 
prato, al Texas Folk Festival, a 
canticchiare distrattamente 
suonando la chitarra, coi grilli 
in sottofondo e i camion che 
sfrecciavano sulla vicina auto
strada. La registrarono per ca
so, con un semplice walkman; . 
lei forse non se l'aspettava ma , 
da quel quasi-bootleg. The Te
xas campfire tapes, sarebbe 
nato il «personaggio» Michelle 
Shocked. Lo stesso personag
gio che oggi incide per una 
multinazionale (ha da poco 
pubblicato il (creo album, Ar
kansas traveler, affascinante 
compendio di musica popola
re) , senza aver smesso di inter
rogarsi sul significato «politico» 
del mestiere di cantautore (e 
non sono semplici speculazio-. 
ni ideologiche: Michelle ha un 
passato militante fatto di cor
tei, occupazioni, botte da par

te della polizia). La tournée 
che la porta in Italia in questi 
giorni (stasera a Milano, do
mani a Roma, mercoledì a 
Kossoli di Carpi) è una buona 
occasione per incontrare dal 
vivo questa battagliera folksin
ger moderna. . 

Come è nato Arkansas trave
ler, U tuo terzo album? . 

È nato da un viaggio durato un 
anno e iniziato lo stesso giorno 
in cui gli americani hanno co
minciato a bombardare l'Irak. 
Sono andata prima in Giamai-

; ca, quindi a Woodstock, dove 
ho registrato un paio di brani 
in una chiesa con Levon Helm 
e Garth. Hudson (ex The 
Band) ; sono stata in Australia 
per sei settimane, in tournée, e 
II ho lavorato con Paul Kelly. Di 

. nuovo in America, mi sono im
barcata a Saint Louis su un 
battello che percorreva il Mis
sissippi, fermandomi a Mem
phis e in una piccola città del
l'Arkansas. In tutti questi posti 
ho registrato qualcosa, con 
musicisti folk o blues come Ali-
son Krauss, gli Uncle Tupelo, 
Clarence Gatemouth Brown, in 
Georgia, North Carolina, a Chi- Michelle Shocked, in tournée In Italia 

cago dove ho lavorato con Pop 
Staples, a Dublino dove ho in
ciso un pezzo con gli Hothou-
se Flowers, poi di nuovo a Na
shville, infine a Los Angeles, • 
dove Taj Mahal mi ha accom
pagnata in una blues ballad. ,•'•-.-

Coca ri ha spinto a metterti 
In viaggio?.,,.; :..viNv,-.^;f.-,. 

Questo disco rappresenta per 
me il completarsi di un ciclo. 
Cinque anni fa, quando sono ; 
stata contattata per la prima 
volta dalle multinazionali di
scografiche, non avevo molta !• 
esperienza ma il mio istinto mi 
diceva di non preoccuparmi . 
del successo commerciale e di : 
lavorare piuttosto sul mio lin
guaggio musicale. Questo al
bum rappresenta il completar
si di quel processo di crescita; ; 
e un viaggio nel mio passato, 
alla ricerca delle cose che han
no influenzato la mia persona- : 
lità tanto quanto i viaggi e le 
esperienze che ho vissuto poi, 
È anche un viaggio nella musi
ca e nella tradizione a cui mi -
ha introdotto mio padre, che è 
un suonatore di mandolino 
autodidatta. Ha imparato a 35 
anni, con un mandolino rega
latogli da mia nonna, e quan
do ero piccola mi portava ogni 
anno al campionato nazionale 
di «Flatpicking» a Winfield, nel 
Kansas. È anche un grande ap-, 
passionato dei libri- di mark 
Twain: un «viaggiatore in pol
trona». Due anni fa l'ho portato 
con me per la prima volta in 
viaggio in autostop, e poi su 
una chiatta che andava a Ba- • 
ton Rouge. rt.-...;',w îì;i;'.-.» -:v.\.;;., 

Nelle note accluse al disco 
parli molto della tradizione 

del «blackface mlnstrelsy». 
DI che si tratta? 

I blackface ministrels (letteral
mente, menestrelli dalla faccia 
nera, ndr) erano musicisti eu- ; 
ropei immigrati in America, : 
agli inizi del secolo, che per 
riuscire a trovare lavoro si pit
turavano la faccia di nero e ' 
raccontavano al pubblico che 
suonavano i canti dei neri del- , 
le piantagioni. In fondo, furo- ; 
no i primi musicisti bianchi a 
provare COS'È il soul. Erano l'è- : 
spressione della cultura degli : 
emigrati europei che incontra-

i va la cultura africana, e que
st'incontro era sintetizzato in : 
una forma tanto creativa che ; 
razzista. La musica pop mo- ' 
dema nasce anche da quel> 
contesto, e secondo me questa • 

, riflessione può contribuire an- : 
che all'attuale dibattito in ; 

America sul razzismo. Oggi si ' 
parte dal presupposto che tutti • 
i musicisti neri sono «innocen- . 
ti» e tutti i musicisti bianchi so- , 

, no «colpevoli»: è una posizione 
difficile da discutere che però 

' dà ai musicisti neri la libertà di 
'. fare affermazioni razziste a lo
ro volta, ai gruppi rap per 
esempio, Public Enemy, Nwa, ; 
che troppo spesso dimentica- -
no di essere parte della cultura ' 
popolare contemporanea, co- ' 
me i Guns N'Roses o chiunque : 
altro. ':••.:,•.•.•."-.•' •:.?;;•?•; ".; .'• : • :w:/ 

- Dopo Arkansas traveler, do-
. vctiporteràlltuoviagglo? , 
Un vero viaggiatore ti saprà • 
raccontare le sue avventure, ti 
saprà dire da dove viene, ma ' 
non potrà mai dirti dove lo : 
porta il suo viaggio. E cosi 6 ' 
anche per me. . 

AI Teatro Parioli lo spettacolo di Giobbe Covatta 

e il 
con Biancaneve e Mosè 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA «E Dio prese del 
fango, ci sputò sopra e nacque 
Adamo. E Adamo, asciugan
dosi il viso, disse: "Comincia
mo bene..."». Con un'abilità 
tutta particolare. Giobbe Co- •' 
vana si infiltra tra le pieghe del
le sacre Scritture e le reinventa 
con piccole battute sferzanti 
dal grande potere demolitore. : 
Sulla scia delle sue apparizioni 
televisive più fortunate, da Ba
nane I e 2 ai Gioco dei nove, 
Covatta è tornato sul palcosce
nico del Teatro Parioli (dove 
in più occasioni è stato ospite 
del Maurizio Costanzo Show) 
per presentare il suo più recen- , 
te spettacolo, Paraboleiperboli. • 
divertente excursus attraverso 
alcune delle sue parabole più 
riuscite travestito da monologo 
teatrale. - ,....»..,• .,-. 

;. Disinvolto ma affabile, sim
patico e amaro senza essere 
sferzante, < Covatta ha certa
mente estro e numeri a suffi
cienza per affrontare in futuro 
lesti più complessi e personag- : 

gi veri Una scelta che potreb
be tentarlo visto che lui per 
pnmo ha confessato di essere 

attratto più dal teatro che dalla . 
tv; ma anche un passo non ob
bligato, a giudicare dalle acco
glienze del foltissimo pubblico 
che ogni sera lo applaude pro
prio per poter godere anche 
dal vivo della sua comunicati
va, di quelle smorfie vagamen
te alla Beruschi e delle dissa
cranti parabolette che ha im
parato a conoscere attraverso 
il piccolo schermo. 

Tema dello spettacolo, la 
memoria. E quel banco ' di 
scuola con tanto di cestino e , 
barattolo di Nutella la dicono 
lunga sulle motivazioni lonta
ne che hanno ispirato i testi. 
Dalla suora baffuta spaurac
chio di tanti bambini alle favo
le castranti di Hansel e Gretel o 
Cappuccetto Rosso, i ricordi 
della prima infanzia si accaval
lano presto ai piccoli grandi 
traumi adolescenziali. Al posto 
delle fiabe, pescando dai suoi 
libricini pieni di verità straluna
te, Giobbe tira all'amo le fulmi
nanti storielline di Pedro. rilet
tura ancora una volta destrut 
turante e profana di quelle as 
sai più moraliste di Esopo ul 

teriore messa in campo della 
sua carta migliore. Quella, 
d'altronde, che ha permesso al 
suo libro Parola di Giobbe di 

. superare velocemente la soglia 
delle 600milacopie (e quanti, 
sperando di comprare il best
seller di Covatta, si son portati 
a casa per sbaglio il Libro di 
Giobbe»). 

La lente deformante di 
Giobbe Covatta legge miti e fa
vole sotto la luce della sfiga e 
del paradosso. Cosi il percorso 
di Mosè «il prediletto» si trasfor
ma nel suo racconto nel sup
plizio di chi e condannato a 
subire sempre, dalla madre 
che lo abbandona sul fiume a 
Dio che lo comanda, e cosi la 
lieve Biancaneve non sfugge al 
destino di sguattera dall'alito 
cianotico che i Grimm ci han
no occultato. Uno sguardo cha 
spazia da Posillipo all'Eden, 
dalla Lega a Buddha e dalle fi
lastrocche alla pubblicità, ma 
a cui non sfugge mai il senso 
del colore e dell'autoironia. E 

• cosi ci congeda infatti Covatta, 
lasciandoci andare a casa «col 
cuore più leggero, contenti di 
aver visto in azione qualcuno 
infinitamente più stupido di 
voi» 

Si è conclusa a Napoli la 3" edizione della rassegna 

Sulle punte eJettaiiche 
della «videodahza» 

ROSSELLA BATTISTI 

•si NAPOLI. Danzatori elettro
nici in scena. O meglio, su 
schermo: per animare la terza 
edizione di una rassegna dedi- . 
cala alle produzioni più recen
ti della videodanza in area me
diterranea. Tre giorni per valu
tare da vicino, presso l'Istituto ; 
«Grenoble», le creste di un fe
nomeno in espansione, che • 
ancora sfugge a profili definiti. .. 
Ma che cos'è la videodanza? In ' 
Italia sembra ancora un'«opi-
nionc», che oscilla dai fram- '•• 
menti registrati di spettacoli 
pensati per il palcoscenico alle ' 
sperimentazioni -.. fantasiose. '„ 
Un'«opinione» spersa nei riga
gnoli minori di grandi festival 
che la rassegna-concorso na- • 
poletana - organizzata da Ma- ' 
rilena Riccio e diretta da Elisa 
Vaccarino - ha voluto invece 
raccogliere in un apposito. 
contenitore. Prudentemente, il 
concorso ha lasciato la porta 
aperta a lavori di vario tipo, ;'• 
dalle creazioni per il video a '.' 
film di danza, rielaborazioni di 
spettacoli opere realizzate 
con il computer e cosi via E 
stessa flessibilità e stata dimo

strata nella valutazione dei vin
citori, una rosa di quattro pre
mi principali con una corolla 
di tre menzioni speciali, scelti 
fra lavori di diversa- fattura e 
ispirazione. Arriva prima Bian
ca Calvo, coreografa emergen
te in area iberica e che da 
qualche tempo dilata il suo la
voro oltre confine. Detras del 
viento, il video presentato e 
premiato, proietta i danzatori 
in una fuga di sale, facendoli 
apparire e scomparire.attraver-
so l'architettura spoglia del
l'ambiente. •••• 

A seal upon your heart dell'i-
:'• sraeliano Tamar Ben-Ami, pre-
„ ferisce ricalcare sentieri esteti

ci e conquista un secondo po
sto grazie a una grafia raffina
tissima. All'altro polo dell'ispi-

- razione, La forza del tempo di 
Renate Pook, dadaista inter
prete di un trailer di sapore 
berlinese. Un passo alla Mac-
kie Messere l'altro surlapoin-
le. Renate zampetta in un alle
gro delirio nei sottofondi di 
una vecchia cantina. Sembra 
di vedere una Bausch bambi 
na che stropiccia gli abiti della 
danza classica in metaforici di 

nieghi sulla scia di Kurt Weill. 
Italia, buon'ultima, si aggrap-

," pa al premio speciale della 
;. stampa, assegnato a Monica 

Francia per // profumo del re- ' 
' ; spiro. Ma i colori densi e sfoca-
• •' ti, fra l'ocra e il porpora, e l'uso 

inedito di Prokofiev per una 
••'• danza d'ombre, donano al vi-
•; deo una bellezza inquietante, ; 
a quasi senza sentire il bisogno , 
>:-; di ritoccarne i lati grezzi. ... .-.*,.; 

«Abbiamo voluto che questa ; 
J; premiazione riflettesse la ric-
*"; chezza di aspetti e di possibili- ; 

tà che offre ia videodanza» ha 
commentato uno dei membri ' 

• della giuria. Gerard Paquet, di- ; 
rettore artistico del Théatre Na- ' 

.. tonale de la Dansc et de l'Ima-
,-. gè di Chateauvallon, che ospi- ; 
•- terà la vincitrice della rassegna 
•' nell'ambito • del ; suo . festival • 
:i : estivo. Parere condiviso anche i 
... dall'alte delle esperienze di Pia ; 
,'.' Kalinka, direttrice del Dance : 
. Screen di Francoforte, o di Syl-. 
' vie Artel, direttrice di Video- ; 

" danse Séte, ovvero le due rnag-
; giori manifestazioni europee 
• • dedicate alla videodanza I 

premiati e i migliori video se 
gnalati troveranno spazio in 
seno alla Maratona di danza in 
tv a cura di Vittoria Ottolenghi 

Patty va in galera 
Venditti va a San Siro 
Che razza di Italia! 

ROBERTO GIALLO 

• • Cominciamo con gli obblighi, il dovuto, il giusto, il tri
buto sacrosanto. E allora ecco: omaggio alla signorina Ni
coletta Strambelli, in arte Patty Pravo, incarcerata (in -
isolamento) per il possesso di nove (dodici? La stampa è 
vaga) grammi di hascish. 100-200mila lire di valore per uno '. 
scherzetto che allo Stato, tra interrogatori, intercettazioni, •' 
pedinamenti e altro, sarà costato milioni sonanti. Non c'è ; 
che dire, un vero Stato di allucinazione. Comunque sia, visto • 
che di musica e di musicisti ci occupiamo, non resta che i\ 
plaudire agli onori che la stampa ha riservato alla grande S 
Strambelli. La ciliegina sulla torta la piazza II Resto del Carli-
noche titola, sotto l'occhiello ChiéPatty, «Simbolo di sfrena- :' 
tezza». Bravi: e allora Lou Reed chi è, Lucifero? <••,-«•«- ,„.;"»";. ": 

Solidarietà piena, comunque, per Patty colpita da una leg
ge che in un paese serio farebbe ridere. , «•.,<•» . v _ T 

Fa ridere anche, diciamolo senza malizia, il grande Tom " 
Jones. Ora che, a cinquantun anni suonati, riprende la car- • 
riera suonando dal vivo, il vecchio cantante chiede alle sue -
fans di non tirargli le mutande sul palco. Testuale. «Mi senti- •? 
rei un clown», aggiunge patetico. Ma più che il ridicolo teme •' 
forse per la sua incolun-Jià: se le fans di Tom Jones hanno •. 
l'età di Tom Jones lanceranno busti e pancere, reggiseni in l{ 
(errocemento: un deplorevole bombardamento. Fa bene il ;' 
saggio gallese a prevenire. i..->:.-.~i'?;;:j'.. "i?;.^,;^.- • •• ^fxi- ••:•• 

Di prevenire alcunché, invece, non sono capaci gli ameri- ; 
cani. Dopo aver spiegalo la rivolta sanguinosa di Los Ange- r; 
les con la politica assistenziale degli anni Settanta (iesi: ci *• 
sparano addosso perché siamo stati troppo buoni), tutti so- * 
no tornati a far finta di nulla. Parlano, per fortuna, gli artisti di * 
colore, intervistati da Nonsolonero, trasmissione di Raidue. '•' 
•Ciò che è accaduto a Rodney King (l'automobilista massa-," 
crato dai poliziotti poi assolti, ndr) accade tutti i giorni. E ' 
non sempre c'è qualcuno con la telecamera a inchiodare i f 
colpevoli», dice ad esempio Untori KwesJ Johnson. Gli fa 
eco Stcvie Wonder: «Nessuno accetta di essere oppresso S; 
troppo a lungo». Parole e musica. Testimonianza agghiac- ' 

; ciante - musicalmente eccelsa - quella dei Body Conni, -
gruppo nero con tendenze metal prodotto da Ice T, rapper 
radicale, attore, protagonistadellaBlackRenaissance. Emù- '• 
sica per stomaci forti, e le parole sono ancora più dure. Il te- ~ 
sto di A statistic, ad esempio, è di una sola frase: «In questo 
momento ci sono più giovani neri in prigione che al colle- " 
gè». La canzone che ha scalato le classifiche, invece, si inti- i 
tola Cop Killer (Assassino di poliziotti) ed è una specie di :; 
inno terroristico alla ribellione violenta. Come cartolina da .'; 
Los Angeles, davvero, è realistica. Fin troppo: come al solito * 
gli americani invocano la censura. Dice II testo di Cop Killer. ': 
«Sto per sparare un po' di colpi / Sto per spazzare via un po' "' 
di Sbirri». ~^: .<, >.•:*...'.-•':•":'••„..-i-, ..' . ; .- ^^ ." ' - ' 'V' !? 1 "^"^^. ' '": ; 

Che dire? Che sentito quel che dice Bush e sentito quel • 
che dicono i rappers neri, valutate le distanze siderali tra le 
due posizioni, si può affermare che la rivolta non finirà mai. •; 
Il disco dei Body Count avrà toni duri, ma descrive bene quel f 
che succede laggiù. Lo stampa e lo vende, del resto, la Wea, ';'. 
la maggior multinazionale della comunicazione, non una ^ 
piccola etichetta di estremisti disperati, né una succursale • 
del Black Power. . .• • >.;---,r'-•;>-•.». ;c-..i«/.*vssii ...»...-•.•/.../ 

Chissà, forse servirebbero anche in Italia canzoni capaci -
di descrivere una situazione di sfacelo. Invece no, populi- ; 
smo e demagogia imperano: Antonello Venditti chiude un { 
drammatico confronto a Samarcanda tra Martelli e Occhetto v 
facendo brillare gli accendini allo stadio di San Siro, È un'al-
tra cartolina: con II cuore in mano, la lacrima facile e i colori :• 
pastello rassicurante e tranquillizzante come uno spot della 
Banlla Dove e è Venditi e è casa Questa bella casa italiana 
Chissà che non ce la mentiamo davvero 

V1AM0CI, 

Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: 
II Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 

carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete : 
dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- tutto un mondo sommerso: di possibilità. ; Non è un grande •. 
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- progetto universale; ma i progetti-universali si mangiano?,(. 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 

\ 
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/'agenzia di viaggi del quotidiano 
ALESSANDRA MARRA 

Con noi in Umbria 
vacanze e cultura 

I l Vietnam è una 
delle destinazioni 
nuove della pro
grammazione di 

^ ^ ' Unita Vacanze, ma 
?"*" certo è un paese 
che rappresenta, almeno per 
due generazioni di letton, una 
•fonte di ricordi: là, il più forte e 
sofisticato esercito del mondo, 
fu sconfitto dai contadini. Sul
l'opuscolo / giornale «dell'a
genzia di viaggi del quotidia
no», l'itinerario vietnamita è in
trodotto da una prefazione ric
ca di notizie e informazioni. 
, Se la storta del Vietnam è 
nota, quasi sconosciute sono, 
•Invece, le bellezze naturali di 
questo straordinario paese. 
Spiagge deserte e mare incon-
•taminato, fiumi che attraversa-
ho aree lussureggianti, monta-
•gne e distese di risaie. Villaggi 
e città che sono un caleidosco
pio di etnie. -» •N--5 
" Come per gli itinerari insoliti 
in Cina - che stanno Incon
trando il favore del nostro pub
blico - , siamo sicuri di offrire, 
con il viaggio in Vietnam, non 
solo una meta nuova ma una 
Interessante scoperta. -
, Oggi la rubrica delle anuci-

t .pozioni è dedicata all'Italia e ai 
, soggiorni alternativi in una del
le regioni dove sono belli an
che Ti colore della terra e la 
parlata dialettale. l'Umbria. 

Sino a poco tempo fa, verso 
la regione si dingeva prevalen
temente il turismo cosiddetto 
«mistico», ora è divenuta una 
delle mete privilegiate del lun-
smo legato all'ambiente. Il bi
nomio vacanza e cultura e ri
scoperta della natura, in Um
bria si espnme compiutamen
te. L'agriturismo è una delle 
formule di soggiorno felici in 
Umbria, consente di alloggiare 
in dimore dove le comodità 
non vanno a discapito del ri
spetto dell'ambiente, e il rap
porto con la natura è pieno e 
gratificante. 

Noi vi proponiamo l'agntun-
smo a Gubbio e Spello a costi 
contenuti, in due città bellissi
me ma costose, su la soluzione 
alberghiera scelta è quella tra
dizionale. Poi il lago Trasime
no, il più vasto del Centro Italia 
con i piccoli centri umbroto-
scani, dove la stona e l'arte ac
compagnano il visitatore. 

In Umbria è antica anche 
l'arte culinaria, aspetto non se
condano del soggiorno in que
sta regione che ha molto da of
frire. Nella prossima rubrica 
delle anticipazioni, quindi, vi 
parleremo di altre località um
bre, per offrirvi un quadro d'in
sieme di questa terra acco
gliente, mosaico di piccole cit
tà e di lode alla bellezza. -

, I CONSIGLI DEL LIBRAIO 

ggi il vostro libraio 
scrive per segna
larvi tre tendenze 
di rilievo che stan
no modificando 
l'assortimento del 

•settore turistico delle librerie. 
'Tendenze che esprimono al 
-meglio la modificazione nei 
'gusti e nelle scelte del viaggia
tore. 
• La prima è una vera e pro
pria novità che quest'anno ha 

, assunto una proporzione con
siderevole: la «video guida»; in 
.libreria sono già reperibili mol
tissimi titoli, di varia qualità. 

Iche consentono dì prepararsi 
al viaggio In modo originale. Vi 

"e da sottolineare, però, che la 
«video guida» è da intendersi 

^come complemento allo stru
mento principale che rimane 
la «guida libro», indispensabile 
per impostare bene il viaggio. 
Ce da augurasi che la presen
za sempre più massiccia della 
«video guida», solleciti gli edi-
ton delle «guide libro» ad una 
migliore attenzione, circa la 
qualità e l'attendibilità di que
ste ultime. 

La seconda novità che vor
rei segnalarvi è l'ampliamento 
della collana Bedeker - De 
Agostini - per quanto concer
ne l'Italia. Finalmente, accanto 
alle guide del Touring, si collo
cano una sene di utili strumen
ti relativi alle aree italiane di in-

- (eresse turistico come i laghi, 
•• le isole e via dicendoVDe Ago-
,. stini e Touring ottono, cosi, 
, una valida produzione anche 

per il turismo interno. 
Infine, terza e significativa 

,. novità, è l'importante iniziativa 
., intrapresa dalle edizioni EDT 
', che hanno iniziato la pubbli-
' cazìone. pianificata, delle fa

mose «Lonety Planet», guide tra 
° le migliori esistenti. Iniziativa 
" indubbiamente apprezzabile 

che, che portata avanti con n-
'' gore, potrà senz'altro migliora-
-* re l'offerta al turista che coltivi 

il desideno di approfondire i 
• temi inerenti al proprio viag

gio-
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Il primo e II terzo lunedì del mese 
appuntamento con < 
la pagina di Unità Vacanze 

Viaggio da Hanoi a Saigon: un paesaggio bellissimo nei ricordi delle grandi battaglie 

In Vietnam, tra jungla e Storia 
LUIGI COSTA 

tìy-y 

I n quale labirinto 
della nostra me-
mona collettiva si 
è sepolto il Viet-

^ _ nam, insieme alle 
immagini dei ca

valli di fnsia, ai cumuli di obici, 
ai corpi bruciati dal napalm, 
alle sommarie esecuzioni ai 
bordi delle risaie, e l'esistenza 
stessa di quel lungo paese 
stretto fra la Cina, il Laos e l'o
ceano Pacifico7 

Come se quel diplomatico 
americano che fuggi da Sai
gon, nel 1975, con la bandiera 
arrotolata sotto il braccio, co
llie una croccante baguette, 
avesse arrotolato pure il Viet
nam, via dalle mappe geogra
fiche, lasciandosi dietro un bu-
co. una non-man-land, terra di 
nessuno. •> .. > -, 

Martellanti campagne di 
stampa, mirate a far dimenti
care lo scacco suoito dalla più 
grande > potenza > mondiale 
hanno avuto, come risultato, 
una drastica riduzione delle 
quantità e qualità di informa
zioni sul Vietnam al punto che, 
i più giovani fra noi, stentereb
bero persino a collocarlo in un 
preciso spazio geografico. 

Per molti, per coloro che si 
indignarono, vegliarono e 
marciarono contro il rombo 
immaginato dei B52, il Viet
nam è tornato ad essere solo 
un frammento dell'Indocina, 
mano tesa dall'Asia verso il Pa
cifico, travagliata da duemila 
anni di guerre coloniali. In 
questa mano tesa, il lungo dito 
del Vietnam, paragonato ora 
ad un bilanciere, con appesi 
due sacchi di riso (le culture 
del Bacino rosso e della Co-
chincina), ora ad un drago di 
mare. Un drago la cui coda, 
aguzza di colline calcaree del
la baia del Tonchino, sfuma 

IL FIUME ROSSO 
VIAGGIO IN VIETNAM (e Hong Kong) 
(min. 15 partecipanti) 

Partenza da ROMA il 29 luglio e II 26 agosto 

Trasporto con volo di linea 
< Durata del viaggio: 15 giorni (12 notti) 
Itinerario: Italia/Hong Kong - Hanoi - Halong - Hanoi - Danang - Hué - Danang 

, . -Ho Chi Min Ville-Hong Kong/Italia 
Quota di partecipazione L. 3.600.000 , . 
Supplemento partenza da Milano L. 110.000 
Supplemento camera singola L. 430.000 • 
La quota comprende: volo a/r. assistenze aeroportuali, visto consolare, tra
sferimenti interni, la pensione completa, la sistemazione in camere doppie 
in alberghi di categoria lusso a Hong Kong e di prima categoria in Vietnam -
eccettuato Hué dove è II migliore disponibile, la pensione completa In Viet
nam, la prima colazione, un pranzo e una cena ad Hong Kong; tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia e la guida locale viet
namita. , • . « " , , . » . . . 

nella dorsale montuosa della 
cordigliero annamita. 

Milleseicento chilometri di 
rilievi fitti di jungle, boschi, fo
reste pluviali, habitat di una 
fauna estremamente vana, ai 
cui piedi scintilla lo scacchiere 
delle risaie. Tremiladuecento-
sessanla chilometri di costa, 
alcuni orlati da infinite distese 
di sabbia, altri interrotti da pos
senti faraglioni che ospitano i 
prelibati nidi delle salanghe. 
lagune ornate di cocotiers e 
casuenna. in cui il liquido ele
mento ha scolpito la roccia in 
bizzarre architetture. 

In questo quadro ambienta
le sontuoso, anche il clima 
non presenta difficoltà. Ben

ché il paese giaccia nella zona 
intertropicale, le condizioni 
vanano dal fresco a volte pun
gente del nord, al caldo peren-
nemenle subtropicale del sud., 
Ma la bellezza del Vietnam e il 
suo potenziale tunstico, non è 
tracciato solo dal profilo dei 
suoi monti, ne dalle spiagge 
infinite, e dal delta dei suoi fiu
mi poderosi. Anche in città co
me Hanoi, intma e bella nei 
suoi volti coloniali, dalle strade 
ombreggiate di casuanna. pas
seggiare a piedi o in risciò, si
gnifica scoprire i ritmi lenti di 
una diversa condizione uma
na. Situata sulla riva destra del 
Fiume Rosso, la città è piace
volmente intersecata da laghi 

e specchi d'acqua, su cui è sof
fusa un'aria di garbata malin
conia. 

Hué, l'antica capitale della 
dinastia Nguyen, già teatro del- ' 
la trascinante offensiva del ter ' 
nel 1968, ncorda, nei tetti ncur- % 
vi della sua Città proibita, sorta ' 
secondo rigorosi precetti geo
metrici, quanto fosse sinizzato 
il mondo vietnamita, ancora in *. 
bilico tra valori confuciani e 
modelli occidentali. *, i-

Nella pittoresca Danang, la '' 
vecchia Tourane dei francesi, 
nel cuore dell'antico regno • 
cham, le memone della guerra • 
sono state lavate dal Fiume dei 
Profumi. Nulla nmane dell'im
menso deposito, destinato a ri

fornire le truppe di terra, che la 
potenza americana aveva am
massato nel 1965. Nel porto, 
durante la guerra, potevano 
ormeggiare sei navi e moltissi
me altre potevano essere alla 
fonda in rada. Una mortale e 
frenetica attività di cui non re
sta altra memona che vecchie 
chiatte sgangherate ormeggia
te nei moli. 

A un'ora da Haiphong, nella 
baia di Ha Long, sorge un fron
te di doline carsiche di trecen
to chilometri di profondità. Un 
mare limpidissimo vi si insi
nua, corrode e scolpisce, per
fora le rocce, creando anfratti 
e lagune incantate. Ma nel 
1371 vi trovò una bruciante 
sconfitta la potenza militare 
del mongolo Tran Hung Dao. 
Propno come accadde, a 1600 
chilometn di distanza e 600 
anni dopo, ai «berretti verdi» 
che usavano il delta di uno dei 
più glonosi fiumi del mondo 
per avventare gli elicotten sui 
bellissimi villaggi rurali dell'a
rea, r " 
• Oggi, navigare tra i meandn 

del delta della vegetazione lus
sureggiante, spiare la vita mi
nuta a bordo di minuscoli sari-
pan, è un'espenenza esaltan
te. Cosi come è suggestivo per
correre le vecchie vie di Sai
gon, tanto care a Grahame 
Grene: rue Catmat, boulevard 
Bonnard e place Garnier. 

Per dirla con le parole di un 
famoso scnttore, Nguyen Try: 
«La nostra gente creò un Viet
nam indipendente, con una 
propria civiltà. Abbiamo le no
stre montagne e ì nostri numi, 
nostn costumi e tradizioni, dif
ferenti da quelli di ogni altro 
paese. Siamo stati qualche vol
ta deboli e qualche volta po
tenti, ma mai abbiamo sofferto 
percarenzadicroi». > -, r-> 

ANTIC IPAZ IONI 

AGRITURISMO DI «ORVIETUR» 
A Faro Rosso, ad otto chilometri da Gubbio, immerso nel verde 
a 800 m., in posizione panoramica con splendida «sta della città, 
è situato il casolare ristrutturato. Ristorante, pisani, equitazione, 
tiro con l'arco e pesca sportiva 
Gli appartamenti con 6 posti letto dispongono del soggiorno con 
angolo cottura, 2 camere matrimoniali e servizi pnvati; gli appar
tamenti con 4 posti letto hanno una camera da letto L'affitto set
timanale (6 posti letto) lire 750.000 e lire 500.000 per l'apparta
mento a 4 posti letto - ' - -. . 
A Poggio Manente. Casolare . istrutturato situato in collina vici
no al centro abitato di Umbertide Piscina panoramica, boccio-
dromo, giardino e percorso verde. - - - •- -• . 
Gli appartamenti a 3 posti letto dispongono del soggiorno con 
angolo cottura, soppalco con letto matnmoniale e lettino, servizi 
privati e veranda con vista ••ulla valle. Gli appartamenti a 5 posti .' 
letto dispongono anche di una camera matrimoniale. L'affitto 
settimanale dell'appartamento a 3 posti letto da lire 400.000 e 

r:r 5 posti letto da lire 500.000. - - • i -

la vacanza alternativa in quel di Gubbio e Spello, in una delle 
più belle regioni italiane, l'Umbna, bellissime passeggiate, la 
quiete delle cittadine medicali, i monumenti, gli angoli ancora 
segreti del Bel Paese e, non per ultima, la cucina ,, .•,,. 
APPARTAMENTI ACITTÀ DI CASTELLO/' -
Nei pressi di Bocca Seriola, il valico a 730 m. tra l'Umbria e le 
Marche, in posizione dominante l'alta valle del Tevere, è situato il 
casolare nstrutturato «Casa la ginestra» Appartamenti da 4 e 6 
posti con soggiorno e angolo cottura, una o due camere da letto ' 
e servizi. Affitto settimanali; dell'appartamento a 4 posti da lire 
450.000 e da lire 550.000 per 6 posu letto. .<-̂  „ -. 

LAGO TRASIMENO ' 
•Relais La Fattona» (4 stelle) a Castel'Rigone. Situato nel centro 
del paese medievale, l'albergo dispone di camere con servizi pn-
vati, Tv color con ricezione via satellite ecc. A disposizione dei 
clienti la piscina con idromassaggio. •• •••• . . . 
In camera doppia, pernottamento e pnma colazione lire 630 000 
per persona alla settimana sino al 12 settembre, dopodiché la 
quotasinducealire472.500. -" >• , -
Hotel «Cantalodole» (2 stelle) a Magione, a 3 chilometri dal 
lago Trasimeno e a circa 15 chilometri da Perugia. Le camere so
no tutte con servizi privati, l'albergo dispone di piscina, ampio 
giardino e parcheggio privato. In camera doppia e la mezza pen
sione quote settimanali da lire 423.500. , , < , ~ , , 

CAMPEGGIO BUNGALOWS «CERQUESTRA» (2 stelle) a 
Monte Lago, a 200 metri dal lago Trasimeno. Il campeggio di
spone di bar, market, lavanderia, stireria, tennis, ping pong e pal
lavolo. 1 bungalow*, tutti in muratura, sono composti dal soggior
no con angolo cottura, divano letto, camera matnmoniale. ba
gno e veranda L'affitto settimanale oscilla" dalle 385.000 alle 
555.000 lire inultissima statitene. , ~ \ " " , 

INFORMAZIONI, OPUSCOLI E PRENOTAZIONI PRESSO «CV.. 

13/TV 
LA RUBRICA DEL LETTORE VIAGGIATORE 

C ara Unità Vacanze, 
ti nngrazio, e cre
do cosi di interpre
tare il pensiero di ' 

^mmmmm tutta la comitiva < 
che ha partecipato 

al viaggio organizzato in Cina 
e Mongolia, partito l'I 1 aprile. 
, È stato un viaggio bellissi- ' 
mo, non ti nascondo alcune 
sensazioni provate nel vedere 
opere antiche come la Grande ; 
Muraglia, la Città proibita a Pe
chino, l'esercito di Terraccota * 
a Xian, ecc. Si legge, ma vede- • 
re con i propri occhi queste ' 
opere grandiose è stato uno 
spettacolo affascinante. - - . 

Anche la mistenosa Mongo
lia, con l'accoglienza festosa " 
delle sue genti, ci è appara in
teressante anche per i suoi vil

laggi sperduti sulle altura de
sertiche. Poi, che dire della 
marea di popolo nelle vie e 
piazze delie grandi citta. Uno 
spettacolo di vitalità non n-
scontrabile altrove. • 

La stessa comitiva è stata di 
piacevole compagnia. Giovani 
e meno giovani, accomunati 
dalle medesime idee e deside- ". 
rosi di capire e scoprire realtà 
molto distanti dalle nostre. Ab
biamo vissuto l'esperienza in 
piena armonia e concordi su < 
tutto. La Cina e la Mongolia è ' 
un viaggio che consiglio. a 
quanti sono desiderosi di sco-
pnre la realtà del mondo in cui " 
viviamo. Io lo npeterei volen- -
neri. - - • * v 

Rolando MazzanU 

VIAGGIO NELLE RISERVE NATURALI CINESI 
(min. 15 partecipanti) 

Partenza da ROMA II 4 luglio 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio: 22 giorni (19 notti) , 
Itinerario: Italia/Pechino - Xian - Chengdu - Wulong - Chengdu 

-Juizhaiguo - Chengdu - Gulyang - Hua Guo Shung -
Gulyang - Shanghai - Pechino/Italia 

Quota di partecipazione L. 3.980.000 
Supplemento camera singola L. 498.000 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, visto 
consolare, trasferimenti interni, le pensione completa, la siste
mazione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle nelle princi
pali città, la sistemazione in guest house nelle località minori, 
tutte le visite previste dal programma, un accompagnatore dal
l'Italia e la guida nazionale cinese. . 

GIORDANIA. LA STORIA, L'ARCHEOLOGIA 
EILGOLFODIAQABA 
(min. 15 partecipanti) ' 
Partenza da ROMA il 9 luglio e il 1° ottobre 
Trasporto con volo di linea-Durata del viaggio: 11 giorni (10 notti) 
Itinerario: Italia/Amman - Mar Morto - Amman - Jerash - Polla - Aj-

lun - Castelli del deserto - Umm el Jimal - Via dei Re -
Petra - Siq Ti Band - Aqaba - Wadl Rum - Aqaba - Am
man/Italia ' * „ ' ... • > / , 

Quota di partecipazione L. 2.070.000 - Riduzione partenza 30 set
tembre L. 50.000 
Supplemento partenza da Milano L* 200 000 - Supplemento came
ra singola L. 360.000 •: 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, visto con
solare, trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in l 

alberghi di prima categoria, il pernottamento a Petra, la pensione 
completa, tutte le visite previste dal programma, un accompagna
tore dall'Italia e la guida locale giordana. • - - -, 

ITINERARIO CUBANO 
E SANTO DOMINGO 
(min. 25 partecipanti) 
Partenza da MILANO il 15 luglio 
Trasporto con volo Ai r Europ . 
Durata del v iaggio: 
16giorni (14 n o t t i ) ' . , 
Itinerario: Italia/Avana - Guamà - Villa Clara 

>' - Trinidad - Santi Spirictus - Ca-
maguey - Bayamo - Santiago de 
Cuba - Avana - Santo Domingo -
Punta Cana/ltalia * • 

Quota di partecipazione:. <~ 
L. 2.490.000 - Supplemento camera s ingola 
L. 330.000. 
La quota comprende: -
volo a/r, assistenze aeroportual i , t rasfer i 
menti interni, volo Avana/Santo Domingo, la 
sistemazione in camere doppie in alberghi 
di pr ima e seconda categoria a Cuba, pr ima 
categoria a Santo Domingo (escluso un pa
sto), la mezza pensione a Punta Cana, tutte 
le visite previste dal programma. Il v iaggio 
sarà accompagnato dal l ' I ta l ia da una guida 
e da un conoscitore del le realtà caraibiche. • 

http://Io9.tel.011/541627
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Assemblea di bilancio CONAD: un aumento dell'11% 

Un anno di crescita 
un'identità più forte 
M 11 1991 è stato per il Co-
nad un anno estremamente 
positivo II giro d'affan consor
tile è aumentato dell'I l^. arri
vando a 2 348 miliardi È inol
tre cresciuto il giro d affan del
le cooperative (+12,8%) con 
3 410 miliardi, del dettaglio 
(+12%ì con 9 740 miliardi 
Ma il buon andamento del 
1991 è evidenziato anche dal 
proseguimento della strategia 
di snellimento e razionalizza
zione della rete associativa e 
dal miglioramento dei servizi 
distributivi 

È in questo quadro strategi
co che è continuata la politica 
di accorpamento dei gruppi 
associati al. consorzio, dimi
nuiti da 38 a 32, mentre sono 
stati realizzati investimenti per 
289 miliardi sulla rete di vendi
ta che è cresciuta di oltre 62mi-
la metri quadrati Oggi Conad 
vuole dire 7 099punu vendita 
(erano 7 767 nel 1990) la cui 
superficie totale sfiora il milio
ne di metri quadrati. 

•Sicuramente 111991 ha rap
presentato per la nostra azien
da e per tutto il sistema, un an
no di crescita - afferma Tarn-
ministratone delegato Camillo 
De Berardinis - mentre prose
guono i processi di razionaliz
zazione e di aumento di effi
cienza In quest'ottica nentra \ 
anche il nostro crescente im
pegno per consolidare >a poli
tica di canale che abbiamo 
adottato, al fine di conferire ai 
tre marchi del Conson-io - Pia
neta per gli Ipermercati, Co
nad per i Supermercati e Mar
gherita per I negozi di prossi
mità - un'identità sempre più 

forte e riconoscibile per far si 
che, al di là delle differenze di 
insegna e dimensione il clien
te ntrovi sempre e con la stessa 
intensità un fattore comune al 
tutto il gruppo Conad la quali
tà del servizio che ci ha con
traddistinto in questi trentanni 
di attività» 

11 settore dismbutivo sta su
bendo una notevole evoluzio
ne a livello europeo e le conse
guenze si faranno sentire an
che sul mercato interno E in 
questo quadro che prosegue la 
strategia di riorganizzazione 
del gruppo per poter affrontare 
la competizione con i grandi 
gruppi stranieri, ma soprattutto 
quella con le insegne naziona
li In sostanza si tratta di conti
nuare nella politica di selezio
ne della base sociale e di diffe
renziazione della rete per ca
nali (Marghenta, Conad, Pia
neta) , al fine di creare una for
te coerenza tra insegne e 
tipologia di punto vendita De
finire un nuovo assetto orga
nizzativo significa, pur salva
guardando la natura e i valon 
cooperativi, passare da una fa
se di -occupazione del territo
rio» ad una fase di «presidio di 
mercato» Si tratta quindi di su
perare definitivamente la logi
ca grossista (creando un lega
me sempre più stretto tra cen
trale, cooperative e punti ven
dita) , onentarsi al sell out, po
nendo un'attenzione pnonta-
na alla rete di vendita e alla 
sua competitività 

Sicuramente però in Italia 
una politica di sviluppo pre
senta notevoli difficoltà per la 
forte disomogeneità del mer-

Il Consorzio festeggia trent'anni di attività ai vertici del settore 

Una presenza attiva 
in ambito sociale 

H Trent'anni di attività nel 
settore della distribuzione han
no fatto del Conad un protago
nista dello sviluppo sociale ed 
economico del nostro paese. È 
per questo motivo che un'at
tenzione particolare è stata ri
volta alle iniziative organizzate 
per festeggiare il trentennale 
In particolare il consorzio ha 
voluto, ancora una volta, raf
forzare i legami con il propno 
pubblico attraverso una pre
senza arava in ambito sociale. 

Insieme all'Organizzazione 
•Reggio Terzo Mondo» - un'as-
sociazione di volontariato che 
si occupa di educazione ed as
sistenza sanitaria nei paesi del 
Terzo mondo - il Conad ha 
sviluppato il progetto di ristrut
turazione dell'ospedale di Am-
pasimanjeva in Madagascar 
Con questo intervento si potrà 
cosi salvare una struttura sani-
tana, che altrimenti rischiava 
la chiusura, in una regione va
sta e desolata che non presen 
ta altri punti di assistenza 
Un'altra iniziativa è stata intra 
presa insieme al Wwf per sal
vaguardare zone naturali an 
cora incontaminate e da conti
nuare a proteggere 

E nato così il progetto «Co
nosci la natura» che prevede, ' 
oltre al contributo per la tutela 
di oasi protette, un intensa 
opera di sensibilizzazione del
l'opinione pubblica sui proble

mi ambientali Ciò avverrà con 
una vasta serie di iniziative che 
coinvolgeranno i bambini nel
le scuole per arrivare fino agli 
adulti contattati nei vari punti 
vendita. 

L'impegno del Conad nel 
sociale è il naturale sviluppo 
del lavoro e dell'Impegno che 
il Consorzio ha sempre avuto 
per garantire ai consumatori 
prodotti sani e sicun In questo 
il Conad è stato sicuramente il 
precursore tra le organizzazio
ni distributive inventando, sei 
anni fa, il progetto «Naturae» 
Con questo marchio il Conad 
ha voluto soddisfare la richie
sta di una maggiore protezio
ne - in termini di controllo -
sui prodotti e sulle tecniche di 
produzione nei comparti del-
l'ortofrutta e delle carni 

Il controllo, la protezione e 
la venhea dell'esistenza dei re
quisiti di naturalità sono certifi
cati attraverso accurate proce
dure di selezione e garanzia in 
tutte le fasi della produzione e 
della commercializzazione 

Attraverso queste procedure 
di controllo e inoltre possibile 
garantire anche le caratteristi
che organolettiche dei prodot
ti il gusto, il profumò, la tene
rezza e il colore 11 marchio 
•Naturac» garantisca solo dun
que prodotti buoni ma soprat
tutto sani Ogni giorno oltre 

due milioni di consumatori si 
servono nei negozi Conad In 
trent'anni di attività - il Conad 
è nato nel 1962 - il Consorzio 
Dettaglianti ha costantemente 
migliorato e ampliato la pro-
pna rete giungendo ai pnmi 
posti tre le aziende di distribu
zione Oggi II Conad si presen
ta come una struttura estrema
mente articolata di attività 
commerciali e di marketing 
Tre sono ì livelli di impresa im-
prenditon associati (detta
glianti e tltolan di esercizi com
merciali), cooperative (grandi 
centn di acquisto e distribuzio
ne operanti in tutta Italia) e il 
consorzio nazionale 

In questo tipo di struttura 
ogni impresa ha completa au
tonomia di gestione operando, 
però, in modo integrato nei 
programmi di sviluppo e nelle 
strategie generali Le coopera
tive associate sono 32 Tra 
queste, le prime 15 costituisco
no la struttura potante dell or
ganizzazione e realizzano il 
9&X, delle vendite Da queste 
cooperative i punti di vendita 
associati ricevono un nfomi-
mento completo di prodotti in
dustriali e freschi, servizi spe
cializzati per la ristrutturazio
ne, la promozione il rinnova
mento e il controllo di gestio
ne 

Per mantenersi ai vertici del 

settore è necessano migliorare 
continuamente la propria 
struttura distributiva, ma so
prattutto è indispensabile dare 
risposte adeguate e diversifica
te alle vane esigenze che i con-
sumaton pongono È necessa
rio conoscere le abitudini e le 
esigenze dei consumaton La 
grande rete distributiva può 
garantire determinati stan
dard ampi assortimenti, quali
tà e freschezza dei prodotti, 
comoda reperibilità, prezzi 
giusti, cordialità 

Partendo da questi presup
posti (in sostanza mantenere 
il tradizionale rapporto nego
ziante-cliente anche nei centn 
di grande e media superficie) 
il Conad ha riorganizzato la re
te di vendita su tre canali con 
tre diversi marchi Marghenta, 
per i negozi di prossimità Co
nad, per superettes e super
mercati, e Pianeta per gli Iper
mercati. La rete Margherita è la 
dimostrazione che «piccolo è 
bello» Progettata per mante
nere la linea del negozio clas
sico, è stata accolta dai consu
maton non solo come il como
do negozio sotto casa, ma an
che come il punto d'acquisto 
ideale per assortimento, effi
cienza e qualità di servizio Og
gi sono oltre mille i punti ven
dita del canale Marghenta 
Con una metratura che vana 

dai 70 ai 200 mq, una gestione 
spesso familiare assistita tecni
camente e commercialmente 
dal Conad, si inserisce agevol
mente nel tessuto urbano ed è 
in grado anche di fornire servi
zi aggiuntivi e «personalizzati» 
come la spesa a domicilio 

Il canale Conad comprende 
supettes, supermercati e inte
grati Il punto di vendita di que
sto canale svolge una funzione 
commerciale di vicinato e ha 
un assortimento merceologico 
completo per la spesa settima
nale Può essere solo alimenta
re o Integrato In uno spazio 
ongmale e con un lay out 
esposltivo molto gradevole, è 
ncreata una gradevole «piaz
za» dove il consumatore ntrova 
la genuinità la freschezza e la 
socialità dei mercati tradizio
nali 

Pianeta è la più recente pro
posta commerciale del Conad 
SI tratta di ipermercati dove 6 
possibile trovare tutti i prodotti 
per 1 autosufficienza Gli iper
mercati sono la formula più 
evoluta della grande distnbu-
zione organizzata e questa 
scelta permette al Conad (che 
ha in programma l'apertura di 
12 ipermercati) di aumentare 
la quota mercato, di migliorare 
la qualità dell'intera organizza
zione e di aumentare l'assorti
mento in tutte le linee merceo
logiche 

cato In molte aree, soprattutto 
al Nord, la competizioncè or
mai a livello del resto"d Euro
pa, mentre in altre esiste lo 
spazio per un rapido ammo
dernamento del settore A ciò 
si aggiunge una «difficoltà» tut
ta interna al gruppo nel rap
porto tra quelle cooperative 
che già da tempo hanno defi
nito i propn obiettivi di svilup
po, investendo nella realizza
zione di rete moderna e quelle 
maggiormente legate ad una 
logica di sviluppo tradizionale 
o, comunque, costrette dalle 
situazioni di mercato o dalla " 
loro situazione organizzativa, 
a perseguire uno sviluppo limi- ' 
tato 

•Dobbiamo quindi prosegui
re - afferma De Berardinis -
nei processi di concentrazione 
e integrazione, salvaguardan
do le vane realtà tcrritonall. 
L'obiettivo di questi processi 
non è solo quello dì ottenere 
una maggiore forza contrat
tuale nei confronti dei fornito-
n, ma soprattutto quello di de
finire una strategia di sviluppo 
comune che individui gli am
biti territoriali sul quali punta
re, le tipologie, i canali le mo
dalità di intervento. SI tratta ' 
quindi di operare affinchè alla , 
concentrazione/integrazione 
si realizzi, in parallelo, una in
tegrazione sempre più stretta 
fra la rete di vendita, centri di 
distribuzione e centrale, in 
modo da passare da un'orga
nizzazione territonale ad 
un'organizzazione funzionale, 
superando l'attuale situazione 
che potremmo definire una 
sommatona di strategie locali, 
che ha consentito di ottenere 
significativi risultati, ma non 
sempre in sintonia fra loro e ' 
non sempre riconducibili ad -
un disegno imprenditoriale 
coerente» 

In definitiva la soluzione di
venta la creazione dì forti poli 
interregionali che, con la rea
lizzazione di servizi comuni, la 
gestione ottimale della rete di 
vendita e logistica siano in gra
do di arrivare ad una integra
zione sempre più stretta e se e 
opportuno, aduna vera e pro-
pna fusione E in questo qua
dro che il gruppo ha procedu
to, per esempio, all'umficazio-
ne fra Conad Sardegna e Ceda 
di Cecina Da questa fusione è 
nata una cooperativa, Conad 
Tirreno, più forte e maggior
mente competitiva, in grado di 
sfruttare - soprattutto in Sarde
gna - tutte le potenzialità di 
quel mercato che ha permes
so, dopo un solo anno di lavo
ro, l'acquisizione del gruppo 
Daniel Market nel Cagliantano 
e di un ex Vegè nel Sassarese 
E stato poi avviato il progetto 
Etruna-Lazio che prevede l'in-
tegrazione di quattro coopera
tive (Perugia, Siena, Civitavec
chia e Roma) che consentirà 
di dar vita nel centro Italia, nel
l'arco di alcuni anni, ad una 
delle maggion imprese del si
stema Conad Questo progetto 
permetterà di unificare una se
ne di servizi costituendo 
un'apposita società, migliora
re la gestione, costituire una 
società per la realizzazione e 
ta gestione dei centn commer
ciali creando cosi un gruppo 
«forte» con maggiore peso con
trattuale nei confronti dei for-
mton e una più evidente com
petitività sul mercato 

Per quanto riguarda altre si
tuazioni c'è da segnalare in Si-
jlia lo scorporo di Unico Cata
nia che ha portato alla fusione 
con la cooperativa Mercurio di 
Modica e alla nascita, proprio 
in questi giorni di Conad Sicilia 
che rappresenta sicuramente 
un salto di qualità nella pre
senza del gruppo in una regio
ne che ha una realtà di merca
to complessa, ma con parec
chie prospettive 

«Presidiare il territorio», si
gnifica dunque creare poli for
ti, razionalizzando la rete di
stributiva e dando maggiore 
peso contrattuale a tutto il si
stema Ma significa anche, so
prattutto sul fronte del servizi, 
passare, come ha affermato 
1 amministratore De Berardi-
ms, «da una gestione di magaz
zino a una funzionalità della 
rete distributiva II nostro com
pito non C soltanto fare da in
termediari tra l'industria di 
produzione e i nostri associati 
ai quali vendiamo iprodotti, 
ma di porci, nei confronti della 
nostra base associativa, come 
consulenti d'impresa, in grado 
di fornire suggerimenti nella 
scelta delle proposte e dei ser
vizi da offrire al consumatore» 

Nella strategia di sviluppo 
Conad un ruolo importante ri
guarda la sperimentazione di 
nuove formule distributive e 
gestionali Ciò significa mante
nere una forte attenzione all'e
voluzione dei gusti e delle 
aspettative dei consumatori 
adeguando costantemente la 
propna presenza sul mercato 
In questo senso si 6 rivelata 
giusta la scelta della multica
nale E una scelta che richie
de forti investimenti ma i risul-

ir' 

tati arrivati dai canali Marghen
ta, Conad e Pianeta hanno pie
namente soddisfatto le attese 

Sul piano commerciale si è 
registrata una differenziazione 
L'attività diretta è diminuita di ' 
circa 14,5 miliardi a vantaggio 
di quella indiretta che ha subi
to un rilevante aumento 243 
miliardi, pan al + \4% Questo 
fenomeno di travaso è destina
to a proseguire in tutti quei casi 
in cui contribuirà al migliora
mento dell'efficienza del grup
po nel rapporto con i fomiton * 
e nei costi di intermediazione 
e per quei setton merceologici -
in cui non è strategico un coin-
vclgimento più forte della 
stmttura consortile 11 coinvol-
gknento è invece determinan
te per la gestione del prodotto 
a marchio e del marchio Natu
rac (185 miliardi di giro d'affa
ri nel 1991 con un incremento 
del 6,5%). Infatti sul distributo
re pesa sempre più quella fun
zione «di garanzia» che, fino a 
qualche anno fa, era tipica del-
1 industria. «Se questa è la ten-

La genuinità; 
là qualità 
e le garanzie 
del marchio 

n Punti di forza dei prodot
ti a marchio Conad sono la 
qualità e l'affidabilità. Per offn-
re lo massime garanzie al con
sumatore. 1 servizi specializzati 
dell'organizzazione Conad de
dicano studi, analisi e mezzi 
particolarmente Importanti ai 
njmerosi prodotti a marchio 
(oltre 400 nelle diverse linee 
merceologiche) -" » - ' , 

Le garanzie di affidabilità 
q jalita e genuinità - in partico-
laxe per i prodotti del settore 
alimentare - sono fomite da 
bboraton che compiono veri
fiche sistematiche a campione 
direttamente nei punti di ven
dita Frequenti e numerosi so
no ì controlli che interessano 
tutte le merceologie Ma ancor 
prima di questi interventi, la 
qualità dei prodotti a marchio 
è garantita alla fonte, da tutti i 
fomiton di matene prime o la-
varate, i quali devono certifica
re - sulla base di precise sche
de tecniche di analisi - che il 
prodotto fornito a Conad corri
sponde agli standard qualitati
vi richiesti * 

denza - afferma De Berardirus 
- abbiamo la necessità di Im
postare in modo sempre più 
preciso e coerente i parametri 
di nfcrimento sui quali realiz
zare il nostro prodotto attribu
tivo a livello di servizio, politica 
di prezzo, comunicazione e di 
tutti gli altri requisiti che 11 con
sumatore nehiede» •• 

Elemento decisivo nella n-
cerca di competitività e nella 
definizione di una logica di svi
luppo, 6 la politica della al
leanze «In questo senso--Af
ferma De Bcrardlnis - a livello 
europeo vogliamo proseguire 
l'esperienza Cem perché rite
niamo che rappresenti uno 
strumento molto valida per 
creare importanti sinergie e 
migliorare le condizioni com
merciali. Per quanto rguarda 
l'Italia esiste la necessità di 
perseguire, a fronte di una di
stribuzione organizzata in mo
do ancora troppo frammenta
no, una politica di concentra
zione 11 nostro obiettivo sarà 
quello di nccrcare nuove for
me di collaborazione In parti
colare con le altre organizza
zioni della distribuzione asso
ciata, non solamente per man
tenere i buoni rapporti sinora 
avuti, ma per arrivare a vere e 
proprie forme di collaborazio
ne ed integrazione. Prioritaria
mente la nostra attenzione è ri
volta alle organizzazioni della 
cooperazione tra dettaglianti, 
con le quali abbiamo maggio
re affinità, nel quadro del nuo
vo rapporto di collaborazione 
che si e sviluppato tra centrali 
cooperative e che ci auguria
mo possa sfociare in un patto 
federativo Inoltre continuere
mo a lavorare, all'interno della 
Lega, per portare avanti II con
fronto e ampliare la collabora
tone con la Coop> 

Intanto, per quanto riguarda 
la politica delle alleanze finan
ziane c'è da segnalare, come 
ha ncordato Enzo Grimandl, 
presidente di Rncomma Qa 
struttura di servizio del gruppo 
Conad che nel 1991 ha realiz
zalo un utile di 3,1 miliardi) 
«che, con i recenti accordi con 
Efibanca e Finater intendiamo, 
creando alleanze che permet
tano condizioni maggiormen
te favorevoli porgli investimen
ti, ottenere un significativo 
supporto alla realizzazione de
gli obicttivi strategie! del grup
po In particolare per quanto 
riguarda lo sviluppo di nuove 
tecnologie e la razionalizza
zione della rete d: vendita at
traverso concentrazioni, sia a 
livello di cooperative che di 
singoli punti vendita, che pos
sono integrare food e r.on food 
per una presenza più qualifi
cata sul mercato» 

Ffocomma, 
la struttura 
cB servizio 
perla 
distribuzione 
associata 

• É Sempre più il futuro del
la distribuzione è legato alla fi
nanza e alla crescita di tecno
logia evoluta e personalizzata 
11 sistema Conad ha realizzato 
una rete di servizi altamente ; 
specializzati con •' standard ' 
avanzati in tuttli settori profes
sionali, rendendo omogenea e 
razionale un'organizzazione '* 
CU imprese diverse per canali di 
distribuzióne e per carattenstF 
che geografiche. -* « •• 

Fincomma è la struttura di 
servizio .per la distribuzione as
sociai. Controlla e coordina 
tutte le società finanziane e di 
servizio del gruppo Conad e di 
altri sistemi cUstribuovi aderen
ti all'Associazione nazionale -
cooperative dettaglianti. Sco
po della società è interpretare i 
bisogni di tutta l'organizziazio- ~ 
ne, in particolare di sviluppo e 
investimenti, tradurli in proget
ti e realizzarli in accordo con le 
linee generali del sistema. La 
sua attività, svolta attraverso ot
to società, copre i campi della 
finanza, degli investimene, 
deus? tecnologia avanzata, del
lo sviluppo della rete di vendi
ta, dei .management e della 
formazione. J.~ *•*> - ' 

Nel settore finanza è un sup
porto importante per la proget
tazione finanziaria e per il fi
nanziamento della rete di ven
dita. Svolse una funzione de
terminante nella gestione del * 
flusso di tesoreria del sistema 
attraverso compensazioni fi
nanziàrie che evitano le perdi
te di valuta e combinano ecce
denze e bisogni dei diversi sog
getti dell'organizzazione. '--.-

L'Intervento di Flncomma 
nell'area dello sviluppo ha l'o
biettivo di creare modelli ed 
organizzazioni «volute per la ' 
progettazione e la realizzazio
ne delle strutture distributive. 
di progettare e diffondere le -
immagini di canale, di selezio
nare e gestire i fomiton di at- '-
trezzàture e Impianti e di man
tenere un elevato aggiorna-
meritò tecnologico. „ , -

Nel settore delle tecnologie, 
Flncomma si occupa di elabo-
rare strategie di informatizza- " 
zione omogenea del sistema. 
Ne'coordina la realizzazione e 
il decentramento. Studia, spe-, 
rimenta e diffonde progetti di * 
razionalizzazione della logisti
ca, nell'acq jisizlone e distribu
zione del prodotto commer
ciale. * -!. 

Altro settore importante è 
quello della formazione dove 
sì realizzano analisi organizza
tive pèrle aziende del sistema. 
Vengono inoltre curati progetti 
di formazione e di sviluppo 
ntanageriale e di sviluppo del
le risorse umane attraverso ' 
rimpianto di adeguati sistemi ' 
gestionali. 

Nell'area degli investimenti, **" 
infine, Fincomma si occupa di , 
collocare gli investimenti del 
sistessa per sostenere Io svi
luppo della progettazione nel- * 
la rete, il collegamento e la 
collaborazione con gli investi- -
tori istituzionali per favorire . 
rapporto di capitali nel siste- ' 
ma. . . 

Programmi 
di sviluppo, 
investimenti, 
distribuzione 

IH I programmi di sviluppo 
di Conad sono caratterizzati 
dà piani di investimento, nel 
1992, nella rete distributiva per 
280 miliardi 

Nel canale Margherita si pre
vede, dopo i successi registrati 
nel 1990 e nel 1991. di supera
re entro il 1992 la quota di 
1500 punti vendita. < 
. , Nel canale Pianeta, dopo 
l'apertura degli Ipermercati di 
Modena e Roma, è prevista l'a
pertura, nel prossimi anni, di ' 
altri 12 ipermercati in varie . 
province italiane. » » » ,. 

Inoltre, Conad ha sottoscnt-
to convenzioni con le maggion -
società petrolifere per l'apertu
ra dei «convenience store», ne
gozi di comodità con orario 
prolungato, particolarmente " 
adatti alla spesa di emergenza, 
che saranno localizzati presso 
le aree di servizio dei distribu
tori di benzina. La loro ubica
zione è prevista prevalente
mente in prossimità delle gran
di aree metropolitane 

/£ 
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La Volkswagen per le prove 
sulla sicurezza distrugge 
tutti i giorni quattro auto 
sulla pista di Ehra-Lessien 

Si può anche uscire indenni 
da un'automobile distrutta 
in uno scontro frontale 
alla velocità di 80 km Fora 

L'air bag più le cinture 
vita numero uno» ti* \ ' — ^ 1 

Una Golf va a sbattere alla velocità di 80 km l'ora 
contro una Passat ferma e la fa volare ad una dieci
na di metri. Distrutte le auto, ma illesi gli occupanti 
(manichini, naturalmente). E" successo ad Ehra-
Lessien, durante le prove di crash della Volkswagen, 
che può quindi giustamente sostenere che air bag 
più cinture sono il «salva vita numero uno». Allo stu
dio nuove pedaliere per evitare ferite alle gambe. 

FIRMANDO STRAMBACI 

• • WOLFSBURG. Wolfhard Al
bera, responsabile delle ricer
che Volkswagen sulla sicurez
za delle auto, e i suoi colleghi 
che per circa quattro ore han
no tenuto banco di fronte ad 
una platea di un'ottantina di 
giornalisti specializzati di nove 
Paesi, non hanno saputo, o vo
luto, quantificare quanto il pri
mo gruppo automobilistico 
europeo spenda nelle ricerche 
sulla sicurezza. Deve comun
que trattarsi di una cifra impo
nente, se è vero che sulla pista 
Volkswagen • di Ehra-Lessien 
tutti 1 giorni quattro auto ven-

, gono sfasciate, allo scopo di 
stabilire che cosa 'succede 
quando due auto si scontrano 
o quando un veicolo finisce 
fuori strada o contro un osta
colo fisso e, soprattutto, al fine 
di capire che cosa succede al 
passeggeri. A calcolare soltan
to il costo delle vetture si supe
rano largamente i dieci miliar
di, per non dire del costo dei 
manichini irti di apparati elet
tronici, delle spese di laborato
rio, delle retribuzioni dei tecni
ci e del personale addetto alle 
prove. ,.• . •- ,.. , -,:.< . . . • v ••-

Quel che è certo è che si 
tratta di miliardi ben spesi se, 
sommandoli a queULinvestiti 
dalle altre Case automobilisti
che, hanno fatto si che - per li
mitarci alla Germania federale 
- pur In presenza di un fortissi
mo incremento del parco cir
colante e dei chilometri per
corsi, il numero dei morti in in
cidenti stradali è passato dalle 
20 mila unita del 19S3 alle 8 
mila del 1989, con una dimi
nuzione del 140 percento. • -. 

Questo risultato è stato otte
nuto in vari modi: con le car
rozzerie ed i telai ad assorbi
mento d'urto, con i piantoni te
lescopici dello sterzo, con i se
dili denominati «antisubmari-
ning». con le imbottiture prc-

. tettive nell'abitacolo, -con • i 
sistemi frenanti pio efficienti 
tanto più se muniti di ABS, con 
i serbatoi carburante collocati 
in luogo protetto e, soprattutto, 
con l'adozione delle cinture di 
sicurezza. Ma 8 mila morti so
no ancora tanti ed è per questo 
che la ricerca continua e che a 
Ehra-Lessien continuano a sfa
sciare macchine. ».>':i....•:, ,.-.:, 

Alla Volkswagen sono con
vinti che, oggi, U «salvavita nu
mero uno» è • rappresentato 
dall'accoppiata cinture di sicu
rezza-air bag (cuscino d'aria) 
e ne hanno dato alla stampa 

. una convincente dimostrazio
ne, mandando a sbattere una 
Colf, lanciata agli 80 orari, 
contro una Passat Station Wa
gon ferma sulla pista di Ehra-

1 Lessien con il cambio in folle e 
il freno a mano tirato. 

J L'urto, accompagnato da un 
' boato spaventoso, ha fatto vo-

- : lare la Passat ad una diecina di 
• ' metri di distanza, la parte ante-
' f riore delle due vetture (era sta-

to meticolosamente calcolato 
;. che la sovrapposizione dei due 
; ' frontali fosse soltanto del 60 
V per cento, come di regola av-

: viene negli incidenti veri) è an-
i data completamente distrutta, 

• ma l'abitacolo e rimasto prati-
• camente intatto. Aperte con fa

cilità le portiere, si è potuto 
constatare che i due «adulti» 

:. (due manichini, naturalmen
te) seduti ai posti anteriori del-

>.". la Passat, grazie alle cinture di 
;•!; sicurezza e grazie all'entrata in 
".' funzione dell'air bag, erano 
; usciti • praticamente indenni 

'•'-.. dair«incidente». cosi come il 
'• «bambino», ancorato nel suo 

speciale seggiolino sul sedile 
y posteriore. Pure i due manlchi-

. ' ni a bordo della Colf, anche se 
':"•'• la vettura era da buttare, non 

avevano riportato danni, salvo 
: ', i segni di qualche abrasione al-
'!- le «gambe».' . w ••:.,- - ..;>•• .•-••: 

Su questo particolare - nel 
;i! dibattito che è seguito alla pri-
'•''• ma prova di crash, che è stata 
' ^poi replicata con analoghi ri-
': "sultàti con due Transporter, a 
: riprova dell'attenzione che la 

Volkswagen dedica anche ai 
,:'• veicoli commerciali - si è sof-
- fermato il professor H. Zwipp, 
t • primario della clinica di chirur

gia traumatologica di Hanno-
•; ver. Zwipp ha rilevato come 
. : nell'80 percento dei feriti in in-
. cidenti stradali si riscontrano 

: oggi lesioni alle estremità, pre
valentemente provocate dal
l'urto contro le pedaliere, ri-

'•:, maste praticamente immutate 
dalla nascita delle prime auto-

:' mobili. Conseguente la propo-
.'.;. sta, alla quale stanno già lavo-
.: rando i tecnici della Volkswa-
; gen, di un diverso disegno dei 
: pedali della frizione, del freno 
"e dell'acceleratore. Si realizze

rà cosi un altro passo avanti 
> nella sicurezza delle automo-
' bili, mentre i ricercatori stanno 
; lavorando ad una migliore 
- ' protezione dagli urti laterali, ri-
.:. tenendo ancora insufficienti le 
'-'. garanzie offerte oggi dai siste

mi di rinforzo delle portiere. 
La soluzione a quest'ultimo 

; problema potrebbe essere of-
< ferta da air bag laterali, ma so-
: no di difficile collocazione. Per 
•:. intanto, dall'autunno, la Volks-

•;'• wagen offrirà (al prezzo di cir-
ca 1 milione di lire) l'air bag 
collocato nel volante delle 
Golf, delle Passat e delle Ven
to. Sempre che da noi non sor
gano problemi di omologazio
ne. 

Francia: domerà 
autostrade a orario 

~ ~ GIANCARLOLORA 

• • NIZZA. La Francia sta 
spendendo parecchie energie 
nel tentativo di minimizzare i 
rischi derivanti dal traffico vei
colare. L'ultima novità riguar
da le tariffe autostradali «diffe
renziate» durante i rientri nelle ' 
grandi città a fine week-end. 

Constatato che gli inviti a 
scegliere • percorsi alternativi 
non hanno sortito l'effetto spe
rato, i responsabili della Sanef 
- la «società autostrade» fran
cese - ha messo a punto un si- •• 
stema di prezzi differenziati 
dei pedaggi a seconda dell'o
rario di ingresso in autostrada. 
La sperimentazione si applica 
la domenica sulle autostrade 
del Nord. Ma già si pensa di 
estenderla a tutto il territorio. 

'. Si e suddivisa la giornata in 
; fasce orarie alle quali corri-
'.' spondono diverse tariffe: ver

de, a minor costo, dalle 14,30 
alle 16,30; rossa, la più cara, 
tra le 16,30 e le 20,30: e noma
le negli altri orari. Un esempio: 
il tratto autostradale tra Lilla e 
Parigi costerà 52 franchi a tarif
fa normale. 65 franchi nelle 
ore «rosse» e 39 in quelle «ver
di.. 

In questo modo, dicono alla 
Sanef, si dovrebbero ottenere 
diversi scopi: evitare gli ingor
ghi nelle ore di punta del con
troesodo», • l'inquinamento 
causato dai gas di scarico delle 
vetture in coda, ridurre di mol
to i consumi di carburante. , 

«Bibenctó^ 
cambia le gomme 

il ttxnajin •• 
•woeu» te pò»*»» 
COOlOKKWOI» CftJKIIB 

Il disegno in alto indica In 
millisecondi le lasi di 
funzionamenti dell'air bag dopo 
un urto a 56 km/h. Nelle foto 
accanto: una Vento dopo un ' 
«frontale» a 80 orari e una 
panoramica sui manichini 
utilizzati nelle prove di crash 

IBI II legislatore europeo si è 
più '/olle pronunciato in mate- " 
ria di sicurezza automobilisti
ca. Una norma comunitaria al-
la quale l'automobilista • fa " 
troppo poco caso riguarda l'al
tezza dei battistrada del pneu-
matici. La Cee ha stabilito con '•'. 
la direttiva 89/459 - divenuta ; 

! effettiva l'I gennaio di que- '• 
sfarino -, fra l'altro, il divieto 
•per tutti i veicoli fino a 3,5 ton-
nellate di peso totale» a circo- ]( 
lare con pneumatici la cui 
•profondità di scultura» sia in- -
feriore a 1,6 millimetri. È am
piamente provato, infatti, che : 
al di sotto di tale misura le ." 
gomme usurate costituiscono » 
un notevole pericolo, inciden- ir 
do sulla stabilità e la manovra-
bili W della vettura. -.- ;:•"»-•,; 

Per facilitare il controllo del
lo stato di usura dei pneumati-
ci. la Michelin ha dotato tutti i : 
suoi modelli per autovettura di ' 
«indicatori d'usura» che afflo- -.'• 
ranc> quando il limite prescritto ~ 
è stato raggiunto, ricordando %-. 
all'utente che è il momento di '?. 
provvedere • alla sostituzione (•'•• 
delle gomme. Si tratta di tasse!- ' 
li inseriti nelle scanalature di- •; 
rezionall del pneumatico, fa- ;. 
cilmente individuabili grazie al '•;•' 
«Bitendum» (il famoso ominoìi 
Michelin). •• disegnato --' sulla \ 
«spalla» del pneumatico. • 

Ondata di novità GM: gamma Astra a tre volumi e un superpotente coupé sovralimentato 

Con la Calibra Opel mette il liirfco 
Sventagliata di nuovi modelli in casa Opel/GM. In 
arrivo una nuova gamma Astra a tre volumi, prevista 
con otto motorizzazioni «ecologiche» e quattro livel-. 
li di allestimento. Ma la novità più interessante è la 
Calibra Turbo 4x4. Prestazioni, tenuta di strada e si
curezza eccellenti. Esclusivo il cambio a sei marce, 
che però in Itali unifica «sovrattassa fuoristrada» ' 
da aggiungere ai.. d» prezzo di lire 42.488.000 lire. 

• •':" ';•:':':••• '•-'DAL NOSTRO INVIATO 

•••'. ROSSELLA DALLO 

§ • FRANCOFORTE. Forte del 
successo che nel giro di sette ' 
anni l'ha portata da 1.202.300 
vetture vendute in Europa nel . 
1985 al milione e 559.800 con
segne del 1991, la Opel/GM ha 
intensificato il suo programma 
di sviluppo prodotti e ora pre
senta in un botto solo un ven
taglio di novità in vari settori, 
che in parte raggiungono l'Ita
lia già nei prossimi giorni. •••-

11 mercato italiano, infatti, è 
particolarmente tenuto in con
siderazione dalla Casa tedesca 
grazie al notevole tasso di in
cremento delle vendite regi

strato da GM Italia che ha rad
doppiato le immatricolazioni 
dal 1985 al 1991, eche In que
sti ultimi tempi registra conti- • 
nui record mensili: sono infatti 
50.504 le Opel immatricolate 
nel primo quadrimestre di 
quest'anno, ovvero già oltre la 
metà dell'interovolumedi ven
dite (100.198 unità) del 1991. , 

Le novità spaziano dalla 
sportivissima coupé Calibra 
Turbo 4x4 (prima vettura a ' 
benzina del marchio tedesco 
con motore sovralimentato) 
ad una intera gamma Astra 3 
volumi 4 porte, otto motorizza

zioni benzina e turbodiesel ca
talizzate, 4 livelli di allestimen- '; 
to, prezzi a partire da ,! 
18.791.000 (ve ne parleremo» 
più diffusamente nella prassi-
ma pagina): e infine al fuori- ì 
strada Monterey, passo corto e ' 
passo lungo. -.... •• , •*- ; 

Le prime saranno subito di- ';• 
sponibili anche da noi, mentre - ' 
per il fuoristrada - che e moto- -
nzzato con un V6 24 valvole a 
benzina di 3.2 litri e con un 
quattro cilindri turbodiesel con 
mtercooler di 3,1 litri - si parla 
del 1993 nella speranza che 
l'attuale regime fiscale (Iva al 
38%) sia armonizzato con le 
più miti normative vigenti negli 
altri Paesi della Comunità eu- * 
ropea. In compenso, saranno . ' 
importati nelle prossime setti- '• 
mane i fuoristrada Prontera (i ; • 
primi col marchio Opel) ben- ; '• 
zina e turbodiesel - dapprima ; ' 
nella versione Station Wagon- / 
prodotti nelo stabilimento IBC f 
Vehicles di Luton, in Inghilter- ' 

. ra. - ;-- •;. -, n •••...:- •: -• •••'.'-
Sicuramente il modello più 

interessante del nuovo lotto 6 

simn~, 

la Calibra Turbo-4x4, a trazio
ne integrale permanente che 
si affianca alla versione a due -
ruote motrici, in testa alla clas
sifica dei coupé sportivi vendu
ti in Italia, v, -" •--:..;•",: )". J: 

Provata sulle strade e auto
strade tedesche intomo a 
Francoforte, la nuova Calibra '•' 
ha convinto per le sue presta
zioni, per l'eccellente tenuta di 
strada e per il buon livello di 
insononzza/.ione (che però 
potrebbe essere ancora mi

gliorato) Unico neoé un siste
ma di aerazione insufficiente, 
partcolarmenle evidente . in ., 
giornate di caldo afoso come , 
quello della nostra prova. E il 
condizionatore d'aria non è ;' 
previsto neppure in opzione. - £ 

Il motore quattro cilindri di " 
1998 ce sovralimentato con i 
turbocompressore deriva dal • 
16 valvole già montato sulla '•'• 
Astra GSi, sulla Vectra 2000 e } 
sulle Calibra 16V a trazione an
teriore e integrale. Rispetto a 

Commerciali: 
al debutto 
la Fiat Uno Van 
benzina e Diesel ™WPISW 

Dopo il nuovo Marengo e la Panda Cityvan apparsi di recen
te sul mercato, la Fiat propone un nuovo veicolo commer- • 
ciale derivato da vettura: la Uno Van prodotta nello stabili- :: 

mento di Mirafiori. Del modello d'origine conserva inalterate , 
tutte le caratteristiche di base, e gran parte delle dotazioni di * 
serie. Il volume di carico è di 1,2 metri cubi, il più elevato '" 
della classe 1A in cui si colloca. La portata utile è. invece, di ? 
420 kg, ovvero 350 più il conducente. Due le versioni com- . 
mercializzate: la Uno Van 1000 Fire benzina (999 ce. 45 cv, : 
145 km/h, consumo medio di 4,8 litri ogni 100 km) e la Uno J 
Van 1700 Diesel 81697 ce, 58 cv, 155 km/h, 5,1 litri per 100 " 
km il consumo medio). La carrozzeria è quella della Uno tre ': 
porte sulla quale i vetri laterali posteriori sono sostituiti da S 
pannellaturc di lamiera, in colore vettura o da vetri serigrafa- •; 
ti. All'interno la parte posteriore di carico è separata con una • 
paratia per meta in lamiera piena e superiormente in piasti- " 
ca. Due ganci di fissaggio-, collaudati per resistere a una tra-
zionc fino a 250 kg, consentono di bloccare con sicurezza le -
merci. - La • versione benzina costa, chiavi in mano, 
12.281.990 lire, 13.769.490 quella a gasolio.-

Da sabato 
al Lingotto 
la 15» edizione 
diAutomotor 

Da sabato prossimo fino a : 
mercoledì 10 giugno si terrà ; 
a Torino, nella nuova sede 
del Lingotto, la quindicesi- ' 
ma edizione di Automotor. 11 • 
Salone • intemazionale dei 
componenti, ricambi, acces-
sori e attrezzature assisten

ziali per l'autoveicolo, quest'anno vedrà una partecipazione : 
ancora più folta: 606 espositori, di cui 90 esteri provenienti ; 
da 15 Paesi, contro i 544 della scorsa edizione.. Nell'ambito 
del Salone sono previsti anche diversi convegni, fra i quali il 
9 giugno, organizzato dall'Anfia, «Time to market» all'audi- : 

torium del Museo dell'automobile 

S m e n t i t e Sul numero di giugno di 
t r a t t a t h / 0 «Quattroruote» già in ed.co)a 
i_Z r?^1 d a Qualcne giorno si parla di 
t r a H a t trattative tra Gruppo Rat e 
A R n v e r Bntish Aerospace per 1 ac-
c , " ' , " - , quisizione della Rover. In 

mento una pronta nota di 
•"""•"••»•••"••mmmmmmmm'^ : Rover Italia smentisce cate- . 
goricamentc «qualsiasi contatto concreto... avente come ar- ; 
gomento il passaggio della Rover al Gruppo torinese» Nel " 
contempo perù vengono confermati «colloqui- in corso per 
eventuali alleanze. „ ~, -, r , 
Bmw: weekend 
di prove F r 
con le moto 
fino a ottobre 

Dopo aver già raggiunto Mi
lano, Torino e Roma, la Di
rezione Moto della Bmw Ita- ' 
lia prosegue il programma 
di incontri per presentare e 
far • provare - alla propria ' 

• - " • ' • " - -' -' '•• -•-•- clientela .l'Intera . gamma, 
^^mmmmmmmmmmmmmm^^m comprese le nuove K 1100 • 
LT e R100R. Già 2500 appassionati hanno aderito all'inizia-. 
Uva, che si protrarrà fino a tutto settembre negli week end. 
Per informazioni sul calendario delie prove basta rivolgersi ' 
ai concessionari ufficiali Bmw. -:1- • ,>'«-• . • ' ,w' - ; ' • 

_, ?3 , 

» • 'WH^?'* **-», 

Qui sopra i fuoristrada Montsrey, passo corto e Station Wagon, d e arri
veranno forse nel 1993. Disponibile subito, invece, la Calibra Turbo 4x4 
(a sinistra), coupé sportivo superpotente: 204 cv, 245 km l'ora 

questo il nuovo propulsore ha 
subito lievi modifiche che ne 
hanno però aumentato note-
volmente la potenza, ora di ';•• 
204 cv a 5600 giri, e la coppia . 
che ha un valore massimo di .' 
28,5 kgm a soli 2400 giri/minu- ' 
to costante fino a 4200 giri 
(ma già in gran parte disponi
bile a bassissimi regimi: 20,4 
kgm a 1500 g/m). - •>•;,•! • »-

La grande elasticità e poten- :•; 
za del motore 16 valvole turbo- ] 
compresso si traduce in una '! 
velocità massima di 245 km 
l'ora (!) e in un'accelera::ione 
da fermo ai 100 km/h in soli 
6,8 secondi, o - . , > - . . 

Le - prestazioni.' eccellenti 
non penalizzano pero, a detta 

della Casa, i consumi di carbu
rante (praticamente uguali a : 
quelli della Calibra aspirata) : 
che si attcstano su una media 
Cee di 11,2 km per litro di ben
zina «verde». •••,• "•—r •'" 

Esclusive di questa Calibra 
:' sono il cambio a sei marce -

che pero la sottopone alla so
vrattassa per i «fuoristrada», da • 
aggiungere alla già bella cifra 

i di 42.488.000 lire, prezzo chia
vi in mano-, e uno speciale di-

I spositivo che disinserisce, per ', 
' mezzo di una frizione idraulica 

automatica, la trazione perma-
' ncnte in frenata garantendo • 
? un'elevata stabilità e maggiore 

afficacia all'Abs montato di se-
* ne. . 

Moto. Completata con tre nuove versioni la gamma dello scooterino 

DalTAprilia un Amico catalizzato 
Tre nuove versioni dello scooter Amico 50 comple
tano la gamma della Aprilia. Una interpretazione 
sportiva, una di lusso, e una con marmitta catalitica 
a tre vie si aggiungono alla versione base, appena 
presentata. Intorno ai tre milioni i prezzi, peraltro al
lineati alla concorrenza. Ben accessoriati, comodi e 
ora ancor più ecologici grazie al modello catalitico, 
gli scooter sono i veicoli ideali in città. 

UOODAHO 

••VENEZIA. Abbiamo pre
sentato giusto un paio di setti
mane fa la versione aggiornata 
dello scooter Amico dell'Apri-
lia e già la Casa motociclistica 
veneta ci stupisce con altre tre 
versioni dello stesso scooter. -

È chiaro che il «business» è 
ricco e tutti cercano di non far
si scappare l'occasione di ven
dere ciò che la gente chiede in 
questo momento, i ••-'• :-::';-

Lo scooter sembra essere 
proprio la migliore soluzione 
per la mobilità individuale nei 

centri cittadini. E Un tipo di 
'.' veicolo usato indifferentemen-
. te dai quattordicenni e dai ses

santenni, e questa polivalenza 
: 6 certamente la sua migliore 
qualità. Tuttavia, l'accentuata 
segmentazione • dei • mercati 
porta a progettare anche per 
questi veicoli versioni che me-

• glio si adattano alle diverse esi
genze dei clienti. Nascono cosi 

. le tre nuove versioni dell'Ami
co 50: Sport, LX.LK. . ' 

La Sport - forse per i più gio
vani - si presenta con un cru

scotto avvolgente con coman
di elettrici integrati, forcella -
idraulica a due ammortizzatori 
con sistema antiaffondamen-
to, freno anteriore a disco, ruo
te a razze in lega leggera di co
lore nero. La marmitta a 
espansione presenta il silen
ziatore separato e smontabile 
per effettuare una pulizia pe
riodica. Sotto la sella c'è un co

modo gancio portaborsd Duo 
le versioni di colon policromi e 
vivaci per questa Sport il cui 
prezzo C di lire 3.190.000 chia-
viinmano. i.. "'••' 
• • La LX - versione di lusso - si 

caratterizza per le stesse dota
zioni estetiche ed accessoristi-

: che della Sport, ma la marmit
ta é di tipo tradizionale. I colori 
disponibili sono il viola pro
fondo e il verde petrolio. La LX 

costa lire 3.140.000. 
Infine la LK (nella foto). È la 

più interessante in quanto alla 
stessa dotazione accessoristi-
ca delle altre due versioni ag
giunge la marmitta catalitica. , 

Se lo scooter é per elezione 
il veicolo da città, anche In vir
tù del suo basso tasso di inqui
namento, il catalizzatore mi
gliora ancor più questa sua po
sitiva caratteristica. Del tipo tri
valente, la catalitica della LX si 
avvale di un convertitore al 
platino/rodio a nido d'ape. 
Questo dispositivo catalitico è 
in grado di abbattere - come 
noto dall'esperienza automo
bilistica -1'85% delle emissioni 

• nocive. E pertanto la LK é per
fettamente in regola con le se
vere norme europee ECE 40 e 
ECE 47 sul controllo dei gas di 

• scarico. -•;: :••-:•'•. '.'->.: .''';••". 
Il prezzo . «promozionale» 

dell'Amico 50 LK, disponibile 
nel colore verde «Eco» metal
lizzato, ò di lire 3 200 000. 

Tuoni e-itóni per 
la nuova Honda 125 
tutta in vista 
• i MUGELLO. Raidcn in giap- ' 
poncse, tuoni e fulmini la tra- : 
duzione italiana. Per la nuova i 
Honda Raidcn NSR 125 Fu sta- ; 
to scelto un nome che e un -
programma. Speriamo di non :'. 
trovarci • involontariamente ' 
coinvolti 'ne l la tempesta. -
Scherzi a parte, la Honda con ' 
la nuova 125 lancia un prodol- ;: 
to fortemente innovativo e an
cora una volta senza carenatu- • 
ra (probabilmente seguirà più > 
avanti una versione carenata). ;•• 

L'aspetto della Raidcn lascia ; 
perplessi. Si ha la sensazione • 
che in frabbrica, ad Atcssa, si >: 

siano dimenticati di montare ;•• 
qualche pezzo. Infatti manca, 
esteticamente, la carenatura o •• 
quantomeno un cupolino. Co- >; 
munque, per chi ama vedere le -
parti essenziali della moto 0 *' 
una gioia, perchè è tutto in . 
mostra: dal telaio al motore, ;; 
dal radiatore alla camera di 'J_ 
espansione. Il telaio, molto in- " 
teressantc, ò ncavato dall'as

semblaggio, per mezzo di bul
loni, di due gusci in prcssotu-

, sione d'alluminio dall'insolita ' 
. fornna a «Z». Grazie alla tecno-
; logia impiegata, in questo te-
; laio non esistono saldature, 
: col vantaggio di una maggiore 

robustezza senza perdere quel 
' poco di elasticità necessaria 

Rispetto alla vecchia NSR 
125 sotto state cambiate anche 

' l'inclinazione del cannotto di 
sterzo e l'avancorsa, nonché 
abbassato e spostato in avanti 
il baricentro. Il forcellonc in 
acciaio, montato su cuscinetti 
ad aghi, e la forcella Showa ar-

: ricchiscono ulteriormente la 
; parte ciclistica. Alla sospensio- , 

ne posteriore è stato delegato 
un ammortizzatore Showa re
golabile sul pre-carico della 

; molla. Notevoli i freni a disco 
;, dei quali l'anteriore flottante è , 

di 316 mm e servito da una 
pinza a doppio pistone. •/.• 

Il motore della Raiden den-
va direttamente da quello uti-

Fra le particolarità della nuova Honda Raiden la totale assenza di carenatura 

lizzato nel Campionato del 
mondo di velocità. Profonda
mente modificalo rispetto a 
quello della vecchia NSR, il 
nuovo propulsore offre, sccon- : 
do la Casa, migliori prestazioni 
generali e robustezza dell'in
sieme. Al vertice della tecnica 
•due-tempistica», la Raidcn ha 
il cilindro trattato al «Nkrkasil», 
cinque luci di travaso e una di : 

scarico, testata con ampi pas
saggi per il liquido di rafred- • 
damento, ammissione lamel- T 
lare, bilanciatore delle vibra
zioni primarie e valvola elettro
nica sullo scarico. • • T~; . - — ' • 

Per il cambio a sci rapporti è 

stata scelta la soluzione ad in
granaggi con denti diritti che 
assorbe meno potenza e dimi-

v nuisce le spinte laterali sui cu
scinetti. -, ...-..»..-.. .. ••- ,.-•:• 

Il tema della sicurezza è ben 
, presente nella Raiden. Ne è te

stimone il dispositivo che im-
;: pedisce : l'avviamento della ; 
;'" moto con una marcia inserita 
- o col cavalletto abbassato. 

Analoga cura si è posta nella 
progettazione del faro p<;r una 
migliore visibilità notturna. • •••• -<•<, 

Infine, il prezzo è decisa- • 
mente concorrenziale: lire 
5.585.000 franco concessiona- " 
rio.-. .-,.:•. ;.v .,-:-.••;-:• OU.Go. 



TOTOCALCIO 
X ANCONA-COSENZA 
1 CASERTANA-TARANTO 
X CESENA-LUCCHESE 

1 LECCE-AVELLINO 
X MODENA-PADOVA 
1 PALERMO-REGGIANA 

X PESCARA-UDINESE 
X PIACENZA-BRESCIA 
X PISA-MESSINA 

1 VENEZIA-BOLOGNA 
X BARLETTA-PERUGIA 
X MONTEVARCHI-RIMINI 
X JUVESTABIA-POTENZA 

MONTEPREMI -
QUOTE Al 5 777-13» 

Al 72 689 -12-

Lire 14 941 945 542 
Lire 1 290 200 
Lire 101900 

Serie B 
Pescara e Brescia 

promosse in serie A 
Ancona in attesa 
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La tournée americana degli azzurri inizia con un modesto pari 

Sotto la pioggia niente 
ITALIA-PORTOGALLO O-O 

ITALIA Zenga7,Mannlnl6.Maldlni6.Fusi6(75 Galla sv),Co-
stacurta 6 5, Baresi 6 5. Bianchi S 5 (80 Signori sv), Donadonl 
6 5. Viali! 6 5. Saggio 5 (70 Casiraghi sv) Di Chiara 5 5 (34 
Lombardo 6) 
PORTOGALLO Baia 6 Fernando 5 5 (38 Samuel 6), P Madei
ra 6 5. Lea! 6, Plnto6. Figo5 5, Rui Felipe 6, Paneira 5 (46' Ma-
galhaes5 5) Cadete 6 (80 Domlngos sv), Pelxe 6 5 (80 Seme-
dosv)JoaoPlnto6 
ARBITRO Domlnguez (Usa) 3 
NOTE Angoli 2-1 per l'Italia giornata fredda, pioggia battente 
per tutta lapartlta Ammoniti Fusi, Finto, Costacurta, Donado
nl Espulsi all'83 Donadonl per doppia ammonizione, all'84 
Leal per scorrettezze Spettatori «tornila circa 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• • NEW HAVEN Chissà se 
gli americani si sono divertiti, 
noi sicuramente no, ma la 
colpa è di tutti e di nessuno 
in quel povero campo tra
sformato in una palude che 
da queste parti avrà ricordato 
il Mckong Zero a zero fra Ita
lia e Portogallo, proprio il n-
sultato che negli States odia
no con tutto il cuore, il ver
detto più temuto da chi si è 
battuto in questi anni per un 
Mondiale '94 con le porte più 
larghe o altre diavolerie del 
genere. Qui vogliono lo spet
tacolo, ieri è andato in onda 
tutto il contrario in fondo, 
una dimostrazione di come ' 
non si dovrebbe giocare a 
•Usa 94» per non rischiare un 
fiasco colossale. Gara sotto 
un'autentica bufera di piog
gia, il campo è tutto una poz
zanghera, sugli spalti del de
crepito Yale Bowl è arrivata 
lo stesso un mucchio di gen
te, quasi tutta italiana, ebe si 
difende dalla tormenta con 
gli ombrelli e con divise in
vernali Tanto entusiasmo 
per nulla Italia e Portogallo 
fanno il possibile sotto il dilu
vio, ma è l'impostazione del
le due squadre (si gioca 
esclusivamente a zona) che, 
come ampiamente previsto, 
finisce per creare un recipro
co annullamento di forze 1 
portoghesi sono formazione 
giovanissima, età media 23 
anni i ragazzi sono quasi tut
ti quelli che hanno vinto i 
Mondiali Under 20 due volte 
di seguito, nell'89 e nel 91, 
con lo stesso allenatore ora 
promosso alla prima squa
dra, Queiroz Giocano con 
disinvoltura fino alla trequar
ti, con meccanismi di mano
vra molto buoni però sono 
anche un bel po' inconclu
denti in attacco dove Cadete 

rimedia una sene di calcioni 
e Joao Pmto e Figo non si in
eriscono mai tempestiva
mente per la battuta decisiva 
L'Italia compensa la peggio
re organizzazione di gioco 
con l'espenenza della retro
guardia e tutto sommato si fa 
preferire nel pnmo tempo 
Gli azzurri infatti arrivano alla 
conclusione con Mannini 
(5') che di testa sbaglia la 
mira, poi con Maldini (8') 
che spalle alla porta stoppa e 
tira in mezza rovesciata al
zando la mira, quindi con 
Vialli (25', punizione dal li
mite toccata da Donadom) 
con un rasoterra parato da 
Vitor Baia, infine ancora con 
Maldini (43') con una devia
zione aerea su cross di Lom
bardo L'occasione migliore 
per la venta sarebbe al 37*. su 
azione combinata Donado-
iii-Baresi, con tiro del capita
no parato, ma l'impresenta
bile arbitro americano Do-
minguez fischia un fuongio-
co inesistente L'Italia gioca 
con 114/4/2 Mannim, Baresi, 
Costacurta, Maldini la linea 
difensiva, Bianchi, Fusi, Do
nadom e Di Chiara in mezzo, 
Vialli e il tentennante Baggio 
in attacco Le due novità Fusi 
e Di Chiara non combinano 
granché 11 sogno azzurro di 
Di Chiara è durato appena 34 
minuti (solo un bel cross, poi 
e arrivata in compenso una 
contrattura alla coscia) il et 
lo ha inscnto al posto di Eva-
ni, in una zona in cui il par
migiano non e più abituato, 
poi ha messo al suo posto 
Lombardo, un destro natura
le sulla fascia sinistra Un pa
strocchio, poi nmediato nel
la ripresa qui il Portogallo si 
e presentato apparentemen
te più deciso, ma il pericolo
so tentativo di testa effettuato 

Giro d'Italia, volata per Cipollini 
8" tappa frenata dagli incidenti 

Cadute a catena 
e ritardi annullati 
nella corsa rosa 

da Peixe sarebbe restato un 
pezzo unico Qualcosa in più 
ha fatto ancora l'Italia, in cui 
Baggio però ha continuato a 
balbettare, provando anche 
un tiro al 48' ma sarebbe 
meglio dire un tiretto LaJuve 
può cominciare a preoccu
parsi vista l'intesa pressoché 
nulla fra Vialli e Baggio Le 
due squadre hanno conti
nuato a -triturarsi, reciproca
mente col pressing, al resto 
ha pensato un campo di gio
co sempre più impraticabile, 
e un arbitro come Domin-
guez che si potrebbe definire 
folklonstico forse per via del
la mancanza di spettacolo, 
avrà pensato bene di nme-
diare lui, inventando un paio 
di espulsioni, pnma quella di 
Donadom (non si ricordava 
più di averlo ammonito e alla 
fine ha tirato fuon il cartonci
no rosso un mezzo record 
per il milanista, uno dei gio-
caton più corretti del nostro 
campionato), poi per com
pensare quella ancor più as
surda del portoghese Leal 
Dieci contro dieci, pozzan
ghera contro pozzanghera, è 
stata ancora l'Italia a rendersi 
pericolosa nel finale, tra una 
sostituzione e l'altra, ma il 
colpo di testa di Lombardo 
su cross di Costacurta si è 
perso sul fondo E finalmente 
la partita-tortura si è conclu
sa 

Roberto 
Bagolo ' 
In basso 
Cesare 
Maldini 

Matarrese, atto 
d'amore a Maldini 
«Tutto a posto» 
• I NEW HAVEN La polemica innescata dal 
et dell Under 21 Cesare Maldini («Questa 
squadra è stata scmpic trascurata, solo ora vi 
rendete conto che esiste»). ha trovato il presi
dente della Federcak-io Antonio Matarrese 
pronto alla replica, ma non per uno scontro 
frontale, tutt'altro «Maldini ha telefonato im
mediatamente a Zappacosta per precisare 
che le sue accuse non. erano niente a me, ma 
alla stampa, che parla sempre della Under 
con definizioni DOCCI gratificanti Guardate 
che se il rapporto fra rne e Maldini si fosse rot
to, lui sarebbe a casa da un pezzo Quando la 
Under prese 6 gol in Norvegia potevo licen
ziarlo, invece non l'ho fatto perché lo stimo» 
Dunque, non è vero e i e gli azzurrini sono co
munque trascurati dal Palazzo7 «Non è vero 
Avevo già deciso pnma della vittona di Ferra
ra che in Svezia sarei comunque andato, sob
barcandone i questo tour de force dagli States 
E poi al seguito della squadra c'è il vicc-presi-
dente (Ricchien, che è dimissionano, ndr), 
mica l'usciere. A me - conunua - Maldini sta 
a cuore, gir ho appena aumentato il contrat
to, ma lui forse a volte si sente il figlio piccolo 
della Nazionale e per questo si lamenta 

„ DFZ 

L'Under in Svezia 
Conto alla rovescia 
per il sogno Europeo 
• • FIRENZE. Inizia questa 
mattina alle 10, con la parten
za per la Svezia, l'ultima avven
tura dell'Under 21 nel torneo 
continentale Gli azzurrini af
fronteranno mercoledì prossi
mo a Vaxjo ì rivali scandinavi 
nella finale di ntomo del cam
pionato europeo Un match 
che si annuncia in discesa, do
po il 2-0 con cui 1 Italia ha li
quidato la Svezia nella partita 
d'andata La situazione appare 
ottimale e l'unico dubbio del 
tecnico Maldini sembra riguar
dare il ruolo di libero II molare 
Verga, infatti, è squalificato Si 
aggiunga che la riserva Malu
sa ha una tibia fratturata II et 
azzurro dovrà cosi scegliere il 
sostituto tra Favalli e Padalino 

Mald ni sembrava deciso a fa
vore del foggiano, ma len ha 
mostrato qualche dubbio 
•Non ho paura di insenre gio
catori nuovi, ma quella di mer
coledì non è una partita qual
siasi è la finalissima e 1 inseri
mento potrebbe causare qual
che problema» Anche la solu
zioni-Favalli, però non lo con
vince «Nella Cremonese ha 
sempre giocato come terzino 
smitro ed ha fatto il libero solo 
in casi eccezionali L'abitudine 
al ru alo è importante» Insom
ma saranno gli allenamenti 
che la squadra sosterrà oggi e 
dom ini in Svezia a far prende
re a Maldini la decisione defi
nitiva » 

FI, Gp Monaco. Gara ancora stregata per Mansell, dorata per il brasiliano al 5° successo 

Senna prìncipe di Montecarlo 
Rocambolesca, carica di suspense La sesta prova 
del mondiale ha nservato una doccia fredda a Man
sell, frenato da una gomma a sette gin dalla fine Ri
spunta Senna, che doma il pilota della Williams-Re-
nault, impegnato in una funosa quanto disperata n-
monta. Profondo rosso per le Ferran né Alesi, né 
Capelli al traguardo in una gara che ha regalato 
scampoli di glona anche a qualche compnmano 

LODOVICO BASALU 
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tm La fortuna non è mai sta
ta dalla sua parte Quanti mon
diali persi quante vinone but
tate al vento Quest anno Man
sell sembrava essere partito 
davvero con il piede giusto 
cinque gare cinque vinone Ed 
anche len 1 inglese ha subito 
spazzato ogni residua resisten
za Poi una gomma danneg
giata per 1 attrito creatosi tra 
presa d'ana e cerchio del 
pneumatico, lo ha relegato ai 
box per una disperata sostitu
zione dei pneumatici Gli ulti
mi cinque giri del Gran premio 

di Montecarlo ci hanno però 
regalato un magnifico duello 
tra due grandi campioni con 
Ayrton Senna subito pronto ad 
approffittare dell insperata oc
casione cogliendo la sua 5" 
vittona a Monaco al pan del-
I inglese Graham Hill 

Un duello da brivido che ha 
ravvivalo in parte 1 interesse 
per un campionato che sem
brava a senso unico E, si badi 
bene a senso unico lo e e lo 
sarà ancora Perchè la vittona 
della McLaren-Honda stacca
ta al momento dello slop di Ayrton Senna 

Mansell di trenta secondi, non 
è certo dovuta alla ntrovata 
competitività del binomio an
glo-giapponese La Williams 
resta ancora la macchina da ' 
battere Anche se Patrese, nel „ 
suo duellare con Senna pnma • 
e con Schumacher poi ha da
to l'impressione di non potersi ' 
propno inserire nel discorso ' 
mondiale Un terzo posto che 
certo non lo può esaltare da
vanti al duo Benetton Schu-
macher-Brundle 

La Ferran ancora una volta 
esce con le ossa rotte Alesi per 
problemi meccanici i conse
guenti ali incidente con Schu
macher Capelli per una uscita 
di strada mentre navigava a un 
giro da Mansell La posizione 
del milanese a questo punto, 
si fa davvero difficile Probabil
mente vittima di una annata 
disastrosa e di un compagno 
di squadra scomodo quale è 
Jean Alesi, finora 1 italiano ha 
fatto vedere ben poco di buo
no Paradossalmente la stessa 
situazione la viveva Alesi giù- -, 
sto un anno fa quando come 

coèquipier aveva uno che si 
chiamava Alain Prost L'ottimi
smo di Lombardi, responsabi
le tecnico, lascia perplessi 
L'ingegnere di Maranello parla 
di aggancio alla McLaren ma 
mai Senna, in gara, è stato im-
pen'.iento da qualsivoglia Fer
ran Il confronto con la Wil
liams resta ancora del tutto im-
pro[onibile e ci si deve sena-
mente preoccupare della Be
netton, che sta diventando una 
scuderia sempre più minaccio
sa Montecarlo ha dato spazio 
persino ai compnman con la 
Ventun-Lamborghini di -r Ga-
choi a punti e la buona prova 
di Michele Alboreto II cronista 
Rai lia detto che «Finalmente si 
è wta una Feiran che si npro- • 
pone tra le squadre di testa'» 
Superfluo ogni commento Per 
ora aspettiamo la nunione tra i 
costrutton che si terrà giovedì 
prossimo a Maranello Monte-
remolo vuole parlare di nuovi 
regolamenti che vivacizzino le 
core Forse basterebbe saper 
progettare meglio una mono
posto di Formula 1 

Rickard Moelter Nelsen, et della nazionale danese ripescata per gli Europei 

La Fifa ratifica le sanzioni 
Onu e sospende la federazione 
di Belgrado. E per la Svezia 
via libera alla Danimarca 

Jugoslavia addio 
Niente Europei 
e mondiale in forse 
M ZURIGO 11 calcio mondia
le ha preso atto delle sanzioni 
economiche, politiche e spor
tive varate dall Onu sabato se
ra e ha sospeso a tempo inde
terminato la federazione jugo
slava da ogni attività intema
zionale La decisione è stata 
presa len durante la numone 
del comitato d'urgenza convo
cato dalla Fifa in accordo con 
l'Uefa l'attività calcistica cella 
federazione di Belgrado è con
siderata da len fuon legge Ad
dio Europei, quindi e in forse 
anche la partecipazione alle 
partite di qualificazione per i 
mondiali di Usa 94 La nazio
nale allenata da Ivan Cabrino
v i sarà sostituita, nella ker
messe continentale • in pro
gramma in Svezia dal 10 «I 26 
giugno, dalla Danimarca, clas
sificatasi al secondo posto nel 
girone di qualificazione vinto 
dagli iugoslavi Per quanto n-
guarda le Olimpiadi di Barcel
lona la patata bollente è di 
competenza del Ciò (Comita
to olimpico intemazionale) la 
linea uel presidente lo spa
gnolo Juan Antonio Same ran
ch, è quella di prendere tem
po 

Ma nel calcio, si è detro, e 
stata scntta I ultima pagir a di 

una vicenda tormentata. 11 clan 
iugoslavo spera in un ulteriore 
colpo di scena, ma è un ana
cronismo 1 embargo sanato 
dalle Nazioni Unite è indiscuti
bile e ì boss del pallone mon
diale, soprattutto, in tutta que- -
sta vicenda hanno dimostrato 
che la loro politica preferita è 
quella di Pilato È emblemau-

. co quanto avvenuto venerdì 
scorso quando al termine del
la numone Fifa-Uefa di New-
port era stato emesso un co
municato sibillino «Per noi la 
Jugoslavia è ancora in regola e 
può partecipare agli Europei, 
salvo naturalmente ultenon 
sanzioni da parte dell'Onu nei 
confronti del governo di Bel
grado» La Fifa non aveva avu
to il coraggio di prendere una , 
decisione rischiosa. Cosi, era 
passata la linea suggenta dal
l'ineffabile Blatter, lTsegretario 
generale passiamo la palla al-
1 Onu II Mazarino del football 
mondiale ha azzeccato la 
mossa l'ombrello delle Nazio
ni Unite è ora un nfuglo inat
taccabile, ma i vertici del cal
cio intemazionale hanno di
mostrato per l'ennesima volta 
di saper decidere solo quando 
e è da cambiare qualche rego
la Di più la loro coscienza 
non gli consente , / 

Roland Garros, Courier dà lezione 
Donne, avanti Seles e Sabatini ; 

Un. Idei mondo 
verso il bis a Parigi 
Connors: «Tornerò» 
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VARIA 
Finito il campionato, caccia ai campioni a suon di quattrini 
Il colpo dell'anno lo ha fatto Bonipertì prendendosi Vialli 
Il foggiano Casillo ha fatto tombola grazie alle cessioni 
Rivoluzione straniera all'Inter, Parma invece non cambia 

L'Inter ha deciso la rivoluzione straniera, Boniperti 
ha messo a segno il colpo dell'anno assicurandosi 
Vialli, la coppa dei miliardi (20 in tutto) spetta cer
tamente al presidente della Cremonese, Luzzara, il 
Parma non cambierà quasi nulla: il prossimo cam
pionato' già si gioca sui tavoli del calcio mercato. 
Un'analisi delle mosse delle squadre che hanno 
partecipato allo scorso torneo di serie A. 

WALTBR OIMONEU 

•al Ascoli. Dopo la retroces
sione tutto da rifare per Rozzi. ., 
Il presidente della squadra 
bianconera terrà Troglio e for- ; 
scBierhoff. Prendono invece la • 
via della partenza il belga Ver- ;_•' 
voort. Giordano, Pierleoni, i. 
Bocchino, Pergolizzi e almeno 
due dei tre «pezzi» pregiati, Lo-.' 
rieri, D'Ainzara e Zaini, chiesti . 
da Bari, Lazio e Napoli. .•:.,-, 

•. Atalanta. Il presidente Per- ' 
cassi ha scelto la strada della ' 
•rivoluzione». Cambiato anzi
tutto il parco stranieri. Canig
gia è andato alla Roma, Strom-
berg ha lasciato il calcio dopo 
otto onorevolissime stagioni in . 
nerazzurro. Sono arrivati " il 
ventenne uruguagio Monterò ' 
che farà il libero, l'attaccante • 
colombiano Valcnciano e il ' 
centrocampista :..?."Rodriguez. «;. 
Bianchezi, dopo una stagione I 
deludente farà il «quarto» in tri- ; 
buna. 11 nuovo allenatore Lippl \ 
punta molto su Rambaudi pre- ' 
so dal Foggia. Da Napoli arri
va, per il centrocampo, Stefa- -
no De Agostini in cambio del ;• 
difensore Cornacchia. Ora il 
direttore sportivo Giorgio Vitali • 
deve cedere i vari Minaudo, 

• Orìandini, Sottili. ,...:. :.- .,> ...... 
'Bari Molto-lavoro anche 

per Vincenzo Matarrese che f-
deve smantellare la squadra : 
scesa in serie B e ricostruirne • 
una in grado di tentare l'imme
diata risalita. Platt andrà alla ' 
Juve, Jami potrebbe seguirlo 
oppure finire alla Samp. In Pu- ' 
glia arriveranno, come contro
partite, Schiliaci e Alessio. Con .' 
la valanga di miliardi ottenuti 
del conguaglio la dirigenza 
biancorossa potrebbe decide
re di rafforzare la : squadra • 
comprando un'altra punta (si ' 
vocifera di Proni), un portiere •'• 
(Lorieri?) e un centrocampi- ì 
sta(Maiellaro?). ' •••*•••'•'\:;̂ ;,''Y: 

Cagliari. Carletto Mazzone 
è stato chiaro: «Resto a Cagliari , 
purché non vengano ceduti i • 
"pezzi" migliori». Il presidente .': 
Orrù dovrà resistere alle tenta- l 

tizioni del Napoli che per Fon- •• 
seca offre 10 miliardi più Fer- ' 

.rame. Arriva Teiera, centro-., 
campista del Defensor di Mon-
tevideo. La società rossoblu è 
alla ricerca di un jolly difensivo : 
che potrebbe essere il laziale 
Bergodi. » •<...:.-. .<•/, 

Cremonese. Il presidente 
Luzzara ha fatto l'affare della , 
vita cedendo per oltre 20 mi- " 
liardi alla Lazio i tre «gioielli» 
Favalli, Bonomi e Marcoli. An
che Rampulla farà lo stesso iti
nerario: sarà il «secondo» di 

Fiori. 11 direttore sportivo Faval
li cerca nelle serie cadette i so
stituti dei partenti. 

Fiorentina. Gigi Radice ha 
il contratto anche per la prossi
ma stagione, ma è sempre sot
to tiro. È stato ingaggiato il 
centrocampista tedesco Ef-
femberg, a cui aggiungerà for
se Latorre. Ma l'ulteriore im
portante obiettivo per questo 
reparto, rimane l'interista Desi
deri. Per la difesa c'è Carna
sciali, ma non basta. Si punta 
su Policano. Il vero problema è 
quello dell'attaccante da af
fiancare a Batistuta. Arriva Bre
sciani dal Torino (scambio 
con Borgonovo), ma i dirigenti -
gigliati cercano anche uno 
straniero: Roy dell'A)ax oppu
re Huistra che gioca nel Gla
sgow Rangers. Potrebbe arriva
re anche Verga dal momento : 
che l'infortunato Malusci tor
nerà in campo sono in autun
no. Mazlnho è destinato al Pe
scara. •"•••• ;•••• '•. • 

. Foggia. - Pasquale Casillo 
pensa solo a vendere. Ram
baudi è andato all'Atalanta, Si
gnori alla Lazio, Shalimov al- • 
l'Inter, Barone si dirige verso 
Bologna, Baiano è ormai del ' 
Milan'che però'potrebbe la
sciarlo per un altro campiona- : 
to in Puglia. In partenza anche 
i portieri Mancini e Rosin, i di
fensori Matrecano (Parma?) e 
Napoli, il centrocampista Lo 
Polito e l'attaccante Musume-
cl. Il presidente (dimissionario 
ma solo a parole), non sem
bra aver Intenzione di reinve- ' 
stire Ì30 miliardi guadagnati, 
forse perchè ha in programma 
altre «scalate» societarie (Ro
ma? Bologna?). Per ora sono 
arrivati il centrocampista Di 
Biagio dal Monza e il difensore 
Fomaciari dal Barletta. ;.v«.: 

Genoa. Spinelli è ancora 
sotto choc per il disastroso fi
nale • di .campionato della , 
squadra e per le polemiche 
che hanno avvelenato l'am
biente. Partito Aguilera il presi
dente ha preso Padovano, sug-

.gerito dal nuovo allenatore-
• Giorgi. : Dalla Svizzera toma 
. Dobrowolski. Ma i due eviden-
. temente non bastano. Per af
fiancare Skurhavy in prima li-

. nea si pensa a Van't Schip del-
l'Ajax. Tacconi chiuderà criti
che e incertezze del recente 

. passato, riguardanti il ruolo di 
portiere mentre Fortunato an
drà ad irrobustire il centrocam
po che rimarrà orfane di Era-
nio. Potrebbero essere sul pie
de di partenza anche Signori-

f6Hr,:-:i' ?.:>*> 
>'*v ' *• W V 

ni, Caricola e Bortolazzi che 
verrebbero sostituiti da Gru-
gucci, Petruzzì, • Bonacina o 
Pin. ..,.• .... •;-••'••..•••. 

Inter. Rivoluzione straniera. ' 
Partono Klinsmann (Real Ma
drid), Brehme (toma in Ger
mania) ; mentre Matthaus in- • 
fortunato 0 momentaneamen
te fuori causa. Arrivano gli at-. 
taccanti Sosa e Pancev e i cen- V 
trocampisti Shalimov e Sam-
rner, Carnevale e Ganz sono i 
due candidati a far da spalla \ -
allo slavo in prima linea. Ba-
gnoli deve risolvere il proble
ma del libero e del fluidificante -
di sinistra. Per il primo ruolo si ••' 
parla di Cravero, ma ci sono 
perplessità sulle sue condizio- '» 
ni fisiche. Piace Crippa, ma il '. 
discorso col Napoli è piuttosto ..-
complesso. Dino Baggio toma • 
allaJuve. '.':;."•• '.'• •,,.•-••,•-•,-

Juventus. Boniperti ' ha 
. messo a segno il colpo dell'an
no ingaggiando Vialli. 1 proble- ,.' 
mi dell'attacco dovrebbero es
sere risolti. Non altrettanto si •'• 
può dire del centrocampo. ; 
Manca un giocatore alla Furi
no. Se non venisse reperito, \ 
l'incarico verrebbe affidato a ' 

Galla. Servirebbe anche un ter
zino di fascia sinistra. Difficile 
che la Roma molli Carboni 
(chiesto • ripetutamente • da 
Piazza Crimea). Se da Bari as
sieme a Platt dovesse arrivare '• 
anche Jami, Trapattoni spedi
rebbe Julio Cesar in tribuna. •• 
Reuter toma al Bayern Mona- • 
co, Moeller resta per un'altra 
stagione all'Eintracht. La terza 
punta sarà Ravanelli in arrivo 
dalla Reggiana. Schiliaci ac
cetterà la destinazione Bari (4 . 
miliardic 200 milioni d'ingag
gio in tre anni più la fascia di 
c a p i t a n o ) . »- ••::>•<••••.-•..•••:''•..:••, 

Lazio. Rinnovamento tota
le. Favalli, Bonomi, Luzardi e 
magari anche Caricola daran
no vita ad un assetto difensivo r 
completamente diverso - da 
quello della stagione appena 
conclusa. Fuser, Gascoigne e 
Marcolin camberanno il cen
trocampo mentre Signori farà ; 
coppia con Riedle in prima li
nea. Come non bastasse i diri
genti biancazzurri vanno alla 
caccia di Fusi... ••••— .- . 

Mllan. Con l'arrivo dei cen
trocampisti Carbone, De Na
poli. Eranio e Savicevic e del

l'attaccante Papin, la «rosa» di 
giocatori a disposizione di Ca
pello raggiunge le 23 unità. C'è 
un solo attaccante in «esube
ro». In partenza Comacchini 
(Bologna o Reggiana) o Sere
na (Brescia?). Gli stranieri so
no cinque perchè Boban è sta- ' 
to girato al Marsiglia mentre El-
ber rimarrà ancora in Svizzera. 

. Napoli. Ferlaino ha un pri
mo grande problema da risol
vere: l'ingaggio di un attaccan
te. Aspetta segnali da Barcello
na dove il bulgaro Stoichkov si 
rifiuta di firmare il prolunga
mento del contratto. I miliardi 
italiani piacciono parecchio. 
Se l'operazione non dovesse 
andare in porto il presidente si 

; rivolgerà al Cagliari per avere 
< Fonseca. Impresa ardua anche 
questa in quanto Orrù chiede 

• 15 miliardi più Ferrante. È stato 
risolto invece il problema del 

_.;' centrocampo (che perderà de 
Napoli e Alemao) con gli in
gaggi di Pari e Them e della di
fesa (Blanc va a Marsiglia) 
con Cornacchia. ..---.-.. 

Parma Squadra che vince 
non si cambia. Seguendo l'an
tico adagio calcistico il gran 

A sinistra, David Platt 
che darà manforte a Vialli 
nella Juve. A destra, i> 
Shalimov e Signori: • 
30 miliardi per Casillo. 

patron Calisto Tanzi non muo
ve una virgola nella formazio
ne che ha conquistato la Cop
pa Italia. Cotinuano gli assalti 
di grandi club (Inter in testa) a 
Medi, ma è difficile che la so
cietà emiliana ceda. Arrivano 
invece due stranieri: l'attac
cante colombiano Asprilla che 
verrà inserito nella «rosa» e il 
centrocampista argentino Berti 
che invece resterà per un'altra 
stagione al River Piate. -;>t- ? 

Roma. Ciarrapico ha po
tenziato l'attacco con Caniggia 
la difesa con Benedetti. Ora è 
alla ricerca di un centrocampi
sta. Due i candidati: Crippa del 
Napoli e Guardiola del Barcel
lona. Ma le due operazioni 
sembrano complesse anche 
per la fòrte concorrenza. E al
lora si andrà sul genoano Ruo-
tolo che richiede il sacrificio di 
Bonacina e del giovane Petruz-
zi. Richiestissimo in A e in B 
l'attaccante Muzzi. . 7 _•-.... •*.-.* 

Sampdorla. Bertarelli, Mi
chele Serena, Corini e Zanini 
costituiscono la contropartita 
tecnica (alla quale vanno ag
giunti 10 miliardi) del trasferi
mento di Vialli alla Juve. Eriks-
son parte con la coppia d'at
tacco Bertarelli-Buso. Dal mo
mento che la difesa sembra 
rafforzata per l'arrivo di Des 
Walker,; l'allenatore svedese 
ora chiede un fluidificante che 
potrebbe essere Jami se la Ju
ve lascerà strada e un centro
campista che potrebbe essere 
il serbo Jugovic oppure Ale
mao. '-•.•• •••-.» ••"• ,.,-»-'J • • 

Torino. Risolti i problemi 
dell'attacco con Aguilera e 
Borgonovo (Bresciani va a Fi
renze) . Sistemata la difesa con 

: Sergio, ^appianato (almeno 
per ora) il problema Lentini 

. che resta granata, il presidente 
Borsano deve prendere ancora 

. un difensore. Si parla di Matre-
. cano, ma c'è la forte concor-
' renza del Parma. Ad ogni mo
do è stato ingaggiato il giovane 
e promettente marcatore Dell! 
Carri dalla-Lucchese. Con l'In-

: ter è sempre in piedi la trattati
va per Cravero. Se andasse in 

: porto arriverebbe sotto la Mole 
;.; Battistini. •.•••:...' .y^i,-"--?^-:) 

; Verona. C'è ancora qual-
\ che incertezza sull'allenatore 
; anche se Reja resta il grande 
' favorito (alternative Salvemini 
e Sonetti). È stato ingaggiato il 
centrocampista Recadenti del 
Messina. Mentre a Prytz è stato 

; rinnovato il contratto. SI cerca 
: una punta. Piovanelli ha detto 
no. Vuol sistemarsi a Brescia, 

• inserie A. ••:;:":-ì'*
r.:"'. '.'•".•'.̂  

La passione dei presidenti? Gli 
È finito il tempo idei mecenati V 
ricchi e magari un tantino tonti 
Oggi ci si avvicina al pallone 
soprattutto per fare soldi ; 
E i giocatori si scoprono un cuore 

. . . . . . . QIOROIOTRIANI '. .. 

• • Buona parte della stam
pa nazionale si è stupita. Sissi
gnore: stupita, con una punta 
anche di risentimento, sia del
la «furbizia» di Bill Koch, che 
ha scaricato all'erario le spese 
per la costruzione di America 
3, sia della «malavoglia» di 
Vialli e Lentini a trasferirsi ad 
altro club. Quasi che In Italia -. 
fosse ancora tempo di puro 
spirito sportivo mecenatistico. 
E che le «ragioni del cuore» : 
avanzate dai due giocatori non " 
segnalassero, sia . pure loro 
malgrado, la profonda muta
zione dell'industria sportiva.. 
Per essere più precisi del ruolo : 
dei padroni, talvolta anche 
presidenti, delie Spa calcisti
che ».—...-. - . -,; ;. " 

Effettivamente sono stupefa-' 

centi le resistenze di Vialli e 
Lentini. Ma nel senso di indica-

. re che la contrapposizione 
classica presidente-passiona-
rio e calciatore-mercenario 

3 non è più vera. Al punto che 
sono proprio i giocatori, pro-

' fessionisti e campioni di ventu-
> ra per antonomasia, a ricorda-

;'•' re ai loro presidenti che hanno 
ancora un senso i colori e l'a-

. more per la maglia. E il fatto è 
sicuramente paradossale per 
: quanti coltivino ancora l'im
magine mitica del «commen
da», che preso da rovinosa 
passione sportiva dilapida for
tune per far felici i suoi concit
tadini. • -•"" 
. ; In realtà oggi non c'è più 
presidente di club che spenda 
senza avere come line un ritor

ti presidente 
della 
Sampdorla 
Paolo 
Mantovani 

no prima di tutto economico. 
Le ricadute simboliche o d'im
magine hanno sempre valore, 
ma in via subordinata, acces
soria. E il momento delle co
siddette «sinergie»: miliardi che 
vengono spesi ma che devono 
rientrare, rendere, magari an
che sotto forma di spese dedu
cibili, di risparmi fiscali. Cova
le per il Milan-Fininvest e per la 

Juve-Fiat come per il Messag-
gero-Montedison (volley e 
basket) e per altri gruppi spor
tivo-industriali (Parmaiat e Be-
netton fra gli altri). 

Naturalmente questo livello, 
che vede la Spa calcistica or
ganicamente inserita nelle so
cietà del gruppo, identifica 
un'eccellenza imprenditoriale 
e sportiva che è di pochi club. 

Però quello è il modello: il cal
cio-corporation, che dei presi- • 
denti «ricchi e scemi» non sa 
più cosa farsene. In primo luo- : 
go perché i presidenti di que- ; 
sto calcio-corporation sono : 

dei manager o comunque dei 
facenti funzione (si chiamino 
Boniperti o Galliani) ; in secon-
do luogo perché perfino i pre- ;: 
sideriti «folkloristici» - come ad • 
esempio Anconetani e Rozzi -
non hanno nessuna intenzio
ne di rimetterci quattrini. Eco- i 
munque anche i disastri miliar
dari dei Cecchi Gori a Firenze ' 
e di Matarrese a Bari sono il ; 
prodotto di scelte e strategie 
sbagliate ma di un mecenati
smo dissennato. Anche loro 
volevano fare affari: semplice
mente non gli è andata bene. 
Ci riproveranno, cercheranno 
di rifarsi. In realtà i «ricchi e 
scemi> di una volta ora sono 
diventati dei furbi di tre co'te. 
Addirittura più prosaici e vena
li dei a giocatori, però sempre ;; 
capaci di accreditarsi presso le , 
folle sportive come uomini del
la provvidenza, come padri 
delle identità calcistiche citta
dine. Nonostante perseguano, 
e nemmeno segretamente, in
teressi personali. Primi loro a 
infischiarsene della retorica 
pallonara che acceca i tifosi 

Esemplari in questo senso le 
vicende del Foggia il cui presi
dente, Casillo, si sta vendendo 

, tutta la squadra. Per poi maga
ri approdare, . anche sotto 
mentite spoglie, come si mor
mora, al Bologna. Quel Bolo-

. gna di cui era presidente l'an
no scorso Corioni: l'attuale pa
drone del neopromosso Bre
scia, che forse si diverte col 
calcio ma che senz'altro, nel 
cambio, c'ha guadagnato e ci 
guadagna. Come il presidente 
del Torino, Borsano, che invo
ca il "cuore granata» ma intan
to mette in vendita i pezzi mi
gliori. Dicendo però che farà 
una squadra «più bella e più 
forte che pria». A patto che nel 
frattempo pubblico e sosteni
tori passino al botteghino a 
sottoscrivere gli abbonamenti. 
Viatico questo doloroso - per
ché il costo dei biglietti au
menta sempre più - ma neces
sario. • . . • •. - -• - .-.-.--„•; 

«Presidente regalaci un so
gno» urlano i tifosi, presi dal 
tram tram del calcio-mercato. 

. Evidentemente gli ultimi rima
sti a credere che nel mondo 
del pallone ci sia ancora qual
cuno in vena di regali, di prodi
galità disinteressata. Giusto 
qualche ricco e scemo che pe
rò non veste più. se mai ha ve
stito, panni da presidente. 

Affari e trattative 
Società 
«allenatore 

ASCOLI . 
Cacciatori ~ • 
(confermato) "; 

ATALANTA 

(nuovo) :' :: 

BARI 
Lazaroni . 
(nuovo) 

CAGLIARI :••• 
Mazzon» 
(confermato) 

CREMONESE 
Slmonl •»-• 
(nuovo) | - • 

FIORENTINA 
Radica 
(confermalo) 

FOGGIA ;. 
Zarian, 
(ccnfermato) 

GENOA 
Giorgi ' 
(nuovo) ' 

INTER 
Bagnoli 
(nuovo) 

JUVENTUS 
Trapattoni -
(confermato) 

LAZIO 
Zoff 
(confermato) 

MILAN 
Capello 
(confermato) 

NAPOLI 
Ranieri 
(confermalo) 

PARMA 
Scala 
(confermato) 

ROMA 
Boakov 
(njovo) •* 

SAMPD0RIA 
Erlksson 
(njovo) 

TORINO 
Mondonlco 
(confermato) 

VERONA 
R»|a 
0 Salvemini? 
(nuovo) ' 

Acquisti 

Monterò, d (Penarol) . 
Valenclano, a (Barranq.) 
Rodriquez, e (Tolone) •< 
Rambaudi, a (Foggia) •' 
De Agostini, e (Napoli) : 
Magoni, e (Lette) -<-
Scarchilli, a (Roma) 
Cappellini, a (Milan) -
Pinato, p (Piacenza) -

Prottl, a (Messina) ;~: 
Clvero.d (Licata) " 
Alesalo (Juventus) ' 

Teiera, e (Defensor) 
Alatalo (Juve) 

Effenberg, e (Bayern) . 
Latorre, e (BocaJuniors) . 
Mohamed,c(Huracan) 
Carnasciali, d (Brescia) ' 
Bresciani, a (Torino) -, 

DI Biagio, e (Monza) ' ; 
Fornaciaio, d (Barletta) '' 

Dobrowolski, a (Servette) 
Fortunato, e (Pisa) 
Tacconi, p (Juve) 
Padovano, a (Napoli) 

Pancev, a (Stella Rossa) 
Sammer, e (Stoccarda) . 
Shalimov, e (Foggia) . •• 
Sosa, a (Lazio) -• y 
Dionigi, a (Modena) ' : 

D. Baggio, d (Inter) 
Moeller,c(EintrachtF.) 
Ravanelli, a (Reggiana) 
Bertarelli, a (Ancona) 
Vialli, a (Sampdona) 
M. Serena, a (Verona) 
Platt e (Juve) -
De Marchi, d (Roma) 
Giampaolo, a (Bari) . 

Favalli, d (Cremonese) 
Bonomi, d (Cremonese) 
Marcolin, e (Cremonese) ' 
Fuser, e (Milan) • -
Gascoigne e (Tottenham) 
D|alr,c(SanGallo) 
Signori, a (Foggia) 
Luzardi, d (Brescia) 
Rampulla, p (Cremonese) 
Caricola, d (Genoa) 

Boban, e (Bari) 
Carbone, e (Bari) -" 
De Napoli, e (Napoli) 
Elber, a (Grasshoppers) 
Eranio, e (Genoa) 
Papin, a (01. Marsiglia) 
Savicevic, e (Stella Rossa) 
Verga, d (Lazio) - • 
Balano, a (Foggia) 

Th»rn,c(Benfica)-
Sforza,c(Grassh,) < 
Cornacchia, d (Atalanta) 
Pari, e (Sampdona) 
Altomare, e (Reggiana) 

Asprllla, a (Nac Medellin) 
S.Bertl,c(River Piate) 
Caruso, e (Modena) 
Franchini, d (Avellino) 

Benedetti, d (Torino) : 

Caniggia, a (Atalanta) •' 
Petruzzì, d (Casertana) 

Walker, d (Nott. Foresi). 
Bertarelli, a (Juve) ,.-
Corlnl, e (Juve) ._••-• 
M. Serena, e (Juve) ' 
Zanini, e (Juve) 

Sergio, d (Lazio) 
Delti Carri, d (Lucchese) 
Aguilera, a (Genoa) 

Ficcadentl, e (Messina) -

Cessioni 

Giordano (fine attività) -
Vervoort (Belfiio) 

Caniggia, a (Roma) 
Cornacchia, d (Napoli) * 
Stromberg(f ir e attività) • 
Malglogllo (Fine attività) -
Piovanelli (Juve) ; ••'... 

Boban, e (Milan) -
Carbone,c(Milan) 
Platt, e (Juventus) / 
Soda, a (Spai) 
Giampaolo, a (Juve) " 

Greco, e (Ternana) 

Favalli, d (Lazio) 
Bonomi, d (Lazio) 
Marcolin, e (UÌZIO) 
Rampulla, p (Lazio) 

- : . ; r*r: ' • • , „ . " . ' ; . . ; 

Rambaudi, a (Atalanta) 
Signori, s (La::io) 
Shalimov, e (Inter) : 
Balano, a (Milan) 

Eranio, e (Milan) -
Aguilera, a (Tonno) 
Caricela, d( la zio) 

D. Baggio, d (Juve) 

Bertarelli, a (Samp) 
M. Serena, a (Samp) 
Corlnl, e (Samp) 
Zanini, e (Samp) 
Tacconi, p (Genoa) 

Verga,d(Milsn) . 
Sergio, d (Torino) 
Sosa, a (Inter 

Fuser, e (Lazio) 
Boban, e (Ma'siglia) -
Cappellini, a 1 Atalanta) 

DeNapolLc(vlilan) 
De Agostini, ( (Atalanta) 
Blanc, d (Marsiglia) 
Padovano, a 1 Genoa) 

Scarchilli, a (atalanta) 
De Marchi, d (Juve) 

Pari, e (Napo'i) -
Vlalll,a (Juvel 

Benedetti, d i Roma) • 
Bresciani, a (Fiorentina) ; 

M. Serena, a (Juve) 

Trattative 

; • • ' . _ • ' 

Mancini F.,p (Foggia) -. 
Schiliaci, a (Juventus) 
Neri, a (Lazio) •••••,-
Lorlerl, p (Ascoli) •' 

Bergodi, d (Lazio) ' . 
De Agostini, e (Juve) •; 
Scarafonl,a(Pisa) „,.'.'• 
Lorlerl, p (Ascoli) ' 

Roy.a(Ajax) 
Desideri, e (•Inter) • 
Verga, e (Milan) : * ' 
Poiicano.d (Torino) ••-,'" 
Huistra, a (Glasgow)' 

Cols, e (Torino) ^ 
Raducloiu,a (Verona) ,'.,, 
Fontana, p (Cesena) 
Lenta, a (Cesena) ••••-'.:!'•' 
Terracenere,c(Bari) 

Greguccl, d (Lazio) : : 

Boll.d(Marsilia) •.= :" 
Van't Schip (Ajax) :;• 
Pln,c(Lazio) -- •--.;,,. 
Petruzzi, d (Roma) ••'?'; ~ 
Bonacina, e (Roma) > 

Crippa,e (Napoli) .•' 
Carnevale, a (Roma) 
Ganz, a (Brescia) ,, 
Schiliaci, a (Juve) '. 

Lentini, a (Tonno) 
Jarnl,d(Ban) •. 

Fusi, e (Tonno) 

Lentini, a (Torino) -•-

Fonseca, e (Cagliari) .^. 
Policano,d (Torino),.' . 
Schiliaci, a (Juve) 
Carbone, e (Milan) ' 
Zaini, e (Ascoli) .-..w 

' • ' - • • ' . , . . ' • ' ' ' • ' . • . . 

Ruotolo.c(Genoa) ' 
Conte.c(Juve) ..•• 
Guardiola, e (Barcellona) : 

Desideri, a (Inter) f. 
Wright, e (Arsenal) * , , 
Yeboah,c(Eintracht) 
Jugovic.c (Stella Rossa),; 

Neri, a (Lazio) fe»:ì:' 
DI Mauro, e (Roma) 
Matrecano, d (Foggia) -
Bonacina, e (Roma) 

Borgonovo, a (Fiorentina) . 
Piovanelli, a (Atalanta) • 

aattacanto; <S difensore: e: centrocampista: p: portiere 
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l/ALCIO 
La Fifa, organismo mondiale del pallone, si allinea con TOnu e mette 
fuori dal campionato europeo che inizierà domenica prossima in Svezia 
quella che è ormai la nazionale della Serbia. La squadra non lascerà 
il ritiro di Leksand e continuerà ad allenarsi sperando in un ripensamento 

Jugoslavia partita finita 
BEI II comitato d'urgenza della Fifa, in ac
cordo con l'Uefa, ha sospeso «con effetto im
mediato e fino a nuovo avviso la Federazione 
iugoslava dall'attività intemazionale». La Ju
goslavia è dunque fuon dagli europei svedesi, 
in programma dal 10 al 26 giugno. Al suo po
sto ci sarà la Danimarca. La riunione d'urgen
za svoltasi ieri a Zurigo ha ratificato le sanzio
ni Onu votate sabato nei confronti del gover
no di Belgrado. Nel documento, votato con 
13 voti favorevoli e 2 contrari (Cina e Zim
babwe) , è prescntto un embargo totale, an
che spórtivo.Questa vicenda non mortifica lo 
sport: certi discorsi dell'autonomia del setto
re, di fronte ad avvenimenti cruenti come 
quelli in atto in Bosnia, fanno .solo ridere. Chi • 
ne esce male sono i boss del calcio mondiale: 
il presidente Fifa, Joao Havelange, il segreta
rio generale, Joseph Blattcr, il presidente Ue
fa. Lennart Johansson. In cinque mesi, da 
gennaio a oggi, non sono riusciti ad assumere 
una linea di condotta credibile. C'è voluto il 

diktat dell'Onu per sbrogliare la situazione. 
Quando a gennaio si ventilò l'ipotesi di esclu
dere Csi e Jugoslavia dagli Europei il proble
ma di fondo, per la Fifa, era di natura econo
mica: bocciare slavi ed ex sovietici a vantag
gio di italiani e danesi, con l'alibi del caos po
litico di quei due paesi, era considerato un af
fare. Di fronte alle reazioni intemazionali, il 
football fece marcia indietro. L'inaspnrsi del
la questione jugoslava ha riaperto, la settima
na scorsa, il problema. Ma stavolta la voce del 
mondo era diversa: non si poteva tollerare in 
Svezia, con Sarajevo e Dubrovnik devastate 
dai bombardamenti, la presenza della nazio
nale lugoserba. Ma i boss non hanno avuto il 
coraggio di assumersi la responsabilità di una 
decisione importante. Sin troppo chiaro il co
municato emesso venerdì: «Se non interver
ranno sanzioni dell'Onu nei confronti del go
verno di Belgrado, la Jugoslavia potrà giocare 
in Svezia». Cosi, si visto, è andata. Ma per i 
boss del calcio la figuraccia rimane. 

• E Rabbia, delusione, scon
certo. C'è un cocktail di senti
menti nella reazione del clan 
iugoslavo alla notizia della lo
ro esclusione dagli Europei. La 
decisione presa venerdì scorso 
da Fifa e Uefa di andare avanti , 
cosi, di non cambiare nulla 
nonostante le pressioni contra
rie della comunità intemazio
nale, aveva illuso tutti, dirigen
ti, tecnici e giocatori. Sabato -
notte, la doccia fredda. 

Ieri mattina nel ritiro bunker 
di Leksand - il cordone di sicu
rezza è imponente, ci sono 60 
agenti di polizia, 40 militari e 
15 agenti dei servizi segreti -, 
distante 230 km. da Stoccol
ma, la mazzata ricevuta era sul 
viso di tutti. «Non è giusto, sia
mo noi che ci siamo qualifica
ti», è lo slogan di Stojkovic e 
compagni. Doveva essere una 
giornata di riposo, secondo il 
piano di lavoro fissato dal nuo
vo et Ivan Cabrinovi - il tecni
co precedente, Ivica Osim, 
croato di origine, ma bosniaco 
di nascita, era stato costretto a 
dimettersi dopo aver ricevuto 
minacce di morte -, è stata in
vece una domenica gonfia di 
punti interrogativi. Sperare an
cora? Rimanere in Svezia in at
tesa degli eventi? Tornare a ca
sa, in un paese devastato dalla 

STEFANO BOLORINI 

guerra civile? Rinunciare passi
vamente ad un'estromissione 
che significa anche ritrovarsi 
con le tasche vuote (parteci
pare agli Europei è un affare 
per tutti)? Una gran confusio
ne, insomma. . . •. - -

Alla fine ha prevalso la linea 
dell'attesa: si nmane in Svezia, 
nella speranza di un ulteriore 
colpo di scena. Le tasche, pe
rò, sono al verde: l'albergo co
sta e senza i proventi delle par
tite non sarà possibile pagarlo. 
La federazione svedese ha co
municato ufficialmente che 
non intende pagare una sola 
corona per sostenere le spese 
della nazionale jugoslava, i di
rigenti dell'albergo hanno 
chiesto di essere pagati in con
tanti, altrimenti termina qual
siasi tipo di servizio. Un bel pa
sticcio, c'è il rischio che la co- _ 
mitiva si trovi per strada, i diri- " 
genti slavi sperano di risolvere 
almeno questa -grana» con 
l'aiuto di Fifa e Uefa. Intanto, il 
presidente della federcalcio ju
goslava, Vojislav Raicevic, ha 
lanciato l'ennesimo Sos: «Qui 
ormai non si capisce più nulla, 
la politica cambia da un gior
no all'altro. Però speriamo in 
una prova di buon senso da 
parte di Fifa e Uefa. Ho avuto 
un colloquio telefonico con il 

segretario generale della Fifa, 
Blatter, ci ha pregato di non la
sciare la Svezia e di continuare 
ad allenarci secondo il nostro 
programma. Noi in Fifa e Uefa 
crediamo ancora. Sono loro 
che decidono nello sport e so
no convinto che manterranno 
il loro principio base per cui 
sport e politica non devono 
confondersi tra loro». 

Parole, quelle di Raicevic, 
pronunciate al mattino, quan
do era ancora in corso la riu
nione d'urgenza Fifa-Uefa e 
non era stato diramato il docu
mento di sospensione nei con
fronti della federazione jugo
slava. Il tentativo di arrampi
carsi sugli specchi da parte del 
clan slavo è apparso evidente 
quando è intervenuto il porta
voce della Nazionale - ai gio-
caton 6 infatti vietato rilasciare 
dichiarazioni -, Dragan'Pivich: 
«Una soluzione si deve trovare, 
questa squadra non rappre
senta solo Serbia e Montene
gro». In effetti, sui diciotto ele
menti a disposizione, Jakolie-
vic e Omerovic - quest'ultimo 
musulmano - sono bosniaci, 
Stanojkovic e Najdoski sono 
macedoni, Novak e Milanic so
no sloveni. Ma è anche vero 
che sono elementi di secondo 

L'immagine afflitta dei giocatori dell'ex Jugoslavia, nel ritiro svedese, 
dopo aver appreso di essere stati esclusi dagli Europei 

Il nuovo calendario delle partite 
10 giugno: Svezia-Francia (Stoccolma, 20,15). 11 giugno: Dani
marca-Inghilterra (Malmoe, 20,15). 12 giugno: Olanda-Scozia 
(Goteborg, 17,15) e Csi-Germania (Norrkópìng, 20,15). 14 giu
gno: Francia-Inghilterra (Malmoe, 17,15) e Svezia-Danimarca 
(Stoccolma, 20,15). 15 giugno: Scozia-Germania (Norrkòping, 
17,15), Olanda-Csi (Goteborg, 20,15). 17 giugno: Svezia-Inghil
terra (Stoccolma, 20,15) e Francia-Danimarca (Malmoe, 
20,15). 18 giugno: Olanda-Germania (Goteborg, 20,15), Scc-
zia-Csi (Norrkòping, 20.15). • •• 

Le semifinali Incrociate si giocheranno il 21 giugno a Stoc
colma (A1-B2) e II giorno successivo a Goteborg (A2-B1). La f l-
nalissima si terrà il 26giugno a Goteborg. 

piano - del gruppo che ha otte- • 
nulo il passi per la Svezia è ri
masto solo il veronese Stojko
vic - per i quali l'avventura eu
ropea, senza farsi eccessivi 
scrupoli, era un buon sistema 
per arricchirsi. 

Prvich ha poi ribadito che il 
lavoro continua. Oggi, secon
do il piano di preparazione al

lestito dai tecnici slavi, era in 
programma un'amichevole 
contro una squadra svedese, 
ma sarà annullata. I più con
tenti sono i venticinquemila 
profughi della Bosnia accolti 
dal governo di Stoccolma: era
no pronti a contestare, da ieri, 
dopo le sanzioni dell'Onu, si 
festeggia. • < - -

Michel Platini, et della nazionale francese, approva la decisione assunta dall'Uefa 
La stampa d'Oltralpe intanto assicura che presto l'ex fuoriclasse allenerà la Juventus 

«Prima la pace, poi lo sport» 
«Lo sport non può venire prima delle cose terribili 
che stanno accadendo in Jugoslavia». Michel Plati
ni, et della nazionale francese di calcio, approva l'e
sclusione degli slavi dai prossimi Campionati euro
pei. Anche se ciò comporterà un rapido studio del 
gioco della Danimarca, designata come sostituta. 
Intanto in Francia si parla di un ritomo di Platini in 
Italia: per lui ci sarebbe la panchina della Juventus. 

DANIELE JUEZOLINI 

BEI PARIGI. «Conoscevamo 
bene la Jugoslavia, il suo gio
co. La Danimarca no. È un 
problema». La decisione Onu 
di un embargo totale nei con
fronti di Serbia e Montenegro, 
attesa con impazienza dall'Ue
fa per liberarsi della scomoda 
presenza della nazionale di un 
paese in guerra dai prossimi 
Europei, si traduce Immediata
mente in termini pratici per Mi
chel Platini, tecnico dei Bleus 
di Francia, in ritiro «salutare» 
da sabato scorso a Le Tou-
quet, sulla Manica. A dieci 

- giorni dall'Euro '92, il Gruppo 
T vede rivoluzionati gli accop
piamenti, e i danesi finiscono 
per fare più paura degli slavi. 
Una telefonata è partita subito 
in direzione del Centro tecnico 
di Clairefontaine, dotato di 
una videoteca attrezzatissima, 
e le rassette con i match dei 

' danesi sono giunte ieri mattina 
nelle mani di Michel. «Si toma 
a studiare» è il commento di 
Platini, mentre tre osservaton 
andranno a visionare i danesi 
impegnati mercoledì in ami
chevole con la Csi. Ma c'è spa
zio, per fortuna, anche per una 

riflessione più alta su un even
to che è comunque doloroso, 
da qualsiasi parte lo si giudi
chi. Dice Platini: «È triste per 
degli sportivi dover rinunciare 
a un traguardo che avevano 
meritato. Ma lo sport non è 
una vicenda fondamentale 
della vita e non può venire pri
ma delle cose terribili che stan
no accadendo in Jugoslavia. 
Le decisioni dell'Onu e del
l'Uefa sono giustificate». 

Si toma a parlare di Europei. 
Dopo una qualificazione a 
suon di gol e di successi, la 
squadra di Platini è incappata 
in due sconfitte (Inghilterra e 
Svizzera) e in un pareggio 
(Belgio), sette gol subiti. «E 
quattro fatti - replica Platini -. 
No, la situazione non mi 
preoccupa. Peggio sarebbe 
stato se avessi visto dimenticati 
certi meccanismi del nostro 
gioco. Le sconfitte nelle ami
chevoli ci possono stare. Pren
dete l'ultima, ad esempio. Con 
la Svizzera venivamo da una 
preparazione muscolare mol
to pesante. Eppoi mancava Pa

piri.. 
Si sta riprendendo, il neomi

lanista: i problemi ad una carti
lagine della caviglia sembrano 
superati. Venerdì, nell'ultima 
verifica voluta da Platini, con
tro l'Olanda, l'attaccante sarà 
al suo posto. «Mi chiedo se non 
è meglio che anche contro gli 
olandesi confonda le carte. Ci 
saranno tutti in tribuna, ad os
servarci. Contro la Svizzera ad 
andare meglio sono stati I gio
vani, mentre i più anziani del 
gruppo avevano le gambe pe
santi. Ora stiamo lavorando 
sulla velocità. Tra dieci giorni 
saremo pronti». Il problema, 
Platini non se lo nasconde, sa
rà quello di integrare saggezza 
e freschezza. .- . 

Platini è impegnatissimo in 
una «operazione nervi distesi». 
Chi tocca la sua squadra, se la 
deve vedere con lui. «Le Tou-
quet l'abbiamo scelta perchè 
ha lo stesso clima che trovere
mo in Svezia. Qui slamo tran
quilli». Intorno alla squadra la 
cintura di protezione è innal
zata dallo stuolo di aiutanti di 

cui Platini si circonda, e ad es
sa contribuiscono anche i gior
nali. L'ordine per la carta stam
pata sembra essere il seguen
te: teniamocelo stretto, uno 
come Michel, finché dura. In 
realtà sono convinti che l'at
tuale connubio prima o poi si 
interromperà. E sarà ancora l'I
talia a portaglielo via. Un Euro
peo e un Mondiale. Poi basta. 

' Ancora Juventus, giurano da 
queste parti. E si sbilanciano, 
tenendo in pochissimo conto 
la cocciutaggine di Trapattoni: 
Platini in panchina e il Trap 
dietro la scrivania di presiden
te, per un dopo-Bonipcrti al-

' l'insegna della continuità. Ma 
sarà vero? 

Platini lascia cadere il di
scorso. . Ma non rinuncia a 
qualche considerazione sul 
prossimo campionato italiano. 

' «Vialli e Platt possono cambia-
- re il volto della Juventus, che 

aveva il problema di tradurre 
in gol il proprio gioco. Troppo 
sbilanciata? Sulla carta, ma 
Trap sa come risolvere certi 
problemi». 

Ancora nessuna decisione per Barcellona '92. Compromesso con la bandiera olimpica? 

Il Ciò temporeggia sull'embargo 
BEI BARCELLONA Nonostante 
le decisioni assunte dal Consi-
glio di Sicurezza dell'Onu, il 
Comitato olimpico intemazio
nale (Ciò) non sembra essere 
particolarmente entusiasta di 
dover decretare un embargo 
sportivo nei confronti della Ju-
goslavia. Se infatti il presidente 
del Ciò, Juan Antonio Sama
ranch, dichiara che «con ogni 
probabilmente la giunta ese
cutiva si esprimerà favorevol
mente alla decisione dell'O
nu». subito dopo si affretta ad 
aggiungere di parlare «a titolo 

personale». E soprattutto so
stiene che il Ciò «non è pressa
to da nessuno». 

Inoltre dopo aver sostenuto 
che la giunta esecutiva si sa
rebbe nunita giovedì a Losan
na per decretare l'esclusione 
della Jugoslavia da tutte le 
competizioni sportive, prime 
fra tutte le prossime Olimpiadi 
di Barcellona, in una successi
va intervista all'agenzia France-
press Samaranch ha detto che 
la decisione potrà slittare «an
che di due o tre settimane». 

Insomma all'interno del Ciò 
sembrano esserci grandi divi
sioni in merito all'atteggia
mento da tenere, Lo slesso Sa
maranch ha spiegato che il 
Comitato olimpico sperava 
fosse chiusa l'epoca delle 
esclusioni, forzate o volute, dai 
Giochi. E ha ncordalo le edi
zioni di Montreal, Mosca e Los 
Angeles, alle quali non parteci
parono nspetuvamente gli stati 
africani, gli Usa (con adesione 
ndetta degli europei), e l'Urss 
con i paesi alleati. «Le Olimpia
di sono già state vittime della 

guerra fredda - ha affermato 
Samaranch -. Non devono es
sere turbale anche dalla guer
ra in Jugoslavia». 

Va detto però che la risolu
zione adottata dal Consiglio di 
sicurezza dell'Onu non sem
bra lasciare molto spazio al 
Ciò. «Tutti gli Stati - si legge in
fatti nel testo - prenderanno le 
misure necessarie per impedi
re la partecipazione a manife
stazioni sportive di persone o 
gruppi che rappresentino la 
Repubblica federale jugosla
va». Ma Raymond Gafner, am

ministratore della Giunta ese
cutiva del Ciò, ha ribattuto che 
«in via di principio le decisioni 
dell'Onu non si applicano au
tomaticamente al nostro orga
nismo». _• • , 

A Barcellona comunque c'è 
chi lavora per cercare una for
ma di mediazione. È il caso di > 
Josep Miquel Abad, consiglie
re delegato del Comitato orga
nizzatore dei Giochi, che ha 
proposto di consentire la par
tecipazione degli atleti iugo
slavi, ma sotto la bandiera 
olimpica. 

1 convocati per la fase finale 
GIOCATORE 
Dragoje Lekovlc 
Dusko Radinovlc 
Branko Brnovic -
Dejan Savlcevlc 
Predrag Mljatovlc 
BudimirVujacic 
Gordan Petric * 
Dragan Stojkovic 
Vladimir Jugovlc 
Sia visa Jokanovic 
SinisaMihallovIc -
Slobodan Dubajic ' •. 
Fahrudin Omerovic ' 
Dragan Jakolievic 
Vujadin Stanojkovic 
lllja Najdoski 
Darko Milanic 
Dzoni Novak 

NAZIONALITÀ ' 
Montenegro • 
Montenegro • 
Montenegro * ' 
Montenegro • 
Montenegro ' 
Montenegro ' 
Serbia 
Serbia 
Serbia -
Serbia ' 
Serbia 
Serbia-Montenegro 
Bosnia ' 
Bosnia ' 
Macedonia 
Macedonia 
Slovenia • 
Slovenia 

SQUADRA DI CLUB 
Stella Rossa 
Stella Rossa 
Partlzan 
Stella Rossa 
Partlzan •-
Partlzan -
Partlzan • 
Verona -
Stella Rossa 
Partlzan , 
Stella Rossa 
Stuttgart 
Partlzan '• 
Anversa i 
Partlzan -
Stella Rossa 
Partlzan 
Partlzan, 

Gli ex nazionali ^ 
Robert Jarni •* -' 
ZvommlrBoban 
Robert Prosinecki 
DavorSuker -
Tamlslav Ivkovic 
Srecko Katanec ., 
Faruk Madzlbegic 
Nehmed Bazdarevlc 
Darko Pancev — 

Croazia . 
Croazia ' 
Croazia 
Croazia •' 
Croazia 
Slovenia 

. Bosnia -, 
Bosnia "•• 
Macedonia 

Bari <>' 
0. Marsiglia 
Real Madrid 
HaskGradjanski 
Sporti ng Lisbona 
Sampdoria • 
Sochaux . , 
Sochaux 
Inter » • 

Straordinari per il Totocalcio 
Da rifare la prima euroschedina 

EB ROMA. Era stato già dato il «visto si stampi»: invece i tecni
ci del servizio pronostici del Coni, l'ufficio che gestisce il Toto
calcio, hanno dovuto bloccare tutto. Nel concorso numero 
43. relativo ai primi due turni dei prossimi Campionati euro
pei di calcio, figuravano infatti gli incontri della Jugoslavia 
con la Svezia e con la Francia. L'esclusione della nazionale 
balcanica, e il successivo inserimento della Danimarca, co
stringerà cosi le tipografie di cui si serve il Coni a effettuare gli 
straordinari.,La primaeuroschedina può essere infatti giocata 
entro mercoledt 10 giugno, il che vuol dire che dovrà essere 
nelle ricevitorie almeno una settimana prima, per consentire 
soprattutto ai sistemisti di studiare tutte le possibili combina
zioni. ... * J - -- • r i ,, '• . " •'•"••,:**•-., 

Le partite inserite nel concorso numero 43 del Totocalcio 
- oltre a Francia-Danimarca e Svezia-Danimarca - sono: Ju
goslavia-Inghilterra, Olanda-Scozia, Csi-Germania, Francia-
Inghilterra (primo tempo), Francia-Inghilterra (risultato fina
le), Olanda-Csi, Scozia-Germania, Svezia-Inghilterra, Olan
da-Germania (primo tempo), Olanda-Germania (risultato fi
nale) ,Scozia-Csi. , . - -- , • . ,• •> . 

Michel Platini, 
commissario 
tecnico 
della 
nazionale 
francese 
di calcio 

D et danese: «Se i primi non 
possono tocca ai secondi» 
A ruba 15.000 tagliandi 
per il match con l'Inghilterra 

Copenaghen esulta 
e si scatena subito 
la caccia al biglietto 
Entusiasmo e nessun imbarazzo nel subentrare a 
una squadra, la Jugoslavia, esclusa dagli Europei di r 
calcio per motivi extra-sportivi. È la sintesi delle rea
zioni in Danimarca all'improvvisa chiamata dell'Ue
fa per il torneo continentale in Svezia. «Non ho scru
poli - ha dichiarato il citi danese, Moeller Nielsen -
quando i primi non possono, i secondi subentrano». 
E a Copenaghen si scatena la caccia al biglietto. '*, -

EB COPENAGHEN. . «Non ho 
scrupoli. Penso che i miei gio
catori si siano qualificati agli * 
Europei secondo le regole vi
genti. Quando i primi non pos
sono, i secondi subentrano». * 
Non c'è che dire, il senso della \ 
praticità non fa certo difetto ai ', 
popoli del Nord. Le parole so
no dell'allenatore della nazic-
naie danese, Richard Moeller 
Nielsen, Il tecnico ha reagito 
cosi alla notizia che le sanzioni ; 
dell'Onu a Serbia e Montene
gro, comprendendo anche lo 
sport, escludono gli jugoslavi • 
dall'imminente • europeo in * 
Svezia e ripescano i danesi, -; 
classificatisi secondi nel g:rone 
eliminatorio, vi .• • -, 

•Per prima cosa - ha aggiun
to Moeller Nielsen - la Jugosla
via non esiste più e poi è rima
sto solo Savicevic di quella 
squadra che si è qualificata». E • 
per dimostrare come la parte
cipazione degli slavi al torneo ' 
continentale sia per lui solo un 
ricordo, il citi danese ha sciori
nato subito la sua formazione " 
tipo per la manifestazione. Ec
cola: portiere Schmeichel; di- , 
tensori, Sivebaeck, Olsen, Niel
sen, Piechnik, Andersen; cen
trocampisti, Molby, Chri!*hof-
te. B. Laudrup; attaccanti, Povl-
sen e Elastrp. Al pragmatismo 
del suo allenatore si è subito 
adeguato anche Brian Lau-
drap. 23 anni, che sarà una 
delle colonne della squadra 
biancorossa in Svezia: «Abbia
mo tutto da guadagnare. Il no- ' 
stro compito, dopo la decisio
ne presa, è di scendere in cam
po. E spero che nessuno venga '• 

a rimproverci di averlo fatto». 
Da notare come l'altro e più 
celebre Laudrup, Michael, non 
figuri nella lista dei possibili ti
tolari danesi. Il giocatore del 
Barcellona, ammirato di re
cente nella vittoriosa finale di 
Coppa dei Campioni contro la 
Sampdoria, ha litigato con 
Moeller Nielsen ed ha deciso 
di non giocare più in naziona
le. Una decisione, però, che in 
Danimarca molti si augurano 
voglia riconsiderare conside
rando l'opportunità di mettersi 
in mostra nella vetnna del cal
cio continentale. Prima dell'i
nizio degli Europei, fissato il 10 
giugno, l'undici biancorosso 
sosterrà un incontro amiche
vole (divenuto praticamente 
una prova generale) mereole
dì prossimo contro la rappre
sentativa del Csi. > . . , »:», 

In Svezia i danesi si trove
ranno inseriti nel girone com
prendente Francia, Inghilterra 
e Svezia le cui partite si gioche
ranno a Malmoe e Goteborg. 
Una soluzione logistica parti
colarmente favorevole per la 
squadra nordica. Malmoe, in
fatti, si trova a non più di un'o
ra di traghetto da Copena
ghen. Nel suo stadio si dispute
rà la pnma partita della Dani
marca contro l'Inghilterra 1*11 
giugno. Una circostanza che, 
non appena si è saputo dell'e
sclusione della Jugoslavia, ha 
scatenato un'autentica caccia 
al biglietto fra i ti' si danesi. In 
appena un'ora sono stali ven
duti addirittura 15.000 taglian
di per il match di Malmoe al 
grido di «Ciao Svezia stiamo ar
rivando». • ~ • '.'•< • ,i-<; 

La Fit si adegua all'Orni 

I serbi subito esclusi 
dalla coppa Davis di tennis 
Ma la Setes resta a Parigi 
BEI PARICI. Alle prese con la 
decisione dell'Onu di uni em
bargo totale e immediato nei 
confronti della Jugoslavia, e 
soprattutto con i suoi primi ri
flessi sportivi come l'esdusic-
ne dagli Europei di calcio, il 
Roland Garros batte in ritirata 
e innalza la bandiera protettri
ce del professionismo. «Nes
sun giocatore è qui in rappre
sentanza di un paese - dice 
Patnce Clerc, direttore del tor
neo parigino -, sono tutti pro
fessionisti che rappresentano 

solo se stessi». La federazione 
" intemazionale si riunirà? «Non 
- credo sarà necessario», nspon- ; 
- de Clerc. Invece lo è stato: da 
'< ieri la Jugoslavia è fuori da tut-
- te le competizioni a squadre, • 

Davis compresa I singoli gio- ' 
• catori potranno invece pirteci-
* pare a titolo personale ai tor

nei. Cost Monica SHes, nume
ro uno del tennis femminile, * 
nata a Novi Sad (Serbia) ma 
da sempre residente negli Usa, • 

, potrà continuare a . giocare 
- tranquillamente. ODA 

Maglieria intima uomo - donna - bambino 
Leisure Wear 

é^88 
Fornitore uff ciale F.C. INTER 

Maglificio Antonella spa Bonaldo di Zimella (VR) 

In lizza nell'appassionante competizione per la maglia rosa 
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ANCONA-COSENZA O-O 

ANCONA. Micillo, Fontana, Lorenzlnl, Pecoraro, Mazza-
rano, Erminl, Vecchiola. Gadda, Tovalierl, Lupo, Carruez-
zo(35' De Angelis). (12Sistl, 13 Sognano, MSIrotl, 16Tur-
chl). 
COSENZA. Zunico, Maretti (!'>3' Moro), Bianchi, Catena, 
Napolitano, De Ruggero, Slgnorelll, Almo, Manilla, De 
Rosa, Compagno (89'Sollmeno). (12 Oraziani, 14 Rufflni, 
15Nocera). .. . . 
ARBITRO: Cesari. : " • ; - : • / • 
NOTE: Angoli: 5-2 per r Ancona. Terreno allentato, tem
peratura mite. Spettatori paganti 14.147. Ammoniti: De 
Angelis. Vecchiola e De Rosa, Slgnorelll. Carruezzo, 
uscito al 35' dopo uno scontro di gioco, è stato portato In 
ospedale con un' ambulanza per accertamenti. 

CASERTANA-TARANTO 3 - 0 

CASERTANA: Bucci, Monaco, Volpeclna, Suppa, Statuto, 
Petruzzl, D'Anto (61'Cerbono), Manzo, Campllongo, Car
bone (69'Bocchlno), Picclnnc. (12. Grudina, 14 Erbaggio, 
15 Delfino). „ 
TARANTO: Ferraresso, Monti, D'Ignazio, Marino, Brunet
ti, Enzo, Parente, Mazzaterro (52'Lorenzo), Fresia 
(76'Guerra), Muro, Soncln. (12 Blstazzonl, 14 Cavallo, 15 
Zapparonl). 
ARBITRO: Baldas. '•""< •<>.-• , 
RETI: 18' Campilongo, 51' Campllongo, 69'Cerbone. 
NOTE: angoli: 2-1 per la Casertana. Terreno In buone con
dizioni, spettatori 7.000 per un Incasso di 112 milioni cir
ca. Espulsi Soncln e Plcclnno. Ammoniti: Mazzaterro, Sta
tuto. D'Anto, Enzo, Campilongo. 

CESENA-LUCCHESE 1-1 

CESENA: Fontana, Destro, Pepi, Piraccinl (66' Turchetta), 
Barcelia. Marin, Leoni (46' Esposito), Teodorani, Amarll-
do. Lantignottl, Lerda. (12 Dadina, 13 Giovannelll, 16 Pan-
nitterl) 
LUCCHESE: Oulronl. Vlgnlnl, Baraldl (46' Simonetta), 
Giusti, Pascucci, Dalli Carri, Russo, Monaco, Paci, Dona
telli. Rastelll (73' DI Francesco). (12 Landuccl. 13Tramez-
zanl, 16 Baldini). 
ARBITRO: Conocchlari. ' 
RETI: 10'autorete Pascucci, 64'Donatelli. 
NOTE: angoli: 8-6 per la Lucchese. Giornata fresca e umi
da, terreno In buone condizioni. Spettatori: 4.000. 

LECCE-AVELLINO 3 - 1 

LECCE: Gatta, Ferri, Carannante, Bellottl, Biondo, Cera-
micola, Moriero (71' Morello), Altobelli, Pasculli, Notarl-
stetano, Baldieri (65' st La Rosa). (12 Battara, 13 Amodio. 
15Malni). • 
AVELLINO: Amato. Parisi (20' Gentlllnl), De Marco, Le
vante Mlgglano (46' Battaglia). Culcchl, Fonte, Strlngara, 
Bonaldi. Urban, BertuccellT. (12 Ferrari, 13 Voria, 14 Cele
stini). . ,_,.... 
ARBITRO: Ceccarlnl. • ' : ' " .••.->-.--
RETI: 33' Baldieri, 36' autorete di De Marco, 62' Ceramlco-
la, 75' Bonaldi su rigore. 
NOTE: angoli: 5-4 per II Lecce. Terreno In buone condizio
ni, spettatori: 5.000. Espulso al 87' Strlngara. Ammoniti 
per gioco scorretto Moriero, Urban, Baldieri e Gentlllnl. -

MODENA-PADOVA 1-1 

MODENA: Meanl, Sacchetti (74' Cavalletti). Cardarelli. 
Bucaro, Mot. Bosl, Cucciari. Bergamo, Provitali (80' Dlc-

'niglJXa.Vuso'.'Cacera. (12 Bandieri, 13 Prestaci, 14 Ansai-
di) 
PADOVA: Bonaiuti, Murelll. Lucarelli, Franceschetti, Otto
ni, Zanoncelli, Di Livio, Nunziata, Galderlsi, Longhi (91' 
Fontana). Del Piero (78' Rultlnl). (12 Dal Bianco, 13 Rosa, 
14Tentonl). 
ARBITRO:Merlino. " ' ' : .•'•-••'••'. 
RETI: 11' Proviteli su rigore, 25' autorete di Bucare 
NOTE: angoli: 6-3 per il Padova. Terreno in buone condi
zioni, spettatori 4.500: ammonito Lucarelli per gioco scor
retto. . ... „ ..-: :-,., -, •; •:• • • . • 

PALERMO-REGGIANA l - O 

PALERMO: Tagliatatela, De Sensi, Pocetta, Modica, Fa-

Pliasso. Biffi, Bresciani (86' Paolucci), Valentin!, Rizzolo, 
avo (21' Incarbona), Cecconl. (12 Renzi, 13 Galli, 16 Pul-

lo). 
REGGIANA: Ciucci, Paganin, Zanutta, Monti (83' Bertoz-
zi), Sgarbossa, Francesconl, Bertoni (66' Marzi), Scienza, 
De Falco, Dominlsslni, Morello. (12 Facciole 14 Alroldl. 15 
Altomare). 
ARBITRO: Stafoggla. •" •'-
RETE: V Bresciani. "•' 
NOTE: angoli: 4-4. Terreno in buone condizioni, spettato
ri: 16 mila. Ammoniti: Biffi Monti e Cecconl. 

PESCARA-UDINESE 2 - 2 

PESCARA: Torresln, Campione, Dicara, Ferretti, Righetti, 
Nobile, Pagano, De lutila. Bivi (73' Sorbello), Allegri, Mas-
sara (85' Martorella). (12 Martinelli, 14 Alfieri, 15ìmpallo-
menlj. 
UDINESE: Giuliani, Oddi. Rossini (71' Marronaro). Sensi-
ni. Calori, Vano», Mattel, Possltto, Balbo (82' Manicone), 
Dell' Anno, Nappi. (12 DI Leo, 15Contratto, 16 Plttana). , . 
ARBITRO: Collina. 
RETI: 30' Dicara. 34' Mattel: 63' Massara, 74'Nappi. ' 
NOTE: Angoli: 8-4 per I' Udinese. Terreno in buone condi
zioni. Spettatori: 25 mila. Ammoniti: Dell' Anno e Mattel. 
Prima dell'Incontro sono stati premiati con una medaglia 
d'oro Michele Gelsi, per la centesima partita con II Pesca
ra, e Amedeo Pomlllo, capitano della do l laro Pescara di 
pallanuoto, per la recente vittoria della squadra abruzze
se nella Coppa Italia . _ 

PIACENZA-BRESCIA 1-1 

PIACENZA: Gandlni, DI Cintlo (46' DI Bln), Brloschl, Pa
paia. Chltl. Lucci. DI Fabio (62' Moretti), Madonna, De VI-
tis. Fioretti. Piovani. (12 Pinato, 13Doni, 16 Cappellini). 
BRESCIA: Cusin, Carnasciali, Rossi, De Paola, Luzardl, 
Zlllani (46' Bontadini), Schenardi, Bonomettl, Saurlni, 
Giunta, Ganz (56' Cortesi). (12 Vettore, 13 Flamlgni, 14 
Merlo). . . . 
ARBITRO: Arena. 
RETI: 7'Giunta. 65'De Viti». 
NOTE: angoli: 5-3 per II Piacenza. Terreno In buone condi
zioni, spettatori: 9.000. L'arbitro ha fischiato la fine dell'in
contro con 5' di anticipo causa l'Invasione di campo del t l -

' tosi bresciani. Tafferugli tra tifosi di opposte fazioni all'e
sterno dello stadio prima dell'Inizio della partita e al ter
mine. • „ , - . . . . ••<••:,•• w 

PISA-MESSINA O-O 

Pisa: Spegnuto, Chamot. Fortunato. Fiorentini, Dondo, 
Bosco, Rotella (70' Flmogiarl), Cristallini, Marchlni, Gal
lacelo (46' Simeone), Ferrante. (12 Polsella, 14 Marche-
giani, 15Zago). 
MESSINA: Slmonl. Lampugnanl, Vecchio (88' Gabrieli), 

' Marino, Miranda. De Trizio. Sacchetti, Carrara, Proni, Bo-
nomi. Dolcetti (89' Bredtt). (12 Oliviero, 15 Lazzlni, 16 
Camblaghl). -, , ... . 
ARBITRO: Mughetti. . • 
NOTE: angoli. 6-2 per II Pisa. Terreno In buone condizioni. 
Spettatori: semlla di cui un miglialo venuti da Messina. 
Ammoniti: Gallacelo, Cristallini, De Trizio. Dolcetti e Ga
brieli. 

VENEZIA-BOLOGNA l - O 

Poggi, 
ni (73' ni, Bortoluzzl, Rossi, Slmonin! (73'Clementl). De Patre. P. 

Poggi (81* Rocco). (12 Menghinl, 13 Favaretto, 15 Paolino). 
BOLOGNA: Pazzagll, List. DI Già . Traversa. Negro, Villa, 
Llmondinl, Mariani, Turkyilmaz, Incocciati (57' Poli), Affu
so (70' Campione). (12 Cervellati, 13 Galvani, 14 Anacle-
rio). . . , . . . - . . . 
ARBITRO: Cinclriplnl. -
RETE:23'Simonlni. • r 

NOTE: angoli: 8-5 per II Venezia. Terreno In buone condi
zioni. Ammoniti: Negro. Costi, Bortoluzzl, Poli. Spettatori: 
3991 per un Incasso di 82.296.000. 

Ancona-Cosenza. I biancorossi non approfittano del fattore casalingo 

Punto e a capo 
IL PUNTO 

Brescia promosso 
cinque anni 

• • 1) L'ottavo risultato utile 
consecutivo da la matematica 
certezza della promozione al 
Brescia. Dalla sconfitta del 29 
marzo a Cosenza (1-3) , le 
«rondinelle» hanno viaggiato a 
gonfie vele: 4 vittorie casalin
ghe alternate da 4 pareggi 
esterni. 

2) Terza sconfitta consecu
tiva per la Reggiana che non 
vince dal 18 aprile, 1 a 0 a Pa
dova. .."••• 

3) Si conferma la solidità in
tema del Palermo. I rosanero 
non hanno mai perso alla «Fa-
vonla» guadagnando, propno 

sul terreno amico, 28 (10 vitto
rie e 8 pareggi) dei 33 punti to
tali. .-....•. ..i--. ••• .,;..;-. -. 

4) Ottima serie del Lecce da 
5 turni in perfetta media ingle
se: 3 vittorie in casa e 2 pareggi 
fuori. •:••" ', •••.' .-.-• ;.-. 

5) Imbattuto da otto dome
niche, il Modena incamera il 
sesto pareggio di fila. 

6) Soltanto la matematica 
non condanna ancora l'Avelli
no alla C/1. Gli irpini, che han-

• no la peggior difesa del torneo 
(49 reti al passivo), sono al 3° 
stop consecutivo in trasferta 

UMF 

GUIDO MONTANARI 

• • ANCONA. Piove fitto sul 
«Dorico» mentre la fiumana di 'i' 
gente si riversa lungo il viale 
della Vittoria: e piove fitto an- '•'.. 
che sull'entusiasmo che * sin 
dalla serata del sabato aveva y 
trasformato Ancona in una 
grande bomboniera bianco- ; 
rossa. Lo 0-0 casalingo contro • 
il Cosenza, e il contempora- ••• 
neo pareggio dell'Udinese a ' 
Pescara (2-2) non basta ai do- ' 
rici per poter salire in serie A. ;• 
Promozione vicinissima ••- ma -. 
l'urlo di liberazione dovrà re- • 
stare in gola per un'altra setti
mana. Strano destino: Vincen
zo Guerini potrebbe festeggia
re la sua grande impresa prò- , 
prio a Bologna, dove alcuni 
anni fa venne esonerato senza ;' 
troppi complimenti. Sogni di • 
rivincite personali e il sogno 
collettivo della città si intrec
ciano in un'unica grande spe
ranza di vittoria finale, che sarà ;•', 
tanto più bella proprio perche 
cosi sofferta. 

C'erano tutte, ma proprio 
tutte le condizioni per poter 
gioire sin da ieri sera: la città ; 
era pronta, compatta e vario
pinta come non lo era mal sta
ta nella sua storia calcistica. 
Anche -il fattore ambientale 
sembrava combaciare con l'al
tra storica promozione, quella ' 
della serie B: anche in quel 5 
giugno dell'88 pioveva ed il 
campo era esattamente inzup
pato come ieri, anche in quel 5 
giugno dell'88 lo stadio era 
un'unica .grande ; bandiera 
biancorossa. . . . . . . . . - . ! .• . ; .«. 

Emozioni sotto il diluvio: al 
batticuore per la promozione 
si e aggiunta la vibrante partita 
giocata dalle due squadre in ; 
un campo ridotto quasi ad un . 
acquitrino. Scintille di nervosi- ; 
smo, qualche colpo di troppo, 
un rigore sospetto su De Ange
lis e un palo intemo colpito da 
Lorenzini: il succo di Ancona-
Cosenza è tutto qui. Le due for
mazioni pur decimate da 
squalifiche e infortuni hanno 

dimostrato che la «rosa» è soli
da e che lo spogliatolo sa sa-

' criticarsi e reagire bene alle : 
difficoltà. Ma i dorici, nono- ;;' 
stante gli equilibri chiaramente ; 
sconvolti, hanno dato tutto riu- , 
scendo spesso ad impensierire ;" 
la granitica retroguardia del ? 
Cosenza, buonissima squadra • 
di categoria che dopo questo <i 
pareggio ottenuto al «Dorico» '' 
ha c'avvero grosse chances di •;' 
salini anch'essa in serie A. •"-•;•-.. 

Senza né vinti né vincitori ' 
anche il duello del giorno tra -
Manilla e Mazzarano, mentre è > 
da considerare in maniera pò- • 
sitiva l'esordio in serie B del : 

' portiere di riserva dell 'Ancona, •> 
, Davide Micillo (scuola Juven
tus) . •" - - ' -ri-^-''il'',-

A! 90 ' si sparge la voce di un 
fantomatico terzo gol del Pe- • 

, scara che avrebbe «promosso». 
a n c h e l'Ancona: pochi secon- • 
di di indicibile euforia e poi la 
verità viene ristabilita. Ancona •' 
e Cosenza la serie A dovranno ,• 
conquistarsela • domenica "'" 
prossima. 

Pescara-Udinese. Gli adriatici pareggiano e raggiungono matematicamente la promozione 

Galeone approda nel porto della A 
FERNANDO INNAMORATI 

• a PESCARA. Dopo tre lun
ghissimi anni d'attesa il Pe
scara toma nuovamente in 
serie A. 11 punto della mate
matica certezza, conquistato 

; contro l'Udinese permette ai 
biancocelcsti abruzzesi di fe
steggiare la promozione con 
due giornate di anticipo. Il 
pareggio era nell'aria ma la 

' partita è stata vera, bella, a 
' tratti vibrante e ricca d i capo-
< volgimenti di fronte-e di azio-
i »nMn. velocità. Il merito va 

egualmente diviso tra le due 
squadre che si sono affronta
te per più di un'ora a viso 
aperto cercando sempre di 
colpire l'avversano e di mct-

',' torlo alle corde. Solo negli ul-
, timi quindici minuti, quando 

i giochi erano ormai fatti, le 
due compagini si sono ac- : 
contentate del risultato ed 
hanno giochicchiato a cen-

'. trocampp in attesa del fi
schio Tinaie in un tripudio di 

: bandiere e di applausi che 
scandivano il passare dei mi
nuti. Del resto il risultato di 
parità andava a permeilo an
che agli ospiti, un punto d'o-

• romperla scalata atquartulti-
: mo posto nella corsa alla 

.i promozione. Pertanto la 
squadra bianconera assume
va subito un'atteggiamento 
guardingo ma non disdegna

va rapide incursioni in con
tropiede con Balbo e lo sca
tenato Nappi. Botta e rispo
sta dunque con il Pescara > 
che attacca alla ricerca delle 
rete e l'Udinese che risponde f 
colpo su colpo. Va in vantag- •; 
gio il Pescara alla mezz'ora •; 
di gioco sugli sviluppi di un ; 
calcio d'angolo. Autore della '.'; 

• rete è il difensore Di Cara con -
uno splendido colpo di testa. : 
Dopo neanche cinque minu
ti pareggia l'Udinese su un'a
zione analoga •. con Mattei "• 
che gira al volo ed insacca : 

forse con la complicità di ."•• 
una deviazione galeotta di :; 
un difensore. Nel secondo •>' 
tempo stessa musica e stesso 
ntmo a scanso di sgradite 

sorprese la squadra di casa si 
proietta in avanti alla ricerca •'-; 
della vittoria e Massara al 18' % 
riesce a centrare di nuovo il Ij: 
bersaglio con una pregevole*•• 
girata al volo che trafigge %, 
Giuliani. Ma gli ospiti proprio £ 
non ci stanno e si riportano ' 
in avanti alla ricerca del pa-
roggio con Nappi che ag
guanta dieci minuti dopo . 
con una veloce scorribanda ; 
sulla lascia sinistra ed un prc- i 
ciso • diagonale • imparabile •-.', 
per Torresin. Ristabilito il ri- • 
sultato di parità si aspetta so- v 
lo il fischio finale per festeg- ' 
giare da una parte e dall'ai- ; 
tra: l'Udinese per il prezioso * 
punticino che le permette di 
restare in corsa e il Pescara 

per la magnifica promozione : 
raggiunta. La squadra di Ga-
Icone, con il suo gioco spu- '••' 
meggiante, con il suo prolifi- :, 
co attacco il migliore della ~ 
serie cadetta con ben 56 reti £ 
all'attivo • merita - indubbia-1-
mente il grande salto in serie ;, 
A. Doveva essere un anno ' 
d'attesa invece i giovani ta- • 
lenti biancoazzurri hanno ri- ; 
sposto sul campo con risulta- "y 
ti talvolta esaltanti allo scetti-
cismo di molti tecnici. Ora è i{ 
un'intera città che festeggia '• 
la propria squadra ed il suo :' 
principale artefice di questo f 
trionfo, quel Giovanni Galee- ;," 
ne che a Pescara ha trovato ); 
la gente ideale per le sue fol
lie 

Venezia-Bologna. Gli emiliani concedono l'intera posta al Venezia in lotta per la salvezza 

Com'è bello fere beneficenza 
MIRKO BIANCANI 

••VENEZIA. -Li vorrebbe 
• Strehler. Al teatro italiano ser

vono attori c o m e Venezia e 'ì. 
Bologna, capac i di recitare 
con diligenza impressionante 
e più prevedibile dei copioni. 
Ai padroni di casa ieri il suc
cesso necessitava c o m e il san- > 
gue, ai rossoblu no. Logico c h e 
tutto finisse nel . m o d o più 
scontato, con gli emiliani im-
pegnati a osservare il prossimo 
rinforzo Andrea Poggi più che : 
a contrastare con efficacia i di- -
sordinati ma ripetuti attacchi • 
avversari. •.. 

Non e neppure bastato, per . 
risollevare le sortì degli ospiti, 
che Sonetti rimpastasse gli un
dici di partenza con l'inseri
mento della coppia-baby Tra- . 

CANNONIERI 
17 reti De Vitis (Piacenza) -
15 reti Ganz (Brescia), Cam

pllongo (Casertana) 
12 reti Scaratonl e Ferrante 

(Pisa), Bivi (Pescara) 
11 reti Rizzolo (Palermo), 

Proviteli (Modena) 
10 reti Saurlni (Brescia), Pa

gano (Pescara), Balbo 
(Udinese), Provitali (Mo
dena), Lerda (Cesena), 
Manilla (Cosenza), Bal
dieri (Lecce) 

9 reti Tovalierl e Bertarelll 
(Ancona), Detarl e Tur
kyilmaz (Bologna), Morel
lo (Reggiana), Paolo Pog
gi (Venezia), Montrone 
(Padova) 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 7-6-92 (ore 16,30) . 

A.VEUINffi-CESeNA_ 

versa-Rimondini - e l'inedito 
spostamento in avanti del late- ; 
rale Affuso. Per una decina di ; 
minuti il primo tempo e per 
buonissima parte della ripresa 
la squadra ha ballato come al 
solilo, trovando II modo di ca
pitolare al 25' sull'unica illumi
nazione del desaparecido Si-
monini. E alla trasparenza di
fensiva si è aggiunta la solita 
abulia in attacco. Turkyilmaz é 
ormai abbonato ai post-partita 
pieni di fiele, tanto è stanco di 
passare pomeriggi domenicali 
all'inutile caccia di un pallone 
giocabile. • . 

Dalla tribuna è parso che 
l'inserimento di Poli al posto di 
Incocciati, avvenuto dopo un 
quarto d'ora della seconda (ra

zione, abbia spianato la strada 
al Venezia. La squadra di Zac- • 
cheroni, orfana di Romano e y 
della sua lucidità registica ha ;. 
salutato con l'ex napoletano ; 
l'ultimo teorico bau-bau. Ed ha ; 

. affondato il piede sull'accele- : 
ratore. Prima di mettere in cas- •; 
saforte i due punti, però, ha •. 
anche rischiato di salutare la B 
con due domeniche di antici
po: è successo al 20', quando ;, 

: List ha scaricato su Caniato il 5 
pallone dell'uno a zero rosso
blu. Un errore solitario e pac- ;' 
chiano, ma anche una variabi
le non prevista. -. „, ".'-.;-:.••. -̂-, 

ll resto della cronaca e un \ 
monologo neroverde. Trovano . 
posto sul taccuino due conclu
sioni di De Patre (9' e 13' del 
pnmo tempo), altrettanti ten

tativi dal limite di Bortoluzzi ; 
(33' e 44'), un erroraccio di :* 
Bertoni al 9'della ripresa ed al- i 
tre due iniziative di De Patre al » 
10' e 13'. Per il Bologna due re- > 
criminazioni soltanto, oltre al ', 
gol inghiottito da List: una boi- • ; 
ta di Mariani in area che Cania- ' 
to ha ribattuto sulla linea e un 
fallo di Carillo su Turkyilmaz S; 
sul quale l'incerto Cinclrìpini £ 
ha sorvolato. L'avesse lischia- i> 
to, avrebbe dovuto anche V 
espellere il difensore del Vene- ' 
zia, ultimo uomo dei suoi. - ..£ 

Detto che la zona dei lagu
nari ha concesso brividi solo in 
occasione del quasi-gol bolo- ;; 
gnese e che sulla rete del Ve- •''•'• 
nezia la triade Pazzagli-Negro-. ' 
Villa e parsa latitare parecchio, 
è già tempo di pensare al pros
simo futuro Per Poggi e com-

Alla «Favorita» 
di Palermo 
commemorato 
il giudice Falcone M 
Oltre duecento ragazzi delle 13 scuole di calcio, organizzate 
dalla società del Palermo con il contributo della Provincia, 
hanno commemora to nello stadio della «Favorita» il giudice 
Giovanni Falcone (nella foto), la moglie Francesca Morvillo 
e i tre agenti di scorta assassinati nella strage di sabato scor
so. La manifestazione si è svolta prima dell 'incontro Paler
mo-Reggiana. Sul c a m p o un lungo striscione bianco con la 
scritta «Lo sport è vita. La mafia e morte, noi amiamo la vita». 
La società elargirà un contributo di 100 milioni di lire ciascu
no ai figli di Antonio Montinaro e Vito Schifani, d u e de-gli ; 

agenti uccisi. :;.,.„;•<*•.••.•••:;•• •:--j?'--i' • *':„-< ">.r -sv •'• >..t:'M, •:,-• 

Vicenda Krabbe • 
La laaf rimanda 
in commissione 
il verdetto finale 

Il consiglio direttivo della 
laaf (Federazione intema
zionale di atletica) ha divi
so di affidare alla sua com
missione di arbitrato la solu- i 
zione della vicenda Krabbe. \ 

•' 'j_y In un comunicato il «Coun-
™™^™™""•^•^•~«««—"••«— c j | . scrive: «constatato che • 
c 'è stata evidente manipolazione delle urine delle tre atlete ; 
Krabbe, Moeller e Breuer, vista la richiesta della federazione ? 
tedesca (Dlv) di una indagine approfondita sul caso e data • 
la raccomandazione della commissione doping della laaf, il • 
Council all 'unanimità ha deciso di defenre il caso j l la com
missione di arbitrato» 

Atlantic Trophy 
Destriero al via 
per il record :-
di traversata 

New York, il cui record 
States con il tempo di 8-1 

Alle 11,35 oi len mat tna , 
«Destnero», la nave dello Ya
cht Club Costa Smeralda si è ', 
staccata dal molo di Porto 
Cervo per il Columbus Atian- : 
tic Trophy e per il Nastro Az-
zurro dell'Atlantico, la tra- ' 

" ^ • versata da Tarila Point a [ 
appartiene al transatlantico Un'led 
o r e e 12minuti. -;.-...;, •(,;.•<,.>.--... 

Tiro a segno | 
j i a Milano 

inaia la Coppa 
del Mondo , 

Prende il via oggi la Coppa 
fìflfli a Milano del Mondo di tiro a segno a 
" " " _ • _ " _ _ _ _ M i l a n 0 - É l a P" m a w " 3 c h e : 

"" l'Italia ospita una prova di ; 
Coppa del Mondo: sono 41 ; 
le nazioni presenti alla ma- ; 

-• •"'" • - nifestazione, ultimo banco : 
««•«•••«««•«•«•••••«•«•««•««••«««••• «•••««••• J I prova del tiro a segno " 
mondiale prima delle Olimpiadi di Barcellona. Circa 500 ; 
sportivi parteciperanno —le gare milanesi, che prevedono 
tutte le 11 specialità olimpiche del tiro a segno. , . .• ' -

Alessandro Benetton, presi- « 
dente della Benetton formu- : 
la uno e figlio del leader del- ' 
la grande azienda veneta e : 
Andrea Bonomi, figlio del fi- , 
nanziere Carlo Bonomi. so-

; -1'--7' "'• "''• • no usciti illesi da uno spetta- : 
~ l ^ ™ ~ " ^ " ™ " ^ ™ " " ^ " " " colare incidente motonauti-1 
co . Per evitare un canotto Bonomi ha compiuto una mano
vra ad alta velocità in seguito alla quale lo scafo si è capovol- • 
to inabissandosi Entrambi gli occupanti sono poi nusc iti a 
mettersi in salvo 

Motonautica 
Incidente; 
a Benetton 
e Bonomi junior 

Nuoto pinnato 
Nel Gran Gala 
di Roma cadono 
due record -

3 6 . GIORNATA 

BOLOGNA-ANCONA 
BRESCIA-PISA 
COSENZA-PALERMO 
tUgCHESE-VENEZJA 
MESSINA-CASERTANA 
PADOVA-PIACENZA 
REGGIANA-LECCE 
TARANTO-PESCARA 
UDINESE-MODENA 

SQUADRE 

BRESCIA 
PESCARA 
A N C O N A 
UDINESE 
COSENZA 
PISA 
REGGIANA 
LUCCHESE 
PIACENZA 
BOLOGNA 
CESENA 
PADOVA 
LECCE 
M O D E N A 
PALERMO 
VENEZIA 
MESSINA 
CASERTANA 
TARANTO 
AVELLINO 

Punti 

4 6 
4 5 
4 4 
4 0 
4 0 
3 7 
3 7 
3 6 
3 5 
3 5 
3 4 
3 4 
3 4 
3 4 
3 3 
3 2 
3 2 
3 2 
3 1 
2 9 

CLASSIFICA 
• '• '•••• PARTITE •-••' 

Giocate --•• Vinte . : ' Pari 

36 13 2 0 ' 
,.36 15 -15 

36 12 20 
36 11 18 • 
36 -- 12 16 
36 11 15 
36 11 15 
36 8 - 20 
36 11 13 
36 12 11 
36 9 16 
36 8 18 
36 11 12 
36 10 14 
36 10 13 
36 6 20 
36 10 12 
36 7 18 
36 7 17 
36 8 13 

Perse '•<•• 

3 
6 

-4"/. 
••• 7 ' •• 

8 
10 
10 
8 

12 
13 
1 1 < - • • • 

10 
13 
12 
13 
10 
14 
11 
12 
15 

RETI 

Fatte . 

48 .':• 
56 
35 
36 
36 
39 
33 
33 
36 
36 
34 
28 
34-
31 •••• 
4 0 , 
29 
28 
29 
23 
32 

, v . .••• . « 

«,«-;..-

Subite 

28 
40 
24 
33 

- 3 4 
33 
31 
32 
37 
39 
30 
30 
38 
37 
40 
34 
35 
39 
33 
49 

v. ••;--•-•-.-

Media 
inglese 

•.•-:•- 8 

- 9 
-10 
-14 
-14 
-17 

• -17 
-18 
-19 
-19 

• -20 
-20 
-20 
-20 
-21 
-22 
-22 
-22 
-23 
-25 

BRESCIA e PESCARA promosse In sorie A 

pagni quota 35 (le prossime 
due partite sono a Lucca e in 
casa con l'Avellino) potrebbe 
significare spareggio. Alla 
squadra di Sonetti - ma il tec
nico sa già che sarà sostituito -
necessita invece un punto do
menica prossima col malleabi
le Ancona. Poi si potrà badare 
alla rifondazione. Urgente e 
necessaria, j . . •—r.-.« ... 

Una nota curiosa per chiu
dere: tra un tempo e l'altro l'uf
ficiale giudiziario ha pignorato 
l'incasso, di circa 90 milioni, a 

• causa di vecchie pendenze ' 
che la società accuserebbe. • 
Scene già viste mille volte su '• 
altri campi , c h e ci mantengo- ' 
no incollati al calcio più pove
ro, scolpendo impietosamente 
il divano tra i paperoni e i suoi 
nipoti più sfortunati 

SERIE C 
C I . GIRONE A 
Risultati. Alessandria-Massese 1-0; Empo
li-Carpi 1-2; Monza-Chlevo 1-1; Palazzolo-
Como 2-2; Pavia-Arezzo 2-2; Pro Sesto-Sle
na 0-0; Spal-Spezla 2-0; Triestina-Baracca 
2-1; Vicenza-Casale 3-0. -•-
ClaMlllca. Spai 47; Monza 45; Como 43; L. 
Vicenza 40; Empoli 39; Triestina 37; Chievo 
34; Spezia 33; Carpi e Palazzolo 32; Ales
sandria, Arezzo, Slena 31 ; Massose 30; Ca
sale, Pro Sesto 29; Pavia 25; Baracca 24. 

Promosse in ser ie B: SPAL e MONZA. 
Fletrocesse in C2: Baracca L. e Pavia. 
Sparegg io per la sa lvezza t ra Casale e 
Pro SeatO. ,̂ >̂::-.:->.jr--fr;..!-.•;*,:•.* . . « , ; W: v- '.. 

Due record battuti al Gran 
Gala di nuoto pinnato che si 
6 concluso ieri alla piscina 
del Foro Italico di Roma. Il 
sovietico • Kostantin . Kou-
draiev ha stabilito il nuovo ' 

••••'••••-•• '' -' • ' •• record sui 400 metri facendo 
•^"~™•™*•^™•^•™'",™,^ fermare - il cronometro a 
3 W 5 8 mentre quello italiano dei 50 metri in apnea lo ha 
stabilito David Landi ( 15'85). Ieri si è anche concluso il Tro- ' 
feo delle Regioni che ha visto oltre trecento ragazzi scendere 
inacqua. . . . 'I'Ì-;:./,' . . . .^'™.-:,«v; 

T O t i p . • - Questa la colonna vincente ] 
relativa al concorso n. 22 di 
ieri: Prima corsa X (In|>asse 
Wh), 2 (Mandarino): Se
conda corsa 1 (Ladrone 
Ok), X (Etcranec): Terza 

'' ' ; •'• " ' '''•- ' • • •-• corsa 2 (Martinez Luis). X 
^ « ^ — i ^ » ™ ^ ^ ^ (Fichissimo); Quarta corsa 
1 (LeonfordSco) ,2 (Milabro); Quinta corsa 2 (GetrasMo) , . 
2 (Fleur Pan) ; Sesta corsa 2 (Inasol) , 1 (Francosvizzero). .< 
Ai 151 vincitori con punti 12 spet tano lire 5.216.000: ai 2.382 
vincitori con punti 11 spettano lire 333.000; ai 18.018vincito-

Cinque milioni 
ai vincitori 
con il «dodici» 

n con punti spettano tire 43.000. 

Scherma 
L'azzurro Mazzoni 
medaglia d'oro 
nella Spada 

Vittoria dell'italiano Aigelo 
Mazzoni nella Coppa del : 
Mondo di spada. L'azzurro 
ha ieri trionfato nel Ch il len- ; 

gè Marte], ultima prova di 
Coppa prima delle Olimpia-

-' ' " ' '- '•• '• ' ' ' di di Barcellona c h e sa ianno 
^ • • — ^ ^ - ^ decisive per l 'assegnazione 
del trofeo. Mazzoni ha sconfitto in finale il francese Eric 
Srecki per 0-5 6-4 5-3 Medaglia azzurra anche nell 'under 17. • 
Giampiero Pastore si -ì aggiudicato il bronzo nella sc iabola ;• 

,: ... v -, ENRICO CONTI -.•_-,.,.,, . , / . , , ( , 

C I . GIRONE B 
Risultati. Acireale-Salernitana 0-0; Barlet
ta-Perugia 1-1; F. Andria-Chleti 1-0; fano-
catania 2-0; Giarre-Sambenedettese 2-0; 
Ischia-Reggina 0-2; Nola-Casarano 0-0; Si
racusa-Monopoli 2-1 ; Ternana-Llcata 0-0. > t 

Clasttftca. Ternana 44; Andria 41; Perugia 
" 40; G larre 37; Catania, Ischia, Licata, Saler

nitana 34; Casarano, Nola, Reggina, Sam-
benedettese 33; Acireale, Barletta, Chleti 
32;Siracusa31;Fano30; Monopoli 25. •-; • 

Promosse in ser ie B: TERNANA e Fl-
DELIS ANDRIA. - *» : ; • - - . -
Retrocesse in C2: Monopoli, Fano e Si
racusa. , . . • , . , ; . . .-,•::-'... ',:.•-... 

€ 2 . G IRONE A Risultati 
Aosta-Florenzuols 14; Cuneo-Lecco 2-2; 
legnano-Novara 2-0; Mantova-Suzzara 2-
1; Pergocrema-Cwitese 2-1; Ravenna-
Valdagno 2-1; Solblatese-Ospllaletto (Hr, 
lempio-letle1-1;Trenlo-VaresetMI;Vlre- ! 

scll-Olbia 1-0. • 
Cimarne*. Ravenna 4*; Lotte 43; Floren-
zuola e Tempio 39; Mantova 38; Trento e > 
Varese, 37; Lecco, Olbia e Peroocrema * 
36;Oapltaleno3S;Novarae$olblateto34; ; 
Aoata, Contese e Vlreeclt 33; Suzzare, 
Valdagno 31 : Cuneo 27; Legnano 22. 
tTomoeea In Cri: Ravenna. Legnano re-
l'oceaso nell'Interregionale. 
l'roaalmo turno 7-8-92. - : ' . - ' , 
CQnteao-Cunoo; Lecco-Solbiate-
»o; Lorto-Aosta; Olbia-Mantova; ' 
Ospltaletto-Fiorenzuola; Porgo- • 
crema-VIreacit; Suzzara-Raven- * 
na' Tronto-Tempio; Vatdagno-
t.ognano Vareae-Novara 

C 2 . GIRONE B RlsultaU 
Aveuanc-Cecina 24; C. Sangro-Ovlta- ' -
novesa 2-3; Francav.-Carrarew 0-0; Gio- • 
Ilanova-VIsPesaroO-HLancIfino-Toramo v 
1-1; Montevarctil-Rlmlnl W); Pogglbonji- ' 
Pistoiese M; Pontedera-Ponsacco M ; ' 
Prato-Gubbio1-0;Vlaregglo-Vuteso2-2. -
CUaafflca. Carrarese, Vis Pesaro 47; 
Montevarchi 45; Rimini 43; Pistoiese 42; 
Ponsacco e Viareggio 39; Castel Sangro 
37; Vaslese 34; Avezzano, Civllanovese e 
Poggibonsi 33: Cecina e Pratj 32; Ponte-
dera 31; Francavilla 30; Giuli.inova e Te
ramo 27; Lanciano 25; Gubbio 24. -._.« 
Proaalmo turno 7-6-92* Carrare
se-Montevarchi; Ceclna-Clullanova; 
CIvItanovese-FrancavlHi; Gubbio-
Viareggio; Pistolese-Lanciano; Pon-
sacco-Castelsangro; Rlmlnl-Avezza-
no; Toramo-Pogglbonsl: vasteee-
Prato;VlsPesaro-Ponte^»ra v . v . . 

C 2 . G IRONE C Risultati 
Altamura-Catanzaro2-1:Astroa-Savoia3-
2; Biscegliê -eonzlo 1-0; Corveterl̂ am- . 

• pania 44; Juve Stabia-Potenza O-O, Lati- '• 
na-Formla 0-2: Lodlglanl-Sangiuseppese ^ ' 

1 24; Molletta-Battipaliese 24; Trani- Tur- : 
ris 04; V. Umezia-Matera. 

i Cta»»H1ea.Lo0lglonl44.Ti«nl43;Po(en- ' 
- za 42; Catanzaro 41; Blaceglie e Matnra ^ 
: 38; Altamura ,V. Lamezia 37; Sanglusep* '.. 
' pese 36; Turrls 35: Astrea 34; Leonzio. Sa- ^ 

vola 33; Formio 32; Battlpaglleee. Cerve- :-
' tori. Stabla, Molletta 31; Latina 30; Cam- V' 

r- psnla 23. Retrocessa nell'lntorreglonale: <-' 
Campania. 
Proaalmo turno 7/8/92. ''»> • " 
A. Leonzio-Lodlgiani; Battipagllese- :, 
Altamura; Camponla-Astrea; Catan. 
zaro-Tranl; Formla-J. Stabla: Mate- '" 

, la-BIsceglle: ~ 'Potonza-Cerveterl; ' 
' Sangiuseppese-Moltetta; Savola-V. >. 

Lamezia; Turrls-Latlna. n, ~, ..Mr 
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VARIA 
Con la vittoria a Montecarlo il pilota brasiliano impedisce 
a Nigel Mansell (secondo, tradito da un pneumatico) di 
cogliere Tirraggiungibile record delle 6 vittorie consecutive 
Duello finale da brivido. Male le Ferrari, ancora fuori 

Arrivo 
1) A. Sanna (Bra-McLaren Hon

da) km. 259.584 in 
lh50'59"372 alla media ora-
nadi km. 140,329. 

2) N. MartMll (Gbr-WHIiams Re
nault) a 0"215. 

3) R. Palma (Ita-Williams Re
nault) a 31"843.» 

4) M. Schumacher (Ger-Benet-
tonFord)a39"294. 

5) M. Bnindla (Gbr-Benetton 
Ford) a 1'21 "347. 

6) B. Gachot (Fra-Venturi Lam
borghini) a 1 giro. 

7) M. Arboreto (Ita-Footwork Mu-
gen Honda) a 1 giro. I ) C. FRB-
paMI (Bra-Mmardi Lamborgini) 
a 1 giro. 9) J.J. Lahto (Fin-Dalla-
ra Ferrari) a 2 giri. 10) E. Coma» 
(Fra-Llgier Renault) a 2 giri. 11) 
A. Suzuki (Gia-Footwork Mugen 
Honda) a 2 girl, 12) T. Boutaen 
(Bel-Ligier Renault) a 3 giri. Non 
classificati gli altri concorrenti. 

1. MANSELL 
2. PATHESE 
3. SCHUMACHER 
4. SENNA 
5. BERGER 

ALESI 
7. ALBORETO 

BRUNDLE 
9. CAPELLI 

DECESARIS 
MARTINI 

12. HERBERT 
HAKKINEN 
GACHOT 

28 
20 

l i 

!P 

s 
s 

l 

Classifica mondiale costruttori 
1) Williams Renault p.84 
2) McLaren Honda 26 
3) BenettonFord 25 
4) Ferrari . » 9 
5) Footwork Mugen Honda 5 

* 6) Lotus Ford '-• 
Tyrrell Umor " 
Oallara Ferrari 

9) Venturi • • . 
* • 

2 
2 
2 
1 

Senna impegnato in una tesissima curva sale su un cordolo. 
& t ì Nella foto qui sotto abbraccio fra Mansell e il brasiliano. 

In quella accanto Luca Cadalora 

Senna il guastafeste 
Microfilm 

l'glro: alcontrario delle previsioni non piove. Al via scatta Sen
na, che dalla seconda fila supera Patrese e si porta dietro a Man-
seti Seguono Atesi, Schumacher e Berger. Subito fuori Martini 
(Dallara-Ferrari), eMorbidelli(Minardi). 
3*: sbatte Wendlinger (March) mentre Patrese attacca Senna, e 
Schumacher fa altrettanto con Alesi 
7*: impressionante: Mansell ha già 7" di vantaggio su Senna che 
controlla Patrese. Alesièsempre4°. Capelli 8°. 
IO*: fuorianche De Cesaris (Tyrrelì) eTarquini (Fondmetal). 
12">: Schumacherattacca Alesi alla curva Loewes. /due vengono 
a contatto ma riescono a proseguire, pur se la Ferrari rimane 
danneggiata nella fiancata sinistra . .. <-
21*; Schumacher passa Alesi e si porta in 4° posizione. Leposi-
zioni; Mansell. Senna. Patrese, Scumacher, Alesi, Berger. 
28*: si ammutolisce la Ferrari di Alasi, che mestamente si accosta 
a bordo pista. . . • • . • • • . , - • 
35*: si ritira anche Berger (McLaren) : è già falcidia con sole 12 
macchine in gara. Schumacher insidia il 3" posto di Patrese. Ca
petti è 5°, ma al" da Mansell, Alborrto è 6". . 
55*: Mansell doppia la Ferrari di Capelli, sempre 5°. Senna è 2° a 
20", 3°Patrese, 4" Schumacher. Brundle, dopo una sosta ai box, è 
in rimonta: strappa il 6"posto ad Alboreto. 
62*: si ritira ignominosamente Capelli, a ruote all'ano alta Ra-
scasse. Ennesima débàcle Ferrari. 
71*: colpo di scena- si ferma Moratti a cambiare le gomme, Sen
na va in testa seguito dall'inglesea meno di 5". 
78*: ultimi giri al cardiopalmo. Mansell le prova tutte ma Senna 
lo chiude abilmente. Sia beffa per l'inglese, è la S" vittoria a Mon
tecarlo perSenna .-- •<;•> - -, . 

LODOVICO BASALO 

• • «Abbiamo sempre lavo
rato per vincere, lavorato dura
mente. Non vedo perché ades- > 
so debbano assurdamente pe
nalizzarci. Che siano i nostri • 
avversari a trovare qualcosa di i 
nuovo per batterci». Patrick -
Faure è il presidente della Re- -
nault Sport e queste parole le 
ha pronunciate ieri alle 9, in un 
lussuoso albergo del Principa
to. Parole dure, quasi a sottoli

neare che diventa del tutto pa
radossale attaccarsi a presunti 
regolamenti sbagliati, ora che 
La: Williams di Nigel Mansell vo
la su tutti e sta uccidendo l'in
teresse per la Formula 1. Mai 
discorso poteva essere di più 
triste presagio per quello che è 
poi accaduto in gara. La vitto
ria rocambolesca di Ayrton 
Senna dà infatti uno scossone 
a) campionato, pur se va collo-

Pallavolo, World League 
Prove tecniche olimpiche 
L'Italia dà lezioni di samba 
allo specialista Brasile 
• • SAN PAOLO. A due anni di 
distanza dalla vittona del titolo 
mondiale, l'Italia è tornata a 
giocare in Brasile e si è tolta la 
soddisfazione di espugnare il 
•Cinasio de Corinthians» con 
un combattuto 3-1. Attesi a 
questa importante verifica, gli 
azzurri non hanno tradito le 
speranze - di Julio > Velasco: 
hanno giocato una gara grinto
sa e tecnicamente positiva 
contro un avversano che per 
tre set è stato al loro ritmo. Poi 
alla distanza la potenza di Cia
ni, la bravura di Cantagalli. gli 
insormontabili muri di Cardini 
e Calli hanno fatto la differen
za. Una vittoria che conta an
che per la classifica della 
World League. Due punti che 
consentono all' Italia di raffor
zare la leadership nel gruppo ' 
•O. che attualmente la vede a 
punteggio pieno dopo cinque 
incontri giocati. La vigilia del ' 
match non è stata delle più -
tranquille: nell'ultimo allena
mento Andrea Zorzi ha accu
sato una distorsione al pollice 
sinistro, ma con una adeguata 
fasciatura ha - potuto dare 
egualmente il suo importante 
contributo. In avvio Velasco ha 
schierato il sestetto campione 
mondiale poi durante l'incon
tro ha fatto giocare tutti, a ec
cezione di Bracci. Nel momen
to più caldo del primo set, ca
pitan Lucchetta si 6 procurato 
una leggera distorsione alla 
caviglia sinistra e nonostante 
la sua volontà in pratica usciva 

dilla contesa. Gli azzurri sono 
partiti convinti, ma il Brasile 

• guidato dall'estero di Mauricio 
e dalla potenza di Negrao e 
Ceovani, ha ribattuto colpo su 
colpo. Il finale era appassio
nante, gli azzurri avevano tre 
set-ball sul 14-13, ma si faceva
no rimontare e perdevano per 
1(5-14. Nel secondo e nel terzo 
set gli azzurri hanno dimostra
to una migliore condizione e. 
nonostante due partenze ne
gative (0-7 nel secondo e 3-7 
nel terzo), sono riusciti ad im
porsi, rispettivamente 13-15 e 
14-16. Senza storia il quarto 
parziale con gli azzum ormai 
padroni del campo. Un test ve
ramente probante sulla strada 
che porta alle Olimpiadi di 
Barcellona. Velasco voleva ve-

' dcre i suoi atleti stenuamente 
impegnati in un ambiente osti
le e l'occasione c'è stata, con 
esiti convincenti. Intanto ieri il 
Consiglio Federale del volley 
ha deciso che anche i club del-
l'A2 femminile potranno di
sputare gli incontri alla dome
nica, ha concesso una proroga 
per le iscrizioni ai van campio
nati al 15 giugno (per la serie 
A) ea l25per l aBl .B2eCl , 
Alla conclusione della riunio
ne il Presidente Catalano ha ri
chiesto un voto di fiducia al 
Consiglio che, naturalmente, è 
arrivato all'unanimità. 6 me
glio dimostrare di essere com
patti in un momento in cui il 
tema delle elezioni tiene ban
co... 

cala tra le mille alchimie di 
questo Gran premio che anco
ra una volta ha riservato più di 
una sorpresa, ma non certo 
per la prova delle Ferrari. Una 
gara, come al solito, anacroni
stica, ma molto spesso, come 
insegna la sua storia, piena di 
insidie, anche all'ultimo giro, 
Mansell questo Io sapeva, e 
aveva manifestato già nelle 
prove un certo nervosismo per 
quel Senna che dopo mesi di 
oblio gli era di nuovo pericolo
samente vicino. «Non ha mai 
vinto a Montecarlo», si affretta
vano a dire prima del via i vari 
•gufi» di turno. Ma l'inglese, ap
parentemente, non ci ha dato 
peso. Un avvio arrembante, il 
suo, seguito subito dall'acerri
mo nvale brasiliano. La corsa 
perù, dopo dieci ̂ in. .sernbra-
va finita II, tanto era il distacco 
subito inflitto agli avversari. 

Le telecamere si sono quin
di fissate sull'unico duello in 
atto, quello tra il tedesco Mi
chael Schumacher, e il ferrari-
sta Jean Alesi. Frenate a ruote 
fumanti, sbandate controllate, 
carrozzerie a contatto, hanno 
caratterizzato la breve scorri
banda dei due. Poi, dopo una 
decisa ruotata del tedesco sul
la povera fiancata della F92A, 
anche questo duello è finito. 
Pochi giri e la «rossa» si è me
stamente fermata con la cen
tralina elettronica in tilt. Alla 
Ferran hanno subito specifica
to che l'urto ricevuto dalla Be-
netton di Schumacher era alla 
base di tutto, ma resta il fatto 
che il francese, più in là del 
quarto posto, non era riuscito 
ad andare. Tutti, allora, si sono 
buttati a vedere cosa faceva 
Patrese, che sempre con Schu
macher ha dovuto, per tutta la 
gara, fare i conti. Duro, il pado

vano, nel resistere, grazie an
che alla superiore potenza del 
suo motore Renault, ma molto 
nervoso sin dalle via anche per 
gli • strascichi della vigilia, 
quando era venuto alle mani 
con il belga Gachot, reo di 
averlo ostacolato durante i giri 
di qualifica. «No, oggi non so
no particolarmente teso. Ci so
no stati dei momenti nella sta
gione durante i quali avrei po
tuto esserlo di più». La precisa
zione del patavino pochi mi
nuti prima dello start, ha di (at
to inquadrato la sua gara, 
sempre all'ombra del compa
gno di squadra. E il merito del 
pilota della McLaren-Honda e 
stato quello di non aver mai 
mollato. A sette gin dalla fine, 
quando anche la residua Fer
rari di Capelli era uscita di sce
na a ruote all'aria su uno del 
tanti guard-rail del circuito, è 
avvenuto il colpo di scena 
messo in atto da un diabolico 
giocoliere. Una gomma, una 
miserabile gomma rovinatasi 
per il l'attrito creatosi tra il cer
chio e una presa d'ana, ha 
bruscamente frenato la corsa 
di Mansell, che si è dovuto ar
restare ai box. Gli uomini della 
sua squadra non sono mai stati 
degli assi nella sostituzione dei 
pneumatici. I secondi sono 
scoccati, interminabili Poi la 
nuova partenza rabbiosa, pro
prio mentre Senna transitava e 
andava in testa. Il duello 6 sta
to spietato, da brivido, con l'in
cidente a portata di mano, ma 
ogni tentativo è stato vano. Il 
sogno di vincere la sesta gara 
consecutiva è restato tale, 
mentre per Senna è il record, 
con 5 vittorie a Montecarlo, 
al pari dell'indimenticato 
Graham Hill. 

E nel team 
del cavallino 
si mastica 
amaro... 

• • Una corsa rapida ai 
box, a piedi, con il casco a 
penzoloni in mano. Jean 
Alesi, al suo arrivo, non ha * 
voluto rilasciare dichiarazio
ni. La K92Acra lontana, par- -
cheggiata al riguardo da 
sguardi indiscreti ma la rab
bia del franco-siciliano era 
evidente, specie all'indirizzo 
di quel Schumacher che lo < 
ha «speronato» " in curva, 
esattamente come fece Ber
ger nel Gran premio di Spa
gna di un mese fa. • ' 

Polemiche a parte sono 
comunque dolori per la Fer
rari. «I freni, i freni-dice Ca
pelli-. • Avevo già • sbattuto 
con l'anteriore sul guard-rail 
e dopo pochi giri non ho po
tuto evitare l'incidente. La 
macchina era inguidabile». 
Una stagione in rosso che si 
rivelando molto amara per 
lui, che vede sicuramente • 
vacillare sempre più il suo 
posto. «Abbiamo comunque 
dimostrato di poter tenere il ' 
passo della Mclaren-dice il -
responsabile tecnico, l'inge
gnere Lombardi-. Non vo
glio , parlare di sfortuna, a 

proposito dell'incidente di 
Alesi con Schumacher o del
l'uscita di Capelli, perchè 
non esiste in questo sport». -

Un ottimismo sfrenato. 
Ma forse il piemontese di- ' 
montica che l'unica Mclaren 
con la quale si teneva il pas- ' 
so era quella di Berger, ritira
to poi per noie al cambio. 
Alle stelle Senna. «Una fortu
na insperata-dicc il brasilia-

no-.Ho chiesto tutto al mio 
motore Honda, specie in ret
tilineo, dove riuscivo a con
tenere Mansell, ma sapevo 
che .difficilmente, a quel 
punto, avrebbe potuto pas
sarmi». Alle corde, invece, 
Mansell, comunque rincuo
rato da un secondo posto 
che consolida il suo primato 
in classifica mondiale. »'• 

••.-. , • ,-..v.' , . ULB. 

Per la ventesima 
A denti stretti in 

volta oltre tremila persone hanno corso la 100 chilometri del Passatore 
montagna nella notte, la gioia senza più fiato nella piazza di Faenza , 

La maratona più pazza del mondo 
«Quando vedi la piazza, senti i brividi: ed allora ca
pisci che la fatica ha un senso». Per la ventesima vol
ta più di tremila persone hanno corso la «100 chilo
metri del Passatore», la Parigi-Dakar dei podisti. «Lo 
facciamo perché siamo matti». «No, ci vuole testa». 
Cronaca di una notte al passo Colla, a metà strada 
fra Firenze e Faenza, fra fuochi accesi, nebbia, fred
do. «Ogni volta mi dico: non lo faccio più, e poi...». 

' DAL NOSTRO INVIATO * 
JENNER MELfETTI 

• • FAENZA. 6 la Parigi-Dakar 
dei podisti, il gran massacro 
dei garretti, il festival delle ve
sciche. Ma ci sono anche i fuo
chi che ti scaldano durante la 
notte, gli applausi, le pacche 
sulle spalle, il «guarda chi si n-
vede», come al raduno degli al
pini. La «100 chilometn del 
Passatore» e una corsa folle 
che parte da piazza della Si
gnoria dì Firenze, si arrampica 
su per gli Appennini fino ai 913 
metn di passo Colla e poi va 
giù, a rotta di collo, fino a 
Faenza, con l'arrivo in piazza 
del Popolo. È cosi da vent'an-
ni. ed ogni volta il numero dei 
«pettorali» distibuiti aumenta: 
quest'anno è amvato a 3.399. 

Per capire la corsa bisogna 
salire di notte al passo Colla. 
Nel buio, fra la nebbia, si sen
tono soltanto i passi di quelli 
che stanno per arrivare. Sem
bra di assistere ad una proces
sione, perché quasi tutti i podi

sti portano un lume: una pila 
tenuta in mano, o fissata alla 
fronte, come fanno i minatori. 
Tutti stanno in silenzio, non 
c'è liato da sprecare. Si fanno 
chilometri senza incontrare, 
una casa, si sentono soltanto i 
grilli, «lo laccio la 100 chilome
tri da sei anni - dice Sergio, di 
Firenze («Il cognome no, altn-
menti in ufficio mi prendono in 
giro»j -, soprattutto perché 
qui, sulle montagne, ntrovo 
me stesso. È una cosa che non 
si può spiegare». 

È l'una di notte, la gentecor-
re o cammina ormai da nove 
ore. Il vincitore, il brasiliano 
Valmir Nunes. 6 amvato in 
piazza del Popolo già da più di 
due ore. dopo una corsa di 6 
ore e 53 minuti. Dietro di lui 
quattro russi poi il pnmo italia
no, Renzo Musso di Ivrea. Ci 
sono facce stravolte, qui al 
passo: c'è chi non capisce più 

nulla per la fatica, barcolla, ca
de a terra, si rialza. Altri sono • 
sereni, «sanno» che ce la faran
no. Un anziano si tira dietro un 
carrettino con sopra un map
pamondo: «lo cammino e spe
ro in un mondo di pace», è 
scritto su un cartello. 

Si scende verso Marradi. Ci 
sono le ambulanze pronte ed i 
posti di ristoro con mele sbuc
ciate, limoni, brodo, pane e 
dolci. Ci sono anche grandi ' 
fuochi, per scaldare chi è pre
so dai brividi. Adesso ci sono 
le case, le luci accese, donne 
ed uomini che applaudono chi 
passa, ed oflrono qualcosa da 
mangiare o da bere. Un anzia
no di Cremona, davanti ad un 
chiosco che vende piadina, 
racconta a tutti che «gli altn an
davano troppo piano» e lui ha 
dovuto staccarli. Ma adesso 
non ce la fa più. Si consola con • 
una piadina con salsiccia e ci
polla, e si mette a dormire su 
una sedia. , 

Afa a Firenze, caldo a Reso
le, pioggia battente in monta
gna, freddo e nebbia al passo, 
ancora scrosci di pioggia a 
Faenza Alle quattro del matti
no, dopo 12 ore di corsa, sono 
amvati soltanto in duecento
sette. Alle otto sono 657, alle 
dieci 835. Per tutti, dopo tanta 
fatica, ecco i premi: tre botti
glie di vino, un diploma, una 

medaglia. In piazza del Popo
lo, dopo gli applausi e l'arrivo, 
i volti sono stravolti e raggianti. 

«Ma si, siamo un po' tocchi -
racconta Tina Gini, 65 anni, da 
Verona -, altrimenti una fatica * 
cosi non la faremmo. Ogni an
no diciamo "adesso basta" ed 
ogni anno siamo qui. Ci piace 
soffrire, forse siamo masochi
sti. Ma si prova anche una 
grande gioia. Mi posso guarda
re allo specchio e dire: "Tina, 
te si sta brava, ce l'hai fatta an
che stavolta". Tutto qui». Leo
nardo Fioravanti, 66 anni, da 
Como, si arrabbia a sentire 
parlare di «una corsa per mal
ti». «Altro che matti, qui ci vuo
le testa. Se non ce l'hai, le 
gambe non bastano, e non ar
rivi alla fine. Ho concluso do
po 18 ore, e questa è la tredice
sima volta che partecipo. Le 
prime volte dopo la corsa re
stavo con le gambe dritte per 
tre giorni, e giuravo che non 
avrei mai più partecipato. Ma 
lo sa che mi hanno anche >' 
messo tre by-pass? I medici mi 
hanno detto che posso però 
fare questa corsa, facendo uno 
sforzo prolungato ma non ec
cessivo». 

C'è un giovanotto, Paolo Tu
rato da Montagnana di Pado
va, che arriva con un bandlero-
ne fatto con decine di «pettora
li» cuciti assieme. «Lo porto 

con me per soddisfazione per-
' sonale», spiega. «1 calciatori 

dopo il gol fanno le capriole, 
ed io durante le corse sventolo 

, questa mia bandiera. Tutti as
sieme, i pettorali mi ricordano 
che ho fatto 40.000 chilometri 
di corsa». Davanti all'inferme
ria, con una gamba fasciata, 
c'è Fabio Lodigiani, 28 anni, 
impiegato statale ed arbitro di 
calcio. «Sono arrivato fino a 
Brisighella, dieci chilometn da 
qui, poi mi sono bloccato: in
fiammazione " al ' ginocchio. 
Che rabbia». Medici ed infer
mieri curano vesciche ai piedi 
e ' controllano ' i •collassati». 
Tommaso Rondinini, 38 anni, 
è di Faenza. Mostra il diploma 
e dice che «questo ti rimane 
tutta la vita». «Fai la corsa per 
gli ultimi 200 metri: i brividi che 
provi qui, non li provi da nes
suna parte. Ma prima c'è tutto 
quell'asfalto, che non finisce 
mai», «lo corro la 100 chilome
tri da 19 anni - dice Marco Gel-

, li di Firenze - ed ancora non 
so perché. La cosa più bella? 
Arrivare, vedere la piazza». -

"' Stanno arrivando gli ultimi,' 
' mezzogiorno è già passato. 

Sono 919 in tutto, nemmeno 
uno su tre ce l'ha fatta. L'ulti
ma è Anna Ortolani, 76 anni, 
da Venezia. Anche per lei, per 
la sua corsa iniziata quasi un 
giorno fa, ecco il diploma ed il 

•' sangiovese, ••".'. . » - ,>•• ., i-„ 

Arrivi e classifiche 
125 CC 

Arrivo 1) Gianola (Ita-Hon-
da) in 43'35"994; 2) Debbia 
(Ita-Honda) a 00"074; 3) 
Gresini Uta-Honda)a6"628. ' 
Mondiate 1) Waldman (Ger- : 
Honda) punti 72:2) Gainola 
53;3)Gramig'-.!S1. 

2S0cc. ' ' > „ i - ^ 
Arrivo 1) Cadalora (Ita-Hon
da) 45'03"411; 2) Reggiani • 
(Ita-Aprllla) 00"240; 3) Biag-
gi (Ita-Apnlia) • 00'423; . 6) 
Chili (Ita-Aprilia) 18"095 
Mondiale 1) Cadalora (Ita) ! 
110: 2) Reggiani (Ita) 58; 3) ; 
Bradi (Ger) 57. 

500CC- •' 
Arrivo 1) Ralney (Usa-Ya
maha) 47'31 "348; 2) Doohan 
(Aus-Honda) 00"057. • - -
Mondiale 1) Doohan (Aus) ' 
110; 2) Ralney (Usa) 65; 3) 
Schwantz (Usa) 62. • 

Cadalora, Reggiani 
Biaggi: nelle moto 
è festa italiana 

CARLO BRACCINI 

• • BARCELLONA Continua la 
grande festa del motociclismo .' 
azzurro. Ad una settimana dal ' 
doppio successo di Luca Ca- •-
dalora nella 250 e di Ezio Gia
nola nella 12$ al Gran Premio 
d'Italia, il Gran Premio d'Euro
pa ha riproposto gli stessi no
mi e, nella 250, addirittura l'è-
satto del podio, con Cadalora 
davanti a Reggiani e a Biaggi. 
Se per Luca Cadalora, campio- -
ne del mondo in carica con la 
Honda del team Rothmans, si ' 
tratta della quinta vittoria sta- . 
gionale (il modenese sarebbe ' 
a punteggio pieno se solo Reg- " 
giani non avesse tagliato per ' 
primo il traguardo del Gran '* 
Premo di Spagna e di Jerez) • 
l'attenzione di tutti è concen- ;• 
irata sull'ennesimo exploit di '' 
Massimiliano Biaggi. Romano, 
21 anni il prossimo 21 giugno, r-
Biaggi è l'autentica rivelazione ' 
di questo mondiale: «Vengo da L 
una stagione (il 1991, ndr) ' 
vincente nel campionato euro
peo e quindi sono abituato a 
stare coni primissimi. Certo, -
questi qui si chiamano Cadalo
ra, Reggiani, Bradi, ma quello 
che conta davvero è la fiducia 
nei propri mezzi». Nessuna'"r 

meraviglia quindi se Biaggi ha 
attaccato fino alla fine Cadalo- > 
ras e Reggiani e i tre sono stati ' 
protagonisti di una incredibile " 
bagarre con continui cambi di 
posizione ma epilogo salda
mente nelle mani del solito Ca
dalora. «Credo che il leggero 
vantaggio della mia Honda s,u-
lel Aprilia di Reggiani e Biaggi, • 
è l'opinione di Cadalora, sia in 
gran parte imputabile alle mie • 
Michelin, su questo tracciato 
assolutamente perfette», «lo 
però non vedo reali differenze -
- ribatte Reggiani - tra Aprilia 
e Honda. Forse loro sono av- . 
vantaggiati in accelerazione, il * 
resto dipende dall'assetto e • 
dalle regolazioni». Prosegue i n-
tanto il cammino mondiale 
della Gilera e finalmente il " 
francese Jean Philippe Ruggia " 
ha conquistato ancora due >' 
puntiin classifica mentre Car
los Lavado è finito fuori pista ' 

senza conseguenze per il pilo
ta. A proposito di cadute, qual
che ammaccatura ma soprat
tutto molta paura per Loris Ca-
pirossi, coinvolto nello spetta
colare capitombolo del giap
ponese Shimizu e dell'olande
se Zeelemberg al secondo 
giro. Ma poco dopo l'ex Cam- ' 
pione del mondo della 125, '. 
prontamente dimesso dai me
dici del circuito, si aggirava 
tranquillo per il Paddock (la * 
zona del circuito riservata ai 
team, ndr) in motorino 

Nella 125 Ezio Gianola ha , 
bissato il successo del 25 mag
gio scorso al Mugello e alle sue . 
spalle si è classificata l'altra 
Honda del team Semprucci, 
quella di Gabriele Debbia. Ter- ' 
zo è amvato Fausto Gresini, 
con al migliore delle Honda ut- ' 
fidali. Il leade della classifica 
provvisoria, il tedesco Ralf : 
Waldmann, non • è • andato [ 
nemmeno a punti (è arrivato • 
12) ma in graduatoria il suo ; 
vantaggio su Gianola è ancora ' 
di 19 lunghezze: «è presto per 
parlare di titolo, ammonisce il 
lecchese, che preferisce pun
tare il dito sulia competitività 
della sua Honda semiufficiale: 
siamo vincenti perché abbia
mo lavorato nella direzione 
giusta e perché nella 125 i • 
mezzi in vendita ai privati sono 
molto simili a quelli affidati ai ; 
grandi team, alle moto ufficia-
hinsomma». Tutto il contrario : 

di quanto avviene nella 500 
dove chi non dispone di una ' 
moto ufficiale è inevitabilmen- : 
te tagliato fuori. A Barcellona è ' 
stato il campione del mondo 
in carica, il californiano Way-
ne Rainey con la Yamaha nu
mero uno a battere l'australia- -
no della Honda Mick Doohan: 
la lotta per il titolo vede però 
ancora Doohan largamente fa
vorito, coin un vantaggio in 
classifica di 35 punti. Alsolito, .' 
note opache per i nostri colori: ; 

la Cagrva 500 ufficiale di Eddie 
Lawson è stata in testa alla cor
sa ma solo per S chilometn. Il 
migliore degli italiani al tra
guardo porta il nome di Marco 
Papa, perugino d'assalto. • 

Il «vivaio» azzurro in sella 
Giovani talenti crescono 
E il grande Capirossi 
attende una nuova chance 
••BARCELLONA Sul circuito 
di Catalunya, un bel regalo dei 
•cugini» della Formula 1 che a 
Jerez de la Frontera proprie ; 
non ci vogliono più tornare, il ' 
motomondiale ha perso una. 
stella e ne ha conquistata una ' 
nuova Loris Capirossi non è • 
più il «golden boy» del motoci
clismo azzurro e da quando "s 

non porta più il numero 1 sulla 
carenatura, I media e il grande ' 
pubblico sembrano essersi di- • 
menticati di lui: «Quando ho 
accettato di lasciare la 125 per 
correre in 250 - puntualizza 
Capirossi, al solito con le idee 
molto chiare - sapevo che sa
rei andato incontro a una sta
gione difficile in sella a una 
moto non ufficiale. In fondo ' 
devo solo avere un po' di pa- ' 
zienza». Capirossi ha ragione 
da vendere. Ha 22 anni, due ti
toli mondiali della 125 nel cur
riculum e soprattutto ha dimo
strato di andare fortissimo an
che nella cilindrata superiore. 
Finora non ha raccolto molto, 
tre noni posti in Giappone, Ma
lesia e al Mugello, ma la sua 
Honda semiufficiale al mo
mento non gli consente di fare 
di più II problema di Capirossi • 
si chiama invece Massimiliano 
Biaggi, la vera rivelazione di 
questo campionato: «Non è 
colpa mia se l'Aprilia è più ve- -
loce della Honda di Capirossi ' 
- dichiara Biaggi - anche se 
non credo che in fondo ci sia 

tutta questa differenza. Ora al 
centro dell'attenzione ci sono 
io e non ho proprio nessuna '• 
intenzione di fermarmi qui». É 
abbastanza per generare subi
to una vivace polemica, anche '> 
perché Biaggi non è certo uno "• 
che si tira indietro: «Cadalora e '. 
gli altn top driver del moto- ; 
mondiale non sono invincibili, % 
soprattutto se non si hanno ti- .' 
mori reverenziali. 1 "marziani" 
nel motociclismo non esisto
no». «Per parlare cosi ci vuole 
una moto che ti permette di > 
stare con i pnmi» - ribatte Ca- -
pirossi - e c'è di che andare -
avanti all'infinito. . • •> 

Più che alle polemiche i due 
delfini del motomondiale do
vrebbero pensare seriamente 
al loro futuro. Per Biaggi il nn- -
novo del contratto con l'Apnlia ' 
è ormai dietro l'angolo, ma il 
romano preferisce «aspettare 
la naturale scadenza dei termi
ni e guardarmi un po' attorno». " 
Comportamento insolito per ? 
uno nella sua posizione e che • 
certo non farà piacere ai vertici ^ 
della Aprilia. Capirossi dal • 
canto suo non ha nessuna in- ' 
tenzione di lasciare il team di 
Pileri ma non può nemmeno -
permettersi di perdere un altro ì 
anno in sella a una Honda ' 
chiaramente di serie B. Nel 
motomondiale. proprio come ,' 
nella vita, chi si ferma è perdu- I 
to. • oca ; 
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VARIA 
Successo bis per Mario Cipollini, primo sul traguardo di Aversa e abile 
ad evitare le due cadute che hanno coinvolto i ciclisti nella volata finale 
Gravi conseguenze per lo spagnolo Moreno ricoverato con trauma cranico 
La giuria poi annulla i ritardi degli staccati, compresa la maglia rosa 

freccia oltre la paura 

Arrivo Classifica 
1) M. Cipollini km 

5h11'59" alla 
35,387 

2) Leoni •••:, . 
3) Abdujaparov 
4) Baffi • 
5) Fidanza '• 
6)Sciandri 
7) Simon '•-.-. 
8)Allocchio 
9) DI Basco 

10)Pagnin .• 
11)Spruch ': 
12) Durand . 
13) Klndberg 
14)Vairetti. 
15) Rodrlguez 
16)Giannetti 

184 in 
media 

s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t, 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

1)lndurain 
2) Furlan 
3) Conti ' •• 
4) De Las Cuevas 
5)Chiappucci 
6) Giovannetti . 

8) Chioccioli ... 
9)Vona -.. .,,.• :.... 

10) Jaskula 
11)Hampsten • 
12)Lolli —. 
l3)Botarelti •- • 
14) Sierra •: 
15)Petito' ' : 

16) Faresin 
17) Volpi v 
18)Tonkov '•-

a 30" 
a 59" 

a1'26" 
a1'28" 
a2'07" 

a2'17 
a 2'28" 
a2 '31" 

2-45 
a2'46" 
a2'49" 
a2'50" 
a2'53" 
a3'29" 
a 3'33" 
a3'47" 
a4'05" 

Conclusione da brividi sul traguardo di Aversa dove 
Mario Cipollini concede il «bis» sfrecciando su Leoni 
e Abdujaparov. Due cadute, una a un chilometro e 
mezzo dalla fettuccia, l'altra quando mancavano 
quattrocento metri. Lo spagnolo Moreno in ospeda
le insieme ad uno spettatore. La giuria rivede il film 
del finale e annulla il ritardo di lndurain e di altri. 
Oggi si arriva a Latina. v. •.••.,.:•_... 

o m o SALA 

• I AVERSA. Un finale pauro
so, una volata dominata da 
Mario Cipollini, un gruppo 
spezzettalo in più tronconi per 
due cadute in prossimità della ' 
fettuccia, una ad un chilome
tro e mezzo, l'altra a quattro-
cento metri. Nessuna tragedia, 
per fortuna, brandelli di maglie , 
e di pelle, lo spagnolo Moreno 
in ospedale per trauma crani
co, anche uno spettatore rico
verato, uno che più degli altri 
aveva invaso il rettilineo d'arri
vo, e tirando le somme mi tro
vo d'accordo col signor Calu-
de Deschassau, giovane presi
dente di giurìa che rivedendo il -
filmato dell'epilogo decide di 
annullare i ritardi dei ̂ ..lai.-' -
staccati, di Chiappucci (8"), 
di Chioccioli, Giupponl e Gio
vannetti (12"). di lndurain e -
Lelli (25"). di tutti coloro che 
trovandosi in brutte circostan
ze avevano messo piede a ter
ra. -• —v •-.• ".-;«'•'•;• :~^~ 

Più che il regolamento, De- ; 

schassau ha usato il buonsen
so ed è venuto in sala stampa 
per spiegare che l'ottava tappa 
non poteva essere vittima di ;' 
una conclusione disordinata, r 
di un servizio d'ordine non al 
l'altezza della situazione, tiepi- . 
do nei confronti di tifosi troppo • 
accalorati e anche indispettiti ' 
per il ritardo della corsa che ha . 
registrato una media di poco -
superiore ai 35 chilometri ora-
ri. Una tappa che avrebbe ri- • 
chiesto un transennamento di •!'• 
un paio di chilometri e non 
semplicemente di 400 metri, 
cosa che io metterei nel rego- "-
lamento di tutti i giorni. Il cicli-
srno non è uno sport d'assalto, 
ma porta gente sulle strade 
che non sempre si comporta 
correttamente, perciò è il caso 
di prendere le misure necessa
rie, signori organizzatori, pa
droni del vapore che pensate 
al profitto e meno, molto me
no all'Incolumità dei corridori. 
. - Nessun intoppo per Cipolli
ni e una progressione che ha 
castigato Leoni e Abdujapa
rov. Il russo ha commentato la 
sconfitta con parole roventi: 
«Cipollini ha comprato Aikx-
chio per farmi chiudere. Come 
posso fare la pace con lui?». Ri
sposta dell'italiano: •Abduja
parov ha ragione. Quanto mi 
costano queste vittorie! Insie
me ad Allocchio ho comprato 
l'intero gruppo...». Una risata e 
poi un giudizio su capitan 
Chioccioli: «Il vero Giro comin
cerà sul Terminillo e presto il 
Coppino dovrebbe far valere le 
sue doti di scalatore . - • 

Il Giro sta prendendo una 
brutta piega. Parte tardi e arri

va tardi. Ieri tre ore per coprire 
84 chilometri. Il pubblico di 
Avellino era veramente scoc
ciato e vi risparmio gesti e do
mande della gente appostata 
sull'uscio di casa, gente indi
spettita, che aveva interrotto il 
pranzo per salutare la carova
na. Sarebbe però troppo facile 
prendersela coi ciclisti perché 
il difetto principale sta nel ma
nico, sta nelle tabelle di mar
cia. • tabelle • compilate ; per 
mamma tv e non nell'Interesse 
generale degli addetti ai lavori, 
giornalisti della carta stampata 
inclusi, •''"—.i;'•;.." '••'"..; •'„••• 

Vedere per credere la lappa 
odierna. Partenza alle 12.45, 
arrivo verso le 17 mentre sap
piamo che i corridori saranno 

: già in ciabatte alle otto, in cia
batte per la prima colazione e 
quindi a gironzolare per tre ore 
abbondanti. Tutto verrebbe 
semplificato da un avvio alle 

' 10 e da una conclusione attor
no alle 15. e per tutto intendo 
anche meccanici, massaggia
tori e personale vario (incluso 
quello che pianta e spianta il 
baraccone), sicuramente age-

i volato da orari più decenti. In
somma, tempi -lunghissimi, 

:' tempi da accorciare se voglia
mo un Giro snello e scattante. 

' La prima notizia della gior
nata era stata quella riguar
dante il francese Bouvatier, fi-

. nito in lettiga per un attacco 
' appendicolare che all'ospeda
le di Caserta non ha però ri
chiesto l'intervento del chirur
go. Poi un tentativo di Giovan-

' netti, Lelli, Giupponi, Pulnikov, 
Ugrumov, Giannelli e Zimmer-

' man che durava una ventina di 
chilometri. Vantaggio massi
mo l'I3", un'azione che veni-

•: va spenta dalla caccia di lndu
rain e compagni. Ho già parla-

• to delle due cadute, ma altri 
capitomboli hanno carateriz-
zato la gara di ieri. Per escm-

< pio quello che ha coinvolto 
Fontanella, Zanini e quattro 

: elementi della Banesto, il fra-. 
,,', tello di lndurain, Prudertelo, 
' De Las Cuevas. Urtarle e Santa-

: maria. In avanscoperta Carde-
nas, Canzonieri, Ferrigato, Pei-
oer. Da Silva, Perona. Ortegon. 

'. tutti con piccoli margini, tutti 
, ' messi ; a tacere dall'Insegui

mento comandato dalla squa
dra di Cipollini, inseguimento 

* coronato dal successo del ra-
gazzodi Lucca. - „, 

Oggi una sola collinetta e 
" un'abbondanza di pianura per 
7 raggiungere Latina. Tappa bre

ve e facile. Facile anche nome 
e cognome del pronosticato: 
l'uomo da battere è nuova-

1 mente Mario Cipollini. . • . 

Km. pnogr. 
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Nel ciclismo per un amore ecologico 
Direzione e magazzino: Via San Onirico, 143 r - Genova - Tel. 010/710.355 

Induralo filma 
Chiappucci 
durante la 
«pacìfica» 
ottava tappa 
A destra 
l'arrivo di 
Cipollini 

Contropedale 

wm AVERSA È la prima volta 
che vedo Gino Battali al vo
lante di una macchina nuo
va, munita degli ultimi con- -
fori, marmitta catalitica com
presa. Il gran vecchio del ci- • 
clismo italiano, e dico vec
chio con tutto il rispetto pos- -
sibile, con la tenue speranza ' 
di arrivare alla sua età (78 
anni il prossimo 18 luglio) 
cosi vispo e in forma, il Ginet- ' 
taccio che ho conosciuto nel : 
70 mentre si andava da Civi- ; 
tavecchia a Cagliari per il Gi
ro di Sardegna («Ai miei tem
pi - diceva - queste traversa- • 
te si facevano a nuoto»), è \ 
uno capace di rendersi credi- • 
bile anche quando la spara 
grossa. ;. 
. Vero che si alza prestissi- ' 
mo, quando segue le corse e 
quando è in giro per lavoro, ' 
vero che è capace di rimane-. 
re al volante dieci ore conse
cutive e per questo motivo 

Alla corte di 
Bartali non 
c'è Zandegù 
non mi andava di vederlo in 
carovana con una vettura ri
dotta a caffettiera. Spiegando 
l'ultimo acquisto, l'inossida
bile si ricollega col grande 
amore della sua vita. «L'ho 
presa a Como da Pierino 
Frangi, sesto nel campionato 
italiano allievi del 1932. Pri
mo Boffo, secondo io. terzo 
Bini. Sarebbe finita diversa
mente se non mi avessero 
fermato all'ingresso del velo
dromo di Padova per dirmi 
che doveva si entrare . da 
un'altra parte. E mentre pro
testavo per il cambiamento 
effettuato all'insaputa • dei 
corridori, arriva Boffo che in-
dinzzato bene ha modo di 

precedermi. Avevo 18 anni, 
sarebbe stata la pnma ma
glia tricolore...». •••• • 

Diavolo di un Bartali, cosi 
brontolone e cosi caro alle 
folle di ieri e di oggi. Diavolo 
di uno Zandegù che sei rima
sto a casa dopo tante presen
ze, vuoi come corridore, vuoi 

.' come direttore sportivo. Co
sa ti hanno fatto? Dimissiona
rio o licenziato? Le voci più 

: disparate circolano nell'am
biente e tu non puoi andarte-

, ne in silenzio dalla Z.G. Mo
bili, tu che hai cantato «O'so-
le mio» quando hai vinto il 

: Giro delle Fiandre, che hai 
• convocato le telecamere e 

offerto champagne quando 
; sulle strade di un Giro di 

Lombardia hai terminato la 
carriera. Cantavi anche du
rante le Sei Giorni di Milano e 

•:- adesso non puoi continuare 
. come se niente fosse il me
stiere del rappresentante di 
grappe e di vini... Lì Gì Sa 

Paletta, molxxxletta 
e tanti autografi" 
Gli ex sempre in pista 

DAL NOSTRO INVIATO "• 

DARIO CECCARELLI 

M AVERSA. «Fermo là! Dove ; 
va lei? Via, di qui non si passa, •' 
circolare». Forse non è il mo- • 
mento migliore per fare do
mande. Stanno arrivando i 
corridori e il quartier-tappa del . 
Giro vibra come una base Na
to: urlano le sirene, rombano ; 

le moto delle staffette, corrono J 

da tutte le parti come formiche ''[ 
impazzite i tifosi. Una bolgia • 
infernale, una gigantesca onda 
di uomini e di macchine che 
s'infrange sul traguardo in mil- ;'. 
lerivoli. .,<.••*„.•, ;»••. .;.• v. v; 

Chi è quell'uomo piccolo e 
duro, con il viso cotto dal sole, "; 
che fischia come un caposla-;. 
zione? Basta, abbiamo capito, '" 
da 1! non si passa. Ma lui nien- " 
te, inflessibile continua a fi- • 
schiare. Ha pure la paletta, che 
brandisce come una spada. • 
Un ragazzino cicciottello prò- ' 
va a intrufolarsi tra le transen- ' 
ne. Illuso: due balzi, un fischio -
da bucare i timpani, e viene ri- > 
fiondato al suo posto. «Dietro, 1 
dietro, qui non si passa! Muo
versi». ; i . .•::.Y;\XV.-' :':.;V-'.;-

: Che strano posto è il Giro < 
d'Italia: tutto si mischia, tutto si ;: 
confonde. Quell'uomo piccolo ',-
e duro, con il viso cotto dal so- .': 
le, è Vladimiro Panizza, popò- ;; 
larissimo corridore degli anni •" 
settanta e ottanta. Un mastino ' 
che non molla: cuore di ferro e '• 
volontà d'acciaio. Nel 1980 ar- 't, 
riva secondo dietro Bernard r 
Hinault, e per tutta l'Italia di- > 
venta «Miro». Ora è qui, con il ; 
suo fischietto e la paletta. Ma ';: 
non fatevi prendere dalla ma- "; 
linconia, dalla facile cartolina •" 
del campione in declino ag-. 
grappato all'ultimo applauso. / 
No, Panizza è un solido uomo f 
di 44 anni che fa questo lavoro 
perchè lo deve fare. Punto e sbagliava mai la strada», è il 
basta. Qui c'è il suo ambiente, i". tormentone di Riva. -r ; « , , 
la sua gente. E con la faccia ^ Quello invece lo conosua-" 
dura ripete: «Per la sicurezza 
dei miei corridori potrei cac
ciare via anche mia madre». 
Per carità, gli crediamo sulla 
parola. «Via, via, adesso, per 
favoresisposti»..-; • -.•-<• 
. Giorno diverso, ieri. Di lndu
rain ne parliamo in altra parte, 
come di Chiappucci .0 di 
Chioccioli. Ora preferiamo gi
rare qua e là nella pancia del 
Giro, a guardare cosa (anno al
cuni uomini che, pur non cor
rendo sui pedali, corrono per 
tre settimane su e giù per que
sto bizzarro villaggio semoven
te. Alcuni li conosciamo da 
una vita. Sono testardi, etemi, 
quasi alieni alle leggi del tem
po, come De Zan, Torriani, 
Bartali Altn no, sono comuni 
mortali come noi e nescono 
perfino a farsi male Ecco Ar-

'. mo bene. Firma più autografi 
di Claudio Chiappucci e, a 77 
anni, guida una Golf sponso
rizzata. È Gino Bartali, un uo
mo che non si è mai lasciato 

; afferrare dalle nostalgie. Invul
nerabile, lui corre, va, stringe le 
mani, parla con tutti. Quando 
parla ruggisce come un moto
re sbiettato, ma la gente lo 
adora quasi più di prima. Dove 
trovi tutta quella forza è un mi
stero. Cappellino sulla fronte e 
un vecchio paio di sandali: co
me nella canzone di Paolo 
Conte. In un boccone, manda 
giù un gelato alla crema, «Dai, 

• Gino, un'autografo!». '--" '•„- ' 
Vincenzo Torriani, il patron 

del Giro, di anni ne ha 74 Do- ' 
pò 47 gin cominciano a pesar
gli, anche se la sua matassa di ' 
capelli bianchi svetta ancora 
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/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade; case, 

acquedotti e scuole... 

mando Villa, 42 anni, il baffo 
che conquista e una gran pas
sione per le moto. Sta qui da
vanti a noi, con un caviglione 
gonfio per un incidente di per
corso. Fa la staffetta, Villa, solo 
che non aveva fatto in conti 
con un matto che, senza guar
dare, gli è finito addosso con la 
macchina. Pazienza, gli è an
data anche bene: solo una bot
ta. Ora Villa continua il suo 
viaggio su e giù per lo Stivale 
Dalle 6 del mattino alle 11 di 
sera perché qualcosa da fare 
c'è sempre. «Sono anche un 
po' sfigato», dice con una di
screta dose di autoironia. «In 
tre anni, tre incidenti: forse è 
meglio che vada a farmi bene
dire». Ormai sono 11 anni che 
Villa segue le corse. Perchè' f 
Forse non lo sa neanche lui 
•Di sicuro mi piacciono le mo
to». L'avevamo capito. •--••«- -

Girano anche molti soldi nel 
caravanserraglio rosa. Chiede
telo ad Andrea Riva, 56 anni, il 
cassiere del Giro. È lui che re
gola tutti i conti. Tra squadre, 
personale dell'organizzazione, 
alberghi e diritti di pubblicità il 
movimento è di almeno 3 mi
liardi. Capelli quasi bianchi ma 
occhi svelti, Riva faceva il ban-

: cario in una agenzia di Milano, l 
in viale Fulvio Testi. Un giorno, 
dopo una rapina, ha detto ba
sta: e se n'è andato in pensio
ne. Da 13 anni però fa il cassie
re del Giro. «Perché? Perché mi 
piace rivedere gli amici, stare 
assieme, far qualcosa di utile 

' Poi c'è il Marietto, lo conosco 
da una vita». Il «Marietto» è l'au
tista del camper, un ex tranvie
re. Per 28 anni ha guidato l'au-

' tobus da Milano ad Abbiate-
: grasso. Sempre la stessa linea 
: «È bravissimo, pensi che non 

fuori come un periscopio dal 
tettuccio dell'ammiraglia. Or
mai è come la bandiera del Gi
ro Ora che si è sgravato dal 
grosso del compiti organizzati
vi - assunti dall'avvocato Car
mine Castellano -, Torriani ha 
stemperato ;• le sue : famose 
a-sprezzc. È sereno, paterno, e 
batte le mani insieme alle sco
laresche ai ritrovi di partenza. 
Solo alle sigarette non riesce a ' 
rinunciare. Fuma le «Stop»,.' 
una dietro l'altra, come quan- • 
do nel 194S arrivava in «Gaz- ; 
/etta»con la Lambretta. ÌU-K 

Ma c'è qualcuno che urla.' 
Ma chi è? S'agita, protesta, pa
re proprio con Torriani. Ha 
mille tasche come Rambo e . 
una cantilena veneta che s'or
disce È un'altra vecchia [al
laccia del Giro, un papara.co 
delle due mote È Sergio Pe-

nazzo, un milione di foto e 31 
: giri alle spalle. Top secret l'età 
• (per non deludere le sue mi-
> gliaia di fans), Penazzo s'ar-
; rabbia con Torriani perché lo 

multa continuamente. «SI, so
no il suo bersaglio prefento 

1 Quando deve punire fotografi, , 
multa me cosi va sul sicuro. 
Sono stufo dei suoi soprusi». 

'• Penazzo è un uomo allegro. 
'• trapuntato di pin's e straripan- • 
- te di filtri ed obiettivi anche in 
" Francia lo conoscono. «Penas-
;• sò, tu es bravò, ma grande ' 
, sciascerone». Diceche il Giro è 

la sua vita. O forse anche il 
contrario. Non lo sappiamo, 

; non io sapremo mai. •,-.-* , 
In questa bolgia, l'unica cer

tezza è la paletta di Pani/.za 
«Maledizione, ancora in mez 
/o> Via, sgombrare, qui si lavo
ra» 

Jimbo perde ma non molla: «Incarno il sogno americano » 
Connors, 40 anni il 2 settembre 
promette la rivincita a Parigi '93 
«Io giocherò sino a sessantanni 
ma mi diverto solo se vinco: in 
campo cerco emozioni non soldi» 

•, . . . . . . . ~ DANIELE AZZOUNI 

' M PARICI. Connors è il ten
nis. Non solo per l'America, ' 
che lo venera, o per Parigi, che 

' ha scandito ballando il suo no
me sulle tribune del Roland 
Garros. Connors è il tennis per 
chi si avvicina al gioco, per i s 

vecchi campioni che lo guar
dano con gli occhi pieni di no
stalgia e !o giudicano, come ha 
fatto di recente Ashe, «l'incar
nazione sportiva del sogno 
americano». «Un vero new yor-
ker», to hanno definito stimabi
li opinionisti. Un uomo duro, . 
in poche parole, al punto da 
essere preso a simbolo per una 
città altrettanto dura e spietata. 

Comma, ma davvero lei è 
tattoqncMo? .:. •„••-,J.>•*>•-•. 

Non saprei. Ci dovrei pensare. 

Fatemi dire una cosa cui tengo 
moltissimo. L'età è solo una 
barriera mentale, o come dia
volo si dice, si, insomma, cul
turale. E come tutte le barriere 
si può abbattere. Non ci vuole 
molto, basta dimostrare il con
trario, come fanno certe don
ne, belle anche a sessant'anni. 

Scfunt'atini. È U tuo oblet-
' -Uvo? . . , 
Obiettivo? Ma lo non ho obiet
tivi, tranne il divertimento. , 

Ma oon ha detto che d dlver-
tesotoquaodovlnce? 

È vero. E allora? Che ci posso 
fare? Mi ero detto, dopo l'inci
dente al polso, che mi mise 
per un pò fuori dal giro: stai a 
vedere che tomi fra i primi 

cento del mondo. E ora? Che 
dite? Ce la posso fare? 

Una vita ad inseguire 11 Ro
land Garros. Rimpianti? 

Neanche mezzo. La vita va co
si, e a me va benissimo. In ef
fetti, a Parigi non mi è mai an
data troppo bene, ho perso il 
treno giusto, come si dice. Ma 
da altre parti ho viaggiato spes
so in prima classe. 

Stkh, che pure è il campione 
di Wbnbledon dice che il ano 
comportamento è «corretto. • 

Forse Stich pensava che io gio
cassi solo per fare un piacere a 
lui. Non aveva capito che io so
no matto al punto da pensare 
che avrei potuto vincere, i . ,. 

Lei ora recita la parte del 
gran saggio. Un tempo, però 
non lo era poi tanto... 

Sono tornato al tennis dopo 14 , 
mesi di stop, a 37 anni. Dopo 
l'operazione credevo che non 
avrei mai più potuto giocare. 
Mi sentivo in gabbia, una sen
sazione mortificante. Invece... 
Per questo ce la sto mettendo 
tutta, nessuno può capire 
quanto mi sia mancata la com
petizione. È vero, quei mesi mi 
hanno cambiato, 

Camblato7 Via, agli Open 

degli Stati Uniti, l'anno scor
so, all'arbitro Loconto ha 
fatto sapere che la sua faccia 
somiglia a «quel brutto orUI-

' zio che al trascina dietro». 
«Dica la verità, qui none suc-

-' • cesso niente perché ha per-
•; so al pruno turno... 
Gli arbitri? Mah, brava gente," 
credo. Un tempo mi divertivo a 
sfidarli, loro e anche il pubbli
co. Oggi preferisco che il pub
blico sia tutto dalla mia parte. 
Quanto agli arbitri, arrabbiarsi 
con loro aiuta a sentirsi vivi. 

Però, le cifre della sua sta
gione tennistica, per quanto 
formidabili e forse insupe
rabili, non le rendono del 
tutto ragione. 

A vent'anni, quando giocavo 
contro Rosewall, che ne aveva 
trentanove, pensavo che tosse r 

il momento, per un giovane 
come me, di prendere il suo 
posto. Ora qualche giovane 
dovrebbe prendere il mio, ma 
certe volle mi chiedo se davve
ro qualcuno lo voglia. 

ForseCourier? .•., 

Chissà. Molto forte, un gran 
combattente. Ma è difficile dire 
se la sua stagione durerà. . 

Non è molto tenero, con i 

giovani. 
Non molto, infatti. Sanno gio
care bene, e tengono molto al-

: la professionalità. Ma fanno 
troppi calcoli. , 

Mentre lei ne ha fatti sempre 
' • molto pochi. Vero? < 
È cosi. Se esco dal campo san
guinante, o se dico parolacce, 
se faccio gesti osceni. È il mio ' 
modo di essere e quando gio
co provo mille emozioni. Sono 
felice, euforico, triste, arrab
biato. E lo faccio vedere. Sono 
un normalissimo essere uma
no, e non ho avuto neanche la 
fortuna di nascere con la rac
chetta in mano, lo ho dovuto 
lavorare come un matto. Il mio 
sogno? Vincere tutti i match al 
quinto set, e al tie-break. 

Che pensa dell'addio di 
McEnroe? 

Che è una sua decisione. Ri
spettabilissima. Se non avverte 
più il giusto feeling con la rac
chetta è inutile continuare. 

Lei, Invece? Andra avanti e 
nel "93, a 41 anni, sarà anco
ra a Parigi... 

Esatto, ma chiederò una spe
ciale dispensa per poter gioca
re tutti i match al meglio dei tre 
set. Che dite, accetteranno? 

Roland Garros spietato 
perMedvedev^ 
Q)urier acuiti tutta 

Jimmy Connors, 40 anni 

• • PARIGI. Riccioloni e aria 
da bambino non bastano a in
tenerire Jim Courier. Anzi, le 
leggi dei nuovi nerboruti del 
tennis : sono • un •• autentico 
estratto di crudeltà nei con
fronti dei ragazzini che si avvi
cinano al circuito; soprattutto 
con quelli, come Andrei Med-
vedev, 17 anni, cha hanno i ge
sti dei campioni e l'aria da pre
destinati. «Straccialo, si ricor
derà di te», è la regola numero 
uno. E figuratevi se uno come 
Jim Courier si poteva tirare in
dietro. L'ha stracciato, infatti, 
ricordandogli insieme che la 
strada verso il successo è lun
ga, aspra, quasi sempre in sali
ta, e che se mai decidesse di 
provarci, dovrà passare sopra 
il corpaccione muscoloso di 
autentici spaccapietre come 

lui. Andrei le ha prese ed è sta
to zitto, ma l'avvertimento rice- ; 
vuto ieri, sul centrale parigino, 
è di quelli buoni per il futuro. 
«È forte, imparerà», ha detto 
Courier del suo giovane anta-: 

gonista, facendo capire, con j 
parole più diplomatiche, che il 
«liscio e busso» di ieri era pre
meditato, calcolato, fortemen
te voluto. «Tira certe pallate -
ha ammesso Medvedev - che ; 
non c'everso di fermarle». «In
fatti - ha ribadito Courier -
non mi sono mai sentito cosi 

; fOrtC». *. '-:• - --.•.-, ' •••••':----i;g:.~: 

Le storie dei prodigiosi bam
bini del tennis, da Los Angeles 
alla Russia sono spesso simili. 
Un genitore sportivo, un circo
lo vicino casa, la racchetta im
pugnata all'età dM anni. Al co
pione basta aggiungere una 

madre maestra di tennis, un 
padre che se ne va di casa, di
vorziato, e ur. circolo che di
venta comodo asilo per passa- -
re le giornate mentre la madre 
è al lavoro, e si avrà la storia di , 
Andrei. . Ragazzo . serio, - co
scienzioso, già sin troppo alto 
( 1,91 ) e robusto per la sua età. 
k. di Kiev, ucraino, e compirà i 
18 anni il 31 agosto. Condivide 
con i ragazzi della sua età i miti : 
sportivi di oggi, tutti americani: * 
Michael Jordan dei Chicago ^ 
Bulls, e Waync Gretzky. l'hoc-
keysta. E del tennis? Ama mol
to se stesso, per non far torto a 
nessuno. Del resto, sponsor e 
agenti pubblicitari gli sono già -
addosso da un pezzo. Courier 
troverà nei quarti lvanisevic 
che ha liquidato Costa. 6 un ' 
giocatore in recupero, il croa- ' 
to, un altro di quelli che hanno < 
un bazooka al posto del brac
cio. La i pioggia ha fermato 
Agassi sul 6-1, 6-3, 1-1 con ' 
Emilio Sanchez. • » ODA 
Risultati ottavi: Courier-Med-
vedev 6-1, 6-4, 6-2; lvanisevic- '. 
Costa 6-3, 4-6, 6-1. 6-1. Donne: 
Sabatini-Hy 6-3, 6-1; Sanchez- ' 
Date 6-1. 6-2; Graf-Novotna 6-
1, 6-4; Seles-Kijmuta 6-1, 3-6, -
G-4; Zvereva-1 lack 6-3,6-3. 
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QUELLO CHE È VIETATO 

Come mi tormentaste in gioventù 
maledetti, canale! Perchè sono 
nato in un tempo che non ha perdono 
se non per eh iga schei? » . . 
E sento, in alto tra gli onàri, osei 
fare inno all'estate, 
ma le mie mani sono scorticate, • 
le gambe tutte rosse da le ortighe. 
O marna, dighe, dighe 
che no i me copa, che i me lassa stare! 
Gli prometto di andare 
lontano dove non darò fastidio. 
Là vivrò da privato, 
soffocherò borborigmi e rancori, 
farò quel che i voi lori senza fumi 
per la testa. - •-»*•; 
Ogni di mangerò la mia minestra 
con gli occhi dentro il piatto. -
Conosco bene quello che è vietato, 
che non se pole avere. ' » •" 

, (da Memorie del futuro, Mondadori) " l _ _ J 
RICEVUTI 
ORESTE PIVETTA 

Bianchi o neri, 
purché siano soldi 

« Q 
uando ' ricevet
tero la chiama
ta stavano par
lando con un 
cieco». E il cie
co raccontava -, 

che c'erano cinque uomini . 
dentro una specie di carroar-
malo, che il bianco con il piz
zo si era chinato passando da
vanti al guidatore e aveva fatto 
un segno ad un ragazzo di co
lore che era li senza far niente 
dalle parte della stazione. Po
co mancava che il cieco ag
giungesse: la camicia spiegaz
zata, l'orlo del colletto sudicio, 
la smorfia canagliesca... È na
turale che un cieco di Harlem 
veda e racconti per i detective 
di polizia, neri di pelle. Coffin 
Ed e Grave Digger, con una in
finita di particolari: se non ci si , 
difende tra di noi chi ci aiuta? -
Questo è un «mondo a parte», 
questo è il ghetto dove tra gli '. 
uguali di pelle e ugualmente 
poveri deve sopravvivere la so
lidarietà: altrimenti nessuno ci 
salva dai nemici, dagli sfrutta- . 
tori, dagli imbroglioni, dai po
tenti, dagli arricchiti, di tutti i ' 
colori naturalmente? • • • 

•Soldi neri & ladri bianchi» 
(«Cotton comes to Harlem», ; 
pubblicato or ora da Marcos y 
Marcos) di Chester Himes, » 
scrittore nero nato nel Missouri 
nel 1909, morto in Spagna otto ' 
anni fa, potrebbe essere sol- * 
tanto un libro scrìtto da un ne- -
ro sui neri (ed infatti Himes -
vedi anche il suo «Rabbia ad 
Harlem». pubblicato ancora da ' 
Marcos y Marcos - venne sem
pre considerato uno dei mag
giori narratori della ncgritudi-
ne insieme con Richard Wri- -
ght, Baldwin, ecc.). Ma «Soldi , 
ncn & Jadri bianchi» (e in que
sto caso il titolo, per quanto 
lontano dall'originale, è azzec
cato per i nostri occhi bian
chissimi) ricostruisce caratteri 
universali e divide il mondo in 
classi più che in razze. Come ò 
sempre giusto. Ci sono i poveri ' 
afflitti, ci sono i politicanti cor
rotti, ci sono i truffatori, ci sono ' 
I poliziotti ex poveri che si n-
cordano della loro povertà, c'è 
il più povero di tutti, il vecchio • 
che raccoglie stracci e rottami, 
che ammaestrato dalla propria 
povertà, fa tesoro di tutto quel 
che trova e alla fine si scopre 
premiato e vincente. »-.•• - -

La stona ruota attorno ad un 
pacco di dollari e alla promes
sa di un ritomo in Afnca 
(quante «terre promesse» esi
stono al mondo?). I soldi sono • 
stati raccolti con enormi sacn- , 
liei da ottantasette famiglie di 
poveracci di Harlem: ottanta
sette per mille. Dovrebbero fi-
•nire nelle tasche di Deke 
O'Mallcy. che non si chiama 
affatto O'Malley, che è un pre
dicatore con precedenti pena
li, che rispetto ai soldi ha ben 
altre idee di quelle dichiarate. 
Solo che il malloppo sparisce 
insieme con una balla di coto

ne. Una rapina? Un trucco? Co
mincia la caccia. In prima fila 
sono Coffin Ed e Grave Digger. 
S'intromette un furbone razzi
sta del Sud, un colonnello alla 
generale Custer di «Massacro a 
fort Apache», ex schiavista 
passato al populismo. Il gran 
ballo procede senza esclusio
ne di colpi, ma tutto finisce nel 
migliore dei modi possibili. Al 
di la di ogni legittima attesa. La 
giustizia trionfa. Ma non è la 
giustizia dei bianchi con le lo
ro leggi. Coffin Ed e Grave Dig
ger sono di quei poliziotti da 
cinema americano che fanno 
a modo loro e sembrano gui
dati, ben più dei loro colleghi 
che hanno nella testa solo pu
gni e pallottole, dalla provvi
denza, che riporta la serenità 
nel ghetto, premia l'ultimo dei 

. diseredati, mette in fuga i bir
boni. . 

Una ' favola, un romanzo 
giallo d'alta tensione, un poli
ziesco alla Marlowe. retto da 
una scrittura rapidissima e im
pressionistica, sceneggiatura 
di un film che scorre davanti ai 
nostri occhi, personaggi che 
hanno facce, luoghi che han
no muri, asfalto, mattoni, bido
ni delle immondizie, gente che 
alza le braccia, si siede, cam-

. mina, corre, mangia un pani-
no.Leggere Chester -Himes 
adesso («Rabbia ad Harlem» è 
del '57, «Soldi neri & ladri bian
chi» del '65) potrebbe far cor
rere facilmente a certi film 
americani d'oggi, protagonisti 
davanti e dietro la macchina 
da presa i neri: quelli demen-
zial-ridanciani di Eddie Mur-
phy o quelli socic-cultural-ar-
rabbiati di Spike Lee. Invece, 
forse per colpa delle «terre pro
messe», Chester Himes mi fa 
pensare al Sud Africa, ad un 
film e ad un romanzo. 11 film è 
•Come back Africa» di Lione! 
Rogosin, il romanzo e «Tootsi» 
di Athol Fugard. Questione 
probabilmente di anni. Tra 
drammi e miserie diverse so-
vrawive una comunità nera 
non piegata, non rinunciataria, 
solidale, fiduciosa, che può so
gnare ancora la terra promes
sa, malgrado i ladri e gli imbro
glioni stiano dappertutto. Poi 
verranno i nuovi tradimenti del 
padrone bianco e la rivolta 
scoppierà. E dopo la rivolta, la 
repressione, la dispersione, la 
disperazione, lo smarrimento 
(anche della propria identità 
razziale: e vale per tutti). 

P.S. Chi, senza aver letto il li
bro, abbia voluto trovare nel ti
tolo un riferimento alle nostre 
tangenti è fuori strada: a meno 
che non voglia confondere 
metaforicamente l'Africa di 
Chester Himes con il nostro 
Pio Alberto Trivulzio. Sempre 
di ladn si tratta. 

Chester Himes 
•Soldi neri & ladri bianchi, 
Marcos y Marcos, pagg.282. li
re 24.000. 

La poesia nasce dalla vita, da un dolore, da un amore, da qualcosa che «ti 
faccia fare un passo avanti». In «Andare in Cina a piedi» Giovanni Giudici 
racconta la sua scelta ostinata: una fatica pagata a caro prezzo 

La parola al poeta 
COSIMO ORTESTA 

I nterrogarsi sulla 
utilità o inutilità 
(sublime) della 
poesia, significa 

m semplicemente in
terrogarsi sulle sue 

ragioni non letterarie e, quin
di, sulle ragioni stesse della vi
ta (e della morte). È forse 
questa interrogazione a se
gnare il tracciato profondo nel 
quale si dispongono con im
mediatezza e luminosa natu
ralezza i brevi capitoli che 
compongono il nuovo libro di 
Giovanni Giudici; interroga
zione che per pudore, per 
amore della poesia, il poeta 
ironicamente nasconde e sve
la nella metafora del lungo 
viaggio a piedi e del racconto 
- d i (osu?) quel v iaggio-che 
ne consegue. • Questo libro, 
che non è un breviario di este
tica, è il racconto di una vita 
che vuol poter fare poesia di 
se stessa, di una vita che è tra
scorsa e trascorre nella «fame
lica ricerca di sopravvivenza e 
di spazi» per scrivere versi. 
«Non avrei mai saputo sospet
tare in me - scrive Giudici -
un cosi perverso grado di osti
natezza in una cosa, in fondo, 
cosi miserabile. Altro che su
blime! Davvero non c'è di che 
gloriarsi nel nome di poeta». Il 
massimo di orgoglio, il massi
mo di umiltà in questo avere a 
che fare con una lingua che è 
una persona, un soggetto; lin
gua straniera e strana - quella 
della p o e s i a - d a apprendersi, -
o dalla quale lasciarsi prende
re, con pazienza, curiosità, 
stupore, impazienza, gli stessi 
stati d'animo che sempre ac
compagnano un lunghissimo 
viaggio in ogni sua lieta e do
lorosa sosta. 

• E la mèta, l'inevitabile ap
prodo è il singolo componi
mento, il poema, come Giudi
ci ama chiamarlo, in cui per
sone, cose, sensazioni venen
d o dagli anni più lontani via 

Esce In 
questi 
giorni 
•Andare In 
Cina a 
piedi» (e/o, 
pagg.124, 
lire 14.000) 
"racconto 
sulla 
poesia" di 
Giovanni 
Giudici. La 
condizione 
di 
estraneità e -
11 
sentimento 
di inutilità 
vissuti da 
chi fa 
poesia 
offrono a 
Giudici lo . 
spunto per 
raccontare ' 
la sua storia 
d'amore 
con le 
parole. A 
destra, 
un'illustra
zione di 
Franco 
MattJcchlo. 

via si sono intrecciate e tra lo
ro confuse per fissarsi nell'ine
dita contemporaneità di una 
prospettiva senza tempo. 

•La qualità del testo, per 
l'autore che con esso si trova 
inizialmente a tu per tu, è il 
più delle volte un enigma». 
Con tranquilla semplicità e 
ironia lieve, a,fronte della criti
ca più «scientificamente» ag
guerrita, in questa affermazio
ne come in altre più comples
se e tuttavia godibili argomen
tazioni il poeta rivendica tutto 
il peso del non detto in poesia, 
l'importanza delle compo
nenti extraverbali che in essa 
interagiscono, la forza impre
vedibile e aleatoria della co
siddetta ispirazione nel pro
cesso poetico. E siamo indotti 
a pensare che proprio la co

noscenza dell'opera di Tynja-
nov e dei critici formalisti russi 
abbia, a partire dagli anni Ses
santa, rafforzato in Giudici la 
sua originaria capacità di iro
nica interrogazione sul fare 
poetico. • „ , -, 

Dama non cercata, Minnie, 
Amor de lonh sono figure ri
correnti nell'opera di Giudici, 
«segni» di un nucleo profondo 
da cui si generano passione e , 
consapevole artificio, neces
sari entrambi per accerchiare, 
tentare l'oggetto non cercato : 

eppure amato, del quale infi
ne ogni poeta come ogni p o e - . 
ma diventa semplice strumen-. 
to. «Spesso ho pensato che un 
poeta non abbia che una ed 
una sola cosa-da-dire e che •, 
ogni suo poema e forse ogni 
suo verso non siano, di quella, 

che flebili approssimazioni, 
l'impossibile dirla, conoscerla 
e volerla nella ferma luce del 
Senzatempo». 

Ma da un'attesa infinita può 
anche non nascere nulla, op
pure proprio di quella attesa si 
nutre una sorta di recitazione 
con se stessi, il teatrino, l'affa-
bulazione; e anche questo è 
la poesia. Come pure, dalla 
capacità di «se moquer de la 
poesie» nasce il controcanto 
ironico del sublime, quale 
stanno a dimostrare una parte 
cospicua della 'produzione 
poetica di Giudici e alcune 
pagine di questo libro, quelle 
in cui ricorre il tema del dana
ro (25.000 lire costò al poeta 
la pubblicazione della sua pri
ma esiiissima raccolta, a 500 
AM-lire ammontava il saltua
rio compenso che il caro Buo-

naiuti gli pagava per scrivere a 
macchinasoltodettatura). • 

Andare in Cina a piedi è un 
racconto in cui la personifica
zione della poesia prende 
corpo (e anima) nelle due fi
gure dell'Autore e del Lettore, 
l'una complementare all'altra 
nella necessità di una religio 
che concerne la cosa chiama
ta poesia; e allora Autori sono 
poeti e non poeti, sono coloro 
che seguirono «virtute e canc-
scenza»: Saba, Noventa, Ca
proni ma anche Giansiro Fer
rata, il caporedattore La Stel
la, il Bergotte proustiano; Let
tore è colui che intraprende la 
strada della poesia, consape
vole di essere «diverso dagli 
altri» eppure desideroso di es
sere come gli altri, «uno - scri
ve il poeta - c o m e me quando 
leggo Machado». • . • 

Raccontando sulla poesia, 
con grande libertà ed estrema 
limpidezza Giudici ci parla 
della Grandezza e del Subli
me (a lui insegnati da Giaco
mo Noventa), ci parla dell'in
telligenza, della bontà, del co
raggio intellettuale; e noi gli 
siamo grati perché col nuovo 
e con gli altri suoi precedenti 
libri tutto questo ci viene inse
gnando insieme con quanto 
in una lettera a lui scrisse l'a-

' mato Maestro, Umberto Saba: 
- «... L'unica cosa che possa au

gurarti (non all'uomo, ma al 
, poeta) è una qualche espe-
, rienza di vita: un grande dolo

re, un grande amore, qualco-
, sa insomma che ti faccia fare 
. un passo avanti dalla lettera-
( tura alla poesia...». < v . •• - , 

Infine, a lettura conclusa 
del libro, un'immagine ci insi-

• ste nel cuore e nella mente: 
l'immagine del lettore serale 
di Machado, in cui riaffiora il 

° massimo di orgoglio e il mas
simo di umiltà, un silenzio vi
gile, una interrogazione irridu-

< cibile e viva, il ritratto di «uno 
che aspetta il nulla». »>» .• 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

Giovani, Cuore, tv: una proposta 

D a principio volevo 
scrivere una specie 
di •lettera aperta a 
Michele Serra», per 

^ ^ ^ ^ allargare il dibatti-
^ ^ ^ ^ to sorto a partire 
dalla nota su Serra di Filippo 
La Porta, pubblicata nello 
scorso numero di Linea d'om
bra, e dalla breve e civile pole
mica che ne è sorta tra Grazia 
Cherchi, che ne riprendeva 
sutt'Unita g\\ argomenti centra
li, e lo stesso Serra. Ma poi ho 
pensato: che cosa davvero fio 
da nmproverare a Michele Ser
ra o in che cosa i miei argo
menti differiscono da quelli di 
Filippo LaPorta e di Grazia 
Cherchi? E mi sono accorto 
che le cose che mi stavano a 
cuore erano, in parte almeno, 
altre da quelle affrontate dai 
miei tre amici. 

La difficoltà di muoversi al
l'interno del sistema delle co
municazioni di massa ha pro
vocato qualche problema a 
molti di noi che, pur volendo ' 
ribadire una differenza, conti
nuiamo però a collaborare 
con alcune testate certamente 
non «di sinistra». 

Di questo scrivevo, «a partire 
da me», in occasione di una 
polemica con Beniamino Pla

cido, proprio su queste pagine, 
e sostenevo che la vera diffe
renza non sta tra chi collabora 
e chi no ai mezzi di comunica
zione di massa, che la vera dif-

. ferenza sta nel modo di farlo. 
Il discorso resta per me vero, 

ma non mi sfuggono le difficol
tà che nascono dopo l'accctta
zione di vendere comunque 
qualcosa non a un padrone 
qualsiasi ma a un sistema, a 
questo sistema dcll'informa-
zione-lormazione-manipota-
zionc. Il «capitale» è più o me
no sempre lo stesso (e io non 
ho mai capito bene le sottilissi
me e cangianti differenze tra 
quello «buono» e quello «catti
vo», e non mi è sufficiente, 
quantomeno oggi, che una 
parte del capitale sostenga, 
mettiamo, il Psi e una il Pds per 
chiamarla buona o cattiva). 

Questa premessa dimostra 
come sia da ridiscutere il rap
porto degli «intellettuali» con il 
sistema dei media che li nutre, 
o di cui si servono. «Sotto che 
re, briccone?» dice un perso
naggio di Shakespeare. Ap
punto: sotto che re. Ma occor
re arrivare al dunque della po
lemica, o della insoddisfazio
ne - una delle insoddisfazioni 

GOFFREDO FOFI 

- c h e mi sembra urgente espri
mere e che riguarda l'assenza 
di uno strumento culturale che • 
si rivolga ai più giovani, e ven
ga fatto in rapporto ai loro bi
sogni e alla loro cultura, senza 
piaggerie e senza cinismo. Gli 
organi che esistono hanno in 
comune proprio il cinismo. In
sisto sul cinismo. Chi parla ai ' 
più giovani, chi lasciamo che 
parli ai più giovani? Tralascio 
ovviamente la produzione del
l'industria culturale più imme
diatamente legata al profitto: 
da «Sorrisi e canzoni» al nevro
tico -Dylan Dog», dalle pagine ' 
di spettacolo e varia dei quoti
diani alle lusinghe «erotiche» 
dei settimanali e altri mensili. 

LI il discorso è chiaro, ma a 
volte si ripropone anche 11 il di
lemma: se per campare ci si la
vora, esiste un modo onesto di 
fare il proprio lavoro, un modo 
di non spacciare droghe! Ho 
scritto su un mensile che si 
chiama «King» fino a pochissi
mo tempo fa (ho smesso per
chè ha cambiato direttore). 
Non era c e t o l'ideale. Si nvol-
geva ai lettori giovani, e lo fa
ceva con una sorta di allegra 
volgarità, seguendo il gusto e 
le mode, ma anche interve
nendo a formarle, anche qui • 

Arriva la strage 
e il Salone va 

con cinismo nonostante una 
non antipatica inverecondia. 
La mia rubrica aveva uno sco
po, accettato dalla direzione: 
segnalare ai lettori all'interno 
della produzione culturale 
preferibilmente dei giovani le 
cose migliori, discuterne il ca
rattere e il valore. Loro (il gior
nale) si servivano di me, ma io 
ho creduto (forse sbagliando) : 
di servirmi del giornale per un 
discorso diverso, nell'illusione . 
di un dialogo «diretto» tra me e . 
il lettore. Il rapporto era chiaro. 

Dove fermarsi è purtroppo, 
per ora, questione di morale i 
individuale e non di canoni di _ 
gmppo. Una piccola regola * 
l'ho sempre comunque avuta, 
anche in passato: non accetta- -
re censure. E, guarda caso, è , 
stato proprio e solo su un pre- -
dicatono giornale della sinistra 
che in passato mi è capitato di 
subirne. Ho tentato anche la 
collaborazione con Cuore. Poi 
ho smesso, troppo fragile es
sendo la mia possibilità di 
identificazione con un giorna
le quasi esclusivamente di sati
ra e con lettori che non sono 
ma che finiscono per sembra
re tutti al livello di quelli che «si 
esprimono» ed esprimono i lo

ro sogni nel paginone finale, 
goliardico quanto si vuole, ma 
terribile a guardarlo con atten- ', 
zione. Se un rimprovero, del 
tutto personale e discutibile, ' 
ho da fare a Michele è che mi 4 
sembra esserci una notevole '. 
differenza tra le cose che lui di- » 
ce suWUnltOe il giornale che è v 

Cuore, sensate e «pedagogi- ' 
- che» le prime, codino nei con- * 
, fronti di un'immagine di pub-
„ blic.o che bensì si contribuisce ' 

ad appiattire il secondo. In for
me «alternative» (?) di confor-
mÌ!.mo. • • - - - ; 

Il facile «ribellismo» - chia
miamolo cosi - della satira 
non si accompagna ad alcun
ché di «formativo», a riflessioni 
sorsate sull'esistente e sul pos-
sib le, delle quali la presente ì 
generazione dei Novanta ha 
bisogno e sa di avere bisogno. 

' I si01 bisogni li esprime in mo
di distorti, anche perché non * 
c'è chi glieli copra, ma a me " 
pare di avvertire tutto intomo 

» delle richieste: di chiarezza, di 
1 principi, . di conoscenze, di i 

preposte. Richieste che non *. 
avvertivo affatto nel decennio , 
pa-'aato e nella supinità verso 
le uamboleggianli o arrarnpi- ' 
canti idiozie dei «teorici del 
nuovo rinascimento» e dei divi 

A pro e chiuderò col 
recente Salone del . 
Libro di Torino. 
Quando, sabato 23, 

^ ^ ^ ^ attorno alle 20, è ar-
^ ^ ^ ^ rlvata la notizia del- • 
l'orrenda strage siciliana, mi 
trovavo nei pressi dello «Spazio 
Incontri» in cui Stajano e Tran-
faglia presentavano il bel libro 
di Saverio Lodato, Potenti, Sia- ' 
ha anni Novanta (Garzanti), ' 
qui recensito da Nando dalla 
Chiesa (inserto libri del 18 mag
gio) . La notizia, comunicata su
bito da Statano, si è rapidamen
te diffusa. A questo punto, l'uni
ca cosa che dovevano fare gli 
organizzatori del Salone era in
terrompere i gracchiami comu
nicati che, disturbantissimi, ve
nivano emessi ininterrottamen- * 
te dagli altoparlanti, e dare a 
tutti la spaventevole notizia. Su
bito, istantaneamente, e non il 
giorno dopo come ho letto che 
è successo. Ma ormai, tra le va
langhe di cose che si sorto per- -
se, si è perso anche il senso del- -
le priorità. Ricordate il vecchio 
modo, di dire: «La vita conti
nua»? E infatti si è continuato, ' 
senza la benché minima inter- " 
ruzione, a chiacchierare di au- • 
tori e di libri. Peccato che quella * 
di noi italiani non sia più vita: ; 
oltre che la pietà, è infatti morta 
in questo Paese In cui ci si ver
gogna di vivere e ci si vergogna ; 
di se stessi, la speranza. L'altro 
detto: «Domani è un altro gior
no» va inteso nel senso: chissà 
domani quali nuovi orrori ci . 
porterà. ». . - »>-

Passiamo ora - con che ani- , 
mo ce lo si può immaginare: 
perché anche questo provoca 
la situazione italiana: di far sen
tire vano, assurdo, risibile il pro
prio lavoro - ai libri, anzi, alla . 
Cenerentola libro: ricordiamoci. 
sempre del fatto che 11«WS degli 
italiani non legge neanche un b-
bro all'anno. E anzitutto mi sia ' 
consentito di tornare • breve- -
mente sul libro di Lodato e di 
segnalare all'attenzione • lo 
straordinario terzo capitolo, Co
se di Cosa Loro, dedicato agli ' 
avvocati, in cui ho appreso cose ; 
inedite su questa categoria: «a • 
Palermo l'avvocato è sacro, 
qualsiasi avvocato, civilista o 
penalista, anche l'ultimo azzec- ' 
cagarbugli, ha diritto a essere 
chiamato l'Avvocato» (nel Pro- ' 
fondo Nord solo Agnelli). «La 
categoria forense è I unica a es
sere stata risparmiata, in qual
che modo coccolata, protetta 
dalla mafia. Non è mai stata 
bruciata l'automobile o la villa 
di un avvocato. Non pagano il 
pizzo, forse unici, insieme ai . 
notai..». Uno spaccato impres
sionante, questo di Lodato: sarà 

da media. •• ' 
Questa generazione, quella , 

degli anni Novanta, mi pare as
sai meno conformista della 
precedente, piena invece di 
problemi e di domande. Alle 
quali il massimo di risposte 
che può trovare, a «sinistra», 
sono quelle che gli vengono 
dal continuismo ideologico 
del togliattismo più o meno 
manifestino o «rifondatore» o 
dai «nuovi» comici e umoristi, o 
dai filosofi tutti-super delle mi- -
stiche rosso-nere tardo-terzin-
temazionaliste e neo-apocalit
tiche. . . ,_'-> 

Alla generazione dei Novan
ta abbiamo qualcosa da dire? 
lo credo di si, che di cose ne 
abbiamo viste e fatte e abbia
mo avuto tempo e modo di ra
gionarci sopra. E soprattutto, 
oltre che una morale (e una 
forte sensibilità per le ingiusti
zie che ci attorniano e un a pro
fonda solidarietà con gli op
pressi) abbiamo ancora curio
sità: del mondo, degli altri, del
le possibilità di cambiare. 

Sarebbe possibile mettere 
insieme un po' di questa gente 
con morale e curiosità, e «spe- • 
cialista» di questo o di quello 
(di musica o di cinema, di 
sport o di letteratura, di proble
mi sociali o di storia eoe ecc.) 
attorno, per esempio, a un 
progetto di rivista rivolta princi
palmente o esclusivamente a ' 
un pubblico di giovani, che ' 
parli loro di cid in cui credia
mo e parli bensì di loro e delle 
loro culture, e le spieghi e di- * 
scuta trascegliendo e propo
nendo, provocando e after-

circoscritto «agli avvocati che . 
fanno gli avvocati in terra di ma
fia», ma l'impressione finale è: ' 
beata la terra che non ha biso- ' 
gno di avvocati!. 

Come al solito, due fulminee 
segnalazioni: il potente raccon- ' 
to «nero» di George Eliot. // velo • 
dissolto, apparso nella simpali- ' 
ca «Biblioteca del viaggiatore» 
della piccola casa editrice Pas
sigli (che si ostina nel risvolto a 
non darci neanche la data di 
pubblicazione dei bei testi che •• 
va via ripescando) ejtinalmen- -
te ristampato, come da tempo si ; 
auspicava. Ritorno all'inferno 
(Garzanti) di Christopher Isher
wood: chi non lo conosce anco
ra, si precipiti a leggerlo: è un 
piccolo «classico», tra le cose 
migliori dell'ottimo scrittore an-
gloamericano, ~ — v — 3 ' ' •',•*.-» 

Dato che già isherwood costa ' 
ventimila, arriviamo, ma solo 
per questa volta, a ventunmila, 
perché mi preme segnalare an
che se un po' in ritardo un ro
manzo breve che è una rara e 
per me sorprendente nuscita. 
Tutte le mattine del mondo 
(Frassinelli) -di Pascal Qui-
gnard. Sorprendente perché 
non mi aspettavo dall'ultraeste-
tizzante e sofisticato Quignard 
un racconto di tanta sobrietà e 
cosi toccante. Forse gli ha gio
vato che i due protagonisti del 
racconto, Sainte-Colombe e 
Mann Marals, siano realmente 
esistiti e nel lontano Seicento. • 
Comunque il risultato è eccel
lente e ottenuto con parsimonia 
di mezzi: una serie di flash che ' 
danno alla storia un carattere di , 
grande suggestione, enigmatici
tà, ed esemplarità. Un piccolo 
capolavoro. •<-•-• 

Torniamo ora al Salone tori
nese per una considerazione fi
nale. Il pubblico per entrarvi pa
ga 9000 lire e compra i libri al ' 
prezzo di copertina: nessuno ' 
sconto, quindi, mentre qualsiasi 
libraio che veda un cliente an- < 
che saltuariamente, lo concede. ' 
Quindi, perché comprarli II? Ma,. 
soprattutto, perché far pagare 
9000 lire? Certo non per avere la i 
possibiità di vedere gli onnipre
senti divi televisivi: quand'è che . 
la gente si metterà in testa che -
dovrebbero essere loro a pagar
ci? -, ;•?.•••'. '..: >,-*;., 

George Eliot '> 
II velo dissolto», Passigli, pagg. 
78,lire8500 
Christopher Isherwood ; 

Ritomo all'inferno», Garzanti, li
re 20.000 
Pascal Quignard ' v •< • 
•Tutte le mattine del mondo», 
Frassinelli,, pagg. .• 11-1, lire 
21.000 

mando a partire dai loro biso
gni migliori: di chiarezza, di 
conoscenza, di identità, di 
cambiamento? „ . 

lo sono sicuro di si, e sono -
sicuro che, parlando tuttavia 
da e di e per minoranze, si po
trebbe parlare alla parte mi
gliore di questa generazione, * 
con qualche influenza sulla 
parte • maggioritaria. • Perché *? 
questo non si faccia è per me 
un mistero che capisco solo -
pensando alla smania di after- :, 
mazione e successo di cui co
loro che dovrebbero e potreb- "'» 
bero farlo si sono via via fatti ' 
prigionieri nel corso degli anni 
Ottanta, e alla superficialità ' 
condizionata dai media dei 
nuovi funzionari e collaborato
ri dei media, e al blobblsmo-
cuorismo (purtroppo molto 
pagante) o all'impasto acca-
dcmico-nicoliniano di altre 
pagine giovanil-culturali: » in- • 
somma alla cultura dei qua
rantenni, che vanno formando 
chi viene dopo di loro soste- ' 
nendo magari, ancora con 
molto cinismo, che i giovani se >' 
la vedano da sé e scelgano da ' 
sé. Come se gli si lasciasse 
molto tra cui scegliere! •*-•• - - ; 

Questo mi pare un proble- -
ma grave e da discutere, da • 
parte di chi oggi opera nei me- '. 
dia, crea e inventa dei media, e 
vuole fame qualcosa di diverso ' 
e di meglio della corrotta im- ' 
bccillità dei funzionari dei me- * 
dia, dell'ottusa ipocrisia delle " " ' 
ultime leve della borghesia to-
gliattiana, e dei nostri (miei e , 
di tanti amici dentro i media) 
opportunismo e cinismo. •<• < 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Geno Pampaloni, critico letterario (si legga 
Modelli ed esperienze della prosa contempora
nea in II Novecento, Garzanti) si è rivelato an
che narratore di prim'ordine con Fedele alle 
amicizie (Garzanti). 

Tra i libri di narrativa italiana usciti quest'anno ci può 
Indicare i suoi preferiti? 

Ne segnalo cinque: La revoca (Garzanti) di Luca Donzel
li; La figlia perduta (Einaudi) di Salvatore Mannuzzu: La 
coscienza sensibile (Rizzoli) di Giorgio Pressburger; Quan
do bisbiglio la parola Dio (Leonardo) di Ruggero Guarini; 
Diverse solitudini (Studio Tesi) di Luca Canali. La mia im-

,, ,,,.. . r , , , . . pressione è che siano libri 
che trasmettono una sensa
zione di grande intensità e 
questo mi pare importante 
in un periodo cosi anemi
co. Anche se devo dire che 
quest'anno sono ottimista. I 
cinque libri che ho appena 
citato sono libri che hanno 
una loro ragion d'essere. 

E uno o più libri che do
vrebbero essere ristam
pati? , 

Quelli del grande trio su cui 
anch'io mi sono formato: 
Borgese, Cecchi, Pancrazi. 
La ragione per cui secondo 

me non vengono ristampati è che si vive a orecchio; questi 
nomi circolano, sono consacrati e venerati, ma nessuno li 
legge. Un altro esempio: per (are l'edizione nazionale di 
Renato Serra ci sono voluti vent'anni, che hanno finora 
partorito un solo volume. Chissà quando e se usciranno gli 
altri. . . . . . . ., - . - • • . . - ,.„ . 

E un autore straniero che andrebbe ripubblicato? 
Peter Weiss, che per me è stato molto importante: un co
munista disperato, lacerato, che tocca anche un non co
munista come me. 

BARLOW/BIRMINGHAN 

Lolite e teppisti 
di scuola 

Geno Pampaloni 

CARLO PAGETTI 

I
l romanzo inglese 
ha spesso trovato 
congeniale l'am
biente scolastico, 

^ ^ dove il conflitto ira 
insegnanti e inse

gnanti, tra insegnanti e allievi, 
tra allievi e allievi, consente una 
Inesaurìbile catena di variazioni 
e di registri narrativi. Si tratta pe
rò solitamente di scuole private • 
che, avendo le caratteristiche di ' 
collegi, obbligano a una convi- • 
venza continua, sentita come ' 
spersonalizzante e crudele, spe
cialmente quando, come ac
cadde a George Orwell, l'allievo • 
veniva «strappato» alla famiglia 
consenziente in tenera età, op
pure quando l'insegnante, mal-
pagato e appena tollerato, era 
sottoposto alle vessazioni dei 
proprietari (A Handful ofDusl, -
di Evelyn Waugh). Non manca.. 
naturalmente, il punto di vista di -
questi ultimi, come è nel caso 
del primo romanzo pubblicato ' 
da Ivy Compton Bumett, Padro
ni e maestri ( 1925), ora propo-
sto da La Tartaruga (pp. 122, li- ' 
re 24.000), dove un'ineffabile ' 
coppia direttoriale tesse le sue 
trame verbali tanto vuote quan
to necessarie per coprire Ingiu
stizie e miserie. , -••• • 

Assai diverso è invece lo sce
nario scolastico de L'anno cru
dele di James Barlow, ben tra- • 
dotto da Elsa Pelitti: siamo infat-
ti tra le pareti rumorose di una 
«secondary modem school», al
l'inizio degli anni Cinquanta. ' 
Questo tipo di scuole medie su-
perion era stato istituito dalla 
Riforma del 1944, con l'obietti- , 
vo di dare una scria preparazio
ne professionale, che tenesse 
conto della personalità e delle 
inclinazioni di ogni singolo stu
dente. Di fatto, la «secondary 
modem school» divenne il de
posito dequalificato degli stu
denti della piccola borghesia e 
del prolctanato, che non aveva
no avuto accesso a scuole più 
importanti, non avendo supera- ' 
to il famoso esame-sbarramen- ' 
lo, o Eleven Plus, poi abolito 
con la creazione delle «com-
prehensive schools». Nell'atmo
sfera caotica e permissiva di un 
grande istituto, situato nella pe
riferia industriale di una città 
che potrebbe essere Birmin
gham (dove Barlow passò la 
sua vita di impiegato municipa
le), ma anche per le strade 
sporche, nelle case degli stu- . 
denti intontiti dai pnmi trionfi 
popolar della televisione, nelle 
birrerie infestate da giovinastri, • 
prostitute, poveracci di colore, 
si svolge la maggior parte dell'a
zione de L'anno crudele, un ro
manzo che conferma come in 
Inghilterra esista una rigogliosa 
tradizione narrativa ; coltivata 
anche da scrittori «minon», r--
-Barlow disegna infatti con 

ironia e una sfumatura di pietà " 
' il ritratto di Graham Wier. un • 
mediocre insegnante quaranta
cinquenne, frustrato e beone, 
alle prese con la moglie lamen
tosa e volgare, ma soprattutto • 
con una scolaresca dilliclle, in 
mezzo a cui fiorisce una banda 
di canaglie in erba, guidata dal 
pestifero Mitchell, che vede in : 
Hitler il suo eroe preferito. Ne gli • 
sono di grande aiuto i collcghi, 
egoisti e meschini, e il direttore 
della scuola, gretto e conformi

sta nel suo progressismo di fac
ciata. Si tratta, insomma, di un 
bell'ambienuno, che anche 
qualche docente nostrano po
trebbe trovare attuale. Wier, che 
è convinto di essersi comporta
to da vigliacco durante la guer
ra, conserva tuttavia un barlume 
di idealismo e di impegno pro
fessionale: proprio queste doti 
lo cacceranno nei guai con la 
sua studentessa più brava, la 
quindicenne Shirley Taylor, che 
si innamora di lui e cerca di se
durlo durante una gita scolasti
ca aParigi. - - -

Il professore, che ha corrispo
sto all'affetto della fanciulla in 
modo ambiguo, inventandosi 
slanci patemi non del tutto lim
pidi, rifiuta giudiziosamente il 
rapporto carnale che gli viene 
offerto, e si trova prima umiliato 
dalla ragazza offesa (che si 
concede all'odioso Mitchell). 
poi addirittura trascinato in tri
bunale sotto l'accusa infamante 
di essersi approfittato di una mi
norenne. - • • 

• Dal momento che il romanzo 
assume, nella sua ultima parte, 
le movenze e le convenzioni di 
un dramma giudiziario, con 
tanto di interrogatori, contro-in
terrogatori e un colpo di scena 
linale, non 6 lecito dame un re
soconto completo al lettore che 
non ricordasse l'efficace versio
ne cinematografica di qualche 
anno fa, interpretata da Lauren-
ce Olivier t Simone Signoret 
Basterà dire che l'idealismo di 
Wier sembra sopravvivere alla 
dura prova, e, anzi, prepararsi 
fortificato a una lotta ancora più 
ardua con l'ambiente di lavoro 
e forse perfino con i sentimenti 
più •• nascosti. Estremamente 
concreto e amaro nella descri
zione della scuola («era come 
una prigione») e nell'individua
zione di un paesaggio urbano 
desolato e squallido, dove l'e
state «ha l'odore rancido delle 
bottiglie del latte vuote», L'anno 
crudele ricorda i romanzi di im
pianto realista che Orwell scris
se negli anni Trenta. La moglie 
di Wier e la copia, appena in
gentilita, della bisbetica Hilda 
orwelliana di Una boccata d'a
ria. • • • •• • 

Ma in Barlow vi 0 un più sotti
li? elemento di Indagine psico
logica, che rinvia a Hcniy Ja-
nes. La sua Shirley mescola 
corruzione e innocenza come 
1.) Lolita di Nabokov, ma con 
tocchi più lievi di banalità pic
colo-borghese. Lo scrittore e il 
suo protagonista sembrano 
condividere nei suoi confronti 
lo stesso senso di compassione, 
la stessa inquietante attrazione, 
che neppure la «menzogna» fi
nale di Wier può soffocare del 
tutto. O si tratta di una verità che 
s. fa strada nel suo cuore esa
cerbato? Nella città, priva di co
scienza e di valori come l'istitu
to scolastico che ne e il simbolo 
più amaro, la compassione e. 
dopotutto, l'unico sentimento 
autentico. Se tutti sono dei pec-
«.tori, per tutti è pronta la puni
zione dell'Inferno, ma, nflette 
Wier, «era difficile crederlo: co
sa avrebbe potuto esserci, peg-
R o del nostro mondo?». 

James Barlow 
«L'anno crudele», Guanda Edi
tore, pagg. 429, lire 29.500 

Intervista all'autore de «Il tamburo di latta» dopo le critiche dei quotidiani tedeschi al 
suo ultimo romanzò «Unkelrufe». «Mi attaccano perché dico la verità - dice Grass -
In Germania si è aperto il vaso di Pandora, siamo in una situazione da dopoguerra» 

I rospi di Gunter 
ANTONELLA FIORI 

G Onter Grass è in va
canza, vacanza dalla 
Germania, vacanza 
dalle polemiche. Il 

^ ^ ^ ^ ^ tempo è brutto, la cit-
™ ' ^ * tà non offre granché 
al turista, ma lui si gusta felice lo 
starsene tranquillo a fumare la pi
pa, seduto in un angolo appartato 
della hall del grande albergo che 
lo ospita. L'Italia e Torino lo han
no accolto come non si aspettava: 
si, anche questi giornalisti italiani 
gli domandano il perchè e il per
come il suo ultimo libro Unkelrufe, 
in Germania è stato stroncato. An
che loro. Ma tutta un'altra aria tira 
al Salone torinese rispetto alla Fie
ra del libro di Lipsia, dove il ro
manzo era stato presentato (e im
mediatamente venduto in 18 pae
si) e dove, in contemporanea, so
no rimbalzate le critiche feroci ap
parse sui giornali tedeschi (in par
ticolare sullo Spiegel, dove Marcel 
Rcich-Ranicki, tra i più autorevoli 
critici tedeschi, ma appartenente 
anche al settore più conservatore 
della cultura, è stato talmente cat
tivo da scrivere alla fine «Grass po
trà mai perdonarmi?»). Cosi - in
goiato il rospo - per lo scrittore de 
// tamburo di latta adesso c'è un 
po' di relax: unico segno rivelato
re di nervosismo il giocherellare 
con l'anello d'argento che porta 
all'indice, dove, in un fregio è rap
presentato uno strano tipo di ani
male. , . 

Bentornato in ' Italia, signor 
Grass. 

Grazie. Lei non può immaginare 
cosa significhi per me in un mo
mento come questo ricevere un ri
conoscimento internazionale. E' 
una visita che mi la molto bene. 
Credo che tornerò in Germania 
rafforzato nello spirito. 

Dopo la vicenda delle stronca
ture, ha rilasciato delle intervi
ste lo cui dice di sentirsi perse
guitato. Ma non potrebbe trat-

i tarsi soltanto di un libro che le è 
riuscito male? 

Guardi che solo cinque recensio
ni, tra le trenta uscite, erano total
mente negative. E con questo mi 
hanno accusato di essere finito 
come scrittore. In realtà a certa 
gente non è andato giù quello che 
no detto sulla riunificazionc tede
sca. Le stroncature sono state usa
te contro di me per questo motivo: 
le previsioni che avevo fatto si so-

Dopo spaventapasseri, rombi, 
galli, ratti e lumache GOnter 
Grass è caduto sul rospo. 
Tutto per colpa del suo ultimo 
romanzo, Unkelrufe, alla 
lettera gracidìi di uluone (una 
specie di rospo), da 
intendersi nel senso di «Voci 
del malaugurio», (in Italia 
verrà tradotto a settembre da 
Feltrinelli col titolo «Cattivi 
presagi»). La "malaugurata" 
vicenda è una storia d'amore e 
di cimiteri che Inizia con >, 
l'Incontro sulla Marxplatz di 
Danzica tra due vedovi, 
Alexander, professore d'arte 
tedesco e Alexandre, 
restauratrice polacca. Prima 
Innamorati, poi sposati, I due 
fondano una società tedesco 
polacca con lo scopo di 
risarcire 1 tedeschi, ma solo 
quelli morti, espulsi nel 
secondo dopoguerra dalla 
Slesia e dalla Prussia 
orientale. Nel finale, in un 
crescendo di previsioni 
icttatorie, Alexander-ra 
riporteranno a Danzica le 
salme per tumularle In un 
•cimitero della 
riconciliazione». 
Ed è proprio questo «esercito 
di cadaveri tedeschi In 
marcia» che non è piaciuto ai 
critici. In Italia per ritirare il 
premio internazionale 
Crlnzane Cavour "Una vita 
per la letteratura", il più 
discusso, celebrato, amato, 
contestato scrittore tedesco, 
accetta ili parlare ancora 
(dopo le Interviste concesse 
allo Stero e al 
Tagessespiegel) di questa 
polemica.Con qualche -
spiegazione - e accusa - In più. 

no avverate. " 
E quali erano questi "cattivi 
presagi", ritornando al titolo 
del suo racconto? 

Chi pensava che la Germania 
ovest con l'annessione dei nuovi 
Laender potesse risolvere i vecchi 
problemi ha fatto uno sbaglio 
enorme. La situazione nell'ex Ddr 
è cambiata ma anche la situazio
ne ad ovest è cambiata. Con la riu
nificazione qualcuno ha pensato 

che si sarebbero risolte tutte le vi
cende lasciate in sospeso del do
poguerra. E invece e successo il 
peggio. 

In che senso? ' 
Sono stati ritrovati i documenti 
della Stasi, si è avuto un ritomo al 
passato, col risultato che sono tor
nati luori sia il periodo nazista che 
quello stalinista della nostra sto
ria. E' come se fosse stato aperto il ; 
vaso di Pandora, sono usciti tutti i, 

mali del mondo. La cosa più terri
bile è che le accuse sono cadute " 
sui piccoli e medi collaboratori 
della Stasi, mentre i veri responsa
bili, gli ufficiali, non sono stali col
piti, ne segnalati. Insomma si è 
creata una situazione simile a 
quella del dopoguerra, quando 
furono lasciati liberi tantissimi na
zisti coinvolti negli orrori del regi
me. ", vf. -, ,- , , , -„.- ^., 

E lei ha denunciato tutto que
sto. 

Ma anche altro. I lo sempre detto 
che c'è stato un processo di colo
nizzazione da parte della ricca 
Germania dell'Ovest nei confronti 
dell'est. Si è pensato esclusiva
mente al benessere di chi stava 
già bene, di chi viveva già in ma
niera agiata e confortevole. Nella ' 
ex Ddr il crollo del comunismo è • 
stato interpretato come una vitto- ' 
ria del capitalismo. Quello che sta ' 
accadendo oggi, invece, per me, è * 
una degenerazione del capitali
smo. ... .,, t. - _ - , . - .„• 

Non crede che con la ramifica
zione Il ruoto degli scrittori del 
dissenso si sia un po'apptmna-
to? . . . - , ••-, 

Non voglio dire nulla sugli altri. 
Per quelche mi riguarda.ho sem
pre espresso critiche contro quelli 
che si ritengono i vinciton della 
storia. E questo mi ha portato ad 
avere dibattiti molto accesi con 
Rudolf Astener, il direttore dello 
Spiegel che invece ha assunto po
sizioni dalla parte del governo. Ha 
sempre rifiutato la mia proposta di 
una riunificazione lenta, che pre
stasse attenzione agli uomini. 
Avevo ' consigliato di aspettare, 
non mi sembrava possibile che si 
potessero cambiare le cose cosi in 
(retta illudendo milioni di persone 
con speranze e sogni irrealizzabi
li. Si poteva pensare, ad esempio, J 
ad una confederazione di stati in- ' 
dipendenti invece che a questa • 
nazione enorme di ottanta milioni 

: di persone. Insomma avrei voluto 
un unità diversa, che tenesse con- ' 
tra del fatto che l'est ha vissuto • 
sempre in un altro mondo: invece ; 
sono stato attaccalo. E pensare -
che sono stato tra i primi a parlare 
della nazione tedesca. Per ora, co- . 
munque, si è trattato di liti a livello 
intellettuale, una discussione ab
bastanza democratica. „.. . 

Ma pesante. Qualcuno, attac
cando U suo libro, ha scritto che 
GOnter Grass non è più In grado 

. di Interpretare il suo tempo, 
non sente più le aspirazioni del

la gente, è rimasto assordato 
dal suo tamburo. 

Le ripeto, è una recensione su 
trenta, Io penso che sia normale 
essere attaccati quando si parla 
sinceramente. Io sonorealista. Sia
mo alla fine di un'immobilità e io 
ne sono affascinato.. - . -,.,-

Ci sono state critiche a Christa 
Wolf, a Christoph Hein. Non si 
può negare che la figura dell'In
tellettuale In Germania attra
versi una profonda crisi... 

Vorrei precisare però che la mia 
situazione è completamente di
versa da quella di Wolf e Hein. lo, 
avendo sempre vissuto ad ovest, 
non avverto grandi cambiamenti. 
La differenza tra il pnma e il dopo 
è sentita soprattutto da scrittori 
che prima erano comunisti e che 
si sono convelliti. Ecco, credo che 
questo "fanatismo dei convcrtiti" 
sia il segnale più grave della fine 
del ruolo della sinistra. •.,.-;.:••. ',• 

Il discorso su Christa Wolf e Ch
ristoph Hein mi sembra sia un 
po' più complesso... - - . ,- .--

Voglio dire: non credo che con 
con la caduta del comunismo 
debba aver fine anche la sinistra 
democratica. Io, che di questa si
nistra ho sempre fatto parte, non 
la penso cosi. ,.,.. -

E come la pensa? -

Credo che ci si dovrebbe rendere 
conto dell'esistenza di alcuni pa
radossi. Gli ex comunisti oggi ac
cusano quelli che come me erano 
dalla parte di Willy Brandt di aver 
appoggiato la sinistra. Forse suc
cede lo stesso anche da voi in Ita
lia, col Pei, diventato Partito De
mocratico. E' la sinistra ad essere 
in crisi, perquanto in lt?lia..., 

Vuol dire che vede diversamen
te la nostra situazione? .~ -

Il partito comunista italiano, al 
contrario di quello francese, è 
sempre stato critico nei confronti 

, dei paesi dell'est. Nel '68 condan
nò l'invasione dei carri armati a 
Praga. Per questo la trasformazio
ne da Pei a Pds mi sembra credibi
le. , . ...-. .- • - .. 

Domanda finale, ma dica la ve
rità. All'ultimo libro si vuol sem
pre più bene degli altri: ma lei, 
se potesse tornare indietro, 
pubblicherebbe ancora Unkel
rufe? „ . " , - , ;. • .-,, 

Senza nessun dubbio. 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Esordio: la passione del gatto innamorato 

L a «bellezza dell'asino» 
che fornisce il titolo al 
libro con cui Pia Pera 
esordisce nel campo 

^ ^ ^ ^ della narrativa è l'av-
" ^ ^ ™ venenza puramente fi
sica, quella che «dura poco e poi 
va via»: e ad essa e al suo uso sono 
ispirati i cinque racconti (due so
no già usciti su riviste) che lo 
compongono. Ma la giovane au
trice sembra avere chiara consa
pevolezza che le descrizioni eroti
che, per quanto ralfinatc e fanta
siose, trovano un limite invalicabi
le all'inventiva nella realtà anato
mica (da certi meccanismi non si 
può proprio prescindere...) e che 
di conscgueza sulle tante pagine 

in argomento, alle quali si sentono 
obbligati gran parte dei narratori 
contemporanei, si stende incon
trastato, salvo naturalmente le be
nemerite eccezioni, il soffocante 
manto della noia. E sceglie, con ri
sultati alterni ma nel complesso 
più che accettabili, se non nuove 
vie, nuovi punti di vista. 

Come risultato sfilano nell'ordi
ne: il «ragazzo per bene» che subi
sce l'assalto di una profuga russa 
tutta ciccia e efelidi con un misto 
di orrore e di piacere, e che non 
riesce a optare decisamente per la 
vecchia fiamma del sorriso «primo 
Novecento»; la adolescente assa-
tanata che in una Milano agostana 

AUGUSTO FASOLA 

tenta goffamente di recitare la par
ie della prostituta per rimorchiare 
un bellissimo esemplare di «uomo 
alla Crcpax». vera e propria «Rolls -
Roycc dell'amore»; il gatto Murzi-
khàn, nei cui panni il rincamato 
eugenio Onegin riesce a riscattarsi ' 
- mercé la vicinanza della splen
dida padrona nella quale rivive la 
pura Tatiana - dal mancato rap- ' 
porto amoroso della precedente 
esistenza, la giovane «sazia d'a
more» che durante una vacanza a 
Capri rievoca la sua avventura con 
un candido americano fanciullo-
nc e salutista; il famoso regista gay 
cerca con successo di districarsi 
tra la moglie sciocchina ma utile, 

l'innamorato diciottenne e ram
pante e la natura segretaria mor
bosamente materna e mezzana. ,• 

Diversità dei punti di vista, dun
que, e massicce dosi di disincan- , 

. to. E infatti l'ironia, se salva il pri
mo racconto dall'insidia dell'ov
vietà, segna in modo fortunato il 
secondo e il terzo, i più riusciti La 
cacciatrice di uomini, nel riferire it 
la sua esperienza all'amica del •' 
cuore, a cui la lega un rapporto * 
velatamente ambiguo, riesce a ro
vesciare il maschilismo imperante 
nelle descrizioni erotiche, presen
tando una inedita versione di ses
sualità vista dalla parte della don- ' 
na, nella quale candore e disinibì-; 

zione si integrano in una mistura 
di grande eleganza che alleggeri
scono anche Te sottolineature più 
scabrose. . , 

Meno convincenti le storie della 
ragazza sazia d'amore, dove l'iro
nia è efficacemente giocata con
tro il bamboccione «made in Usa». 
e del registaomo-bisex, la cui vali
dità va nccrcata nei risvolti aperta
mente farseschi. . , - .. . 
- Un esordio dagli esiti non omo
genei, dunque, ma che rivela co
munque la mano sicura di chi 
ama e sa raccontare. . 

Pia Pera *• ' 
«La bellezza dell'asino», Marsilio. 
pagg. 204, lire 28.000. 

La rivoluzione del fuoco 

P otremmo davvero ca
pire il nostro tempo 
senza riflettere sul se
gno forte che circa 

_ _ „ duecento anni or so
no fu impresso, nel 

cuore d'Europa, dall'avvento di 
macchine capaci di trarre energia 
dal «fuoco»? E, ancora, che cosa 
mai riusciremmo a capire - a pro
posito di come siamo qui e ora -
qualora non cercassimo le con
nessioni tra quell'avvento e la rivo
luzione industnale, tecnologica e 
scientifica delle cui dinamiche sia
mo eredi? 

Lo so bene: potrebbero, queste 
due domande, apparirci come ve
stite di retonca. Echi non sa che, a 
un certo punto nello sviluppo 
d'Occidente, apparvero sulla sce
na grandi macchine, e che quelle 
grandi macchine a vapore trasfor
marono l'organizzazione del vive
re, del produrre e del pensare su 
ampie zone del pianeta? Lo sap
piamo tutti, insomma. Eppure, chi 
mai ha letto il libricino che fu pub

blicato in poche copie nel 1824 e 
che di quella trasformazione im
mensa fu, nello stesso tempo, il 
programma scientifico e la spinta 
intellettuale? 

Il libricino di cui sto parlando si 
stampò in Francia, non fu celebra
to da recensioni, non suscitò inte
resse nella comunità scientifica e 
circol soltanto in gruppi ristretti di 
tecnici ai quali spettava, in quegli 
anni, il compito di razionalizzare 
e potenziare i primi manufatti a 
vapore che sul finire del Settecen
to avevano posto le premesse per 
la potenza economica dell'Inghil
terra. Un quarto di secolo dopo, 
quando le nuove macchine già 
slavano mutando regioni d'Euro
pa, quelle poche pagine furono ri
scoperte dai fisici e diventarono il 
fondamento d'una nuova scienza: 
la termodinamica, con tutti i suoi 
ancora oggi inquietanti enigmi 
sull'irreversibilità e sulla radice 
probabilistica dei processi natura
li. 

ENRICO BELLONE 

Eppure moltissime persone, sin * 
dalle scuole medie supenon, han
no sentito parlare di Sadi Camot e 
delle sue rivoluzionarie concezio
ni circa i fenomeni termici. E sta 
qui, per l'appunto, la non retorici
tà delle mie due domande iniziali: ' 
infatti si parla spesso d'un testo 
che era già introvabile nel 1850 e, 
quando se ne parla, si discute pe
rò di nozioni e pensieri che in quel 
testo non apparivano. ." 
• L'autore, Sadi Camot, era figlio 

dell'illustre scienziato e uomo po
litico Lazarc, protagonista insieme 
a Robespierre di tumultuose vi
cende nel Comitato di Salute Pub
blica, nonché di quei trionfi milita
ri francesi grazie ai quali ottenne il > 
riconoscimento di «organizzatore 
della vittoria». Allievo della famo
sa e severissima Ecole Politechni-
quo parigina, il giovane Sadi era 
esperto in matematica, fisica, chi
mica e tecnologica. Nutnva inoltre 
una spiccata sensibilità per que
stioni economiche e gli era ben 

chiara la ragione profonda del di
vario di potenza tra Francia e In
ghilterra. Come infatti risulta dalle 
primissime pagine del suo volu
metto del 1824, «levare oggi all'In
ghilterra le sue macchine a vapore ' 

• sarebbe come toglierle contem
poraneamente il carbone e il fer
ro; prosciugare tutte le sue fonti di ,<• 
ricchezza, privarla di tutti i mezzi j* 

1 di prospentà; sarebbe come an
nientare questa potenza colossa- , 
le. La distruzione della sua mari- " 
na, che essa pure riguarda come << 
la sua più salda base, le sarebbe ' 
forse meno funesta». - • - ; '••••" 

Facendo leva su tale considera
zione e sulle competenze scientifi- • 
che acquisite. Sadi Camot scrisse * 
un libro breve, esplicitamente ri- ,'• 
volto a lettori non dotati di sapere ' 
accademico, finalizzato alla com
prensione delle leggi che regola
no i processi termodinamici nelle 
macchine in grado di sfruttare «la 
potenza motncc del fuoco». Rileg
gerlo oggi è come vivere un'avven

tura dell'intelletto: in quelle poche 
pagine, infatti, s'annida la prima 
forma di comprensione di regola
rità fenomenologiche aventi una 
portata universale e trascendente i 
macchinismi della tecnologica del 
vapore. L'edizione Bollati Borin-
ghicri, basata sull'edizione cntica 
di Robert Fox e ben curata dal gio
vane fisico Giulio Peruzzi, non 
contiene solo la traduzione com
mentata delle «Riflessioni sulla po
tenza motrice del fuoco», ma an
che una scelta dei manoscntti che 
Sadi Camot, morto giovane, lasciò 
ai posteri. Da questi ultimi il lettore 
potrà cogliere quanti passi già 
Camot avesse compiuto nel diffi
cile viaggio dalle macchine ad al
cune regolarità di base della ma
teria. Un libretto aureo, insomma. 
Uno dei massimi capolavori della 
cultura d'Occidente. 

SadICarnot 
«La potenza del fuoco», Bollati Bo-
ringhieri. pagg. 124, lire28.000. • 

Sommersi 
dal caos 

K ant, nella Critica della ragione pura. 
aveva percorso ilimiti dell'intelletto 
e delle capacità conoscitive umane: . 
la terra della venta «circondata da 

^^^^^ un vasto oceano tempestoso, impe
ro dell'apparenza», da cui dobbia

mo difenderci tracciando confini certi contro l'i
gnoto. Questi confini non possono essere vali- • 
cati conoscitivamente. Eppure c'è nella nostra ' 
esperiema qualcosa che eccede ogni misura: lo 
spettacolo naturale dei ghiacciai, lo sconfinato < 
dell'orizzonte o del mare, l'immensità di ciò che -
ci circonda e ci spaura, come ci ha mostrato 
con acc?inito stupore il pittore David Caspar ' 
Friednch. È l'esperienza del sublime. Ilterrore ~ 
che esso ci comunica è legato al piacere esteti- ' 
co che di solito abbiamo provato di fronte alla ". 
bellezza: 6 un nuovo tipo di bellezza che ci per
mette di cogliere dentro l'illimitato della nostra 
ragione, la via che non potremo percorrere, di-, 
ce Kant, conoscitivamente ma soltanto attraver
so l'illimitata spinta etica al bene. • •> • - v ^ ' 

«Tenere stretto il sublime» scrive Nietzsche ' 
nel 1872 Trasformare (come avrebbe fatto ; 
Proust con la sensazione del\&madeteinè) 
un'impressione in un sapere. Qui sta la radice di ? 
una tradizione del moderno che attende ancora ' 
il suo storico. Cercare la verità del mondo e del '' 
soggetto sul terreno estetico, e dunque sul terre- ' 
no dell'esperienza del soggetto di faccia al 
mondo, ohe Kant aveva escluso dalla cono
scenza. È su questo terreno che HOlderlin aveva . 
trovato la«via eccentrica» della bellezza tragica,, 
del pensiero che nella lacerazione dell'ordine . 
dato, che si riflette anche nelle lacerazioni e nel- , 
le cesure del linguaggio, esprime ciò che è stato 
dichiarato inesprimibile. Ciò che ancor oggi gli ; 
heideggeriani, come dice René Girard, giudica- , 
no severamente streng uerboten, assolutamente 
proibito (;'è l'altro, dicono, ma esso, non parla. : 

L'analisi elei testi e delle paroleconduce sempre ; 

versounnulladisignificato). -• .. ,v, 
- Nietzsche ha percorso la via eccentrica hòl- * 

deriana. Ha scntto un'opera epocale, La nasata ; 
della tragedia, cheha moltiplicato le possibilità ". 
conoscitive dell'uomo, aprendo la strada alla '•' 
nostra modernità. Il volume di frammenti che 
qui presentiamo (la seconda parte del tomo HI ; 
del terzo volume delle Opere di Nietzsche) è -
importante perché di fatto conclude uno dei più : 
grandi eventi editoriali di questo seconda metà t 
del secolo: la pubblicazione critica integrale di- ; 
tutta l'opera di Nietzsche, iniziata da Colli e " 
Montinari con il primo volume pubblicato da 
Adclphi nel 1964 (al completamento definitivo >> 
dell'opera mancano i due volumi degli scritti -
strettamente filologici e parte dell'epistolario). 
È importante anche perché raccoglie i fram- ,t 
menti immediatamente posteriori alla Nascita ' 
della tragedia, mostrandoci le vie che Nietzsche , 
avrebbe percorsodi qui fino alla fine. ,, 

Nietzsche scrive contemporaneamente due 
testi, che non pubblicò in vita: La filosofìa nell'e
tà tragica v. Verità e menzogne in senso extramo
rale, i frammenti del 1872-73 si proponevano di ; 

allargare ii discorso oltre la tragedia e oltre que-
sti due tesi che dovevano essere la premessa al 
Libro dei filoinfì. w -t, . .» - . ,.- ••»— ' 

Ma chi iì il filosofo a cui Nietzsche pensa? «A ' 
una giusta altezza tutto si unisce (...) 1 pensieri " 
del filosofo, le opere dell'artista, e le azioni bue- • 
ne». Conoscenza, etica e estetica sono un unico 5 
sapere per la vita. La via è quella tracciata dalla : 
tragedia. 11 filosofo sente in modo più forte il do- ' 
lorc del mondo e li «in quella lacuna egli costruì- • 
scc il mondo», facendo dell'istinto della verità ; 
che nel moderno è divisione, analisi, separazio- ' 
ne, il gesto che è un vero erede del sapere miti
co: il gesto cosmogonico che illumina e che la . 
essere un mondo fino a quel momento scono
sciuto. La sventura tragica è al centro di questo " 
sapere, ed è per questo che Edipo «l'uomo del 
dolore risolve l'enigma dell'uomo». Il filosofo , 
tragico non ha nulla a che vedere con il filosofo * 
della «conoscenza disperata», che si consuma 
in una stenle «conoscenza ad ogni costo». Egli fa \ 
del sapere un'arte plastica. Lavora sul terreno ' 
della spanzione della metafisica, ma «per una 
nuova vita: restituendo all'arte i suoi diritti». È 
l'arte, infatti, come Nietzsche ripeterà nei fram- '• 
menti ultimi della sua vita, che ci propone que- ' 
sta conoscenza che «culmina nella bellezza e » 
trasfigura il mondo». In questo il filosofo #• «me- * 
dico della civiltà». "-.,'-. -,*»•"......' •.•«" ...rie' 

Lo sguardo alla filosofia dell'età tragica apre .. 
infinite prospettive, anche quella dell'Eterno ri
torno che già affiora in questi frammenti. Èque- ; 
sto sguardo che «dà a conoscere che quanto è ' 
stato una volta fu comunque una volta possibile, > 
perciò sarà possibile un'altra volta». Certo, è ne- • 
cessarlo difendere questo sguardo all'indietro 
dall'ossessione storica, che è ostile al mito, ai. 
problemi della vita, e finisce per essere un pan-, 
neggio difensivo contro i compiti di una filosofia 
creativa. Quando si tesse la propria tela sul pas
sato, «la forma perfetta di tale storiografia è pura , 
opera d'arie», ma, in questo caso, il filosofo ha , 
vinto «la malattia storica», e guarda il passato ' 
come «veggente del futuro, come sapiente del ' 
presente». Per questo egli ha il compito di «di- : 
fendere il moderno dall'antico e di connettere ' 
tra loro l'antico e il moderno», v,---- .vv, 

Sono i temi della seconda grande «inattuale» 
Sull'utilità e il danno della storia per la vita. • 
Nietzsche si sta spostando verso il presente per < 
agire il sa|>erc che ha scoperto nella tragedia ' 
come «sapienza del presente». Il presente è, per '-
esempio Wagner. Il lettore di questi frammenti ! 
rimarrà stupito nel trovare già nel 1874 gli stessi , 
temi critici delia fine degli anni '80: su Wagner > 
interprete camaleontico delle piccole virtù e 
della malattia del modemo.Queste critiche non • 
saranno rese subito esplicite, ma porteranno 
Nietzsche a Umano, troppo umano, in uno del . 
grandi centri della sua opera prodigiosa. Non si 
tiene quasi mai in conto che tutta l'opera di 
Nietzsche, con tutte le sue svolte, le sue rivolu
zioni interne, le sue aperture profetiche, si svol
ge in un arco di tempo che non copre vent'anni 
di esistenza: dal 1869, data delle prime riflessio
ni sulla gpscità, al 6 gennaio 1889, quando il 
caos che egli aveva dominato in forme sempre 
più ricche e audaci sembra sommergere lui, il « 
medico della civiltà, nello sconfinato silenzio di 11 
una malattia che nessuno sarebbe stato in gra
do di curare. - . .* . . , , - . . 

F. Nietzsche 
«Frammenli postumi 1869-1874» voi. HI, tomo III, 
parte II, Adelphi, pagg. 531, lire 95.000. 
F. Hfilderlln i. .. 
«Edipo il Tiranno», a cura di T. Cavallo, Feltrinel
li, pagg. 255, lire 12.000. 
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• • • AVVISI • • • 
Che fare per indurre i recalcitranti italiani a comprar libri? 
Sempre in attesa di un'adeguata campagna pubblicitaria • 
che tralaltro. dicono gli esperti, costerebbe pochissimo - con 
scarse e nulle speranze nelle Tv («una, cento, mille Babele» o 
similia), in prossimità delle vacanze nelle quali, si auspica, gli 
italiani sempre più non lettori qualche libro se lo porteranno 
appresso, le librerie prendono qualche iniziativa in più. A Mi
lano, ad esempio, la «Libreria di Via Tadino», ha varato per 
andar incontro ai lettori, «Un libro dentro l'altro»: il cliente 
compra, a prezzo di copertina, un libro tra una cinquantina 
(sistemati in un apposito reparto) ritenuti dalla direzione tra i 
più significativi (e questa volta lo sono, sia nella narrativa che 
nella saggistica). Dopo un certo periodo, se vuole può resti
tuirlo (ovviamente in buone condizioni) e avrà il 50% del 
prezzo di copertina in libri a sua scelta. Il libro che restituisce 
viene trasferito in un altro reparto della libreria - Reparto del 
libro usato - e posto in vendita a metà prezzo. La Libreria di 
Via Tadino (a n.18, tei. 29513268). che resterà aperta anche 
in luglio e agosto, ha un personali; tra i più qualificati, in gra
do di dare consigli e anche sconsigli: provare per credere. Sa
remo grati ai lettori se ci segnaleranno analoghe iniziative: fa
remo il possibile per divulgarle. -

INTELLETTUALI 

Dalla parte 
della morale 

MARCELLO FLORES 

N
icola Chiaromonte < 
è stato, negli ultimi * 
anni, una delle fi- -

. gurc intellettuali * 
Ì ^ Ì ^ più spesso citate. 

• Sempre, però, in ri
ferimento a qualcosa o qual
cun altro, come aggiunta, ac
compagnamento, verifica, raf
forzativo di un giudizio positi
vo o negativo. A volte, come 
nelle coppie di famosi comici. . 
è stato identificato con Silone, ' 
ma più come spalla o silenzio
so e razionale suggeritore che 
non come reale comprimario. 
Questo modo quieto e riserva- . 
to dì attraversare le vicende 
culturali è uno dei tratti più si- -
Sanificativi della personalità di 
Chiaromonte. Cosi lo ricorda, -
nell'esilio • americano durato 
dal 1941 al 1948. collaboratore 
delle più importanti riviste del- • 
la sinistra democratica, Eliza
beth Hardwick, rammentando ' 
la riverente amicizia provata 
per lui da • Mary McCarthy: ~ 
«Chiaromonte, un : bell'uomo 
dai ricci scuri e gli occhi casta
ni, era la curiosità dell'ambien
te della Partisan Reuiew a cau
sa della sua grande modestia e : 
della moderazione della sua 
voce durante le discussioni, 
una parola gentile in ciò che di 
solito era una disputa cacofo
nica... Conia sua vocazione ' 
pacifica e anarchica Chiaro-
monte 11 era surclassato». ' -": 

Amico e discepolo di An
drea Caffi a Parigi e poi di Mal-
raux e Macdonald, Garosa e 
Salvemini, Chiaromonte rien
trò in Italia nel. 1953 collabo
rando a // mondo e // Ponte, 
fondò con Silone Tempo Pre- ' 
sente e lo diresse fino al 1968, • 
poi fu il titolare della rubrica 
teatrale de l'Espresso fino alla 
morte, nel 1972. Il Mulino pub- -
blica adesso una raccolta di *. 
saggi, già noti ma organizzati, 
con un criterio di esauriente 
rappresentatività, per ripropor
re all'attenzione una figura che 
la cultura del suo tempo sicu
ramente sottovalutò, operan- ' 
done un'arbitraria e deforman- „ 
te riduzione nel nome degli 
schieramenti ideologici propri 
della guerra fredda: , . --. 

Chiaromonte, in questi scrit
ti, emerge come una figura bi
fronte: uomo profondamente, i • 
calato nella sua opera anche 
quando le sue posizioni, sem
pre pacate, coerenti, rispettose ^ 
ma fermamente critiche delle " 
altrui opinioni, sono consape
volmente fuori tono, poco alla 
moda, a volte anche incapaci 
di cogliere le novità che cova
vano sotto la cenere della cro
naca e della quotidianità. Ma 
anche intellettuale che si inter
roga senza sosta sulle grandi 
vicende del tempo e sul pro
prio ruolo, sulla funzione della 
cultura e dell'arte e sul suo 
rapporto col mondo, la socie
tà, la vita degli individui. Tra 
questi due momenti - quello 
polemico e cronachistico, per 
cosi dire, e quello elevato e ri
flessivo - non v'è cesura di stile 
o di linguaggio, ma anzi, un 
travaso reciproco: che a volte 
lascia perplessi per l'ambiguità 
e la semplificazione cui sono . 
soggetti alcuni argomenti, più . 
spesso stupisce e conforta per 
la facilità nel legare cronaca e 
storia, quesiti importanti e in
terrogativi contingenti. .. • 

Altra caratteristica di Chiaro-
monte è di apparire insieme 
tradizionalista e anticipatore, 
mai conservatore o progressi
sta: quasi che il suo incessante 
impegnarsi nei dibattiti della 
cultura del tempo non gli im
pedisse di porsi da un punto di 
vista estemo, isolato e quasi • 
profetico. Qui si evidenzia il 
prevalere dell'ottica morale su 
quella politica, l'orientarsi se
condo principi e valori assoluti 
piuttosto che in base a reali
smo, efficacia, pragmatismo: 

l'eredità, insomma, di Caffi e 
Salvemini, di un certo anarchi
smo e di una certa Giustizia e 
Libertà, intrecciati all'intransi
gente passione politica e coe
renza puritana dell'intelligen-
ciia newyorchese degli anni 
40- ' - '. . 
. Questa concezione morale 
dell'intellettuale ha, oggi, mag
giore fascino e richiamo di an
ni fa, non fosse altro perché 
appartiene i a quell'impegno 
sconfino e tuttavia sempre ri
nascente che ha segnato que
sto secolo, intrecciandosi e 
contrapponendosi a quegli im
pegni di volta in volta vittoriosi 
perché maggiormente in sinto
nia con le tappe della Storia, e 
cioè ad essa, in fin del conti, 
succubi. Gli scritti e la persona
lità di Chiaromonte. tuttavia, 
suggeriscono un modo meno 
manicheo di affrontare la que
stione dell'eredità intellettuale 
degli anni 40-60 da quello che 
ancora recentemente ha pre
valso quando si e parlato, ad 
esempio, di Koestler. 

Chiaromonte non fu né volle 
mai essere una bandiera. Per 
questo, nei suoi scritti, si pos
sono trovare assieme afferma
zioni convincenti e assunti non 
condivisibili, squarci che illu
minano e aprono a nuove sug
gestioni e comprensioni e mo
menti ripetitivi e conformisti. 
Esemplari di questo accordo-
/disaccordo, , gusto/fastidio 
che le sue annotazioni posso
no produrre contemporanea
mente sono i tre articoli appar
si nel 1968 in Tempo Presente 
sugli studenti, la violenza e la 
tirannia moderna, esemplari, 
anche, di come soggiacere alle 
idee dominanti dell'epoca e 
matterie in discussione sia 
compito non facile ed eserci
zio comunque necessario e 
continuo per ogni intellettuale 
che tale voglia essere: é una 
soglia, infatti, che pochi riesco
no a superare, restando i più 
ancorati ad una subalternità 
alle idee correnti che solo l'e-

- sagerazione sembra a volte ri
scattare. . . - • -

Le pagine che Chiaromonte 
dedica a Silone e Koestler, a 
Malraux e Orwell, pur segnate 
dall'affetto e dalla stima sono 
qualcosa di più che omaggi ad 
amici o ritratti di protagonisti 
della cultura del tempo: sono 
un'occasione - continua per 
mettere a fuoco il tema su cui 
maggiormente Chiaromonte si 
interroga e su cui sembra voler 
dar sempre risposte parziali e 
mai definitive: quello dell'im
pegno, in una sorta di spirale 
senza fondo, che analizza lo 
stesso argomento da ottiche 
sempre diverse, Chiaromonte 
chiama in causa Forster e Ca-

, mus, Tolstoj e Mallarmé per 
cercare di comprendere il nes
so tra sensiblità e intelletto, tra 
tecniche e ragione, tra arte e 
mondo, tra realtà e rapprcscn-

' (azione. -.» , • 
È un tema senza fine, o alme-

• no cosi sembra viverlo Chiaro-
monte: che ogni volta riesce 
ad aggiungere notazioni e ri
flessioni di notevole acume, 
pur se in modo volutamente 
discorsivo e antiaccademico. Il 
terreno più propriamente criti
co è ugualmente bifronte, con
traddittorio: prima della lunga 
e bellissima analisi di una ter
zina di Dante ci si imbatte in
fatti in un farraginoso elogio de 
La noia di Moravia, giudicato 
esempio > mirabolante di 
asciuttezza morale e artistica. 
Anche in queste •cadute», tut
tavia, si può scorgere la grande 
umanità e normalità di una li-
gura anomala della nostra cul
tura, da leggere o rileggere con 
attenzione. 

Nicola Chiaromonte 
«Il tarlo della coscienza», Il Mu
lino, pagg. 284, lire 34.000. 

La difficoltà di leggere quello che sta davvero accadendo tra le macerie 
dell'Urss. Indagando attorno ai vertici dell'impero tramontato, Rita di Leo 
ci aiuta a rispondere a molti interrogativi rimasti ancora inevasi 

Stato continuo 
E ra sino a ieri opi

nione comune, o 
quasi, che per leg
gere e capire quel 

^^m^^ che stava avvenen
do nell'Urss occor

resse abbandonare moduli e 
schemi nati per analizzare le 
società e i paesi precapitalisti o 
capitalisti. La sovietologia non 
era cioè caratterizzata soltanto 
dall'oggetto degli studi - l'U
nione Sovietica, appunto, e 
poi i Paesi del socialismo so
vietico - ma anche dalla con
sapevolezza che per affrontare 
quella realtà fosse necessario 
un approccio particolare. E 
questo perché, indipendente
mente dai giudizi su quell'e
sperienza, si pensava che 
l'Urss fosse una formazione 
storica nuova e del tutto speci
fica, un pianeta separato. Cosi 
negli Stati Uniti gli studiosi del
la «scuola totalitaria» badava
no a non confondere quello 
sovietico con gli altri totalitari
smi. E dal canto loro nella cul
tura di sinistra, i «revisionisti» 
delle varie scuole che pur ave
vano dubbi sulla possibilità di 
parlare dell'Urss come di una 
società o di uno Stato di tipo 
socialista, riconoscevano però 
che in ogni caso si era di fronte 
a una formazione post capita
listica o almeno non capitali
stica. Del tutto vano dunque -
si diceva, e non solo a Mosca -
individuare la dialettica inter
na di quella società nei movi- -
menti e nelle lotte delle classi 
sociali (inesistenti) o dei parti
ti politici (inesistenti se non 
addirittura improponibili). 
Quel che occorreva era di indi
viduare i soggetti reali e le for
me specifiche della lotta politi- , 
co-sociale nonché della for
mazione delle decisioni nelle 
società del socialismo sovieti
co. -

Ed ecco allora le varie ricer
che sul ruolo del partito unico 
di Stato e sulla lotta al suo In
terno fra «conservatori» e «rin
novatori», sulla burocrazia (la 
«nuova classe») e sulla no
menklatura, e pòi sui gruppi 
del -complesso militare indu
striale», dell'industria pesante -
e dell'agricoltura ecc., visti co
me specifici gruppi di pressio- • 
ne se non come componenti. 
di un particolare e singolare 
meccanismo delle decisioni 
proprio dell'Urss. Stavano e 
stanno qui i problemi che for- ^ 
nendo le risposte più diverse la 
sovietologia ha affrontato e 
continua ad affrontare. A Rita -
di Leo (della quale e uscito 
ora un nuovo libro, Vecchiqua-
dri e nuovi politici) va ricono
sciuto il merito di essere stata 
in Italia tra coloro che con più 
attenzione (e consapevolezza 
della natura particolare della 
diversità della società sovietica 
rispetto alle altre) hanno lavo
rato per dare una forma più 
precisa al continente del so
cialismo sovietico (// modello 
di Stalin é il titolo di un suo li
bro del 1977) e dunque per in
dividuare i soggetti della speci
fica, irripetibile vicenda del

l'Urss. 
Ma sono ancora utili oggi, 

dopo il crollo, quelle ricerche 
e quelle chiavi interpretative? 
Possono essere di un qualche 
aiuto per leggere quel che sta 
accadendo tra le macerie del 
dopo crollo? 

Quel che si deve subito rico
noscere è che quest'ultimo li
bro della di Leo ha, come pri
mo merito, quello di dirci che 
molti dei risultati pur parziali 
cui erano giunti gli studi sulla 
natura della società sovietica, 
quelli - appunto - che tende
vano a isolare e descrivere gli 
specifici soggetti di quella sto- ' 
ria e il quadro entro cui questi 
soggetti si muovevano, sono di 

Il Mulino pubblica In 
questi giorni l'ultimo libro 
di Rita di Leo, «Vecchi 
quadri e nuovi politici» 
(pagg. 31 l.Ure 38.000), 
analisi degli avvenimenti 
politici che hanno 
sconvolto l'Unione -
Sovietica alla luce delle 
strutture del potere, cosi 
come queste si sono 
andate organizzando dal 
tempi di Stalin al crollo ' 
dell'Impero, alla ricerca ' 
del soggetti della specifica 
Irripetibile vicenda -
dell'Urss. Ma sono ancora 
udii oggi quelle chiavi 
Interpretative? 
Possono essere ancora di 
qualche aluto per capire 
quel che sta avvenendo 
ora? 

Una fotografia segnaletica di Sta
lin giovane 

straordinario aiuto adesso per 
individuare le ragioni del crol
lo e per capire cosa stia awe- • 
nendo. Si pensi ad esempio al 
ruolo che nelle vicende sovieti
che, nelle varie scelte riguar
danti sia la politica interna che 
quella estera, ha avuto l'ideo
logia, il fatto cioè che - come 
dice Rita di Leo - nell'Urss «l'i
dentificazione fra le scelte 
ideologiche, gli interessi del 
grande paese, e il "bene del 
partito" abbia sempre dato 
l'impronta di base al compor
tamento politico dei dirigenti, 
a prescindere dalle contraddi
zioni teoriche e dai problemi 
della realtà quotidiana». E an
cora si pensi alla natura e al 
peso nel determinare le deci
sioni del potere del segretario 
generale del partito. («Il segre
tario generale - ha detto Gor-
baciov e non parlando di Sta
lin... - era un dittatore senza 
eguali al mondo e nessuno 
aveva più poteri di lui, nessu
no. Dal mio ufficio potevo de
cidere ogni cosa senza fermar
mi a pensare se era conforme 
alla legge e alla Costituzio
ne»), 

Ma non c'è soltanto questo. 
Che pure è già importante (e 
non sempre facile da accettare 
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da parte di chi pensa, ad 
esempio, che la «razionalità 
della storia» sia presente sem
pre, per definizione, nelle 
grandi scelte, indipendente
mente, o quasi dalla natura de
mocratica o meno del potere, 
per cui anche senza Stalin le 
cose non sarebbero andate 
molto diversamente). A par
larci del peso e della presenza 
del passato c'è oggi anche il 
fenomeno, a prima vista scon
certante, della sopravvivenza 
alla testa dei nuovi Stati e dei , 
settori economici di quelle 
stesse forze, spesso di quegli 
stessi uomini - «i vecchi qua
dri» - della vecchia nomenkla
tura del partito unico. Tanto 

della «scommessa ideologica» 
sulla superiorità del socialismo 
rispetto al capitalismo. La tesi 
del libro è in sostanza che do- ; 
pò la morte di Stalin, negli anni 
di Chruscev e poi, e soprattut- ' 
to, in quelli di Breznev, attra
verso un processo di progressi
va «laicizzazione» del sistema, ' 
la nomenklatura si sia fatta 
sempre più «Stato» e sempre 
meno «partito» sino ad acqui
stare una sua forza autonoma, 
quasi di corpo separato. Da 
qui però l'avvio al suo intemo 
di un processo di separazione 
sempre più netto fra le forze 
della oligarchia politica e quel
le della nomenklatura econo
mica, forti - queste ultime -

più che spesso anche i «nuovi 
politici», provengono anch'essi 
- si guardi ai sindaci delle 
grandi città - dal Pcus. E que
sto nonostante sia crollato tut
to quel che era sovietico (il 
partito, lo Stato, il Soviet supre
mo) e anche, insieme alla pe-
restrojka di Gorbaciov, l'idea 
di riuscire a risolvere la crisi 
con una «rivoluzione nella ri
voluzione» restando cioè all'in
terno del sistema e del proces- -
so storico avviato nell'ottobre 
1917. •. •• - . 

Ma di che cosa è fatto allora 
il filo della continuità che lega 
al passato i nuovi Stati sorti dal 
crollo? E quando e come que
sto filo è stato o viene interrot
to? - • • 

Rita di Leo concentra la sua 
analisi sui mutamenti di quali- . 
tà intervenuti nella natura e 
nella composizione della élite 
sovietica dai «rivoluzionari di 
professione» degli anni di Le- * 
nin, ai «quadri» degli anni di ' 
Stalin (chiamati non più a da- , 
re al partito la linea ma ormai 
soltanto a realizzarla) ai mem- , 
bri della nomenklatura degli 
anni Settanta e Ottanta caratte-, 
rizzati dal progressivo venir ' 
meno del dato unificante della 
«costruzione del socialismo» e ' 

della loro relativa insostituibili
tà anche per l'assoluta man
canza fra i «nuovi politici» nati 
dalla perestrojka di una leva di 
quadri in grado di gestire l'eco
nomia del paese. Colla pere-
stroika non sono nati però sol
tanto i «nuovi politici» ma an
che e soprattutto i grandi movi
menti nazionalistici e separati
sti che hanno - e in cosi poco 
tempo - posto fine all'Unione 
Sovietica. Ed è appunto l'in
contro fra queste forze cosi di
verse - quelle della nomenkla
tura economica e dei movi
menti nazionalistici (spesso 
«agitatori di piazza che agisco
no incuranti dell'abisso delle 
guerre civili» seppure sempre 
«democraticamente votati») -
a dar forma al «dopo Urss», J 

Non è certo possibile discu
tere qui nei dettagli lo scenario 
proposto con molta efficacia 
dalla di Leo. Quel che si può 
sinteticamente rilevare è che, 
anche per la ricchezza e - e 
giusto dire - la completezza 

• della documentazione presen
tata, qualche interrogativo na
sce dalle pieghe stesse della ri
costruzione proposta. Colpi
sce ad esempio la tendenza a 
vedere nella politica di Brez

nev più che il tentativo di re
staurare (anche attraverso una 
vasta iniziativa legislativa che 
toccò pressoché tutti i campi e 
che culminò col varo nel 1977 
della nuova Costituzione) for
me e aspetti del periodo stali
niano, dando ad essi una sorta 
di legittimità giuridica, quasi 
l'iniziativa di un principe laico 
se non illuminato, impegnato 
a dare legittimità e insieme sta
bilita ed efficienza al potere at
traverso tutta una sene di con-

. cessioni ai dirigenti delle varie 
repubbliche (con una sorta di 
Magna Charta) e a quelli dei 
grandi settori economici, non
ché - più in generale - alla 
«gente qualsiasi che viveva nel 
paese», che premeva per avere 
i beni e i servizi di cui aveva bi
sogno e che cercava per que
sto nuove vie - il secondo mer
cato. U secondo lavoro - al di 
fuori del sistema. -, i,*. >, .<•.•-

Penso sia legittimo chiedersi 
se mettendo l'accento sul «ri
formismo» di Breznev - come 
appunto fa Rita di Leo quando 
identifica con una politica più 
o meno consapevolmente di
retta ad allargare e a decurtare 
il meccanismo delle decisioni. 
il processo di progressiva per
dita di controllo da parte del 
potere centrale sulla società, e 
persino sui suoi quadri avviato 
allora - non si finisca per oscu
rare, almeno in parte, la natura 
oltreché la gravità della crisi 
che aveva investito il paese e il 
sistema. Cosi alcune delle ra
gioni per cui si arriverà con 
Gorbaciov alla perestrojka re
steranno un poco nell'ombra. 
E cosi alcuni degli elementi di 
debolezza della > perestrojka 
stessa. Col risultato che alle 
spinte e ai movimenti che por
teranno alla nascita, anche at
traverso la riscoperta dei valori 
dell'identità nazionale, dei pri
mi elementi di una società civi
le, e alla formazione dei nuovi 
Stati sovrani, si guarderà prima 
ancora che con preoccupazio
ne tutt'altro che infondata, an
che con incomprensione. 

Ma questa è davvero materia 
. di un dibattito - quello sulle ra

gioni di Gorbaciov e di Eltsin, 
dei nazionalisti e dei difensori 
del vecchio Stato unitario -

" che è destinato a continuare e 
del quale la di Leo è da tempo, 
e anche sulle pagine di questo 
giornale, appassionata e auto
revole protagonista. Il libro di 

'• cui qui si parla è insomma tut
to dentro a una discussione 
che è in pieno corso in tutto il 
monda Rimane da dire che 
materiali interessanti e molto 
utili per dare qualche prima ri
sposta ai molti interrogativi 
che il crollo dell'Urss ha posto, 

, vengono oltreché dalle pagine 
. della di Leo da quelle dei suoi 

; collaboratori - Enrico • Mel-
- chionda, Maurizio Massari e 
Onorino Cappelli - che firma
no tre capitoli dedicati espres
samente a individuare i nuovi 
protagonisti di una vicenda tut
t'altro che conclusa. -, • -_;y 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

Aspettative deluse in un saggio sulla violenza sessuale nella storia 

La vendetta del rafano 
A

ccade, non di rado, 
che un libro susciti 
delle aspettative 
che verranno in 

^ ^ ^ ^ ^ maggiore o minor 
^™'""""" misura deluse. È il 
caso del volume curato da A. 
Corbin, La violenza sessuale nel-
lastoria, la cui quarta di coperti
na specifica: il libro narra «sei 
casi di violenza sessuale, rac
contati da studiosi europei e 
americani con il sapore della 
cronaca...», seguendo una nar
razione che conduce «da uno 
stupro agreste ai codici di amo
re e di onore delle prostitute ro
mane, sino a Jack lo Squartato
re e ai sanguinan «vendicatori» 
antifemministi delle metropoli 
moderne». 

L'unica storia di violenza nar
rata è quella di cui al primo dei 
sei saggi di cui il libro ò compo
sto. Il secondo infatti, di Claude 
Quètel, ò dedicato a !l prezzo 
del peccalo la sifilide sotto /'an

cien regime. Il terzo, di Raphael 
Carrasco, è dedicato a // castigo 
della sodomia sotto l'inquisizio
ne (XVI-XVII secolo): anche se 
alla sua lettura risulta che la so
domia era per lo più una forma 
di violenza ai danni di bambini 
e bambine, neppure in questo 
caso si tratta, propriamente, di 
«un caso di violenza sessuale». 
Lo stesso dicasi a proposito del 
quarto saggio, di Anne-Marie 
Sohn. intitolato L'oltraggio al 
pudore sulla persona delle bam
bine e la sessuatitù nella vita 
quotidiana (Francia , 1870-
1939). Il fatto che vi si tratti di 
ipotesi molteplici di sessualità 
violenta, fornendo - tra l'altro -
un quadro molto interessante 
delle forme e delle mille occa
sioni in cui la violenza può at
teggiarsi e sui modi in cui viene 
perpetrata, non cambia la so
stanza del discorso: non è que
sto quel che 6 stato promesso... 

E ancora: chi sarebbero i ven-

EVA CANTARELLA 

dicatori antifemministi? E quali 
saranno mai «i codici di amore 
e di onore delle prostitute roma
ne»? Il libro non ne fa parola. 

Ma prescindiamo dalla quar
ta di copertina e passiamo al ti
tolo. «La violenza sessuale nella 
storia» autorizza a pensare che 
la violenza siti presentata in mo
do da rendere conto sia di di
versi aspetti sia delle diverse 
funzioni sociali che essa ha avu-, 
to nella storia. Cosi stando le, 
cose, è inevitabile osservare che 
la violenza sessuale non ha avu
to solo la veste di sopraffazione 
al danni di soggetti deboli. Cer-, 
lamento, al di là della varietà 
delle forme assunte, questa è 
stata una delle sue manifesta
zioni più costanti. Ma essa è sta
ta anche rito di iniziazione, vale 
a dire di rappresentazione sim
bolica dell'ingresso della donna 
nello spazio casa-riproduzione: ' 
e non solo in alcune delle civiltà 

che oggi si è soliti definire «di in
teresse etnografico»; anche, ad 
esempio, in alcune zone della 
Grecia antica, ove in età precit
tadina le ragazze erano consi
derate pronte al matrimonio so
lo dopo aver subito uno stupro. 
Che questo si realizzasse in una ' 
vera violenza fisica o che fosse 
uno stupro simbolico è cosa di
scussa. • ',. » . - • - - • 

Ma al di là di questa e ogni sl
mile specifica questione, lo stu
pro è stato certamente anche 
un rito. Ed è anche stato, in al- • 
cune situazioni, uno strumento 
di vendetta cosi frequente da ; 

essere socialmente considerato 
una vera e propria pena: per 
molti secoli, in Grecia e a Roma, » 
si ritenne che il manto tradito 
dalla moglie fosse socialmente 
tenuto a vendicarsi: e si vendi
cava, in effetti, infliggendo al, 
complice della moglie la cosid- -
detta pena del rafano (una ra
dice piccantissima) o del mudi

le (un pesce particolarmente 
mordace). La violenza sessua
le, dunque, è stata anche stru
mento di riequilibrio dei rap
porti sociali: e questo la dice 
lunga sulle società in cui questo 
accadeva. Che dire, infine, con 
riferimento del fattoche nell'an
tichità la seduzione era consi
derata assai più grave dello stu
pro e punita assai più severa
mente? y •<• i -' ;,. ,-.: 

Ma veniamo al contenuto del 
libro. Alcuni dei saggi, lo abbia
mo già detto, aprono prospetti
ve interessanti sulla storia della 
sessualità. Dispiace ancor di 
più, quindi, che siano stati sacn-
ficati i un titolo a effetto, se
guendo una moda per la quale 
è sempre più difficile non pro
vare fastidio. /.- ;., ; 

Alain Corbin (acuradi) 
«La violenza sessuale nella sto
ria», l-aterza, pagg. 186, lire 
22.000. . 

Puri e impuri 
nell'affare Dreyfus 

N elle storie letterarie 
Charles Péguy 
(1873-1914) è il 
poeta dei Misteri, 

_ _ _ _ degli Arazzi, di 
Eoa. Ma pnma di 

morire nella battaglia della 
Marna, che arrestò l'offensva 
tedesca, Péguy era noto so
prattutto per i «Cahiers de la 
Quinzaine», la rivista da lui fon-. 
data nel 1900 e a cui dedicò 
tutte le sue energie fino allo 
scoppio della guerra. Una no
torietà tutt'altro che ampia ina 
robusta, fondata sulla solida
rietà di una piccola cerchia di -
intellettuali tra cui Georges So
rci, Julien Benda, Romain Rol-
land, Daniel Halévy, - André 
Suarès - (in Italia, i «Cahiers» 
avevano fatto sentire la loro in
fluenza sulla «Voce» di Prezzo-
l i n i ) . ;> • •• 

È vero che molte polemiche 
culturali • e politiche dei 
«Cahiers» sono legate al loro 
tempo e il lettore d'oggi vi si 
potrebbe orientare solo con un 
cospicuo apparato di note. Ep
pure ritengo che il Péguy mag
giore sia il pubblicista, anche 
sotto il profilo letterario. L'ori
ginalità del suo stile è ancor 
più evidente e efficace nella 
produzione saggistica che in 
quella poetica. La ripetizione, 
che è l'elemento stilistico fon
damentale dell'opera di Pé
guy, dove svolge una funzione 
per molti versi analoga-a quel
la - del - Leitmotiv musicale, 
mentre nelle poesie produce 
un risultato di uniformità, so
stanzialmente statico, quando 
non addirittura soporifero, nel
le prose agisce in senso dina
mico, con effetti di accresci
mento e approfondimento 
(sullo stile di Péguy, rimando 
al saggio di Leo Spitzer, conte
nuto nel volume Marcel Proust 
e altri saggi di letteratura fran
cese moderna, Einaudi 1959 e 
1971). - . - o .. -,"< •. 
. Una certa quota, inevitab le, ' 
di zavorra retorica e contenuti
stica è presente anche nei sag
gi migliori, come Sotre jeunes-
se e L'argent, ma nella sostan
za essi hanno resìstito magnifi
camente al secolo che è quasi 
trascorso da quando furono 
scritti. E proprio La nostra gio
ventù e // denaro erano stati 
proposti, riuniti in un unico vo
lume, dalla Utet (1972) nella 
bella collana (defunta) -•! 
grandi scrittori stranieri», a cu
ra di Dora Bienaimé Rigo. -

La nostra gioventù, uscito 
nei «Cahiers» nel 1910, rievoca 
l'azione svolta da Péguy e dai 
suoi amici a favore di Dreyfus, 
quando il famoso affaire esplo
se e divise la Francia negli ulti
mi anni del secolo. Ma. dieci 
anni dopo, la polemica di Pé
guy non è più rivolta contro gli 
avversari di allora, bensì con
tro gli ex alleati. «C'è stato un 
affare Dreyfus puro e un aff ire 
Dreyfus impuro». A Péguy inte
ressa distinguere tra dreyfusisti 
«puri» e «impuri», tra chi dihse 
la causa della verità e della 
giustizia senza secondi fini e 
chi invece se ne servi come 
trampolino per le proprie for
tune politiche e accademiche 
(radicali e socialisti, nonché 
quello che Péguy definisce «il 
partito intellettuale»). In qiue-
sta apologia del dreyfusismo 
•puro», spicca il ritratto di Eer-
nard-Lazarc, giornalista ebreo, 
protagonista della campagna 
per la revisione del processo, 
amico di Péguy e compagno di 
altre battaglie culturali, morto 

nel 1903. Sotto la penna di Pé
guy, la figura di Bemard-Laza-
re acquista dimensioni eroi- ' 
che. Ma Péguy non è modesto • 
neanche con se stesso: «Siamo k-
stati degli eroi. Bisogna dirlo ' 
con grande semplicità, perché ' 
ho le mie buone ragioni di ere-
dcre che nessuno lo dirà an
che per noi». - '-•--.;• >-•«*• 

Ma ciò che lo divide dagli ex ; 
alleati non è solo un problema ' 
di onestà personale, testimo
niata per Péguy dall'emargina- ; 
zione e dalla povertà. Se Péguy ' 
ha molte ragioni di accusare il ; 
partito drcyfusista di tradimen
to e opportunismo (ma spesso 
la passione gli stravolge il giù- -
dizio), è altrettanto vero che ! 

anche le idee di Péguy sono * 
cambiate. Continua a proda- ! 

marsi socialista, eppure egli ! 

non s'è semplicemente disso- '• 
ciato dal partito di Jaurès, s'è 

> anche allontanato dalla classe ' 

Il capitano Dreyfus 

operaia, che d'altronde aveva 
sempre confuso col «popolo». • 
Già ateo, è tornato al cristiane- ' 
simo dei suoi vecchi, pur non ' 
risparmiando durissime accu- 1 
se alla Chiesa («la religione dei • 
ricchi»). E soprattutto ha svi- -
luppato uà patriottismo, desti- , 
nato a degenerare in ossessio-,. 
ne anti-tedesca e militarismo -

' esplicito ne L'argent (1913). i. 
C'è stato insomma un obiettivo 
avvicinamento ai valori che 
erano stati propri dall'antidrey-
fusismo. • > 

A questo punto critico, Pé
guy ristabilisce però le distan
ze con gli antidreyfusisti, cui : 
non importava che • Dreyfus i 
fosse colpevole o innocente, •; 
ma che «non si rischiasse, per ' 
un uomo, per un uomo soltan- ' 
to, la vita la prosperità la stai-

, rezza di tutto un popolo». L'i- ' 
deale dei dreyfusisti «puri», in- ' 

, vece, era quello, ben più alto, . 
, della «salvezza etema della ( 
Francia». Un'idea della Francia ' 
che non era quella monarchi- • 

' ca di Mourras, ma che stabiliva " 
: una continuità tra Giovanna ' 
' d'Arco e la Rivoluzione. Se fos

se sopravvissuto, Péguy non 
sarebbe stato con Pétain ma 

' con De Gaulle. «Una sola in- ' 
giustizia, un solo delitto, una ' 
sola illegalità, soprattutto se e 
ufficialmente registrata e con- : 

' fermata, una sola ingiuria fatta ! 
. all'umanità, alla giustizia e al . 

diritto, soprattutto se è univer
salmente, legalmente, nazio
nalmente, comodamente ac-

. cenata, un solo misfatto basta 
- a rompere l'intero patto socia-
. le, un solo disonore basta a di

sonorare tutto un popolo. (...) 
. Nel nostro intimo non voleva
mo che la Francia fosse fonda
ta sul peccato mortale». • \ -,v-r 

L'autrice de "La Briganta' 

^^s^ fe Maria Rosa Cutrufelli < 
^ ^ J Complice il dubbio 
L'ombra di un uomo provoca 
fra due donne paura, sospetto,. 
forse amore. ̂  . >- 99 
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Scoprire il tempo 
tra le chiacchiere 

I racconti compresi 

nel volume di Ma
nna Mizzau,/fcom-
bini non volano. 

_ _ edito da Bompiani, 
si pongono netta

mente contro un clima com
plessivo un cui siamo immersi, ' 
un clima cosi subdolo e cosi 
dominante da impedirci, soli
tamente, anche di percepirlo, 
questo clima, di poter precisa
re quanto esso sia pcrentono e 
prepotente. Dagli anni in cui la 
televisione sembra essere dive
nuto l'unico evento possibile e 
percepibile, si 6 avuto come 
un generale arretramento del
lo sguardo, verso una specie di , 
pnmitivita che si nutre solo di 
stereotipie alternando ovvietà -
a banalità. «Imparate a vedere, 
cosi avrete riavuto gli occhi» 
era un tempo il motto dei cine-
forum, e oggi Marina Mizzau 
olire essenzialmente una «pc-. 
dagogia dello sguardo», nei 
suoi racconti. Tutti gli accadi
menti e le parole usate, e le * 
mosse compiute vengono qui 
a offrirci nuove ottiche, sempre 
più acute e sempre più attente, 
via via che si procede nella let
tura. Si cede all'invito della 
narratrice e a si riempie d'an
sia anche solo seguendo le pe
ripezie verbali di un camenere 
che in Va bene così, cerca di 
farsi ascoltare da un gruppo di 
commensali, che alferiscono a 
vane discipline scientifiche e 
che non seguono l'enumera
zione delle vivande. Ma una ra
gazza vuole aiutarlo e il came
riere rifiuta: va bene cosi, e 
questo il senso del suo lavoro, 
npctere all'infinito nomi di pie
tanze a persone distrutte che ' 
chiacchierano tra loro. In Do
po, l'ombra di un coniuge de
ceduto rivive prepotente negli ' 
atti che la vedova compie co
me se lui fosse 11, a dirigerlo e a 
controllarlo. Ma nel racconto 
titolato La prossima volta, una 
donna va continuamente dal 
medico solo per poter parlare 
con lui, cosi come fa, con i ne
gozianti, un'altra donna, nel 
raccontoSo/o perjltre^cninn-.. 
do nelle bottcghè~a npórtare 
merce scaduta, o comunque a 
cercare pretesti per parlare. 
Nella scena che Marisa Mizzau ' 
ha attrezzato per i suoi nume
rosi personaggi non ci sono le 
prospettive visuali a cui siamo 
abituati, qui ci sono, piuttosto, 
lenti di ingrandimento sparse 
un po' dovunque che consen
tono di cogliere particolan abi
tualmente trascurati. Cosi, nel 
racconto intitolato // furto, la 
sottrazione di un rotolo di car

ta igienica e la scoperta che ne 
viene fatta, suggeriscono un 
desidero di eternità, perchè 
spostano l'eseguita del prete
sto verso l'angolo di visuale 
delle tragedie immense. Mai i 
letton, credo, possono sentirsi 
assolutamente in tabula, come 
in questi racconti, qui si proce
de in senso inverso rispetto al
l'ottica dei media, che cercano 
unicamente lo scoop, lo inven
tano, lo fanno diventare seriale 
e poi spengono la capacità di 
percepire. Qui ogni evento è 
solennemente riproposto, pri
ma della sua ferma evidenza, 
poi sotto l'acuto sguardo er
meneutico di chi ordisce la tra
ma perche tutto sia collocato 
dove deve stare, e lo sguardo 
colga finalmente i particolari 
prima negati Nel racconto inti
tolato Attesa sembra essere 
condensata tutta la sostanza 
poetica del volume. C'è un 
vecchio che sta per compiere 
cent'anni, però è, nello stesso 
tempo in agonia. Nella casa si 
susseguono parenti, nipoti, fi
gli pronipoti, e poi vicini di ca
sa, amici. Le attese, in realtà, 
sono due: si aspetta la morte 
per liberarsi del fastidio e ritor
nare ai propri affari, ma, con 
dedizione quasi • agonistica, 
con tensione addinttura sporti
va, si spera una sopravvivenza 
che consenta di superare il tra
guardo del secolo di vita. Giun
gono, però, le vacanze, e allo
ra tutti vanno via, toma il silen
zio, il vecchio è ancora vivo, 
quasi certamente i cento anni 
li ha anche compiuti, i suoi di
scendenti non se ne sono ac
corti. SI, questo racconto parla 
certamente, fino a farsene do
lorosa metafora, anche di un 
paese impudente e chiacchie
rone, che gioca a carte mentre 
i grandi eventi lo sorpassano, 
mentre le cose che contano 
sfuggono all'attenzione. Ma la 
forza della metafora è ottenuta 
scandendo benissimo le frasi 
dell'attesa e i ritmi balordi dei 
componenti di quel gruppo, 
diviso tra la speranza della fine 
di un impaccio molesto e il 
possibile conseguimento di un 
record familiare. E cosi siamo 
un po' tutti, impazienti e di
stratti, malaccorti e ansiosi, e 
questo è un libro molto nostro, 
forse uno dei pochi libn che ci 
vogliono davvero, come i libri 
che guidavano a guardare e a 
pensare altre generazioni, libri 
capaci di fare interpretare il 
proprio tempo, di fissare l'oc
chio contro l'opacità di chi vie-
tadivedere! - , - , , 

La rivista filosofica, nata nel 1951, compie 40 anni. E pubblica nelTulti-
monumero la raccolta completa dei suoi indici. Da Enzo Paci (fondatore) 
a Pier Aldo Rovatti storia e percorsi di un'avventura esistenziale 

Il pensiero aut-aut 
ALBERTO FOLIN 

La rivista «aut ani» compie quarant'anni. Al suo 247* numero, la redazione, per cura di 
Riccardo De Benedetti e di Anna Maria Morazzonl, pubblica ora gli indici della rivista 
dal 1951, sua data di nascita, al 1991. Uno strumento prezioso e insostituibile, non solo ' 
per quanti vogliano consultare I singoli saggi che vi apparvero, ma anche, e soprattutto, 
per chi Intenda, valutare II peso e il senso di un'esperienza che - per la sua durata e per 
la sua specificità - porta I connotati di una storia esemplare, e come tale si presta a 
osservazioni e riflessioni non marginali sul dibattito culturale di questo nostro secolo 
ormai alla sua fine. . -, 
Giustamente, nella premessa, Pier Aldo Rovatti, animatore del comitato redazionale (G. 
Comolll, R. Criatin, A. Dal lago, R. De Benedetti, M. Ferraris, G. Gabetta, E. Greblo, F. 
Polidorl, R. Prezzo, F. Sessi) osserva che «dal gennaio 1951, quando appunto Enzo Paci 
comincia a darle esistenza, Ano a oggi, «aut aut» ha cambiato molto ma non tutto, e 
soprattutto non l'essenziale». . . _ . ' * 

% •essenzialità» e il L * «molto» del muta
mento in «aut aut», 
non vanno cercati 

mmmmmmmm solo nello spazio 
di questi quaran

tanni ma nella preistoria della 
rivista, in quell'humus cultura
le e di pensiero che si dispone 
ben prima degli anni cinquan
ta, e anteriore perfino alla frat
tura rappresentata dalla guer
ra, dalla caduta del fascismo, 
dalla Resistenza e dalla Rico
struzione. Quando Enzo Paci, 
con l'editoriale apparso nel 
primo numero (e riportato in 
questo fascicolo) dà il via a 
un'avventura che si sarebbe 
protratta ben oltre la morte del 
suo fondatore, già nella scelta 
«esistenzialistica» del titolo 
(Aut Aut è naturalmente la ce
lebre opera di Kierkgaard) in
tende indicare l'asse fonda
mentale cui si atterrà l'impre
sa: quello della problematizza
zione delle soluzioni, il rilievo 
dato all'attimo della decisione, 
e la diffidenza per qualsiasi 
«rettonca» che sottragga la re
sponsabilità al rischio cui la «li; 
berta» necessariamente là 
espone. Rifiuto della cristalliz
zazione del pensiero in un si
stema, che getta non solo la fi
losofia nell'insicurezza dell'in
terrogazione arrischiata dei 
propri limiti, ma anche il filo
sofo nell'interrogazione degli ; 
altri linguaggi, e - oltre il lin
guaggio - della cosiddetta 
«realtà effettuale». Inutile ricor
dare che questi temi sono 

quelli stessi che avevano 
drammaticamente animato ali 
tre riviste dell'immediato do
poguerra come il celeberrimo 
«Politecnico» di Vittorini. Gli • 
esiti fenomenologici di tale im- ' 
postazione (con l'approdo di 
Paci e Husserl e al «relazioni- -
smo» dei primi anni Sessanta) -
erano già contenuti «in nuce» 
in quel milieu di pensiero e di , 
tensione ideale instaurato fin 
dagli anni Trenta e Quaranta 
da Antonio Banfi a Milano, e • 
che in Paci e Anceschi aveva 
trovato i suoi neofiti più entu
siasti e significativi. Si rilegga
no i saggi dell'uno e dell'altro ' 
apparsi su riviste e rivistine del- • 
l'epoca: dal «Saggiatore» a «Or- ' 
pheus», da «Camminare» a 
«Cantiere, via via fino a «Archi
trave», e a «Corrente di vita gio
vanile»: interventi tutti mirati a 
una - disposizione all'ascolto 
del reale, al di là di false cote-
gorizzazioni di «genere» e di ' 
«scuola», e'che oggi disegnano 
il profilo di una tendenza filo-
fosica italiana, tutt'altro che 
minoritaria, costituitasi fatico- '. 
samentehiori dai grandi centri, 
universitari dominati dall'idèa-' 
lismo, dello spiritualismo e dal 
positivismo. 1 primi dieci anni 
della rivista sono dunque im
prontati a coniugare una spro
vincializzazione della cultura 
italiana con la messa a con
fronto del linguaggio filosofico 
con altri linguaggi, da quello 
della musica a quello dell'arte, 
dalla letteratura alla poesia: 
basta scorrere qualche nome 
dei collaboratori di questo pri-
mo periodo per rendersene 

conto; da C. Bo e L Dallaplc-
cola da G. Dorfles (che affian
ca il lavoro di Paci come redat
tore capo dal 1951 al 1956), 
da R Rebora a E. Vittorini, da 
G. Ungaretti a N. Abbagnano, 
da R. Leibowitz a LRognoni. 
Molto presente, in particolare, 

' la poesia, mentre non si nota 
un'apprezzabile - attenzione 
nei confronti del discorso 
scientifico, che emergerà nella 
cosidetta «seconda fase», quel
la «fenomenologica», ove è evi
dente l'influenza della lezione 
di Husserl della «Crisi delle 
scienze umane». < -

È tuttavia bene rilevare che 
l'incontro di Paci con il marxi
smo, negli anni «caldi» del mo
vimento studentesco, non ha 
nulla a che fare con analoghe 
operazioni di allineamento tat
tico: pur cedendo talvolta ad 
una traduzione non abbastan
za mediata degli eventi politi
co-sociali in termini di teoriz
zazione speculativa, lo sforzo 
della redazione (con Pier Aldo 
Rovatti e Salvatore Veca nella 
segreteria di redazione a parti
re dal 1968) sembra quello dr' 
confrontarsi - in un orizzonte 
culturale come quello italiano 
dove la sinistra legge Marx po
co e male - con i fondamenti 
filosofici del materialismo sto
rico e dialettico e con le punte 
più avanzate di tale elabora
zione teorica: da Marcuse a 
Vajda, da Althusser alla Heller. 

Con la morte di Paci (avve
nuta a Milano il 21 luglio 
1976), la direzione della rivista 
passa nelle mani di Pier Aldo 

Rovatti, e gli anni Ottanta, con 
il comitato di redazione che 
nel suo nucleo è quello attua
le, sembrano segnare un ritor
no a quell'attività di ricognizio
ne della cultura intemaziona- • 
le, e dei suoi diversi linguaggi, 
che costituì il motivo propulso- ,' 
re iniziale dell'impresa. È in ' 
realtà la questione del sogget
to a essere di nuovo al centro - ' 
dell'interrogazione: ma in mo- * 
do sempre meno «esistenziali
stico» o «fenomenologico», e 
sempre più «ontologico». Quel- .-
l'ontologia che era stata bolla
ta come «irrazionalismo» negli., 
anni della «fenomenologia» ,, 
marxista, si fa strada ora con ,; 
un vigore che non può sfuggi
re. E ciò è già implicito nella ," 
Premessa • redazionale •> che 
apre quest'ultima fase tutt'ora • 
in corso. «Nello specifico -vi si 't 
afferma - il fronte è infatti ' 
quello che con un'espressione * 
vecchia ma ancora buona può ; 
chiamarsi della «battaglia cul
turale». Se la «crisi» del movi- < 
mento ha lasciato spazio ad 
affetti abberranti che siamo "" 
costretti a registrare e obbligati 
a capire, essa ha pur prodotto, r • 
dentro crisi e lacerazioni, una 
ricchezza soggettiva, una con- ' 
cretezza di istanze, che fa si ; 
che oggi, rispetto allo stesso 
'68, il livello di coscienza e le >' • 
spinte all'autodeterminazione '. 
dei soggetti sociali siano incal
colabilmente superiori, in ter- '• 
mini di quantità e qualità; cosi -, 
come, al tempo stesso, si sono ' 
moltiplicati e intensificati i li
velli di contraddizione e la 
densità dei conflitti interindivi- - • 
duali, e fin dentro il singolo ' 
gruppo». QueSto:or1entamento-"'-
ontologico di interpretazione "• 
dell'intersoggettività, si rivela •' 
nella scelta degli argomenti 
monografici: Paesaggi benja- ', 
miniani (189-190, settembre- v 

dicembre 1982)! Il governo di 
se e degli altri (195-196. mag
gio-giugno 1985), Margini del- ' 
l'ermeneutica (217-218, gen- , 
naio-aprile 1987), e negli au-

• tori privilegiati: Heidegger, 
Derrida, Rosenzweig, Blan- ' 
chot, Lévinas, Gadamer, con -

un'attenzione sempre più ac
centuata verso l'ermeneutica e 
l'analitica esistenziale di Hei
degger. Non va dimenticato 
che in questi anni opera la rivi
sti! «Alfabeta», presso la cui se
de si svolgono le riunioni reda
zionali, e molti collaboratori e 
redattori di «aut aut» sono an
che collaboratori e redattori 
del mensile (Rovatti, Dal Lago 
e Formenti, ad esempio). La 
palestra culturale e l'intreccio 
di linguaggi, con la crisi dei lo
ro rispettivi confini, si allarga 
dunque sempre più, a mano a 
mano che si viene precisando 
quell'insieme di gesti filosofici 
e di aperture speculative che 
verranno definiti, verso la fine 
degli anni Ottanta, come «Pen
siero debole», di cui Vattimo e 
Redatti sono gli esponenti più 
significativi. Ma ciò che preme 
sottolineare è che ques'ultima 
fase - e II numero dedicato al
l'esperienza filosofica di Paci 
(214-215, luglio-ottobre 1986) 
ne è un episodio tutt'altro che 
trascurabile - segna un pas-
sa,jgio meditativo ove l'apertu
ra al nuovo si configura come 
un ritrovamento del senso più 
autentico dell'origine. La ripre
sa della riflessione sul rapporto 
Husserl-Heidegger, i due nu
meri dedicati a Heidegger e la 
poesia, via via, fino al numero 
monografico"'dedicato a Ed-
mond Jabès, rivelano senza 
ombra di dubbio che la que
stione dell'«al di là del sogget
to* investe non solo il tema 
cniciale dell'identità, ma mette 
in discussione la figura stessa 
del filosofo sotto il segno del
l'interrogazione - inesausta. 
Quali saranno gli sviluppi della 
nvSfa",hegu'"anni' Novanta, lo 
possiamo dedurre, dalle parole 
dello stesso Rovatti, quando 
accenna al «segno dell'insicu-
re.scar ma su tale «insicurez
za», "€' sulla sua apertura arri
schiata, si gioca, probabilmen
te non solo la vita futura di 
questa fondamentale espe
rienza novecentesca, ma an
che il senso del futuro filosofa
re. , ,.y • • , , ' . . , , . ,.--

NUOVA POESIA 

Quando Marino 
prova buondì motta 

FOLCO PORTINARI 

C redo che ski dittici- . 
le trovare un altro , 
libro che oflra tanti 
argomenti di rifles-

_ ^ _ sione come quello 
delle poesie - di 

Marcello Frixione, Diottrie. Ri
flessioni sul fenomeno in gè- • 
nerale, come si ritrova oggi, in 
cui Frixione fa da reagente, e 
perciò riflessioni sul senso del
la sua poesia in particolare e 
del posto eventuale che può • 
occupare. L'operazione tanto <• 
meglio nesce considerando, e • 
procedendo dall'esterno,. la 
giovane età del poeta. Dunque r 

un buon sintomo per diagno
sticare le condizioni di salute o •' 
malessere dell'attuale situazio
ne. Come non bastasse le poe-,, 
sie portano date che vanno dal 
1981 al 1986 (ma la maggior 
parte sono tra l'81 e l'83, nove " 
dieci anni fa). Diventa perciò ' 
legittimo • domandarsi, con -
questo modello, dove rada la 
poesia, o se non si traci di un 
caso isolato, di un outsider • 
ipotesi verso la quale protendo 
se, benché incluso nel Gruppo 
'93, Frixione si muove in ma
niera extra-vagante. -

Il titolo suggerisce un ipotesi ' 
interpretativa complessiva. In- ; 
dica una chiave, la più [«tripli
ce ed immediata: che cioè Fn-
xione voglia offrirci un'idea, o 
una percezione del mondo e 
del reale che passi attraverso • 
la prova dell'unità di misura -
della capacità visiva, la diot
tria, appunto. La quali: serve 
pure a misurare le distorsioni '• 
(o a organizzarle sistematica
mente) . Per dire che in queste 
poesie c'è un fondamento di-
storsivo? Che in termini :empli- • 
Beativi può voler dire una pre
venzione polemica nei con
fronti di una situazione conso
lidata e ufficiale e dominante, ' 
magari solo sotto forma di un ", 
diverso punto di vista. Come si 
manifesterebbe la polemica? 
Con l'adozione di modelli, per 
esempio, il che significa con la 
scelta degli strumenti (e l'uso) e. 
di aggressione e sovversione e * 
verifica e lettura del reale. -
-• La scelta è caduta sul mari

nismo, su una «maniera» quan-
t'altre mai significante e per 
nulla neutrale. De Polypo Cor-
dis s'intitola la prima sezione, , 
e la più antica, del libre, men
tre la prima poesia, minucico- ' 
lo raccoglier rami di corallo e ' 
fame omaggio alla ninfa sua, ; 
cosi intona le intere diottri • 
•Minucicolo foresta che porge- ' 
sti (sùavemente) fuor dei con
fini/ u' giaqui muto (e fu l'ai- " 
trier) a còglier (nudo) scorze ' 

d'echini...». E gli altn titoli, bella 
donna cui manca un dente; ' 
pianto di bella donna parago
nato a preziosissima pioggia e • 
le sue guance paragonate a 
giardini dove inforcar deve gli • 
ccchìali per sua potenza scema " 
a la soverchia facoltà de la don
na eh 'ama ecc. Che sembrano »,• 
tirati giù dalle celebri antologie '• 
mariniste di Croce o di Getto. 

Di primo acchitto si ha la 
sensazione, l'inganno dall'am- -
m li-azione artigmale che egli -
abbia davvero accettato una ? 
situ-izione di vuoto e di relativo •"" 
horror, e In parte è proprio co- ^ 
si. il vuoto, ontologico e mate
riale e ideologico e politico, 
c'è e come. È che la reazione -
esplode dall'interno del feno
meno poetko-letterario.'acco- " 
glicndone e nbaltandone gli -
schemi, e perciò la funzione e 
il senso. I segni possono pare
re impercettibili, ma sono rot
ture nette e improvvise, assor
bite contestualmente finché si 
vuole, ma avvertite perché di
straggono e sbilanciano un rit- ' 
mo mentale. Frixione gioca , 
con i suoi materiali, non senza ' ' 
un qualche compiacimento ' 
(ci mancherebbe altro...), in ' 
un crescendo d'esperienza, di 
scaltrezza stilistica, dando ; 
maggior consistenza, facendo ' : 
più esplicita una sua rabbia di , ' 
fondo, sottesa, una specie di - ' 
rancore (gaddiano. anche per ' 
il modo retorico: «barocco, ci- ; 
to, è il mondo, non il gadda») ."> 
che si insillaba, si sonorizza, i 
Basta un «superman» o un *> 
«buondì motta» a spostare e ', "-• 
capovolgere l'idillica finzione \ 
(altra ambigua costante), «un 
traverso/disporsi obliquo al- '• 
l'ente» o, se si vuole «il trucco : 
nel trucco». Un gioco rischio- -
so, doloroso nella so-Uuiza, • 
«né quiete resti al verbo che ci 
trebbia». ' '• * - • v< / ' 

Frixione ha scelto la lettera- * 
tura, il suo libro e iperlettera- '•> 
rio, una eloquenza dotta e non ' 
«politica» per un testo che alla " 
fine «politico» diventa e prò- ~ 
prio in virtù di quella forma. La ~~ 
quale si rivela altrettanto speri
mentale, funzionalmente, del- \ 
la neo e della protosperimen- -, 
talità, nel senso della ricerca d i , 
strutture significanti. Lui dice: 
«Non se ne traggano orme/di ' 
referenti [...]/ emulerò epimé- », 
nide il cretese». Ma Gadda lo • 
ha evocato lui. E se conl"un-.; 
ghia si gratta la superficie vien •" 
fuori il color Sanguinea. .. -_, • 

Marcello Frizione ' ' 
«Diottrie», Marini, pagg.77. lire 
18.000 
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DISCHI - Dolcezze country 
e ruvidezze blues 

DIEQO mmuoiNi 

P anciuti «chicanos», 
grandi artisti: bello ' 
davvero il nuovo 
album dei Los Lo- ~-

_ _ _ bos quindici brani 
dal sapore comso-

f-olita. Nati sotto la bandiera di 
una schietta tradizione tex-
mesc, prima acustica poi elet
trica, i «lupi del Bamo» hanno 
consumato tappe su tappe, 
anche se a ben vedere il vec- . 
chio Ho Will the WolfSurvive? 
('84) rimaneva fino ad oggi la 
loro prova più convincente ne
gli anni. Chitarre dal sapore 
blues, la tradizione folk ben • 
evidente, il mirabile uso della ", 
fisarmonica in • un contesto ' 
rock, ballate strappacuore: ' 
band di culto, giunta al succes
so mondiale con una -cover» 
della storica Bomba di Richie 
Valens. Ma c'era anche il ri
schio di venir confinati nei ' 
ghetto delle frasi fatte e delle . 
classificazioni pronte per l'uso: • 
una «spanish band» per ballare 
edivertirsi. 

Con Kilto (London) il grup- • 
pò salta lo steccato e si avven
tura per impervi sentieri, sfio- , 
rando generi diversi e arrivan
do nei pressi del capolavoro: il, 
disco ospita una copiosa man- • 
data di canzoni d'altissimo li
vello, spaziando dalla sorpren- •' 
dente Kiko and the Lavender 
Moon, dall'atmosfera sospesa • 
e intrigante, al rock vecchio sti
le di Short Side ofNothing. dal
la splendida melodia di When ' 
the Cima Comes alle tracce , 
•mexican» di Rio de Tenampa. ' 
E in più. dolcezza country, sfu- ' 
mature jazz, reminiscenze an- >• 
ni cinquanta, echi di mambo, • 
ruvidezze blues, tracce psiche
deliche: ottimo e abbondante. ' 

Andiamo oltre: sulla stessa 
lunghezza d'onda, musica po
co cerebrale, ma dal cuore 
grande cosi è John «Cougar» 
Mellencamp, rocker di rango 
del piglio «springstecniano». 

Mellencamp ha comunque più 
volte dimostrato di essersi 
sganciato dalle orme paterne • 
del «Boss», superandolo addi
rittura in alcune occasioni: ora 
si cimenta con un film tutto 
suo (regia e interpretazione) 
curando, ovviamente, la co
lonna sonora. --•.,-

Falling from Croce (Mercu-
ry) e disco tipicamente ameri
cano, assembla «performance» 
di artisti diversi: Nancy Griffith 
porge Cradte of the Interstate, 
delicatissima ; ballata: Larry 
Crane la butta sul rock arrem
bante con - Whiskey Bumin '; -

• Dwyght Yoakam interpreta 
con buona vena il country ve
loce di Commor Day Man; lo 
stesso Mellencamp rispolvera 
violini e fisarmonica per l'acu
stica e trascinante II Don 't Sca
re Me None. E poi il supergrup
po Buzzin'Cousin (Yoakam, 
John Pnne. Joe Ely. James Me 
Murtry e ancora Mellencamp) 
per una robusta ballata a più 
voci, Sweet Suzanne. già nel 
cuor! degli appassionati di cer
to suono a stelle e strisce. An
che qui, ottimo e abbondante. 

Superbo addirittura Joshua 
Judges Ruth (Sony) di Lyle 
Lovett, cantautore texano 
praticamente sconosciuto dal
le nostre partì: da apprezzare 
in toto, invece, la scrittura 
eclettica e «talentosa» di que
sto musicista, giunto ora al 
quarto album. Una voce calda 
e «blucsy» al servizio di ballate 
pianistiche di raffinata bellez
za: Church bazzica i sentimenti 
gospel; North Dakota è lunga 

. ed evocativa con la partecipa
zione speciale di Rkkie Lee 
Jones alle armonie vocali; Ali 
My Love Is Cone sfodera ac
centi lazziShe'sLeavmgMeBa-
cause SheRealty Wants to ritor
na alle radici country con la 
bravissima Emmylou Harris al
la seconda voce. Da scopnre e 
diffondere. ? 

FUMETTI-Blobdell'orrore 
per liberarsi dal male 

Z ; GIANCARLO ASCARI 

Dylan Dog: viaggio al margini dell'orrore 

G . on un'invocazione 
all'orrore termina 
•Cuore di tenebra», 

, uno, dei racconti 
_ , più emblematici di 

Conrad, autore 
che aveva radici nel secolo 
scorso e occhi in quello pre-, 
sente. Quel richiamo si fa sem
pre più attuale man mano che / 
anche questo secolo volge al 
termine. Pare quasi che ciò 
che rimarrà come immagina
rio di questo tempo sarà un 
grumo di mostri, cannibali, 

. zombies e vampiri, quasi fos-

VIDEO - Pene d'amore 
da madre in figlia 

ENRICO UVRAQHI 

N on è detto che una 
videoteca debba 
contenere esclusi
vamente grandi 

_ _ _ opere d'autore. 
Anzi, la storia del 

cinema è inzeppata di innu
merevoli film di consumo che 
spesso restituiscono non solo 
un'immagine dei sistemi pro
duttivi dell'industria cinema
tografica, ma anche riflettono 
una «lettura» delle mode, dei 
luoghi e delle culture (o sub
culture) che li hanno espres
si, e a volte forniscono uno 
spaccato sociologico e antro
pologico altamente veritiero. 
Qualche film «leggero», in
somma, è bene prevederlo 
anche nella videoteca più 
•personalizzata» e più «sbilan
ciata» sui grandi film. E il caso, 
ad esempio, di questoS/rene 
(Ed. Columbia), un'operina 
«leggera» ma per nulla ignobi
le, diretta da Richard Benja
min nel 1990. 

Bruciata da amori precoci, 

e fuggita di casa ancora giova
nissima, la splendida signora 
Rat (Cher). anticonformista, 
disinvolta e evoluta, ha passa
to la vita a trasferirsi da una 
cittadina all'altra per sfuggire 
a bellimbusti da cui peraltro è 
irresistibilmente attratta. Ora 
ha due figlie, ma non sembra 
disposta ad acquietarsi. La fi
glia maggiore, forse perché in
capace di accettare la sua di
rompente sessualità, vuole 
farsi suora malgrado la sua 
origine ebrea. La più piccola 
nasconde e suoi disagi mi
mando i gesti del nuoto nella 
vasca da bagno di casa, in at
tesa di diventare una campio
nessa. Tra tante follie è lei, fra
gile e indifesa, la più equili
brata del traballante terzetto. 

Le figlie, insomma, non ci 
stanno più a quella vita noma
de e disintegrata. La madre 
non se ne dà per inteso. Dà 
sfogo alla sua libertà di donna 
emanciata inseguendo amo

razzi senza sugo, seguiti dagli 
immancabili traslochi. Anche 
la figlia maggiore, peraltro, ' 
scopre i tremori del sesso. 
Tutto si complica quando ap
pare all'orizzonte l'ineffabile 
Low Landsky (Bob Hoskins), 
che naturalmente si innamora 
della bella signora, ma non 
senza subire il fascino intero 
della squinternata famiglia. 
Mettere ordine in quelle vite ' 
sbarellate è dura. Contraddi
zioni, equivoci, incompren
sioni, contrattempi. Alla fine 

" però il tenero Landsky riesce a 
conquistare l'amore della ma
dre e l'ammirazione delle fi
glie. - ' 

Tutto sommato Sirene è 
un'operina digeribile, non 
certo inferiore a tante che in< 
golfano le sale in questi tempi 
di cosiddetta crisi del cinema. 
Anzi, esibisce qualche tocco 
felice, giocato con una scelta 
stilistica azzeccata, a metà 
strada tra commedia e melo
dramma. Cher. ricondizionata 
e pur bellissima, si rivela sem
pre più un'interprete consu
mata, per non parlare dello 
straordinario Bob Hoskins, ca
pace di tenere in piedi da solo 
un intero film. 

' sero gli ultimi saldi punti di ri
ferimento. Come nell'Apoca
lisse, o, più prosaicamente, 
nella sceneggiatura di Ghost-

, busters, da tutti gli angoli con-
' vergono le rappresentazioni di 

paure ancestrali, andando a 
occupare il loro posto nella let
teratura, nel cinema, nel fu
metto, per la battaglia finale tra 
il Bene e il Male. C'è solo una 

1 variazione, però, rispetto a 
' questo canovaccio: ilBcnelati-
• ta.O meglio, è in crisi verticale, 
.' minato da mille insicurezze, 

roso dai dubbi come un detec

tive di Chandler, o disincantato 
come Dylan Dog. Cosi, la pro
gressiva crescita del pubblico 
di questo fumetto e delle di-
mensioni del festival ad esso • 
dedicato, divengono quasi un .' 
termometro dello status del- ' 
l'orrore nella nostra società. 
Proprio di status e non di stato 
si tratta, perché è abbastanza ' 
agevole constatare l'evoluzio
ne del trattamento réiervato _ 
dai mezzi di informazione alle ì 
varie edizioni del Dylan Dog ' 
FesL È cambiato il contesto, il. 
clima in cui questo personag- • 
gio, dall'86 ad oggi, si è irovato ' 
a muovere; un clima sempre 
più sensibile, in tutti i canpi, al ' 
piacere della paura. N'il frat
tempo, l'attore di cui T'Indaga-

• tore dell'incubo» aveva ripreso : 
le fattezze, Rupert Evemft, ca
deva nel dimenticatoio men-

DISCHI - Messiaen per òrgano 
dalla chiesa della Trinità 

PAOLO PETAZZI " 

L , , a morte di Oliver • 
Messiaen a 84 anni ' 
il 28 aprile scorso ' 

' trasforma in - un ' 
^mmm. omaggio alla me

moria la recente 
pubblicazione, da parte della 
Emi, di un eccezionale docu
mento: la registrazione dello < 
stesso compositore di tutte le 
opere per organo anteriori al ; 
1956, l'anno di questi dischi . 
ora riversati in 4 Cd (Emi Czs > 
767400 2). Dal 1931 per quasi ' 
tutta la vita Messiaen fu organi
sta della chiesa della Trinile a 
Parigi, e nei dischi si serve di 
questo «suo» strumento, valo-
nzzandone i colori con magi
strale nitidezza. ^ i , 

La musica per organo costi
tuisce un aspetto Importante, 
anche se quantitativamente li
mitato, della produzione di 
Messiaen, e consente di segui
re diversi momenti della sua ri- , 
cerca, dalle pagine giovanili 
già personalissime (Le Ban-
quet celeste è del 1928) alla • 
maturità dei due vasti cicli La 

Nctivite du Seigneur (1935) e ' 
Les Corps Clorieux ( 1939) fino 
al Uvred'orgue (1951) e ai tre ' 

' lavori composti dopo questa . 
• registrazione nel 1960, 1969 e ' 

1934. Nei primi pezzi organisti
ci appartengono già piena- ; 
mente a Messiaen il senso del * 

' co.ore e ii linguaggio armoni
co neiciclidell935edell939 4 

' egli inizia e approfondisce an
che le sue complesse ricerche • 
sul ritmo, per volgersi poi a un -
linguaggio più sobrio e spoglio 
nella Afesse de la PcntccOte e 
raggiungere nel Livre d'orgue 
de' 1951 uno dei suoi esiti più 
radicali. La complessa e tran- • 
turbatissima, prosciugata scrit
tura di questo capolavoro sem
bri! più vicina alle posizioni dei ' 
«postwebemiani» come Boulez ; 
e Stockhauscn, che studiarono 
enirambi con Messiaen. Se- • 
guime gli sviluppi nella musica 

, organistica con la guida del
l'autore è un'espenenza di 
ascolto particolarmente inte
ressante e suggestiva. ,-

Un altro omaggio 2 Mes
siaen di grande intercsiie è la 
npubblicazione in 2 Cd delle 
sue Mélodies per canto e pia
noforte con il soprano Michèle • 
Command e la pianista Marie-
Madelcine Petit, che superano 
egregiamente le molte difficol
tà della scrittura vocale e stru
mentale (Emi 764092 2). Se si 
prescinde dalle pagine giova
nili ancora legate alla lezione ' 
di Debussy, la musica eli Mes
siaen per canto e pianoforte è 
formata da tre soli cicli, Poe-
mespourMi (1936), Chmtsde 
TemeideCiel (1938) <• Hara-
wi ( 1945). I testi sono tu tti del
lo stesso compositore, che nei 
primi due cicli canta l'amore 
per la pnma moglie Claine Del-
bos (chiamata Mi) all'interno 

1 della propria visione cristiana, 
nel terzo, il più lungo e 'orse il 
più affascinante e origin ile, al
lude in versi dove affiorano 
echi del gusto surrealiste a una 
vicenda di amore e di morte di 
una giovane coppia per jviana 
(Harawi nella lingua quechua 
delle popolazioni indigene del -
Perù designa appunto un can
to di amore e di morte) A tor
to trascurato dalla vita musica
le, questo ciclo si colloca tra le 
cose più intense e singolari di 
Messiaen. -

tre il suo doppio di carta mo
strava un'invidiabile tendenza 
ad aumentare il suo fascino. 
L'attento dosaggio di suspen-:; 

se, orrore, ironia e citazioni ' 
colte nelle sceneggiature di Ti- ; 
ziano Sciavi, ha fatto siche in " 
breve tempo Dylan Dog per- \ 
desse l'immagine di fumetto 
horror per assumere quella di 

" fumetto «sull'horror». Nelle sue -
storie vige uno straniamento : 
continuo del lettore, che non -
viene trascinato a forzai in at- -
mosfere da incubo, ma coir.- * 
volto In un gioco dichiarato di .-
rimandi tra cinema e letteratu-< 

ra, in cui è sottoposto a una ' 
continua serie di associazioni ' 
mentali: un Blob dell'orrore. -
La capacità di definire l'armo- -
sfera e le regole del gioco, d i , 
dare una frma all'irrazionale, ; 
fa si che Dylan Dog, pur trat- [ 
tando questioni «di paura», di
venga un argine alla paura 
stessa. È qualcosa di simile, ' 
ma anche di diverso, rispetto " 
alla classica funzione delle fia
be come rappresentazione * 
delle angosce represse; e la 
novità sta forse nell'aspetto se
riale I vecchi fumetti horror • 
degli anni Cinquanta svolgeva-
no già quella funzione libera- ' 
torta, con il loro repertorio di 
mostruosità varie, ma si tratta- . 
va di episodi sparsi e autocon
clusi, privi di continuità. * - ' ( . , 

In questo caso, invece, l'im
pegno «professionale» del pro
tagonista nella sua lotti all'in
cubo, ne fa quasi un |>araful-
mine per tutte le pai re ine- . 
spresse dei suoi lettori: un pa
ladino dell'inconscio. E dun
que non è casuale che la casa 
editrice che pubblica Dylan 
Dog. quella di Sergio Sonetti, < 
sia nata nel dopoguerra con le [ 
gesta di un altro combattente ' 
sul fronte del Bene contro il 
Male,itcowboyTexW)ller.Da •. 

' allora ad oggi, infatti, le; partita 
non si gioca più nello spazio ' 
delle praterie contro i nemici : 
esterni. Ora questi sono sem- ' 
pre più immateriali, meno de
finiti nei loro contorni fisici: • 
fantasmi. Ed è In queste prate
rie della mente che ogni mese 
combatte Dylan Dog, lo Psy-
choCowBoy. -


